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aPraga’68 

«ENZO FOA 


J questo un anno carico di anniversari Penso in 
r primo luogo al 1968 Comunque lo si rilegga 
oggi, vi si concentrarono eventi grandi e pic¬ 
coli che hanno segnato la vita di una genera- 
•zione e impresso vere e proprie svolte al corso 
della storia la rivolta giovanile in Occidente, il 
Vietnam, l’America, ( assassinio di Bob Ken¬ 
nedy. Ma è il calendario a richiamare subito, 
in apertura di *88, l’attenzione su una ricorren¬ 
za, che resta di attualità II 3 gennaio del 1968, 
a Praga, si riuniva il Comitato centrale del par¬ 
tito comunista che, a sbocco di una lunga 
lotta politica, avrebbe eletto Alexander Du- 
bcek segretario Era l'Inizio della «Primavera 
cecoslovacca» Nel cuore dell’Europa comin 
dava una stagione di speranza, a cui guarda¬ 
rono e con cui solidarizzarono tutti coloro, 
comunisti e no. che vedevano nella coniuga¬ 
zione tra socialismo e democrazia nuove pos¬ 
sibilità per il rinnovamento del socialismo a 
Est e nuovi orizzonti per la sinistra in Occiden¬ 
te Durò pochi mesi L'intervento militare so¬ 
vietico stroncò il 21 agosto quel tentativo e la 
successiva «normalizzazione» cercò di cancel¬ 
larne la memoria Fu una brutta ferita A sof¬ 
frirne fu soprattutto la Cecoslovacchia E co¬ 
minciò proprio allora, in milioni di teste e di 
coscienze, a cambiare la percezione del so¬ 
cialismo, di quello nato dall'Oitobre Tanto 
piò forte era stata l’attesa per ciò che Dubcek 
e II suo popolo potevano fare, tanto più inten¬ 
so fu il senso di rifiuto di un atto di forza 
compiuto a difesa di un modello in via di 
obsolescenza 

c?al 'arrivò! pariamo infuna pagina Inforna 


Pubbllchlamò anche un articolo che ci ha in¬ 
viato Vaclav Slavik, che era in quel periodo 
uno del massimi dirigenti del Pcc, da cui ven¬ 
ne poi espulso, al pari di altre centinaia di 
migliala di piccoli e grandi protagonisti del 
•nuovo corso», Dubcek in testa. E una testi- 
importante e diretta, La ospiti 
ni. 


nua a dare la parola anche a uomini a cui nel 
loro paese e negato il diritto di esprimersi 
Sono uomini che hanno pagato e pagano un 
alto prezzo alia difesa delle loro idee, in primo 
luogo alla convinzione fondamentale - che 
animò il loro tentativo - che socialismo e de¬ 
mocrazia potessero non solo coesistere, ma 
alimentarsi a vicenda E per noi un atto di 
coerenza con il modo con cui abbiamo vissu¬ 
to, fin dal 1968, la drammatica storia cecoslo¬ 
vacca Con la coscienza cioè che quella ferita 
resta aperta 

L'ho avvertito a Praga, quindici giorni fa, 
quando ho potuto seguire da vicino I elezione 
del nuovo segretario del Pcc, Mlios Jakes, co¬ 
gliendo, quando si parlava del passato, il sen¬ 
so del peso che continua a gravare ancora 
Ma lo si avverte soprattutto da quando, 


oggi. 


... .__ __ i qu 

ìn*CÌTas"là'*peres\tòìka»d» Gorbaciov ita mo¬ 
strato di partire da problematiche analoghe a 
quelle che erano siate la molla del «nuovo 
corso» e di muoversi su tematiche che ricor¬ 
dano molte di quelle che, in Cecoslovacchia, 
si affacciarono vent’anni fa E lo si avverte 
Infine pensando al grande bisogno di libertà 
che non può non accompagnare, soprattutto 
In Europa, questa nuova fase di distensione 


In questo ventesimo anniversario della «Pri¬ 
mavera di Praga» sicuramente sarà scritto 
molto, anche ad Est C'è materia per gli stori¬ 
ci Ma c'è soprattutto l'attualità a richiamare 
l'attenzione, che è appunto quella ferita anco¬ 
ra aperta. Speriamo che sia l’occasione per 
cominciate a superare vecchi schemi e con¬ 
danne lapidarie, che perpetuano una profon¬ 
da Ingiustizia Può anche essere un attesa va¬ 
na Il che non cambierebbe nulla della que- 
silone, che poi è molto semplice i conti con il 
'68 cecoslovacco sono ancora aperti per tutti 
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SCATTA I A RIFORMA 


La legge sull’impresa entra in vigore 

mentre si annuncia la conferenza generale del Pcus 


La scommessa di Gorbaciov 
Nasce il mercato socialista 


E scattata, con ri primo gennaio, la riforma econo¬ 
mica, «Autoprogrammazione aziendale» per 20.000 
imprese Una svolta radicale, ma restano numerose 
ipoteche. In questa situazione può assumere parti¬ 
colare significalo anche l’annuncio, dato ieri sera, 
della convocazione della conferenza generale del 
Pcus che si terrà a Mosca il 28 giugno prossimo. La 
conferenza non si teneva dal lontano 1941. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIUMETTO CHIESA 


wm MOSCA Terminata la fase 
di incubazione, la riforma 
economica di Gorbaciov en¬ 
tra ora nel «secondo tempo», 
quello di attuazione Dal 1* 
gennaio 1988 oltre 20 000 itti- 

E rese e consorzi agiscono in 
ase al cosiddetto calcolo 
economico, cioè ir piena au¬ 
toprogrammazione economi¬ 
ca aziendale, mentre ampi po¬ 
teri di autogestione vengono 
conferiti ai collettivi aziendali 
uno dei capisaldi della demo¬ 
cratizzazione economica e 
politica della società sovieti¬ 
ca, cui Gorbaciov ha ripetuta- 
mente fatto riferimento in tutti 
i suol discorsi di quest'anno 
Di fatto la complessa lotta 
politica dei dueranni trascorsi 
ha ruotato in gran |>arte attor¬ 
no alle scelte che, con l'ap¬ 
provazione della nuova legge 
sull’impresa statale effettuata 


dal Plenum di giugno, entrano 
ora in vigore in tutto il paese 
Ma il dibattito è tutt’altro che 
concluso La riforma nasce 
con molte ipoteche non me¬ 
no tecniche che politiche 11 
difficile compromesso rag¬ 
giunto ha permesso di gettare 
i primi semi di un «mercato 
socialista», ma non ha ancora 
consentito di sciogliere il no¬ 
do, non meno cruciale, del¬ 
l'altrettanto radicale riforma 
degli organismi centrali della 
pianificazione I quali, per ora 
e fino alla fine del quinquen¬ 
nio, continueranno ad agire 
secondo i vecchi criteri, sep¬ 
pure con poteri modificati e, 
In qualche misura, delimitati 
E in gioco, infatti, non solo 


una diversa distribuzione del¬ 
le decisioni economiche, ma 
anche profonde modifi¬ 
cazioni degli equihbn politici, 
tra centro e periferia, all'inter¬ 
no del partito e nel funziona¬ 
mento stesso del partito E ap¬ 
pare chiaro che la resistenza 
al cambiamento è riuscita in 
parte a frenare scelte più or¬ 
ganiche Nello stesso tempo 
l'ampiezza del cambiamenti 
che si delineano comporterà 
l'acuirsi di molte questioni 
che giacciono ancora irnsol* 
te dalla nforma dei prezzi alla 
gestione di una vasta mobilita 
della forza lavoro, alla diffe¬ 
renziazione dei redditi lavora¬ 
tivi tra i comparti produttivi e 
all'interno stesso delle azien¬ 
de 

Una riforma economica 
«radicale» la cui chiave di vol¬ 
ta democratizzatrice appare 
indispensabile per controllare 
le inevitabili tensioni politiche 
e sociali che verranno inne¬ 
scate E ciò mentre si prean¬ 
nunciano considerevoli diffi¬ 
coltà centinaia di migliaia di 
quadri industriali debbono 
ora imparare a dirigere nelle 
nuove condizioni 
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Aereo tedesco 
precipita in Turchia 
Sedici le vittime 


M SMIRNE Un aereo tede¬ 
sco charter dell'aviolinea te¬ 
desca Condor è precipitato 
ieri sulle montagne dell'ero 
troterra della costa egea 
della Turchia 
L’agenzia semiufficiale 
turca «Anatolia» ha reso no¬ 
to che i cadaven di sette dei 
16 occupanti l’aereo della 
Condor sono stati ritrovati 
dalle squadre di soccorso 
sui monti nei pressi di Sefe* 
nhisar, a circa 40 chilometri 
a sudest di Smirne 
L’«Anatolia» riferisce che 
tutti gli occupanti dell'ae¬ 
reo, un Boeing 737, sono 
morti La squadra di soccor¬ 
ritori, che ha raggiunto il re¬ 
litto dell’aereo qualche ora 
dopo lo schianto, ha fatto 
sapere che quattro cadaven 


sono carbonizzati La loro 
identificazione è quindi, al- 
memo per il momento, im¬ 
possibile 

L'aereo in volo da Stoc¬ 
carda a Smime, si è schian¬ 
tato fra le ore 20 e le 21 
locali di ieri sera nei pressi 
di Sefenhisar Gli abitanti 
de) posto hanno riferito di 
aver udito una violenta 
esplosione prima dello 
schianto 

Un portavoce della Con¬ 
dora Francoforte, infine, ha 
precisato che a bordo del¬ 
l’aereo si trovavano un equi¬ 
paggio di cinque persone e 
11 passeggen La Condor è 
la filiale della Lufthansa, la 
compagnia di bandiera del¬ 
la Repubblica federale di 
Germania 


Di cristiani, ebrei e musulmani 

Un appello unitàrio 
per i palestinesi 


se, fondalo sulla convinzione che .la pace è un 
valore universale per ogni uomo» ma che «la pace 
senza giustizia è la ingiustizia stessa», è stato sotto- 
scritto insieme a mons. Hilarion Capucci da un 
gruppo di cristiani, ebrei e musulmani che si sono 
recati ien a fargli visita nel tredicesimo giorno del 
suo sciopero della fame. 


GIANCARLO LANNUTT1 


wm Il documento sottoscrit 
to unitariamente sottolinea la 
necessità e «la comune volon¬ 
tà di superamento di tutte le 
barriere religiose etniche, po¬ 
litiche e ideologiche che si 
frappongono alla soluzione 
del problema palestinese» 
Mons Capucci, visibilmente 
indebolito dal lungo digiuno, 
ha riaffermato il diritto del po 
polo palestinese a vivete «nel 
la libertà e con dignità come 
ogni altro popolo» ammo¬ 
nendo che «Israele deve sce 
gliere o la pace o I occupa 
zione» e che la «s Elevazione 
In Cisgiordania e a Gaza pro¬ 


seguirà finché continuerà l'in¬ 
giustizia» «Se U mondo - ha 
proseguito mons Capucci - 
dopo questa sollevazione è 
convinto che i palestinesi so¬ 
no un popolo eh e soffre, allo¬ 
ra deve porre fine a questa 
sofferenza dando loro una pa- 
tna Non ci può essere giusti¬ 
zia quando si fanno due pesi e 
due misure» 

Nei territori occupati le for¬ 
ze armate israeliane continua¬ 


no a mantenere un massìccio 
apparato militare e di polizia 
per prevenire o stroncare ogni 
possibile manifestazione E 
tuttavia la gente non disarma, 
scontri ci sono stati nuova¬ 
mente l’altra sera nel campo 
di Jabaliya nella stnscia di Ga¬ 
za, un'anziana palestinese è 
morta in seguito al lancio di 
candelotti lacnmogeni Dopo 
la pausa determinata dalla fe¬ 
stività ebraica del sbato, oggi 
le corti militan riprendono f 
processi somman, e propno 
per assistere a questi processi 
parte dalla Spagna una dele¬ 
gazione di giuristi democrati¬ 
ci, che si sono detti «allarmati» 
dalle notizie provenienti dalla 
Cisgìordania e da Gaza Una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo palestinese si è 
svolta il giorno del Capodan¬ 
no davanti all'ambasciata 
israeliana di Washington ed è 
stata dispersa dalla polizia 




Goda: «Talvolta 
vorrei mandare 
qualcuno 
a quel paese» 


Il presidente del Consiglio Giovanni Goria è partito per 
I Asia Ma prima, in una intervista a «Canale 5», ha tracciato 
un bilancio politico non propno soddisfacente sullo stato 
di salute deila sua maggioranza «Non posso prendere l 
cinque pattiti di governo - ha detto - metterli in una stanza 
e dire loro mettetevi d accordo A cercare le soluzioni 
devo pensarci io E qualche volta mi viene voglia di man¬ 
dare qualcuno a quel paese» A p AQWA 3 


«Uomo libero» £S 

16X terrorista Catlin, ex terrorista di «Prl- 

nnnat Tattili ma Linea», figlio del mini- 

uufidi unin str0 della Sanità avend0 

già scontato per intero tutte 
le pene detentive L’uomo 
godeva del regime di semi- 
libertà sino all’altro ieri rientrava ogni sera nel carcere di 
Brescia Fu tra i partecipanti al commando che uccise il 
giudice Alessandrini, procuratore della Repubblica di Mi¬ 
lano Donai Catun, avendo collaborato con i giudici, ha 
usufruito della cosiddetta legge sui pentiti A PAQ | MA 3 


Non si ferma 
il calo 
di occupati 
nell’industria 


Prosegue inesorabile Ferro 
sione occupazionale nell» 
grande industria In un Mto, r 
no l'occupazione è calala , 
del 3,7 per cento Lo ha ri¬ 
levato i’Istat per il periodo 
ottobre 1986-1987, relati¬ 
vamente alle aziende con 
oltre 500 dipendenti I più penalizzati sono i metalmecca¬ 
nici, con una perdita del 4,1 per cento Ma tra settembre e 
ottobre del 1987 negli stessi settori l'occupazione è rima¬ 
sta stabile le retribuzioni medie prò capite sono aumenta¬ 
te in un anno del 6,6 per cento A PAOmA \ <) 


«L’elefante 

verde» 

Oggi ultima 
puntata 



A MOINA 1* 
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Una ragazza palestinese fermata dai poliziotti davanti all'amba- 
sciata israeliana a Washington 


IlPr ripudia 
Dona Staflen 
«Ci ha danneggiato» 

Si è aperto ieri, a Bologna, il 34* congresso del 
Partito radicale. Nella relazione introduttiva il se- 

§ retano Giovanni Negri ha insistito sulla necessiti 
i una rifondazione in senso «transnazionale» del 
Pr, per un impegno più attivo nella costituzione 
degli «Stati Uniti d'Europa». Negri ha definito un 
errore e un danno «politico, elettorale e finanzia¬ 
rie» l'elezione di Ilona Staller. 

JENNER MELÉTO 


m BOLOGNA Al centra del 
congresso radicate c'è la pro¬ 
posta dt una ntondazione 
.transnazionale» det partito, 
per «costruire il contraltare 
politico di quei grandi poten - 
economici, energetici, milita¬ 
ri, dell'infonnazione - che 
transnazionaJi già sono» Si 
tratta, ha detto Negri, di uno 
■strappo» vero e propno Ri¬ 
volgendosi ai socialisti, Negn 
ha auspicato che il P$i prenda 
in mano non solo «i caduchi 


scettri del potere, ma anche le 
bandiere della riforma» Ai co¬ 
munisti ha Invece riconosciu¬ 
to che per la pnma volta han¬ 
no usato con i radicali un lin¬ 
guaggio «non da nemici». 
Gianni Pellicani, della segrete¬ 
ria del Pei, ha detto che liqori* 
gresso non è ancora di fàcile 
lettura e ha ricordato Je due 
questioni in discussione, «la ri¬ 
cerca di una dimensione eu¬ 
ropea» e «la nforma det siste¬ 
ma politico». 
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La tragedia di Capodanno nel garage di Brandizzo 

Altre due vittime del rogo 
E* morto anche un bambino 


PIER GIORGIO BETTI 


■i TORINO Cresce il nume¬ 
ro dello vittime di Brandizzo, 
in provincia di Torino, dove 
un Incendio ha trasformato la 
festa di Capodanno d’una 
ventina di amici tn una trage 
dia li piccolo Alessandro Sin- 
Ghetto - avrebbe compiuto 4 
anni a febbraio - non è riusci¬ 
to a sopravvivere alle ustioni 
che gli avevano devastato tut¬ 
to il corpo E spirato l'altra 
notte, ventiquattro ore dopo 
ta madre Maria Darmiento, 
lanciatasi nel rogo de) garage 
tentando di salvarlo Ieri mat¬ 
tina è morto Vincenzo Cala 
brese, 23 anni, che aveva 
ustioni su quattro quinti de) 
corpo Del sopravvissuti, tre 
sono in condizioni gravissime 
Marco Sinchetto, padre di 


Alessandro Giuliana Sinché!* 
to e Francesco Carrà zìi del 
bambino I sanitari del Centro 
traumatologico di Torino si 
prodigano senza risparmio 
perché II bilancio della trage 
dia non si appesantisca, men¬ 
tre nei corridoi sosta una folla 
angosciata di parenti 
Restano molti punti da 
chiarire sulla dinamica delia 
sciagura Nemmeno il raccon¬ 
to di qualcuno dei superstiti è 
servito a capire di piu II sosti¬ 
tuto procuratore della Repub 
blica Vitari ha incaricato due 
penti di esaminare le salme e 
la bombola di gas da cui - se 
condo i primi soccorritori - si 
sarebbe sprigionato <! gas che 
ha preso fuoco trasfoimando 
la tavernetta in una trappola 
mortale 
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Gran ressa alla mostra del mafioso 


■I PALERMO Le immagini e 
i sentimenti del boss pittore 
sono tutte li in quei 55 quadn 
esposti in una gallena d arte di 
Palermo Immagini della Sici 
ha cosi come oggi la vede Lu¬ 
ciano faggio il capo storico 
della mafia, dal chiuso della 
sua cella dell Ucciardone Gli 
agrumeti, i contadini al lavo¬ 
ro. il vecchio stanco che in 
groppa ai suo mulo, percorre 
lentamente una strada di Cor- 
leone il paese dove don Lu- 
cianeddo è nato E ancora il 
ricordo della sua infanzia e 
della sua giovinezza in quella 
nitida immagine di via Lanza, 
la strada dove è nato 60 anni 
fa C è una gran folla di curiosi 
e di cronisti nella galleria d ar¬ 
te dì Giuseppe Marino che ha 
accettato di ospitare questa 
pnma mostra del boss pittore 
Un uomo scuro e tarchiato 
vestito di grigio, si aggira con 
I aria sperduta tra i quadn di 
don Luciano È il nipote del 
boss Giovanni Marino 43 an¬ 
ni da tempo in stretto contat¬ 
to con lo zio che ha conosciu¬ 
to a Bari dopo I assoluzione al 


È stata inaugurata ien a Palermo l’an¬ 
nunciata mostra di quadri di Luciano 
Liggio, il capo indiscusso della mafia 
siciliana 11 boss di Corieone peraltro 
non era presente in quanto il magi¬ 
strato di sorveglianza ha ntenuto op¬ 
portuno non concedergli la prescntta 
autonzzazione. C'erano invece la sua 


attuale compagna ed un nipote del 
boss. I quadri di don Luciano stanno 
avendo un grande successo: dei 55 
pezzi esposti ne sono già stati venduti 
circa una quarantina. Tta gli acqui¬ 
renti anche un collezionista di Paler¬ 
mo che ha pagato 10 milioni un di¬ 
pinto del mafioso-pittore. 


processo d’appello dei 164 
«Sono contento che questa 
mostra si sia potuta fare - dice 
Manno - ma nello stesso tem¬ 
po mi sento profondamente 
amareggiato per i assenza di 
mio zio Quando ha saputo 
che il giudice di sorveglianza 
non gli avrebbe concesso 
I autorizzazione a presenziare 
all Inaugurazione c è rimasto 
male» tl nipote di don Lucia 
no improvvisa una mini confe¬ 
renza stampa Dice di fare il 
coltivatore diretto «Il più bel 
mestiere de) mondo» Poco 
lontano, seduta in disparte, 
c è una signora alta e bionda, 
vestita di nero È la compagna 


FRANCESCO VITALE 

del capo mafioso di Corieone 
Si chiama Maria Pia ha 43 an¬ 
ni, è nata ed abita a Perugia 
Non ha voglia di parlare con i 
cronisti «Non amo la pubbli¬ 
cità» Qualche notizia sul suo 
conto la fornisce 1 avvocato 
Salvatore Traina, legale di Ug- 
gìo «Il mio cliente e la signora 
Maria Pia si conoscono da pa 
recchi anni Si sono incontrati 
nel perìodo delta latitanza dì 
Laggio e da allora non si sono 
mai piu separati La signora 
viene a trovarlo ogni settima¬ 
na ne) carcere del) Ucciardo¬ 
ne» Manca ancora un'ora al¬ 
l’apertura al pubblico della 
mostra Eppure nel marciapie¬ 


de di via Dante c’è già una 
gran folta dì curiosi In questi 
giorni Palermo è stata tappez¬ 
zata di manifesti che annun¬ 
ciavano la prima personale 
del boss di Corieone 11 nome 
di don Luciano spicca impo 
nenie persino in un enorme 
striscione innalzato in viale 
Piemonte, di Ponte a villa 
Sperlinga dove ha sede il cen¬ 
tro culturale del magistrati di 
Palermo Dei 55 quadn espo¬ 
sti ne sono già stati venduti 
circa 40 un collezionista pa¬ 
lermitano, Paolo Barone, tito 
lare di un negozio di abbiglia 
mento, ha sborsato ben 10 mi¬ 


lioni per acquistarne uno. Un 
appassionato di Temi ha Inve¬ 
ce comprato per 1 milione e 
mezzo un dipinto che ntrae 
un limoneto In totale teopero 
di Luciano Uggia sono state 
stimate per oltre 100 milioni 
dai numerosi esperti accorsi 
ad osservarle La mostra si 
protrarrà (ino al 20 gennaio e 
il titolare delia gallerìa d’arte 
prevede un’affluenza di pub¬ 
blico massiccia. «Ho ospitato 
tantissime mostre nelle mia 
gallena ma mai come oggi era 
venuta tanta gente Ho accet¬ 
tato di esporre i quadn di Ug- 
gìo perché la caratteristica 
della mia gallena è sempre 
stata quella di far conoscere i 
nuovi pittori» 

Lui, Luciano Lggkvbijfatto 
sapere che i suoi quadri sono 
dedicati a) figlio Paolo 

Paolo Uggio, 18 anni, vive* 
Milano dove frequenta il po¬ 
mo anno di università alia fa¬ 
coltà dì agraria Nei prossimi 
giorni verrà a vedere i quadri 
di suo padre che a lui sono 
dedicati 


I 
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_Economisti illusi 

dallldeologia del mercato? 
Un’intervista con Paolo Sylos Labini 


R icondurre la Repubblica al suoi principi; ri¬ 
condurre i partiti al loro ruolo legittimo. Para¬ 
frasando Machiavelli, possiamo cosi sintetiz¬ 
zare Il senso della riflessione svolta da Cossi- 
*mmm sa dinanzi al paese la sera del 31 dicembre in 
merito allo stato attuate dette Istituzioni e dei sistema 
politico. Egli ha lamentato il distacco crescente Ira 
cittadini e Stalo ma non ha concesso nulla - giusta¬ 
mente - a suggestioni di depoliticizzazione della so¬ 
cietà e di declassamento dello Stato. Non ha polemiz¬ 
zato direttamente con certe spinte, di origine liberi¬ 
sta-elitaria o plebiscllarla-carlsmatlca, che sono 
emerse con virulenza negli anni passati e che oggi 
ristagnano in attesa dell'occasione buona dietro di¬ 
spute politologiche o dottrinarie. Ma tutto II suo di¬ 
scorso ha recalo un segno molto forte di adesione 
all'impianto costituzionale, presentando come neces¬ 
saria la riforma, se si vuole superare una «costituzione 
materiale» distorta e illegittima- Cosi, l'aspetto essen¬ 
ziale del messaggio è nel non essere sfuggito al tema 
della crisi della politica, e anzi nell'avere indicato 
principalmente in essa la causa della sollerenza delle 
istituzioni 

SI focalizza, in tal modo, Il rema del rinnovamento 
dei partiti. Le verna fondamentali da cui occorre parti¬ 
re sono due: anzitutto che non è concepibile In Italia 
una democrazia vera (cioè incardinata Sulla sovranità 
popolare) al di fuori di un pluralismo politico-ideale 
che abbia nel partiti II fattore di stimolo e di organiz¬ 
zazione della partecipazione; in secondo luogo, che i 
partiti di governo - protetti e corrotti dall'Impunità 
che è loro derivata dall'assenza di alternative - si 
sono trasformati in macchine di potere, in oligarchie 
sparlltorle, in mediatori mercantili degli Interessi In 
campo perdendo capacità di progetto, coraggio di 
grandi sintesi di Indirizzo, autonomia nel rispetti degli 
interessi torti e dominanti. 

Essendo questo II panorama reale, occorre scio¬ 
gliere la contraddizione tra le due verità. Se è vero 
che la crisi delle istituzioni è principalmente dovuta 
all'uso che ne hanno fatto i partili (con l'effetto d) 
esaltarne i vizi originari e di deformarne o annullarne 
le virtù), non è pensabile una riforma rigeneratrice 
delle Istituzioni che non parta e non si leghi In un 
medesimo contesto con l'autorllorma dei partiti. Ma 
cosa vuol dire questo, in concreto? Non si tratta certo 
di cadere, anche qui, nel formalismo dell'Ingegneria 
istituzionale, come sarebbe II sancire per legge statuti 
e modi di comportamento dei partiti (questo è giusto 
solo nel campo della finanza dei partili In cui Intervie¬ 
ne denaro pubblico), Né, d'altro canto, si può atten¬ 
dere che i partili - e specie quelli II cui statuto materia¬ 
le si è formato e consolidato In ragione dell'assalto al 
potere - compiano una Interna rivoluzione culturale e 
morale: esigenza questa che può giungere ad effetto 
aolo sotto la pressione dell'opinione pubblica e degli 
stessi militanti. Occorre Invece - ed è qui il nodo - 
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L'ingresso e uno dei saloni interni della Borsa newyorchese In Wall Street 


,comt»rt 9 taenti giusti. Occorre insomma capovolgere- 
Ha situazione: invece di piegare le istituzioni all'inte¬ 
resse dei partiti, costringere questi ultimi ad adeguarsi 
alle norme istituzionali, 

G ià Berlinguer indicò che all'origine della que¬ 
stione morale c'è, assieme al fattore politico 
del mancato ricambio di classi dirigenti, la 
commistione tra politica e amministrazione, 
rnmrnm tra direzione e gestione cosi che la mano pub¬ 
blica, feudalizzata al suo interno, diviene allo 
stesso tempo occasione di cllentelizzazione della so¬ 
cietà e di corruzione degli stessi gestori. Questa pato¬ 
logia, che in passato invocava l'alibi delle granai for¬ 
mule strategiche di governo, deve oggi tanto più esse¬ 
re aggredita poiché gli attuali schieramenti governati¬ 
vi confessano di non possedere alcuna ambizione e 
omogeneità politica. E allora occorre qui affondare il 
bisturi della riforma e alzare barriere Invalicabili ai 
rampanti della politica. 

Ma occorre anche dire che, assieme alle nuove 
regole, bisogna ridare forza di prassi reaie a regole 
che già d sono nella Costituzione, Si pensi al famoso 
articolo 92 sulla formazione del governo. Nessun al¬ 
tro più di esso è stato violato. Governi formati da 
«delegazioni» indicate dalle segreterie del partiti; na¬ 
scita, scandalo e morte di istituti impropri (i «vertici», 

I direttori politici), un rapporto formalistico e spesso 
vessatorio tra l’esecutivo, ridotto a comitato interpar¬ 
titico, e II Parlamento; totale dispregio dei criteri di 
competenza e di rappresentatività democratica. Per 
cui, se è giusto, come noi abbiamo fatto, sollevare il 
tema del poteri e della funzionalità dell'esecutivo, è 
parimenti necessario porre il governo al riparo degli 
arrembaggi delle segreterie. 

Cose note, certo. Ma da tenere bene a mente nel 
momento in cui, come ha detto il Presidente, occorre 
«passare dalle parole ai fatti». Senza allarmismi ma 
con lucidità si deve tenere fermo che o la democrazia 
si salva con le sue proprie forze rinnovandosi, o qual¬ 
cos’altro può tentare di prenderne il posto. 


■i ROMA. Gli economisti 
non sono stati certo, fra gli in¬ 
tellettuali, quelli che hanno 
criticato di più 11 fenomeno 
reaganiano. Tranne poche vo¬ 
ci isolate, l’ideologia e la pra¬ 
tica del mercato e deila dere¬ 
golamentazione hanno trova¬ 
lo ampi consensi, un po' 
ovunque, nel mondo accade¬ 
mico. Ma il professor Sylos 
Labinl non è proprio d'accor¬ 
do con questo giudizio. «Mi 
sembra un'csa&erazìone, Ne¬ 
gli Usa, per «riempio, nelle 
università il reaganismo non 
ha mal avuto molta fortuna. La 
scuola più prestigiosa di eco¬ 
nomia, il Massachsetts Instltut 
of Technology (Mlt), era tutta 
contro Reagan, a cominciare 
dal professor Modigliani». 

E In Italia? 

Anche In Italia, almeno per 
quel che riguarda la politica 
economica, non mi pare che 
ci sla mai stata un’adesione 
acrilica al reaganismo. Il fatto 
è che questo fenomeno è sta¬ 
to eccessivamente enfatizza¬ 
to. 

Ma questa enfatizzazione 
non è stata casuale, non le 
pare profeanor Labinl? 

Voglio dire che si è dato a 
Reagan ciò che non era di 

S eagan. Prendiamo il caso 
ella deregulation 1 a partire 
su questo terre no era stato il 
presidente Carter con il tra¬ 
sporto aereo. E non si può 
certo dire che la rottura del 
cartello delle compagnie, che 
agiva a danno deU'inleresse 
generale, non sia stata un be¬ 
ne: le tariffe si sono ridotte si¬ 
no al 4056 ed è stato spezzato 
un meccanismo monopolisti¬ 
co che creava superprofitti. 
Ma non possiamo dimenti¬ 
care nemmeno che ora gli 
aerei cadono più di prima. 
Per comprimere I costi ri 
risparmia nulla manuten- 


Il reaganismo, come è noto, ha avuto 
ampi consensi anche fra gli intellet¬ 
tuali. E gli economisti non sono stati 
certo da merr 11 professor Sylos La- 
bini tuttavia tende a ridimensionare 
questo giudizio e ricorda che nelle 
università americane il presidente 
Reagan non è stato mai molto popo¬ 


lare. E inoltre dice che politiche co¬ 
me la deregulation furono iniziate 
prima, già all'epoca di Jimmy Carter. 
Si trattava, afferma Sylos Labini, di 
maglie agli eccessi di regolamenta¬ 
zione dei decenni passati. Ma dopo il 
crollo della Borsa di Wall Street il 
reaganismo è in crisi. 


con eguale intensità. E i profit¬ 
ti crescevano, crescevano. 
Questo processo ha alimenta¬ 
to la finanza e la speculazione 
finanziarla. In pratica, Reagan 
ha anticipato questo processo 
di aumento dei profitti con la 
politica fiscale. 

Quel .lunedi nero, di otto¬ 
bre del 1987 si è rotto 


0ore «teU’qviMlo©* civile, 

della deregulation è stata la 
lotta al coltello fra le compa¬ 
gnie. Il rischio della deregola¬ 
mentazione selvaggia è reale, 
sarebbe dannoso nasconder¬ 
lo. Ma per tornare al discorso 
Iniziale, quello che voglio dire 
è che Reagan ha cavalcato 
queste idee, che erano in par¬ 
ie una giusta reazione agli ec¬ 
cessi di regolamentazione de¬ 
gli anni passati, in maniera 
netta, ideologica, estremizza¬ 
ta. Credo che sia questo l’a¬ 
spetto che ha colpito di più 
del reaganismo. Esso è stato 
non tanto una precisa politica 
economica, quanto un feno¬ 
meno fortemente ideologizza¬ 
to che ha coperto politiche 
economiche a volte contrad¬ 
dittorie. 


Solo un eccesso Ideologi¬ 
co? Ma la Boanzlarizzazlo- 
ne dell’economia, frutto 
della deregulation e origine 
non secondaria del «lunedi 
nero» di Walt Street, che 
cosa è stata? Allora è vero 
che voi economisti tendete 
a sottovalutare il reagani¬ 
smo? 

Un momento, arriviamo an¬ 
che alla finanzianzzazione. 
Vede, la finanza è parte inte¬ 
grante del capitalismo moder¬ 
no, e tuttavia in questi anni ab¬ 
biamo avuto un fenomeno 


MARCELLO VILLARI 

sproporzionato, uri eccesso di 
" finanza su cui si,6 costruito un , 
'castello "di esita, Otllotigìne ? 
melò è uneccèsaòdl prètltU!® ’ 

E la politica deU’ammliil- 
strazione Usa - e del go¬ 
verni conservatori euro¬ 
pei - non c’entra nullacon 
questo «eccesso di profit¬ 
ti»? 

Certo che c’entra. La sostanza 
della politica economica rea- 
ganiana è stata infatti un for¬ 
tissimo sostegno ai profitti e 
alle imprese. Ecco la questio¬ 
ne vera. Non tanto il taglio 
delle spese sociali, come si di¬ 
ce, che dopo un primo mo¬ 
mento sono continuate a cre¬ 
scere. I) maggior impegno, 
anche attraverso il fisco - 
compresa l’ultima riforma fi¬ 
scale - è stato indirizzato a 
sostegno dei profitti e, in ge¬ 
nerale, dei ceti più abbienti. Il 
risultato di tutto ciò è stato un 
eccesso di profitti che ha ali¬ 
mentato una abnorme cresci¬ 
ta delle attività finanziarie, E i 
danni, più che aH’interno de¬ 
gli Usa, si sono avuti in Europa 
e nei paesi in via di sviluppo. 
L'aumento dei tassi di interes¬ 
se ha provocato la cnsi del de¬ 
bito. 

Una classica «politica <11 
classe», si potrebbe dire. 

In ogni caso, la ricostitu¬ 
zione di ampi margini di 
profitto non ha portato 
quel risultati In termini di 
crescita economica e au- 


che gli Ideologi del reago»' 

Beh, per la verità negli Usa c’è 
stato un miglioramento del¬ 
l'occupazione. Il problema, 
come è noto, è che la produt¬ 
tività negli Stati Uniti è rimasta 
bassa e ciò procura loro non 
pochi problemi... 

Ma qual è l’origine di que¬ 
sti profitti? 

Dobbiamo anzitutto ricordare 
che i due shock petroliferi, 
negli anni Settanta, diedero 
un colpo fortissimo ai profitti, 
perché fecero aumentare dra¬ 
sticamente i costi delle impre¬ 
se. Si creò così una spirale 
perversa: aumento delle ma¬ 
terie pnme-aumento dei prez¬ 
zi dei manufatti-aumento dei 
salari per effetto della scala 
mobile e in particolare in quei 
paesi come l'Italia dove {'indi¬ 
cizzazione era molto forte. 
Quindi, siccome le Impre¬ 
se non potevano aumenta¬ 
re I prezzi più di tanto per¬ 
ché aumentavano anche I 
salari e poi c’era da tenere 
presente le concorrenza 
internazionale, I profitti 
scendevano. E negli anni 
Ottanta, con il petrolio che 
è andato giù? 

Negli anni Ottanta è successo 
il fenomeno inverso. I costi di¬ 
minuivano, ina i prezzi dei be¬ 
ni non seguivano questo trend 


mostrando gli avvenimen¬ 
ti di queste settimane. Non 
crede dunque che gli eco¬ 
nomisti, In generale, deb¬ 
bano rimproverarti qual¬ 
cosa? Coloro I quali aveva» 
no avvertito del pericoli 
dell’euforia finanziaria pri¬ 
ma del crollo di Wall Street 
si potevano contare sulle 
dita di una mano. 

Ripeto che non credo che il 
reaganismo abbia trovato 
grande seguito fra gli econo¬ 
misti. In ogni caso, c’erano 
certamente alcuni che da 
tempo paventavano un crollo 
tipo quello del *29. Io non ero 
e non sono fra questi. Qualun¬ 
que effetto avrà la caduta del¬ 
la Borsa di Wall Street e delle 
altre Borse mondiali, anche se 
di tipo recessivo, non sarà 
certo paragonabile a quello 
che avvenne dopo il crollo del 
'29. E tuttavia non mi dichiaro 
certo ottimista. Con gli attuali 
tassi di disoccupazione in Eu¬ 
ropa, flessioni nei ritmi di cre¬ 
scita, che invece sono possibi¬ 
li, comporterebbero un ulte¬ 
riore aggravamento detta di¬ 
soccupazione. Non è poco, 
mi pare. 

Comunque non è un bilan¬ 
cio soddisfacente, mi pa¬ 
re? 

Certamente no. Ma in ogni ca¬ 
so quella reazione agli eccessi 
di regolamentazione degli an¬ 
ni passati non è tutta da butta¬ 
re. Questo è il mio punto di 
vista. 


S alariati e datori 
di lavoro france¬ 
si del rettore 
privato erano 
4éb """ b chiamati, qual¬ 
che settimana fa, a eleggere 
i propri rappresentanti nei 
tribunali paritetici, i Consigli 
dei «prud'hommes» (probi 
viri), incaricati di affrontare 
tutti i conflitti a carattere in¬ 
dividuale relativi ai contratti 
di lavoro. 

Quest’anno le centrali 
sindacali hanno voluto fare 
del rinnovo dei consigli - 
che ha luogo ogni cinque 
anni - un test della loro rap¬ 
presentatività. Di qui una 
campagna dove l'oggetto 
della consultazione scom¬ 
pariva dietro la cosiddetta 
«strategia dell'immagine» 
propria a ciascun sindaca¬ 
to, a detrimento di una te¬ 
matica che avrebbe dovuto 
ricordare al lavoratori l’im¬ 
portanza dei tribunali pari¬ 
tetici. Il risultato è stato 
chiaro; la partecipazione 
dei salariati, che era stata 
del 55% nel 1982, è caduta 
al 45%. Questa caduta ha 
confermato che in Francia 
la crisi del sindacalismo è 
più grande che in qualsiasi 
altro paese dell’Europa oc¬ 
cidentale. Un avvenimento 
come lo sciopero generale 
organizzato unitariamente 
dalle tre centrali italiane è, 
più che impensabile, surrea¬ 
lista nel contesto francese. 

Il commento di Henry 
Krasucki, segretario genera¬ 
le della Cgt, su queste ele¬ 
zioni, è sorprendente: «L'av¬ 
venimento principale non è 
l’astensionismo reale ma il 
risultato della Cgt». risultato 
in effetti interessante poi¬ 
ché questa centrale mantie¬ 
ne globalmente la sua in¬ 
fluenza relativa (36,34% dei 
suffragi). Il segretario con¬ 
federale di Force Ouvriere, 
André Bergeron, da questo 
punto di vista, ha qualche 
ragione in più di essere sod¬ 
disfatto poiché la sua cen¬ 
trale guadagna il 3%, Quan¬ 
to alla Cfdt, che temeva di 
perdere II secondo posto 
nella graduatoria sindacale, 
si è sentita rassicurata. 

Tiittl contenti, dunque. 
Un uomo politico avveduto 
come il dirigente socialista 
Michel Delabarre, non 
avendo alcun interesse a 
contrariare i suoi amici sin¬ 
dacalisti, ha dichiarato dai 
canto suo che il sindacali¬ 
smo operaio esce vittorioso 
da queste elezioni. Ancora 
qualche vittoria come que¬ 
sta e ci si può chiedere cosa 
resterà del sindacalismo 
operaio! 

In effetti la situazione so¬ 
ciale, i rapporti di forza con¬ 
creti nelle imprese non giu¬ 
stificano questo ottimismo 
di parte, ù repressione sin¬ 
dacale è generalizzata e il 
segretario della piccola 
centrale cristiana, Cftc, os¬ 
servava recentemente, non 
senza candore, che dal 
1986 (data significativa) i 
padroni colpivano non sol¬ 
tanto «i sindacalisti partigia¬ 
ni della lotta di classe ma 
anche quelli che collocano 
la difesa dei lavoratori nel 
quadro dell'interesse gene¬ 
rale dell'azienda». I soli 
conflitti di lavoro veramen¬ 
te «duri» hanno un carattere 
talmente corporativo che 
non possono avere valore 
di esempio: né i piloti di Air 
Inter, né gli impiegati della 
Banca di Francia sono in 
grado dì aprire la breccia at¬ 
traverso cui potrebbe im¬ 


porsi un movimento sociale 
di una certa ampiezza. Ne) 
contesto elettorale, uno 
sciopero come quello di un 
anno fa dei macchinisti del¬ 
le ferrovie è esso stesso de) 
tutto Improbabile. Aggiun¬ 
giamo a tutto questo che i 
tribunali si ritengono ormai 
autorizzati a giudicare del 
carattere ragionevole o no 
delle rivendicazioni che 
possono provocare uno 
sciopero. 

In certi ambienti modera¬ 
ti ci si comincia a preoccu¬ 
pare dell'Indebolimento 
dell’Influenza sindacale, 
tanto più che lo stesso pa¬ 
dronato non sfugge alia re¬ 
gola. Da parecchi anni II 
Cnpf (Conflndustria) ha 
scelto l'azienda come luo¬ 
go di incontro-scontro coi 
lavoratori poiché a questo 
livello gli è possibile pren¬ 
dere in contropiede le orga¬ 
nizzazioni sindacali: di qui 
la fragilità delle azioni e dei 
negoziati condotti a livello 
dei settori professionali o a 
livello interprotessionale. . 
Questa politica ha messo In 
difficoltà prima di tutto l’or¬ 
ganizzazione sindacate 
operaia ma ha condotto in 
pari tempo a una vera e pro¬ 
pria diluizione delle orga¬ 
nizzazioni padronali. Le 
parti sociali vi perdono la 
loro consistenza, i modi di 
regolamento della conflit¬ 
tualità sociale si svalutano e 
il «ciascuno per sé e Dio per 
tutti» tende a Ispirare la con¬ 
dotta degli uni e degli altri. 
Ne deriva il rischio di esplo¬ 
sioni sociali localizzate e 
violente. 


L a «deregulation» 
liberale applica¬ 
ta al rapporti di 
_ lavoro sta prò» 
due endo tutti i 
suoi effetti, ma non è cosi 
che un paese si prepara ad 
una nuova era tecnologica 
che esigerà la responsabiliz¬ 
zazione sempre più grande > 
degli agenti economici e 
una visione globale delle 
trasformazioni da realizza¬ 
re, Nella giungla si può pra¬ 
ticare l'economia deila rac¬ 
colta o del saccheggio ma 
difficilmente potrebbero 
funzionarvi i meccanismi ul- 
trasoffsticati e delicati di 
una economia computeriz¬ 
zata. Ora, in Francia, è il pa¬ 
dronato che ha voluto que¬ 
sta giungla e gli uomini poli¬ 
tici delta destra classica, un 
tempo più chiaroveggenti, 
non hanno saputo imporre 
una visione politica al cor¬ 
porativismo padronale. 

Il sindacalismo operaio, 
dal canto suo, preoccupato 
prima di tutto del rapporto 
dì forze tra te diverse cen¬ 
trali, non ha pensato un so¬ 
lo istante ad una iniziativa 
unitaria. Anche qui, insem¬ 
ina, la concorrenza, la leg¬ 
ge di mercato, la giungla. I 
risultati li abbiamo visti. Essi 
preoccupano non solo la si¬ 
nistra. 

Si direbbe che oggi l’aspi¬ 
razione «Uà ricomposizio¬ 
ne. al ritorno alla ragione, 
alla difesa di un mìnimo dì 
equità, i» rifiuto insomma 
della giungla, si cristallizzi 
sempre di più sulla speranza 
di una nuova candidatura di 
Mitterrand. Il che non è cer¬ 
tamente negativo ma ci por¬ 
ta non lontani dal mito del¬ 
l’uomo della provvidenza, 
un mito profondamente ra¬ 
dicato nella storia della 
Francia. 
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Politica Interna 


Partita ieri Senza maggioranza politica Intanto Rognoni candida 
Missione governare «è difficile De Mita per palazzo Chigi 

governativa e faticoso», lamenta «E può andarci anche subito 

in Asia il presidente del Consiglio prima del congresso de» 


■■ ROMA Gona,e AndreoUÌ 
sono partiti ieri per la Malay¬ 
sia, prima tappa di un viaggio 
ufficiale attraverso l’Asia meri¬ 
dionale che prevede soste an¬ 
che a Singapore In Indonesia 
e In India Per il presidente del 
Consiglio ed il ministro degli 
Esteri Italiani il 1988 inizia in 
maniera inconsueta Abba¬ 
stanza Insolito, soprattutto a 
livello di capi di governo è lo 
svolgimento di missioni In 
paesi asiatici per un paese co¬ 
me il nostro le cui relazioni 
extraeuropee per una serie di 
ragioni storiche e culturali so 
no a lungo state proiettate 
piuttosto verso le Americhe e 
verso l'Africa 

Il viaggio appena iniziato 
dimostra forse che sta matu¬ 
rando una consapevolezza 
nuova dell importanza che 
vanno assumendo In maniera 
crescente nel contesto politi¬ 
co ed economico internazio¬ 
nale gli Stati piccoli e grandi 
del continente asiatico Dopo 
avere «scoperto» già da tempo 
Il Giappone, e in epoca relati¬ 
vamente piu recente la Cina* 
Roma si accinge dunque ad 
allargare la sua Iniziativa di¬ 
plomatica 

La Malaysia, prima tappa 
del viaggio, è rimasta fuori an¬ 
che dal circuiti turistici, nel 
quali sta ora tentando si rein¬ 
serirai A questo scopo da an¬ 
ni il governo di Kuala Lampur 
tenta di strappare all'Alitalla il 
permesso di inaugurare colle¬ 
gamenti diretti tra le due capi- 1 
tali per la propria compagnia 
di bandiera, la «Mas» Forse 
anche di questo si parlerà do¬ 
mani nel colloqui tra le due 
delegazioni ma a quanto pare 
vm intesa è ancora lontana 
Un accordo commercialo In¬ 
vece verrà stipulato tra l’Aglp 
e la Petronas, l'ente petrolife¬ 
ro di Stata malaysiano Insie¬ 
me a Goria e Andreotti viaggia 
una folta schiera di operatori 
economici di altissimo livello, 
compresi i presidenti di Con* 
flndustria, fee, Abl, Confapi, e , 
(limitatamente all'India) fri In 
ciascun paese Goria e An- I 
dreoitl Incontreranno i capi di 
Stato e di governo e i capi del* 

|o diplomazie Certo si discu¬ 
terà dei principali temi politici : 
internazionali, ma il nocciolo i 
dei colloqui sarà prettamente 1 
economico * i 

Goria e Andreotti arrivano 1 
oggi In Malaysia in un momen¬ 
to particolarmente delicato II 
paese si sta appena rlmetten* 
do da una forte crisi economi* 
ca che a partire dal 1984 ha 
bruscamente interrotto gli ele¬ 
vati ritmi di crescita degli anni 
precedenti Intanto, pochi 
mesi fa, Incapace di risolvere 
altrimenti tensioni etniche, so¬ 
ciali e religioso tornate a livelli 
drammatici, il primo ministro 
Datuk Mahathlr è ricorso alla 
mano dura, facendo Incarce¬ 
rare decine di leader dell'op* 
posizione Un paese ricco di 
contraddizioni, dove convivo¬ 
no democrazia e autoritari¬ 
smo, sviluppo e povertà, for¬ 
temente polarizzato intorno ai 
due gruppi etnici principali, 
quello malese (50% della po¬ 
polazione) e quello cinese 
(35%) Un paese che offre al* 
l'Investitore straniero possibi¬ 
lità enormi, ricchissimo di ma¬ 
terie prime, e dotato di un'In¬ 
dustria leggera piuttosto dina¬ 
mica 

I colloqui ufficiali inizieran¬ 
no domani Il rientro in Italia è 
fissato per l'undici gennaio 
ÙCàB 


Goria: «Vorrei mandare 
qualcuno a quel paese» 



Giovanni Goria e Giulio Andreotti alla partenza da Ciampino 


Guidare un governo senza maggioranza politica è 
•scomodo ed anche faticoso». L'anno vecchio è 
appena finito ma per Goria il problema rimane lo 
stesso, quando ci sono tensioni, dice, «non posso 
pigliare i 5 partiti che mi sostengono, chiuderli in 
una camera e dire loro mettetevi d’accordo». E a 
volte, conclude, viene «la voglia di mandare qual¬ 
cuno a quel paese». 


FEOERICO QEREMICCA 


IMI ROMA C è differenza tra 
un governo forte e autorevole 
e un governo debole e poco 
credìbile? Cè differenza, in¬ 
somma, tra un governo vero 
(a «maggioranza politica», è 
solita ripetere la De) ed il go¬ 
verno Goria? «La differenza 
c'è - confessa lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio - E la si è 
verificata, più che non nelle 
dichiarazioni, nella pratica 
quotidiana» 

Giovanni Goria è partito ieri 
alla volta dell'Asia, ma prima 
di lasciare I Italia ha voluto 
per l'ennesima volta rielenca¬ 
te le difficoltà e gli ostacoli 


che minano il cammino del 
suo fragile governo La tribu¬ 
na scelta, questa volta, è stata 
Canale 5 ed i messaggi lan¬ 
ciati, in verità, non è che siano 
granché incoraggianti in vista 
della ripresa del dibattito poli¬ 
tico dopo la breve pausa nata¬ 
lizia 

L'origine di tutte le difficol¬ 
tà, per Goria, rimane sempre 
la stessa l'anomalia del suo 
governo, il fatto di poter con¬ 
tare su una maggioranza che è 
programmatica ma non politi¬ 
ca la differenza c è, è con¬ 
cretissima e produce effetti 
negativi Spiega il presidente 


del Consiglio «Un governo a 
maggioranza politica e un go¬ 
verno che si fonda su un grup¬ 
po di partiti che decidono di 
stare assieme come pnmo 
obiettivo, quindi decidono di 
governare ciò che accadrà, 
ciò che è prevedibile ma an¬ 
che ciò che non è prevedibile, 
fondando tutto sulla loro col¬ 
laborazione Si capisce bene - 
aggiunge Goria - che a quel 
punto tocca a loro la media¬ 
zione cioè sta nei partiti la 
funzione di mediazione che 
nella attività di governo è fon 
damentale » Questo, pero, e 
quel che acrade - appunto - 
net governi che possono con¬ 
tare su di una maggioranza 
politica, riconosciuta da tutti i 
partner come tale Per la com¬ 
pagine guidata da Gona, inve¬ 
ce, le cose stanno, come è no¬ 
to m ben altro modo EU pre¬ 
sidente del Consiglio non ha 
alcuna difficoltà ad ammetter¬ 
lo «Il mìo governo assume in 
se le funzioni dell azione che 
è tipica di qualsiasi governo, 
ma anche della mediazione - 


spiega Gona - In parole po¬ 
vere, di fronte ad un problema 
che vedesse, per esempio, in 
partenza divìsa la maggioran¬ 
za io non posso pigliare i cin¬ 
que partiti che mi sostengono, 
chiuderli in una camera di¬ 
cendo trovate una sorta di so¬ 
luzione sulla quale siete d'ac¬ 
cordo Devo farmi carico lo, 
in Consiglio dei ministri, di 
trovare questo punto di me¬ 
diazione tra le diverse valuta¬ 
zioni politiche E questo è 
scomodo! Scomodo ed anche 
faticoso!» 

Tanto faticoso che Gona 
confessa che non d» rado «vie¬ 
ne la voglia di mandare qual¬ 
cuno a quel paese» «Però - 
aggiunge subito * la si soppn- 
me perché io sapevo bene a 
che cosa andavo incontro 
quando ho accettato questo 
incanco Questo governo è 
nato così» Nonostante tutto 
ciò, però, la situazione del 
paese, complessivamente, è - 
per Gona - più che soddisfa¬ 
cente «Il nostro paese gode 
una stagione di buona salute», 


afferma il presidente del Con 
siglio, che addirittura aggiun¬ 
ge «Siamo un paese che oggi 
è invidiabile, in qualche modo 
invidiato, per come vive per 
la prospettiva che ha davanti» 
Da dove Gona tragga tanto 
ottimismo sulle prospettive e 
difficile dire Certo è che al¬ 
meno per quel che riguarda il 
futuro prossimo del suo go¬ 
verno le prospettive, appunto, 
non paiono davvero rosee 
Già la discussione che sta per 
essere avviata alla Camera sul¬ 
la legge finanziaria riserverà di 
certo piu di un trabocchetto 
per una compagine governati 
va divisa e litigiosa E comun¬ 
que se anche i’ostacolo-Fi- 
nanziaria dovesse esser supe¬ 
rato senza nuovi danni, di 
fronte al governo si profile¬ 
rebbe immediatamente dopo 
l'ombra del congresso demo¬ 
cristiano per Gona un capoli¬ 
nea da tempo annunciato 
Dopo quella scadenza, si di¬ 
ce dovrebbe essere lo stesso 
Cmaco De Mita a prendere il 
suo posto a palazzo Chigi E 


Il congresso aperto ieri a Bologna dalla relazione di Negri 
che definisce un «errore» e un «danno» l’elezione di Cicciolina 

I radicali al salto transnazionale 


Oltre i confini nazionali, per costruire una politica 
radicale che «convinca e vinca». Non una «fuga» 
ma «una necessità vitale per la democrazìa qui ed 
oggi». Questa la proposta presentata ieri in apertu¬ 
ra del 34* congresso radicale. Il segretario Negri ha 
definito un errore l’elezione di Ilona Staller, l'ha 
invitata ad essere «discreta». Ma lei ha risposto che 
vqole diventare segretario del Pr 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JENNEIt MULETTI 


■i BOLOGNA I radicali, 
«stranieri in patria», cercano 
di superare i confini, di diven¬ 
tare partito «transnazlonale» 
Si pongono obiettivi ambizio¬ 
si, come la lotta alla fame nel 
mondo e la costituzione degli 
«Stati Uniti d'Europa» Ma, al¬ 
meno sul piano dell immagi¬ 
ne, rischiano dì trovare un 
ostacolo Cicciolina, ovvero 
l'onorevole Ilona Staller Non 
è un problema da poco, se su¬ 
bito all inizio della sua relazio¬ 
ne al 34* congresso di Bolo¬ 
gna, il segretario Giovanni Ne¬ 
gri ha sentito il dovere di af¬ 
frontare la questione La can¬ 
didatura di Ilona Staller ~ ha 
detto - è avvenuta «grazie al¬ 
lo scatenamento del mass 
media• «Per essere comun¬ 
que molto chian - ha però ag¬ 
giunto - io non ho qui diffi¬ 
coltà a riconoscere ed ad as¬ 
sumermi davanti a voi la re¬ 
sponsabilità di un errore di 
sottovalutazione, di ingenui¬ 


tà, che ha portato al partito 
danno sul piano politico, 
elettorale e finanziano» 
Grandi applausi, ed il segre¬ 
tario continua •Ho inviato 
una lettera ad Ilona Staller. Il 
nostro congresso si svolge in 
un momento delicatissimo, 
sia per le decisioni politiche 
da assumere che per il rap¬ 
porto con l'opinione pubbli¬ 
co Il rischio che rn» pare si 
corra è Quello del totale silen¬ 
zio, della censura sul con¬ 
gresso, qualora lu decida di 
prestarti ad un fin troppo evi¬ 
dente gioco dei mass media, 
ad una speculazione che ha 
come suo bersaglio il partito 
Per queste ragioni penso di 
poterli chiedere di partecipa¬ 
re al congresso nel modo più 
discreto possibile, e soprat¬ 
tutto di non prestarti ad ope¬ 
razioni di sfruttamento pub¬ 
blicitario del congresso e di 
quello che esso rappresen¬ 
ta» Neanche a farlo apposta, 


►MS LES FRONT 1KRES, LE 
MTl POUR L’EUROPE DE 
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Ilona Staller, Cicciolina, alla presidenza del congresso radicale 


Ilona Staller si presenta al pa¬ 
lazzo dei congressi proprio in 
quei momento, con la solita 
coroncina di fion «/o devo 
essere discreta? Nessuno 
può chiedermi di essere di¬ 
versa da quella che sono, la 
gente ha votato Cicciolina e 
Iale continuerò ad essere lo 
vivo di luce mia Se Negri non 
si npreser.terà segretario, 
vorrei andare io al suo posto 


Sono convinta che molti mi 
voleranno» Ha già pronto il 
testo del suo discorso, lo di¬ 
stribuisce alla stampa. Dice 
che la vigilia di Natale ha par¬ 
tecipato, presente Toni Negri, 
ad una veglia per gli obiettori 
di coscienza a Notre Dame a 
Pangi, addmtiura •rinuncian¬ 
do ad uno spettacolo» 

Nella sala, intanto, il segre¬ 
tario sta spiegando cosa deve 


fare il Pr, per arrivare ad una 
«dimensione transnazionale» 
Iniziative non violente per col¬ 
pire >1 totalitarismo ed affer¬ 
mare ovunque i dmtti della 
persona, costituzione di una 
Lega intemazionale antiproi 
biziomstica sulla droga, leggi 
di vita e di intervento straordi- 
nano nel Sud del mondo, co¬ 
struire un partito della giusti¬ 
zia che deve diventare «parti 


1 Arrogante il leader missino ————— è già avviata l’azione di governo 

Fini: «Socialisti ladri, A Milano ancora di scena 

ma Craxi è diverso» l’ostruzionismo democristiano 


■■ ROMA «Slamo vaccina¬ 
li So che Craxi spera, ma I 
missini sanno bene che il Psi 
è un acconta dt forchettoni 
Hanno più carcerati e amma 
nettati loro che tutti gli altri 
messi insieme Certo sul 
l'uomo Craxi il giudizio è di 
verso» In una Intervista a 
«panorama», cosi risponde 
Gianfranco Firn, neosegreta- 
rio del Msl-Dn, al sospetto 
che la polemica sul fascismo 
e l’antifascismo, aperta dallo 
storico Renzo De Felice, 
possa essere utilizzata per 
una spartizione dell elettora¬ 
to missino «A Craxi e agli 
altri uomini politici non dob¬ 
biamo nulla Ci manchereb 
be altro che I Italia fosse an¬ 
cora un paese in cui ì buoni e 
i cattivi sono divìsi a seconda 
di quello che I loro padri o I 
loro nonni hanno fatto nel 
1945», dice ancora Fini 
A proposito del recente 
Incontro con Craxi sul tema 
delle riforme istituzionali Fi¬ 
ni afferma che il leader del 


Psi sarebbe «molto preoccu¬ 
pato di non riuscire a mante¬ 
nere la posizione centrale 
che a dispetto del voti otte¬ 
nuti, ha avuto finora» «Cre¬ 
do - continua Fini - che Cra¬ 
xi abbia risentito odore di 
compromesso storico e sia 
corso al ripari per raccoglie¬ 
re tutte le forze non comuni 
ste e non democristiane of¬ 
frendo anche a noi un occa¬ 
sione per essere protagoni¬ 
sti» Le critiche dei comunisti 
al) incontro tra il segretario 
socialista e quello missino 
non avrebbero avuto alcun 
peso «Era tutto previsto», 
avrebbe affermato Martelli 
nel corso dell incontro se 
condo la ricostruzione di Fi 
ni 

L'intervista rilasciata a « Pa¬ 
norama» contiene anche al 
cune dichiarazioni sull iden¬ 
tità politica del «nuovo» Msl 
«Trovo patetico il saluto ro¬ 
mano che lascioai vecchi 
combattenti Non mi piace la 


parola "camerata' e non la 
uso non ho mai avuto carni 
eie nere nell armadio non 
mi taglio i capelli a spazzo 
la» Del suo passato di pic¬ 
chiatore Fini tuttavia non in 
tende rinnegare nulla ne i 
bastoni ne le catene e rifiuta 
la qualifica di «cattivo mae 
stro» dei terroristi neri «Le 
ho date e le ho piese - so* 
sliene - come tutti quelli che 
facevano politica negli anni 
Settanta» 

Messa m soffitta almeno a 
parole la camicia nera iIMsi 
di oggi rivolge la propria prò 
posta politica «a chi non e né 
capitalista ne comunista i 
con una miscela di nazionali 
smo corporativismo e «spiri 
tualita» All intervistatore 
che gli fa notare quanto la , 
sua proposta polii Ica asso : 
migli a quella di Roberto For- | 
mlgonì leader di Comunìo 
ne e Liberazione ni segreta 
rio del Msi risponde «Dawe 
ro ? Non mi dispiace» 
OFR 


CARLO BRAMBILLA 


M MILANO Lappuntamen 
to è fissato oggi pomenggio 
alle 15, per la terza volta si 
riunisce la nuova giunta di pa 
lazzo Manno formata da Pei 
Psi Psdì e Verdi E come al 
solito, si npropone lo stesso 
interrogativo anche questa 
volta i tre assesson de Maffeis, 
Radice Fossati e Morazzoni, 
si npresenteranno come han 
no fatto nelle due precedenti 
occasioni dimostrandosi cosi 
ostruzionisti ad oltranza? E 
molto proba mie anche se vo 
ci di fonte democristiana la 
scerebbero intendere che 
questo atteggiamento sia or 
mai giunto a! capolinea La 
spaccatura nella De e sempre 
piu profonda e s» parla già di 
due prossime dimissioni, quel 
le di Maffeis e Radice Fossati 
mentre resterebbe tl solo Mo 
razzom quasi una bandiera a 
difendere la barricata dell o 
struziomsmo Barricata del re 
sto ormai destinata a essere 
spazzata via e non e escluso 


che ciò possa avvenire prò 
pno fra due giorni quando 
cioè verrà nconvocato il con 
sigilo comunale La data del 
I assemblea è infatti la deci 
sione più importante che do 
vrebbe uscire dalla riunione di 
oggi Dunque, sebbene in¬ 
completa (eletti nsultano 10 
assesson della nuova maggio 
ranza piu il sindaco Piilitteri, a 
que r ti si aggiungono i tre fan 
tasmi delia De e l assessore 
De Angelis del Pn passato coi 
voti del Msi) questa giunta ha 
lavorato e continua a lavorare 
per la citta Non vanno infatti 
dimenticate le oltre ottocento 
dehbere approvate nelle due 
precedenti riunioni Molti gli 
atti amministrativi dovuti, ma 
molti anche i segnali della 
svolta politica tn sintonia con 
gli accordi programmatici 
Qualche esempio 1 acquisto 
di autobus e filobus, la nstrut- 
turazione di stabili comunali 
gli stanziamenti al Piccolo 


Teatro I immediata colloca¬ 
zione di duemila alberi lungo i 
viali della cilta I avvio 
dell «operazione cortesia» per 
stabilire un rapporto di mag 
giore certezza fra la macchina 
amministrativa e i cittadini 
che ad essa si rivolgono E 
proprio al lavoro svolto reso 
piu complicato e difficile dalla 
presenza dei tre assesson fan 
tasma si rifensce un docu 
mento approvato ieri dai capi 
gruppo dei quaitro partiti a) 
leah Antomazzi (Verdi) Cuc¬ 
chi (Psdì) Ferlim (Pei) e Zaf 
fra (Psi) in pratica ribadiscono 
che «l atteggiamento della De 
non può piu essere tollerato» 
e ricordano quell ordine del 
giorno di condanna dell o 
struziomsmo volato dal Consi 
glio comunale I quattro in 
somma ripetono I invito ai tre 
«a rassegnare le dimissioni 
prima della prossima assem¬ 
blea quale atto dovuto affin¬ 
ché si possa completare I eie 
zione del'a nuova giunta» 

E in attesa delle decisioni 


democristiane nella speranza 
che dal cilindro questa volta 
escano svolazzanti bianche 
colombe e non \ soliti falchi 
vediamo di ricapitolare quan 
to resta da fare per il tanto 
atteso completamento dell e 
secutivo di palazzo Manno 
Innanzitutto vanno eletti quat¬ 
tro assesson al posto di altret¬ 
tanti democristiani dimissio 
nan, poi in ballo ci sono i tre 
assessorati dei de ostruzionisti 
se questi se ne andranno, 
quindi si dovrebbe passare al 
ia sostituzione del repubblica 
no De Angelis sempre che 
anche lui decida di dimettersi 
infine resta il problema del so 
ciahsta Aghina eletto al psoto 
de) compagno di partito Ar 
manml li primo hagiaannun 
ciato le sue dimissioni Come 
si vede gli scogli da superare 
non sono pochi, tuttavia vale 
la pena di ricordare quanto af¬ 
fermato da Pii interi «Entro la 
metà di gennaio la nuova 
giunta funzionerà al completo 
e a pieno regime» 



ce, addirittura, chi afferma 
che alla guida del governo De 
Mita potrebbe arrivarci anche 
prima del congresso La tesi è 
di Virginio Rognoni, esponen 
te di spicco della sinistra de, 
che la avanza in una intervista 
a «Panorama», non certo ricca 
dì elogi nei confronti del lea¬ 
der scudocrociato Per palaz¬ 
zo Chigi, dice Rognoni, «quel¬ 
la del segretario è la candida¬ 
tura naturale» E, anzi, può es¬ 
sere avanzata anche prima del 
congresso «De Mita è il segre¬ 
tario del partito Può ben an¬ 
dare a palazzo Chigi prima 
dell'appuntamento di aprile 
non ha certo bisogno del pas¬ 
saggio congressuale, di con¬ 
quistare sul campo I investitu¬ 
ra» Insomma, quasi un invito 
a lasciar libera la poltrona di 
segretano della De Ma libera 
per chi? A Rognoni non di¬ 
spiacerebbe se fosse Marti- 
nazzoli ad esser scelto come 
segretario «Del resto - dice - 
non èra lo stesso De Mila , 
fino a poco tempo fa, a voler¬ 
lo alla segreteria?» 


Riforma 

istituzionale: 

Del Turco a Craxi 
perché «consulti» 
anche I sindacati 


Ha utilizzalo ^Avanti 1 », il quotidiano del suo partilo, 
per chiedere a Bettino Craxi di sentire anche i sindaca¬ 
ti nel giro di colloqui e incontri che hanno per tema ia 
riforma istituzionale Ottaviano Del Turco, numero due 
della Cgtl, rivendica un «nuovo patto di solidarietà tra ì 
sindacati ed i grandi partiti» per scrivere insieme «nuo¬ 
ve regole del conflitto sociale» U «vecchio patto», se¬ 
condo Del Tbrco, «ha consentito di dominare, senza 
traumi, grandi trasformazioni sociali», ma dopo 40 anni 
è entrato m crisi 


E Benvenuto (UHV A distanza SI inserisce, 
nella richiesta avanzata da 
Il Parlamento Dei Turco, Giorgio Benve- 

rnnfnnrio noto «Proviamo sulla no- 

conionue stra lte le dlstelonl 

€ vanifica de! parlamento», dice II 

gli impegni presi 

Chigi con impegni, accor* 
di,, poi tutto si confohde, sì snatura in un dibattilo 
confuso del Parlamento» II sindacato, aggiunge, non 
vuole invadere altn campi, ma «sostenere I esigenza di 
alcune certezze che spesso la frammentazione politica 
vanifica» La «grande riforma» per Benvenuto serve a 
«regolamentare il conflitto sociale», conciliando esi¬ 
genze di lavoratori e di utenti 


Infine Eraldo Crea: 11 segretario confederale 

della Cisl dice che «occor- 
Odile camere re tradurre in nuove retto- 


«manrfatnn le istituzionali le proceda- 

«manuaio» re de| confronto fra g0 . 

al GOVemO verno e forze sociali», per 

nor trattar» evitare che «il Parlamento 

si senta ferito o che il go¬ 
verno poi sì giustifichi di* 
cendo che non si tratta di intese con i sindacati». Se¬ 
condo Crea, «il Parlamento può dare il mandato al 
governo a trattare entro un quadro generale di compa¬ 
tibilita Questo - conclude - consentirebbe un negozia¬ 
to certo ed autorevole senza rimettere in discussione 
accordi ed intese» 


«Il PodoIow H quotidiano de entra nel 

iiEr mento del messaggio dì tl- 

Velocita ne anno del capo dello 

differente stato, per affermare la va* 

unrcrcui': , |djlà de „ a Carta co8||tu . 

tra li paese zinnale e la necessita di 

e le Istituzioni SX’lMK 

via - afferma il costituzio¬ 
nalista Cuocolo nell’editoriale di oggi - «le grandi rifor¬ 
me hanno in sé il rischio dell’ignoto perché se ne cono¬ 
sce solo il punto di partenza» «È meglio - conclude 
l’editoriale - essere realisti» 


to del dintto» Il Pr non vuole 
più essere partilo nazionale, 
ma «non ci sarebbe nulia di 
grave nel darsi un anno di 
prova» La scelta «transnazlo¬ 
nale» deve essere comunque 
« provvisoria, perché mai noi 
abbiamo proceduto con it 
metodo del salto net buio» I 
radicali sostengono che non 
si presenteranno alle elezioni, 
ma il simbolo del Pr non deve 
•restare troppo a lungo in na 
fiatino» può divenire simbolo 
non più del Pr ma *ad esem¬ 
pio di un grande e nuovo mo¬ 
vimento per la riforma demo¬ 
cratica del sistema politico, 
luogo di unità forse anche 
elettorale di tutte le forze lai¬ 
che» Inoltre, «è chiaro, fegit 
timo, in certi casi doveroso 
che i singoli radicali, come 
persone, si candidino» 

Il partito ha comunque 
iscritti sempre meno giovani 
nel 1979 - secondo uno stu¬ 
dio di Piero Ignazi, ricercatore 
di scienza della politica a Bo¬ 
logna - » radicali sotto » 30 
anni erano ì due terzi de) tota¬ 
le, oggi non armano ad un 
terzo Rispetto allo stesso an¬ 
no i quarantenni si sono rad¬ 
doppiati, ed i cinquantenni 
quadruplicati 

Da oggi inizierà il dibattito 
Per il Pei è presente una dele¬ 
gazione guidata da Gianni Pel¬ 
licani della segreteria nazio¬ 
nale 


Sterna fPlh* Il vicesegretario del parti- 

n iCLjIZI 1 to ,lbera,e individua net 

Il «Darrage» «meccanismi di formailò- 

al pittali partiti 

non é una 1 f« il nostro sistema; la 

cAllietano «polverizzazione» ne è so* 

soluzione lo una conseguenza, Que- 

su meccanismi - afferma 
Sterpa - sono stati «avocati» dai grandi partiti «Fino a 
quando saranno i partiti a scegliere di fatto gli uomini 
chiamati a gestire le istituzioni essi risponderanno evi¬ 
dentemente anzitutto alle logiche interne». 


Ma Nicolazz! dice: 11 messaggio - secondo il 
segretario dei socialde* 
LOSSIyd npete mocrahci - è dunque «un 

dò die il Psdì autorevole suggello* a 

uv wre ii r aw quanto il Psdì aveva atter- 

aveva già detto mato nel suo congresso di 
un anno fa La crisi di le* 
gittimazione, per Nicolai- 
zi, non si risolve aumentando l’efficienza, ma la rappre¬ 
sentatività Per il segretano di Dp. Russo Spena, invece, 
i) senso della critica nvolta da Cossiga al sistema dei 
partiti è di passare subito dalle parole at fatti, «allargan¬ 
do gli spazi di democrazia» Se ciò non avverrà, afferma 
Russo Spena, si aprirà un varco incontenibile ad un'a¬ 
zione «contronformatnce», che calpesterà la Costitu¬ 
zione e lo Stato di dintto 


NADIA TARANTINI 


Giunta a Casale Monferrato 

Il Psi si spacca 
sull’alleanza a sinistra 
Intesa tra Pei e De 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO Pei De e Pn 
hanno firmato un documento 
d intesa che annuncia la na 
scita di una nuova maggioran¬ 
za al Comune di Casale Mon 
ferrato In base all accordo 
raggiunto dai tre partiti, I inca¬ 
rico di sindaco toccherà al co¬ 
munista Ettore Coppo 

Esponenti della nuova mag¬ 
gioranza, che sarà «ufficializ¬ 
zata» nella prossima seduta 
del Consiglio comunale han 
no tenuto a sottolineare che ti 
significato dell accordo va al 
di là della necessita contìn 
gente di superare il rischio 
delle elezioni anticipate II se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista Giuseppe Biselìo ha 
detto «Partiamo dall esigenza 
di evitare il cammissariamen 
(o senza però fermarci all or¬ 
dinaria amministrazione Lo- 
biettivo è orientato a governa¬ 
re uno sviluppo incisivo della 
citta» 

La nuova maggioranza (22 
voti su 40) sostituisce il qua¬ 
dripartito De Psi Psdì, Pri die 
tre anni la aveva eletto sinda¬ 


co il de Riccardo Coppo À 
determinare la crisi della vec¬ 
chia maggioranza era stata, 
tre settimane or sono, la deci¬ 
sione del Psi e del Psdi dì av¬ 
viare il confronto col Pei per 
la formazione di una giunta di 
sinistra Tutta la giunta si era 
dimessa, meno tre assessori 
socialisti Altri tre consiglieri 
del Psi contran al cambio dì 
alleanze venivano espulsi dai 
partito 

La sinistra veniva cosi a 
mancare dei voti necessari 
per assumere la guida del Co¬ 
mune e le trattative erano in¬ 
terrotte Dal canto suo, la De 
faceva sapere di non poter ri¬ 
prendere il dialogo con partiti 
giudicati poco affidabili nella 
loro politica delle alleanze 

Per uscire dalla situazione 
di «impasse», ì repubblicani si 
facevano promotori dì incon¬ 
tri con De e Pel da cui scaturi¬ 
va un intesa sul programma. 
Circolano voci insìstenti se¬ 
condo cut i tre assessori socia¬ 
listi non intenderebbero di¬ 
mettersi secondo l'esemplo 
de di Milano QPCB. 
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IN ITALIA 


Napoli 

Esplosione 

uccide 

bambino 

i 

! Ni NAPOLI Un bambino di 
otto anni, Ludo Annunziata, è 
morto ieri pomeriggio a Pal¬ 
ma Campania, in provincia di 
ì Napoli, nell'Incendio di un de¬ 

porto di frutta e verdura. Il 
l piccolo era nipote del pro- 

j prletarlo, Domenico Carbone 

di 55 anni, che insieme alla 
famiglia «IncosseMa» la frutta 
I destinata al mercati II capan¬ 

none, esteso per cento metri 
‘ quadrati, sorge a poche deci¬ 

ne di mairi dall'abitazione del 
j proprietari Spesso Lucio vi si 

recava a giocare mentre la 
i madre Rosa e altri parenti la- 

> voravano Intorno 

Anche Ieri II bambino era 
! nel deposito lnunangolo.su 

i un fornello, era stata messa ad 

I rammorbidire», dentro un bl- 

, dona, la cera che si usa per 

[ lucidare la Imita prima di con¬ 

fezionarla Lucio era proprio II 
vicino, quando un'esplosione 
| (probabilmente la bombola 

I, del gas) l'ha Investito In pie- 

, no, dilaniandolo Le fiamme si 

i sono poi estese al cassoni di 

(rutta e vegetali, mentre una 
t parte del soffitto crollava Due 

persone sono rimaste intrap¬ 
polale dietro un muro di fuo¬ 
co I Vigili del fuoco di Napoli 
e I carabinieri di Palma - primi 
ad intervenire - hanno dovuto 
aprire un varco nella parete 
posteriore dell'edificio per 
poter salvare I malcapitati. Ma 
per il bambino non c'era pio 
nulla da fare: sfigurato dallo 
scoppio e dalle fiamme, era 
stato anche travolto dai calci¬ 
nacci. 

Indagini 

Truffa 
al Lotto 
di Temi 


Per il rapimento deirindustriale 
tre arresti e alcuni fermi 
nella «banda dei giostrai» 

La base è stata scoperta a Gragnano 


Eira nel Napoletano 
la «prigione» di Sartori 



La «prigione» di Claudio Sartori a Gragnano, presso Napoli 


Era à Gragnano, un centro della provincia di Napo¬ 
li, la «prigione» di Claudio Sartori, l'industriale pa¬ 
dovano rapito il pomeriggio del 7 dicembre a Mon- 
tagnana e liberato la notte di Natale dopo il paga¬ 
mento di 400 milioni. Con un'operazione lampo, i 
carabinieri hanno anche eseguito tre arresti e alcu¬ 
ni fermi. Il capo della banda, il giostralo Sabato 
Lavano, anch'egli catturato, ha confessato. 


MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI La chiamano la 
•banda dei giostrai», come 
quella che anni fa terrorizzò 
gli imprenditori dell’Italia set¬ 
tentrionale con una serie di 
rapimenti. I carabinieri erano 
sulle tracce dell'organizzazio¬ 
ne sin dalle ore immediata¬ 
mente successive al sequestro 
di Claudio Sartori, 54 anni, ag¬ 
gredito a poche centinaia ai 
metri dalla sua fabbrica il so¬ 
spetto che ad avere organiz¬ 
zato il rapimento fossero stati 
personaggi che gravitano nel 
mondo dei luna-park ambu¬ 
lanti ha trovato conferma l'al¬ 
tra notte 

I fratelli Sabato e Francesco 


Lavano, 33 e 50 anni, di Gra¬ 
gnano, pregiudicati per picco¬ 
li reati, sono finiti con le ma¬ 
nette ai polsi Successivamen¬ 
te Francesco è stato rilasciato 
Questa volta, sostengono gli 
inquirenti, Sabato Lavano e i 
suoi complici l'hanno fatta 
grossa sono loro i responsa¬ 
bili del sequestro dell'indù- 
striale, che avevano conosciu¬ 
to durante i frequenti sposta¬ 
menti al Nord per motivi di 
lavoro L’operazione di poli¬ 
zia, coordinata dai magistrato 
padovano Carmelo Ruberto, 
era .incora in corso nella tar¬ 
da serata di ien Nel pomerig¬ 
gio Lavano è stato raggiunto 



in carcere da altre due perso¬ 
ne Luigi Siagnano e Salvato¬ 
re Cesarano, anch essi abitan¬ 
ti a Gragnano, che avrebbero 
aiutato Sabato Lavano a ese¬ 
guire materialmente il seque¬ 
stro, Giovanna De Martino 
(moglie di Sabato) e suo fra¬ 
tello Gerardo sono tuttora in 
stato di fermo Questi ultimi 
due devono rispondere solo 
di favoreggiamento. 

Claudio Sartori fu avvicina¬ 
to da un’auto alle 17,30 de) 7 
dicembre, poco lontano dalla 
sua fabbrica, a Montagnano 
Tentò disperatamente la fuga, 
ma fu neutralizzato a pugni e 
calci Caricato a forza nel ba¬ 
gagliaio dell'auto, legato e im¬ 
bavagliato, viaggiò per oltre 
dieci ore 

Verso quale meta 7 Dopo la 
liberazione, disse agli inqui¬ 
renti di essere stato portato in 
un luogo «dal clima molto mi¬ 
te», e di aver notato l'accento 
meridionale di uno dei carce¬ 
rieri Era evidente, a questo 
punto, che la prigione si trova¬ 
va nel Sud Ma come trascorse 
Sartori quei lunghi, augosctost 
diciotto giorni nelle mani dei 
rapitori? 


«Credevo di monre - rac¬ 
conto dopo la liberazione - 
anche se sono stato trattato 
piuttosto bene, soffrivo tre¬ 
mendamente per le percosse 
ricevute al momento del se¬ 
questro Loro, i rapitori, mi 
trattavano piuttosto bene mi 
davano anche dei medicinali 
per lenire il dolore delle ferite 
e per curare la mia cardiopa¬ 
tia» 

Le trattative per il rilascio 
dell'industriale cominciarono 
appena ventiquattro ore dopo 
li rapimento la richiesta ai fa¬ 
miliari fu di due miliardi Trop¬ 
po, risposero i congiunti del¬ 
l'ostaggio L'accordo fu final¬ 
mente raggiunto dopo due 
settimane il riscatto fu fissato 
in quattrocento milioni, rac¬ 
colti tra amici e parenti e con¬ 
segnati nei pressi di Cassino, 
pochi giorni prima di Natale 
La notte tra il 24 e il 25, final¬ 
mente l'epilogo della vicen¬ 
da Giubbotto di pelle, camì¬ 
cia azzurra stazzonata, barba 
lunga, Claudio Sartori fu visto 
barcollare sul ciglio dell auto¬ 
strada Napoli Roma, a poche 
centinaia di metn dal casello 
di San Vittore 


Aumentati in tutto il paese negli ultimi cinque anni i luoghi di divertimento 
In testa alla classifica sale da ballo, da gioco e da biliardo 


Un ristorante ogni 250 italiani 


■i TERNI. Dovranno rispon¬ 
dere del reato di peculato 
continuato e falso In atto pub¬ 
blico i due funzionari dell'In¬ 
tendenza di finanza di Terni, 
Vittorio Serra Bienne di Na- 
poli e Mario Giannini, vicein- 
tendente, 57 anni, nativo di 
Todi, ma residente da tempo 
a Terni, arrestati neH’amblto 
delle Indagini su una truffa ai 
danni del Lotto. 

! Secondo gli Inquirenti, che 

ì avevano avuto tutto il tempo 
per interrogare Gennaro Na* 
varrà, I tre si sarebbero resi 
responsabili di truffa ai danni 
dello Stato, era stato forse lo 
slesso titolare della ricevitoria 
n, 568 di corso Vecchio ad 
«Inventare» il meccanismo per 
riscuotere le vincite, tutte al di 
sotto delle 25Qmila lire eia* 
i acuna, per essere pagate con* 
testualmente alla presentazio¬ 
ne delle matrici vincenti gio¬ 
cate nella stessa ricevitoria, 
Sono stati gli agenti della 
Guardia di finanza ad indaga¬ 
re per lungo tempo, in citta le 
prime voci, poi gli sviluppi che 
! hanno portato nella sera di S 

Silvestro II magistrato ad 
emettere gli ordini di cattura, 
eseguiti II giorno dopo Se¬ 
condo la ricostruzione degli 
: Inestlgatorl le matrici Inviate 

> agii archivi dell'intendenza di 

finanza di Terni erano In bian¬ 
co e venivano compilate (con 
l I risultati ovviamente vincenti) 

soltanto dopo le estrazioni del 
I lotto, 


Acuta propensione degli italiani - pare - all’edoni¬ 
smo, più o meno peccaminoso. I primissimi dati 
delle feste, peraltro non ancora concluse, dicono 
che almeno due milioni di «turisti veri e propri» 
hanno invaso con allegra norxchalance mare e 
monti, stazioni sciistiche, città d’arte. E secondo 
ristai, ad aumentare vistosamente in Italia sono 
ristoranti, bar* sale da ballo, piscine. 


MARIA R. CALDERONI 


MI ROMA Tarallucci e vino, 
panem et circenses, il vecchio 
edonismo già bollato da un 
papa in lempl moderni, sem¬ 
bra essere uno dei segni visto¬ 
si degli anni 80 Dati alla ma¬ 
no, lo prova l’annuario Istat, 
che documenta un Incredibile 
consumo, nelle abitudini degli 
italiani, oltre che di profumi e 
balocchi, anche di luoghi di 
divertimento, buona tavola e 
incontro. Tipo bar, trattorie, 
ristoranti, discoteche, fast 
food, pizzerie, hostarie (persi¬ 
no osterie), gelaterie, rostic¬ 
cerie, tavole calde, birrerie, 
sale da gioco e da ballo, stabi¬ 
limenti balneari e piscine 
Proliferano come funghi, 
grandi e piccoli, panlnoteche 
con cento tipi di sandwich, 
finti pub all'Inglese, steak 
house all'americana, locali al¬ 
ternativi, posticini vegetariani 
e una specie di Chlnatown in 
ogni città piccola e grande 
permette ormai di mangiare 
ovunque all'insegna del Cele¬ 
ste Impero 


Non solo aumentano, ma si 
moltiplicano ad un ritmo mol¬ 
to piu sostenuto di quello del¬ 
ia popolazione e degli stessi 
residenti, i quali per altro, ri¬ 
spetto a bar e simili, risultano 
addirittura in calo, sopratutto 
al Nord 

Ecco, secondo la progres¬ 
sione annuale, l’avanzata del- 
1 effìmero e del playtime cal¬ 
colata dall Istat sul territorio 
nazionale tra 180 e 185 
217 331, 219 865; 221 588; 
226 579, 228 974 Rampanti*- 
sime, fra gli altri esercizi pub¬ 
blici, le sale da ballo, da gioco 
e da biliardo, le quali aumen¬ 
tano, oltre che In cifra assolu¬ 
ta (da 5 884 a 6 570), anche 
in percentuale, cori un incre¬ 
mento, nel quinquennio, di 
quasi il 12% 

Lo sviluppo è nazionale 
d'accordo, ma una spia del di¬ 
verso rapporto reddi¬ 
to/consumi tra le solite due 
Italie è insita anche nella di¬ 
stribuzione regionale del di’ 
uertissement E infatti nelle 



aree più ricche (anche quelle 
che non bnilano per partico¬ 
lare vocazione turistica), che 
la densità di bar e ristoranti è 
così elevata, da sembrare a 
prima vista persino commer¬ 
cialmente non conveniente, 
ma probabilmente è solo una 
distorsione ottica, probabil¬ 
mente gli affari prosperano lo 
stesso. 

Èia Lombardia la regione 
più spensierata e godereccia, 
con quasi 36 000 pubblici 
esercizi del tipo Indicato, se¬ 
guono poi \eneto, con circa 
20 000, Toscana con 18 350, 


e Piemonte con 18 287. E le 
stesse regioni «vantano» il rap¬ 
porto più basso tra esercizi e 
residenti' 220 persone nel Ve¬ 
neto, 228 in Emilia Romagna, 
240 in Piemonte, 246 in Lom¬ 
bardia 

Il Sud, come sempre, ride 
un po’ meno Così gli esercizi 
pubblici deputati al playtime 
sono drasticamente minori sia 
m cifre assolute (circa 16 800 
in Campania, 13 000 in Sicilia, 
10.200 in Puglia, 9 330 in Ca- 
labna, 6 200 in Sardegna), sia 
in rapporto alla popolazione 
Ad esempio, in Campania, c’è 


un locale pubblico ogni 337 
persone e in Sicilia addinttura 
uno ogni 398 

C’entrerà certo il clima, 
c’entrerà la diversa cultura e 
nagari anche il fattore costu¬ 
me, resta però un fatto che la 
selva rigogliosa di ristoranti, 
bar, ecc che si estende al 
Nord pare piuttosto salda¬ 
mente legata ai diversi fatton 
di reddito e di agiatezza. Ecco 
in cifre (sempre Istat) in Pie¬ 
monte ogni ristorante e simili 
«gode» potenzialmente di una 
quota onnicomprensiva di 
504 clienti, ma l’analogo eser¬ 


cizio del Lazio ne ha 736, del¬ 
la Sardegna 993, della Cam¬ 
pania 1 070, della Sicilia 
1 085 

La Toscana è la terra con il 
più alto numero di bar (ne ha 
più di 11 000 con 319 clienti 
potenziali), seguono Lombar¬ 
dia, Veneto, Emilia Roma- 
gma, Lazio (quest ultimo con 
quasi 10 500 bar e 488 dienti 
potenziali). 

Ragazzo, va all’Ovest, dice¬ 
vano gli americani ai giovani 
in cerca di avvenire Ma ades¬ 
so non è piu il caso Ragazzo, 
apn un bar 


I pareri sulla sentenza 

Diploma di benemerenza 
al maresciallo che arrestò 
il feritore dell’orso 


Allarme - e razzismo - dopo una decisione dei giudici calabresi 

Arrivano i boss della ’ndrangheta? 
Sindaci veneti minacciano di dimettersi 


MI PESCASSERO!»! (L'Aquila) 
Ha ricevuto un diploma di be¬ 
nemerenza - conferitogli dal 
Comitato parchi nazionali d 1* 
talia - Il maresciallo della Fo¬ 
restale Luigi Maccallini il 

B s di Santo Stefano aveva 
sorpreso e arrestato un 
cacciatore che stava sparan¬ 
do ad un orso marsleano, nel¬ 
la zona di protezione esterna 
del Parco nazionale d'Abruz¬ 
zo Il bracconiere, Evaldo Di 
Renzo, 23 anni, era stato con¬ 
dannato dal pretore di Pesci- 
na ad otto mesi di reclusione 
(con i benefici di legge) e al 
risarcimento dei danni nei 
confronti delie parti lese (Par¬ 
co nazionale, Wwf, Lega am¬ 
biente, Verdi) 

«C'è da augurarsi - ha di¬ 
chiarato Il direttore del parco 
Franco Tassi - che la sentenza 
abbia un effetto deterrente», 
dal momentqlebe. negli ultimi 
sette anni, sonè stati almeno 
trenta gli orsi bruni marsMni 
uccisi aa bracconieri Intanto 


l’Ente parco d Abruzzo ap¬ 
poggiato dal Wwf, ha chiesto 
ai ministri deli Ambiente e 
dell'Agncoltura di vietare la 
caccia nei 40mlla ettan di zo¬ 
na dì protezione esterna Ap¬ 
prezzamento per la «corag¬ 
giosa» sentenza del pretore 
hanno espresso Fulco Pratesi 
presidente nazionale del 
Wwf, e l'avvocato DI Felice, 
che ha assistito I Ente parco 
nella vicenda giuridica Da 
parte sua, I avvocato Fabio 
Cassola, uno dei massimi 
esperti dei problemi giuridico- 
ambientali ha definito «molto 
interessante sul piano giuridi 
co» una sentenza che «confi¬ 
gura il reato di tentato furto al 
patrimonio della collettività e 
commina pene severe» Rife¬ 
rendosi poi ad una manifesta¬ 
zione in favore del bracconie¬ 
re, ha aggiunto «Alla resa dei 
conti vi sono sempre alcuni 
cacciatori pronti a solidarizza¬ 
re con i bracconieri, con un 
atteggiamento che offende la 
logica e il senso comune» 


Criminali del Sud al confino nel Triveneto? Dopo le 
notizie sulla recente decisione dei giudici di Reggio 
Calabria montano rabbiose proteste nei paesi che 
dovrebbero accoglierli. I sindaci minacciano dimis¬ 
sioni in massa, i commercianti raccolgono firme su 
appelli, la «Liga veneta» ha denunciato i magistrati 
meridionali attnbuendo loro una «volontà genoci- 
da». Molte le reazioni inquinate di razzismo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Mi ROVIGO Vincenzo Fac- 
chinen 58enne boss della 
ndrangheta già condannato 
a 19 anni di reclusione, in sog¬ 
giorno obbligato ad Ariano 
Polesine 7 Come d incanto, 
mentre il sindaco Nicolmo 
Mangoiint inondava Roma di 
proteste, in bar e negozi del 
paese sono apparsi fogli pre- 
stampati per una raccolta di 
firme dei cittadini E stata una 
delle reazioni piu decise - for¬ 
se perché Ariano aveva già 


ospitato un camorrista, forse 
perche ia provincia di Rovigo 
è quella piu frequentemente 
scelta per i soggiorni obbligati 
- alla notizia che la Corte 
d assise d'appello di Reggio 
Calabria ha destinato al confi¬ 
no in 22 paesi del Nord sotto 
i 5mlla abitanti, altrettanti 
boss della 'ndrangheta La lo¬ 
ro personalità è stata descritta 
nel provvedimento come «pe¬ 
ricolosa dati i loro precedenti 
penali e le modalità d esecu¬ 


zione dei delitti per i quali 
hanno riportato condanne» 
Solo pochi de» 22 rischiano 
davvero di arrivare ai soggior¬ 
no obbligato Quella della 
Corte d assise e stata una de¬ 
cisione preventiva, in attesa di 
una sentenza della Cassazio¬ 
ne che potrebbe invalidare al¬ 
cune condanne Paura e rab 
bia, in pochi giorni, si sono 
diffuse ugualmente nel Tnve- 
neto, solleticate anche da una 
certa campagna dì stampa di 
alcuni quotidiani locali «La 
mafia emigra nel Triveneto», 
«I mafiosi sono tra noi» Ad 
oggi, tutti i sindaci dei paesi 
del Veneto e del Fnuli Vene¬ 
zia Giulia destinatari dei boss 
hanno Inviato telegrammi di 
protesta ai ministeri dell’Inter 
no e della Giustizia II sindaco 
di San Vito al Tagliamelo, 
Luciano Del Fré, ha già riunito 
d urgenza ia giunta, minac¬ 
ciando le dimissioni e «atti 


forti della popolazione» se ar¬ 
riverà Saverio Mammoliti 
Analoghe iniziative a Piazzola 
sul Brenta dovè destinato 
Francesco Varone, ed a Car¬ 
minano di Sant’Urbano 
■TUtto il consiglio comunale si 
dimetterà in massa», ha pro¬ 
messo Vittorio Bergo, sindaco 
di una giunta monocolore de, 
se giungerà Salvatore Giuliano 
(cugino di Nunzio a sua volta 
destinato a Sanguinato ne! 
Veronese, dove il sindaco ha 
pensato addirittura di sfrattare 
per protesta la caserma dei 
carabinieri) A Bardolino sul 
lago di Garda, hanno subito 
fatto notare I incongruenza il 
«piccolo ed isolato» paese (re¬ 
quisiti richiesti dalla legge) 
d estate ospita 40mila villeg¬ 
gianti C qui dovrebbe arrivare 
Giuseppe Plromalli, 6 ergasto¬ 
li alle spalle sospettato di 30 
omicidi Non sono mancate le 


interrogazioni scandalizzate 
di deputati democristiani e 
quelle regionali e dei consi¬ 
glieri della «Liga veneta» Que¬ 
sti ultimi usano esplicitamente 
dei toni razzisti Franco Roc 
chetta il leader, in una inter¬ 
rogazione urgente ha definito 
i soggiorni obbligati «una pro¬ 
vocazione con una forte com¬ 
ponente di volontà genoci- 
da», ed ha denunciato penai 
mente - non si e capito bene 
per quale reato - i giudici di 
Reggio Calabria che li hanno 
ordinati La Liga, d altronde, 
era già stata protagonista di 
un elenco denuncia di tutti i 
magistrati e funzionari pubbli 
ci a origine meridionale al la 
voro nel Veneto Così anche 
le preoccupazioni giuste per 
un istituto ormai inefficace 
come il soggiorno obbligato 
rischiano di trasformarsi in 
una ulteriore campagna anti 
meridionalistica 


Sanremo 

Lettera 
del Pei 
ai parroci 

MI SANREMO I consiglieri 
comunali comunisti di Sanre¬ 
mo hanno inviato ai dodici 
parroci della città dei fiori una 
lettera con la quale li invitano 
ad assumere iniziative, nei 
confronti del mondo cattoli¬ 
co, che portino in primo pia¬ 
no il rinnovamento della vita 
politica e la questione morale. 

■Ci riferiamo - specifica 
Graziano Migliami, consiglie¬ 
re del Pei - all’ammlnìsuazio- 
ne comunale, le cnsi ricorren¬ 
ti, la paralisi della vita cittadi¬ 
na, il mancato impegno per la 
soluzione di problemi annosi 
e gravi» Fra questi, il crollo 
della vecchia zona «La Pigna», 
che si sgretola costringendo 
gli abitanti ad evacuare, tro¬ 
vando rifugio provvisorio ne¬ 
gli alberghi li tutto in una città 
ricca, dove l'altra mattina si 
sono fatti i conti del gettito 
della casa da gioco, cne ha 
raggiunto nell'87 la cifra re¬ 
cord di 56 miliardi di lire 

Alla lettera dei comunisti il 
vescovo di Ventimiglia e San¬ 
remo, sua eccellenza Angelo 
Verardo, ha dato una risposta 
positiva' «Mi auguro che l par¬ 
roci intervengano - ha detto - 
e da parte mia sono disponibi¬ 
le a prender parte a riunioni e 
firmare petizioni Anche per 
"La Pigna", dove debbono fir¬ 
mare però tutti gli abitanti, 
perché le famiglie hanno dirit¬ 
to ad una casa. Mi dispiace 
che l’iniziativa sia stata assun¬ 
ta dai comunisti, ma la Chiesa 
ha piena disponibilità a con¬ 
frontarsi - non a parole - sui 
problemi della gente» 


Sardegna 

Nell’88 
al voto 
109 comuni 

wm CAGLIARI Olire I50mlla 
sardi andranno alle urne que¬ 
st‘anno per rinnovare I consi¬ 
gli comunali. Nella prosami 
pnmavera i Infatti prevMo II 
turno elettorale per 108 co¬ 
muni le cui amtnlnistruloni 
scadono per line mandalo. A 
novembre poi verri rinnovato 
il consiglio comunale di Al¬ 
ghero 

SI traila di un tesi elettorale 
Importante. In quanto, oltre 
all’alto numero di comuni, è 
previsto il rinnovo delle am¬ 
ministrazioni in centri di note¬ 
vole Importanza, non solo per 
numero di abitanti. DI partico¬ 
lare rilievo II rinnovo dei con¬ 
sigli comunali di Quartu San- 
t'Elena, Carbonia. Assembli, 
Porto Torres, Smlscolt, Dor- 
gali, ICastelsardo. 

La suddivisione provinciale 
del voto è la seguente. Caglia¬ 
ri 39 comuni, del quali 28 con 
.1 sistema maggioritario ed 11 
con quello proporzionale; 
Sassari 28 di cui 3 con II siste¬ 
ma proporzionale; Oristano 
22, tutti con il sistema magglo- 
ntario, e Nuoro 19, di cui due 
con il sistema proporzionale. 

Si voleri con la proporzio¬ 
nale m provincia di Cagliari ad 
Assemlm, Capoterra, Catbo- 
nla, Dollanova, Domuanovaa, 
Gonnesa, Quartu Sant'Eiena, 
Quartucclu, San Giovanni 
Suergiù, Slnnai e Villapulzu; In 
provincia di Sassari a Castel- 
sardo, Porto Torres e Sennori; 
in provincia di Nuora a Dorga- 
b e Smiscola. 


100 ettari per divertirsi 

Nasce ricca e verdissima 
vicino a Ravenna 
la Disneyland di Romagna 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CHIARINI 


■■ RAVENNA Investimenti 
iniziali per 100 miliardi, ses¬ 
santa ettari di verde, venti di 
parcheggi ed altri venti desti¬ 
nati a) parco giochi vero e 
propriq. ecco, in afre, il ppr- 
co dei diverti nienti che scie¬ 
rà appena fuori Ravehna. 
L’ennesimo frammento del 
grande puzzle di quel «diverti- 
mentificio» romagnol-nviera- 
sco che può contare ogni an¬ 
no su decine e decine di mi¬ 
lioni di presenze La struttura 
dovrebbe essere completata 
per il 1990, in concomitanza 
con I mondiali di calcio. 

La «Disneyland» romagnola 
sorgerà lungo la statale Adria¬ 
tica che porta a Rimini Nel 
pnmi anni di attività è stata 
calcolata una presenza di cir¬ 
ca due milioni di visitatori al¬ 
l'anno con punte di 30 000 al 
giorno Alla presentazione del 
progetto tutti hanno nmarcato 
le grosse possibilità che il par¬ 
co giochi creerà a livello oc¬ 
cupazionale, sia durante la 
sua realizzazione che nel cor¬ 
so della gestione Centinaia e 
centinaia dì nuovi posti dì la¬ 
voro (qualcuno sottovoce ha 
parlato di 6-700) Senza con¬ 
tare che, sono sempre stime 
dei progettisti, ci saranno 
grossi vantaggi anche per l’at¬ 
tività indotta, nella misura di 
tre addetti esterni per ogni ad¬ 
detto interno 

«Fino ad ora a Ravenna si è 
sempre parlato di industrie in 
crisi - dice Mauro Dragoni, 
sindaco comunista della città 


- oggi invece abbiamo final¬ 
mente la possibilità di pensare 
a un'industria, quello del di¬ 
vertimento, che non Inquina • 
che opera in perfetta armonia 
con l'ambiente». 

Qqello di Ravenna sarà il 
secondo grande parco a tema 
italiano E come il suo gemel¬ 
lo di Afragola (Napoli) è stato 
ideato e promosso dalla so¬ 
cietà Tecnopark Italia. La «Di¬ 
sneyland» romagnola à stata 
patrocinata dal Comune di 
Ravenna che, con voto unani¬ 
me, ha ceduto in concessio¬ 
ne, per 99 anni, 40 ettari di 
terreno La convenzione 6 na¬ 
ta realizzata con una società 
per azioni appositamente co¬ 
stituitasi e chiamata «Parco 
della Standiana», che curerà 
la costruzione e la gestione 
del parco. 

La città di Ravenna è stata 
scelta fra centinaia di altre 
candidate per le sue caratteri¬ 
stiche geografiche e culturali. 
Una città dalla storia antica e 
complessa, con monumenti 
millenari, ma anche grande 
crocevia per il turismo estivo 
di mezza Europa. E c'è da di* 
re, in più, che a favore di Ra¬ 
venna ha giocato la lungimi¬ 
ranza degli amministratori lo¬ 
cali che già nel Piano regola¬ 
tore generate del 1983 aveva¬ 
no localizzato un'area con 
servizi ed attrezzature destina¬ 
ta al tunsmo, riio sport, rila 
valorizzazione de» beni am¬ 
bientali Propno su parte di 
quest'area sorgerà il parco 
giochi 


Lecco 

Ora sono 7 
le vittime 
del crollo 


Savona 

Niente paga: 
sequestrata 
la nave 


Mi LECCO Si sono svolti ieri 
pomeriggio ad Erve, in provin¬ 
cia di Bergamo, ì funerali delia 
ventiquattrenne Maria Anto¬ 
nietta Bolis, la settima viuima 
della tragica esplosione che lo 
scorso 18 dicembre ha sbri¬ 
ciolato un settecentesco sta¬ 
bile di corso Matteotti a Lec¬ 
co La ragazza, travolta dallo 
scoppio nella lavanderia stire¬ 
ria in cui lavorava, è spirata il 
31 dicembre dopo due setti¬ 
mane di agonia Le sue condi¬ 
zioni erano state subito defini¬ 
te disperate dai sanitari dell'o¬ 
spedale di Lecco, dove era 
slata ricoverata dopo essere 
stata estratta dalle macerie. 
Procede intanto l'inchiesta 
penale avviata dal sostituto 
procuratore della città larlana, 
Bocciolim, per individuare le 
responsabilità dello scoppio 
causato, con ogni probabilità, 
da una fuga di metano 


l SAVONA 11 pretore del la¬ 
voro di Savona na disposto il 
sequestro del mercantile egi¬ 
ziano «Ehiab I» fermo da alcu¬ 
ni giorni nel porto di Savona. 
Il dispositivo di sequestro è 
scattato in seguito alle istanze 
presentate dau’ltf, il sindacato 
intemazionale della gente di 
mare, il quale tutela gli Inte¬ 
ressi deli equipaggio cne pro¬ 
testa nei confronti della socie¬ 
tà armatnee egiziana. L'equi¬ 
paggio, che rivendica il paga¬ 
mento di quattro mensilità ar¬ 
retrate, ha iniziato la propria 
protesta l'antivigilia di Natale 
quando le scorte dì cibo a 
bordo del mercantile egiziano 
si erano esaurite e si era ratto 
l'impianto di riscaldamento I 
marittimi si sono rivolti al sin¬ 
dacato intemazionale della 
città ligure e. tramite un lega¬ 
le, hanno chiesto il sequestro 
della nave e del canco, U ri¬ 
chiesta, dopo un giorno dì ac¬ 
certamenti e indagini, è stata 
accolta dal pretore di Savona 
e la nave sì trova, ora, ancora¬ 
ta in una zona non utilizzata 
del porto di Savona. 
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IN ITALIA 


Ustioni ai cento per cento 
Alessandro, una delle 
vittime, non aveva 
ancora compiuto 4 anni 


Ansia per gli altri feriti 
Sarà lunga l’inchiesta 
per chiarire le cause 
della sciagura di Brandizzo 


Non ce l’hanno fetta 



Altri due morti nel rogo di Torino 



Sono saliti a quattro i morti per la fuga di gas e 
l'incendio nel garage-tavemetta di Brandizzo Do¬ 
po le due donne, e spirato la notte scorsa il piccolo 
Alessandro Sinchetto di 4 anni e ien mattina e 
deceduto il v« ntitreenne Vincenzo Calabrese Ma 
altn ustionati versano in imminente pencolo di vi¬ 
ta Inizia l’inchiesta. La bombola che conteneva il 
gas liquido era vecchia e difettosa? 


PAllA NC5TRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


H TORINO Resterà un Ca 
podanno maledetto nella me 
moria degli scampati II grup 
po di una ventina di giovani 
legati da antica amicizia che 
non perdevano occasione per 
ritrovarsi e trascorrere qual 
che ora insieme è uscito laici 
diato dal garage tavernetta di 
via dei Mille a Brandizzo Nes 
suno è rimasto indenne in 
quell inferno di fuoco e di fu 
mo che in pochi secondi ha 
trasformato I appuntamento 
di festa in una spaventosa tra 
gedia 11 bilancio e terribile 
Quattro morti altri tre ustlo 
nati gravi per i quali la speran 
za di salvezza sembra legata a 
un filo sottilissimo una decina 
che si porteranna per sempre 
nelle carni i segni del dramma 
scoppiato improvviso poco 
dopo i brindisi di mezzanotte 


mentre I allegria era al culmi 
ne 

Alessandro Sinchetto che 
avrebbe compiuto quattro an 
ni nel febbraio prossimo non 
ce 1 ha fatta 11 suo corpicmo 
era interamente piagato dalle 
bruciature i medici dell ospe 
dale infantile Regina Marghe 
rita avevano subito scosso il 
capo «Non può sopravvive 
re» Il bimbo è spirato all una 
deli altra notte ventiquattro 
ore dopo che la madre Maria 
Darmiento 28 anni che con 
gli abiti in fiamme la pelle già 
divorata dalle lingue di fuoco 
sprigionatesi dalla bombola di 
gas liquido era tornata nel ro 
go del garage nel tentativo di 
sperato e purtoppo mutile di 
salvare la sua creatura 

Nelle camere asettiche de) 
Centro traumatologico tonne 


se lottano ora contro la morte 
il padre del bimbo Marco Sin 
chetto di 29 anni e gli zìi Giu 
liana Sinchetto e Francesco 
CaiTa entrambi in condizioni 
gravissime Carmela Teresa 
Bambino 24 anni era morta 
sull ambulanza che correva 
verso l ospedale a sirene spie 
gate mentre per le strade del 
la città scoppiavano i petardi 
della notte di San Silvestro C 
ien mattina e deceduto Vin 
cenzo Calabrese abitante a 
San Raffaele Cimena che ave 
va quattro quinti della superfi 
eie corporea devastati da 
ustioni di terzo grado 

Il personale sanitano si prò 
diga senza nsparmio ma invi 
ta a non farsi soverchie illusio¬ 
ni sulla sorte dei feriti più gra 
vi tutti in isolamento «I danni 
da ustioni in questi casi sono 
spesso irreversibili 11 pericolo 
maggiore e rappresentato dal 
le Infezioni che possono so 
praggiungere nel sangue nei 
polmoni nelle reni» La folla 
dei parenti angosciata sosta 
nei corndoi sperando in noti 
zie rassicuranti che non arri 
vano 

Sulla meccanica del disa 
siro restano ancora molti pun 
ti da chianre Marco Campa 
gnolo uno dei ncoverati in 
prognosi riservata ha potuto 


pronunciare qualche parola 
attraverso I interfono «Ero se 
duto su una panca all improv 
viso ho visto il fuoco E basta 
to un decimo di secondo le 
fiamme mi hanno incendiato i 
vestiti bruciato i capelli Mi 
sono precipitato verso la por 
ta Nel cortile mio fratello Da 
vide (anche lui all ospedale 
ma se la caverà in 40 giorni - 
ndr) ha soffocato le fiamme 
che mi dilaniavano col suo 
giubbotto Non so dire cosa 
sia accaduto » 

Né Marco Campagnolo ne 
altri hanno raccontato di aver 
sentito scoppi Per quali cau 
se dunque il gas è fuoriuscito 
da una delle bombole da dieci 
chili che si trovavano noi loca 
le prendendo poi fuoco prò 
babilmente al contatto con 
una stufetta 7 Qualche soccor 
ntore ha parlato di una fendi 
tura nell involucro metallico 
della bombola che ora e sotto 
sequestro Un particolare (o 
soltanto un ipotesi) che dovrà 
essere accertato dall inchie 
sta 11 sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio Vi 
tari ha provveduto ieri alla 
nomina di due penti il prof 
Pierluigi Baima Bollone che 
eseguirà I autopsia delle sa) 
me e il prof Italo Gorim del 
Politecnico incaricato di ve 


nficare le condizioni della 
bombola di gas 
Per i risultali di questi esami 
occorreranno almeno due 
mesi Sembra pero standosi 
le prime indagini dei carabi 
meri della compagnia di Chi 
vasso che la bombola di gas 
liquido fosse piuttosto vec 
chia I propnetan del garage 
tavernetta - la madre e la non 
na di uno degli ustionati il 
ventiquattrenne Gianluca 
Franco - I avrebbero trovata 
nell alloggio di un parente de 
ceduto tempo addietro Que 
sto tipo di contenitori sono 
collaudati per reggere a pres 
siom fino a 80 atmosfere men 
Ire le miscele di propano e bu 
tano liquidi non superano mai 
la soglia di 4 5 atmosfere 
Le norme in vigore prescri 
vono però che le bombole 
vengano ncollaudate ogni 
dieci anni a 35 atmosfere 
Queste ven/iche periodiche 
erano state effettuate? e possi 
bile che la bombola non fosse 
perfettamente funzionante 7 o 
che il contenitore si sia inerì 
nato per il surriscaldamento c 
1 aumento di pressione del gas 
causati dalla stufetta? 

Il Consiglio comunale di 
Brandizzo è convocato per 
stamane Probabilmente prò 
clamerà il lutto cittadino 


Imperia 

Rubano 

auto 

con bimbo 


L'ex terrorista di «Prima linea», figlio del ministro, ha scontato la condanna 
E’ stato scarcerato a Brescia alla scadenza del regime di semilibertà 


E Marco Donat Cattili tornò libero 


Marco Donat Cattin, 34 anni, ex capo di «Prima Li 
nea» - una delle formazioni terroristiche, forse la piu 
spietata, degli «anni di piombo» che hanno segnato 
così tragicamente il nostro paese - è tornato in liber¬ 
ta Ha trascorso la notte di San Silvestro nell’apparta¬ 
mento a Brescia 2, assieme alla moglie ed a pochi 
amici, da libero cittadino per aver scontato intera¬ 
mente il suo «debito» con la giustizia 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

CARLO BIANCHI 


■i IMPERIA In un primo mo 
mento si era pensalo al rapi 
mento L allarme era scattato 
In tutta la regione poi ritrova 
la ) auto con a bordo il bambi 
no la vicenda è stata chiarita 
Protagonista di questa storia è 
Cyril Verdelel 8 anni Lauto 
sulla quale si trovava insieme 
a sua madre Agnes di 32 an 
ni era stata rubata verso la 
mezzanotte davanti all aiber 
go «Il corallo» di Imperia Por 
to Maurizio La donna di ri 
torno dalla Francia dove ave 
va trascorso le feste era diret 
la a Firenze dove insegna per 
conio del consolato francese 
e sì era fermata davanti all al 
borgo per chiedere una carne 
ra per la notte Uscita dallo 
stabile non ha più ritrovato la 
sua automobile lasciata con 
fari accesi chiavi nel cruScot 
lo e bambino addormentato 
sul sedile posteriore Dopo 
una notte dì ricerche I auto è 
stata ritrovai stamane nei 
pressi del provveditorato agli 
studi di Imperia II bambino 
ha raccontato di non essersi 
accorto di nulla ricollegando 
I assenza della madre con la 
ricerca dell alloggio per la 
notte 


■■ BRESCIA Era stato con 
dannato a diversi anni per nu 
merosi reati tra cu» I assassinio 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano Emilio 
Alessandrini freddato da un 
commando di Prima linea al 
le 8 30 dei 29 gennaio del 
1979 sulla sua auto all Inero 
ciò tra viale Umbria e via Ter 
tulliano del capoluogo lom 
bardo Marco Donat Cattin è 
figlio dell allora vicesegretario 
nazionale della De senatore 
Carlo ed attuate ministro del 
la Sanità nel governo Gona 
un terrorista dal nome di bai 
taglia «comandante Alberto* 
che era riuscito a mettere in 
difficolta persino un governo 


quello dell onorevole Cossi 
ga attuale presidente della 
Repubblica dopo le riveiazio 
ni del suo Incontro con Carlo 
Donat Cattin 

Con Roberto Sandalo a rac 
contare di Marco Donat Cattin 
terrorista era slato all epoca 
anche un altro grande pentito 
Patrizio Peci Gli stralci del lo 
ro interrogatori erano apparsi 
verso la meta dell anno 1980 
su alcuni settimanali italiani 
quando Marco Donat Cattin 
era ancora lat tante in Italia 
Aveva lasciato Prima Linea in 
quel periodo per dare vita ad 
un altro gruppo terrorista pn 
ma a Milano < poi a Brescia 
rendendosi responsabile In 


quest ultima citta di diversi 
reati tra cui una rapina ai dan 
ni di una agenzìa del Credito 
Agrario Bresciano che gli ave 
va fruttato un bottino di circa 
sessanta milioni di lire II col 
po I ultimo, aveva permesso a 
Donat Cattin ed altri suol ami 
ci di espatriare clandestina 
mente in Francia con 1 aiuto 
dell attuale moglie Teresa Lo 
renzi (la seconda dopo il suo 
divorzio da Laura Speranza 
che gli aveva dato un figlio 
Luca nel 1971) Un legame 
con Brescia che per Marco 
Donat Cattin diventerà co 
stante negli anni successivi 
Da Brescia lex terrorista 
era partito nel maggio del 
1980 per raggiungere la Fran 
da ed a Brescia precisamen 
te alla base del! aeronautica 
militare di Ghedi era appro 
dato il 27 febbraio del 1981 
dopo I arresto avvenuto a Pa 
rigi il 18 dicembre dell anno 
precedente in un ristorante 
dei Champs Elisées e la sue 
cessiva estradizione per asso 
dazione eversiva decisa il 25 


febbraio del 1981 dalla Cham 
bre daccusation di Parigi 
Marco Donat Cattin era toma 
lo in Italia colpito da numero 
M mandati di cattura emessi 
dalle procure di Torino Mila 
no Bergamo e Brescia Si era 
subito dissociato dalla lotta 
armata ed avviato una sua col 
iaborazione «atipica» con ta 
giustizia italiana rendendo 
nei suoi numerosi interrogato 
n notizie su crimini senza pre 
cisare il piu delle volte i no 
minativi di coloro che aveva 
no partecipato con lui ad azio 
ni teppistiche o terroristiche 
salvo che le inchieste avviate 
dalla Digos o dai carabimen 
non avessero già portato al 
1 arresto dei suoi coimpulati 
Un comportamento discusso 
che aveva provocato in quegli 
anni polemiche fra coloro che 
nella benevolenza di alcune 
Corti di Assise avevano visto 
piu un riconoscimento al po 
tere politico del padre - capo 
indiscusso e carismatico an 
cora oggi della corrente de 
mocristiana «Forze Nuove» - 


che un premio alle notizie for 
nite da Marco Adesso a sette 
anni di distanza con alcuni 
anni di semiliberta Donat Cai 
tin alla fine del 1987 ha paga 
to il suo debito con la giustizia 
italiana 

Marco Donat Cattin è dal 
30 dicembre un uomo libero 
non piu sottoposto quindi ad 
alcuna restrizione non dovrà 
piu rientrare in carcere al ter 
mine di ogni giornata trascor 
sa come volontano presso 
una comunità a Milano e a Ve 
rona, ultimamente Dora in 
avanti potrà circolare libera 
mente per tutto il paese senza 
tema di revoca come era av 
venuto il 26 febbraio scorso 
per una sua visita a Milano 
presso il padre dal regime di 
semilibertà Un altro perso¬ 
naggio del passato un recen 
te passato fatto di morti e di 
attentati che si dissolve con 
la nebbia degli anni di piombo 
e con la speranza per tutti 
che non si debba piu sentire 
parlare come per gli altn de! 
«ccmandante Alberto» e di 
Prima Linea 




Nei 1987 
oltre 10.000 
gli incidenti 
stradali 


87 013 feriti e 3 238 morti non sono il drammatico bilan 
ciò di una battaglia né di un terremoto ma ciò che 10 000 
incidenti stradali hanno prodotto I anno scorso I dati sono 
stati forniti dal ministero dell Interno in bace ali attività 
della polizia stradale Rispetto al 1986 1 anno scorso si 
sono avuti 9 614 incidenti (9 7%) e 5 050 feriti (6 1%) in 
piu mentre le persone decedute sono diminuite del 2 2* 
In diminuzione anche il numero degli incidenti in cui sono 
rimasti coinvolti i mezzi pesanti ( 3 2%) e il numero delle 
contravvenzioni ( 11 8%) 


Ancora grave 
la bimba in coma 
per gli spari 
di Capodanno 


Non danno segni di miglio¬ 
ramento le condizioni di 
Maria Stella Vigilante la 
bambina di 4 anni ferita alla 
testa da un proiettile la not¬ 
te di Capodanno nella casa 
dei genitori a San Giovanni 
——"———————— La Punta in provincia di Ca 

tania La piccola ricoverata nel reparto di rianimazione 
dell ospedale Garibaldi è in coma di quinto grado e non 
può essere sottoposta ad intervento chirurgico I genitori 
di Maria sono stati interrogati Entrambi hanno dato la 
stessa versione dei fatti escludendo qualsiasi responsabili 
tà sul ferimento della figlia 


L’Avvenire 
in edicola 
a mille lire 


Dal primo gennaio il prezzo 
dei quotidiani non è più 
amministrato dal Cip (Co 
mitato interministeriale 
prezzi) ma liberamente fls 
sato dagli editori li primo 
giornale ad «approfittare* 
della nuova norma è stato 

I Avvenire che da ien è in edicola al prezzo di mille lire 


Riduzione 
di pena 

a Terry Broome? 


Il prossimo febbraio la 
commissione del tribunale 
dì sorveglianza presso la 
Corte d appello di Brescia 
esaminerà I [stanza di ridu 
zione di pena presentata 
dai legali di fiducia di Terry 
Broome la fotomodella 
americana condannata per aver ucciso il play boy Franco 
sco D Alessio In prima istanza la Broome era stata con 
dannata a 14 anni di reclusione poi ridotti a 12 e mezzo in 
appello Se la richiesta di ulteriore riduzione di pena do¬ 
vesse essere accolta alla fotomodella in carcere da tre 
anni e mezzo verrebbero diminuiti circa dieci mesi di 
pena in quanto la legge prevede un «abbuono» di 90 giorni 
per ogni anno di detenzione 


Ha compiuto 
97 anni 
l’architetto 
Micheluccl 


L architetto Giovanni Mi 
chelucci al quale si deve il 
progetto della chiesa di 
Longarone e di quella del 
I autostrada del Sole ha 
compiuto Ieri 97 anni A 
Fiesole la cittadina sulle 
1 colline di Firenze dove Mi 
chelucci ha festeggiato il compleanno e dove ha sede una 
fondazione per lo studio dell urbanistica che porta il suo 
nome il famoso architetto sta ora progettando di costruire 
un centro civico che dovrebbe innalzarsi sui resti archeo 
logici romani e tardo medievali 


Novantaduenne 
creduta 
scomparsa 
era ricoverata 
In ospedale 


I parenti non vedendola 
rientrare a casa dopo una 
giornata di attesa si sono ri 
volti alla polizia ed hanno 
denunciato la scomparsa di 
Gemma Carboni di 92 anni 
Dal 29 dicembre Invece 
I anziana signora era rico¬ 
verata nell ospedale «Mag 
giore» di Bologna Solo ieri un medico del reparto di medi 
cina riconoscendo nella foto apparsa sui giornali una sua 
paziente ha potuto tranquillizzare la famiglia della nonni 
na All origine dell equivoco un errore dell elaboratore 
dell accettazione dell ospedale bolognese che non aveva 
registrato le generalità della vecchia signora non facendo 
la risultare nell elenco dei pazienti 


Morto l'ultimo È morto ieri a Milano per 
arresto cardiaco I ultimo di 
discendente scendente di Alessandro 

di Alessandro Volta Si chiamava anche 

ai #*ie**dnuru lui Alessandro aveva 75 an 

V0II3 ni era studioso di storia e 

di problemi politici con 
“temporanei La salma verrà 
tumulata accanto a quella del) avo a Camnago (Como) 


LILIANA ROSI 


Nicola Bovoli, inventore del «Bingo» all’italiana, lanciò la formula nel 1982 
Creatore di Pentathlon e Portfolio, ha fatto aumentare le vendite dal 20 al 50% 


«Il giornale? Un amico con cui si può giocare» 


Un colpo di genio semplice come l'uovo di Colom¬ 
bo una lotteria, una tombola, da co'legare a quoti 
dlani e trasmissioni televisive E voila il «Bingo», 
giochino a premi che la decollare vendite e indici 
ai gradimento II pubblicitario milanese Nicola Bo 
voli offre lotterie per tutti i gusti e per tutte le 
tasche Per ora ha sempre centrato il bersaglio 
Sentiamo quanto ci ha detto 


CRISTIANA TORTI 


■■ PISA A vedere la sua aria 
paciosa e impiegaltzia - gnsa 
gila cravatta camicia azzurri 
na nessun look fantasioso - 
non si direbbe che quest uo 
mo vale oro quanto pesa Che 
sì debbono a lui gli incrementi 
di vendite di molti quotidiani 
e il decollo di audience televi 
sive Eppure signore e signo 
ri è proprio lui ecco 1 inven 
tore del «Bingo» Quelle car 
telline con tanti numerettl che 
ripropongono la piu familiare 


tombola delle sere d inverno 
si sono ormai conquistate un 
angolo di attenzione nelle no 
sire letture quotidiane e ci fan 
no sperare nell ultimo nume 
ro pubblicato o nel valore 
deir ultima azione E dunque 
proprio a lui a Nicola Bovoli 
da Milano occorre rivolgere 
un grato pensiero ogni volta 
che tracciamo una X sulle tes 
Senne col coniglietto La sua 
agenzia di servizi alle imprese 
editoriali - che ha messo su 


dopo 14 anni di esperienza 
nel settore marketing della 
Rizzoli - gestisce ogni anno 
una bella manciata di miliardi 
Lui e i suoi colleghi (erano 
dieci all inizio e ora sono 
cento) sfornano lotterie in tul 
le le salse e per tutte le tasche 
e riescono a «personalizzarle» 
secondo i gusti degli utenti 
Ha cominciato zitto zitto 
nell 82 Nicola Bovoli abbi 
nando il Binga ad alcuni quo 
tidiani veneti della catena Ca 
racciolo Poi i sceso in Tosca 
na con «Il Tirreno» è arrivato 
al «Carlino» e anche alla «Nuo 
va Sardegna» Ha inventato 
Pentathlon per Mike Bongior 
no Partomatto per la Rai Tv 
Portfolio per Repubblica Ha 
ottenuto successi strepitosi 
Le vendite ono aumentate 
dal 20 al 5Q* Per il giornale 
di Scalfari qu a sto ha significa 
to 200mila copie in piu E an 
che gli indici di gradimento 
delle trasmissioni televisive 


hanno sempre preso il volo 

Com e nata 1 idea 7 «Sempli 
cernente - dice - osservando 
come nella stampa estera (in 
glese e svizzera in modo parti 
colare) giochi di questo tipo 
hanno risollevato le sorti di al 
cuni quotidiani E poi che bel 
lo - allarga le braccia - smitiz 
zare un quotidiano dall aria 
seriosa Ecco - afferma - alla 
gente piace giocare e io ho 
fatto diventare il giornale un 
amico con un si può anche 
giocare A molte persone poi 
- aggiunge - interessa non 
tanto vincere quanto soprat 
tutto diventare famosi per un 
giorno ed essere i big del 
quartiere con flash e giornali 
sti intorno» Insomma signor 
Bovoli si compreranno i quo 
tidiani soltanto per giocare 
come un grande Bingo con 
dentro qualche notizia? 

«Ma no - risponde - il fatto 
è « e strizza I occhio alla filo 
sofia di Ca alano - che un 
giornale è rrolto meglio com 


prarlo che non comprarlo E 
quando lo si ha in casa proba 
bilmente lo si legge Sta poi a 
chi Io senve tenersi stretti i 
nuovi lettori che il gioco gli ha 
regalato con servizi di qualità 
adeguata» 

Non sono partiti alla ventu 
ra lui e i colleghi e si aspetta 
vano questo successo previ 
sto puntualmente dalle ncer 
che di mercato e dai sondaggi 
d opinione 

Si tratta solo di conquista 
re - spiega Bovoli - i letton 
potenziali quelli che sbircia 
no il giornale degii altn o lo 
leggono al bar e quelli che lo 
comprano si e no una volta 
alla settimana Sono loro il no 
stro bersaglio Perche vede 
non esiste un pubblico che si 
rivolge solo al gioco ma solo 
il pubblico potenziale di ogni 
quotidiano e di ogni trasmis 
sione» 

Quanto costa preparare un 
Bingo personalizzato 7 «Per un 


quotidiano locale - risponde 
- diciamo che si va sui 2 300 
milioni naturalmente tutto 
compreso !a ricerca la prò 
mozione la campagna di lan 
ciò e il montepremi Per un 
giornale nazionale facciamo 
sui 4 miliardi» 

Ed è un po sconcertante 
che una trovata semplice co 
me i uovo di Colombo una 
lotteria stia diventando la via 
italiana alla lettura del quoti 
diano 

Dottor Bovoli si potrebbe 
applicare il Bingo anche ai vo 
ti di un partito 7 Un gioco ma 
gan per aumentare le iscnzio 
ni ? 

«Beh insomma fa lui - la 
politica e una cosa seria in 
questo caso la gente cambia 
opinione solo sulla base dei 
fatti Non basta un gioco Pe 
rò non dovrei dirlo ma stia 
mo tentando un certo espen 
mento multimediale da collo 
care dentro i festival dell Uni 
ta Ma non mi faccia dire trop 
po Ci giochiamo un drink 7 » 
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IN ITALIA 


Ventennale 

Dal Belice: 
«Cossiga 
venga qui» 


Sta bene Giuseppe Campanella, 
pranza già regolarmente 
e forse a fine mese 
potrà già tornare in famiglia 


Sono buone anche le condizioni 
di Raffaele Salerno, un operaio 
di Empoli cui è stato innestato 
l'organo di un bimbo di 11 anni 


Cagliari 

Sfrattata 
muore 
in ospedale 


Potenza 

Chiromanti 
con oltre 
tre miliardi 


■I TRAPANI. Cqssiga andrà 
nel Belice a ricordare II vente¬ 
simo 1 anniversario del terre- 
molo? L'ammlnislrazione pro¬ 
vicele di Trapani, Insieme a 
quelle dì Agrigento e dì Paler¬ 
mo, ha Invitato 11 capo dello 
Stato a visitare tra due setti¬ 
mane quella zona della Sicilia 
In cui, nella notte fra il 14 e II 
15 gennaio del 1968, le scos¬ 
se provocarono 246 morti e 
364 feriti. 

Il terremoto del Belice di¬ 
strusse 15 paesi. Ne danneg¬ 
giò altri 7 In modo grave, La¬ 
sciò lesioni meno gravi negli 
edifici di altri 137 paesi. Sui 
sopravvissuti, In particolare gli 
anziani e i più deboli, costretti 
al disagio di lunghe perma¬ 
nenze In tendopoli, si accanì, 
in seguito, un inverno singo¬ 
larmente rigido. Addirittura 
nevic ò, evento, rarissimo nel¬ 
la zona. I morti «Indiretti» fu¬ 
rono parecchi. Il terremoto la¬ 
sciò senza casa la metà degli 
abitanti del comprensorio, 
che erano allora circa novan- 
(amila, c 

Dopo ventanni la ricostru¬ 
zione non è ancora completa¬ 
ta, Nelle baracche di Santa 
Margherita, Menfi, Partanna, 
Santa Ninfa vivono ancora 
1.200 nuclei familiari, Il 15 
gennaio prossimo nei paesi 
della valle si svolgeranno riti 
in suffragio delle vittime, e 
verranno Inaugurate alcune 
opere pubbliche. A Gìbellìna 
il Comune consegnerà al cara¬ 
binieri una nuova caserma. 


Trapani 

Alla sbarra 
i killer 
del giudice 

■i CALTANISSETTA. Comln- 
ccrà II 29 febbraio prossimo 
«invanii alla Corre d'assise di 
Cnllnnisselln (presidente Giu¬ 
seppe Cantaro) Il processo 
per l'uccisione del giudice trn- 
pnnese Glanglncomo Cioccio 
Montano, compiuta a Valderl- 
ce (Trapani) Il 25 gennaio del 
1983. L'assassinio del magi¬ 
strato, da 12 anni in servizio 
nella Procura di Trapani, dove 
aveva indagato sul baltico di 
siupelacentl e sul riciclaggio 
del denaro da parte delle co¬ 
sche maliose, fu ordinato, se¬ 
condo l'accusa, dal (rateili Ca¬ 
logero c Antonio Minore, di 
63 e 59 anni (In carcere II pri¬ 
mo, l'altro latitante). 

Esecutori materiali dell'o¬ 
micidio sarebbero siali un si¬ 
cario locale (Natale Evola, 36 
anni) e ire siciliani emigrati 
negli Siali Uniti e rientrali nel¬ 
l'Isola per la «missione»; Am¬ 
brogio Farina, di 51 anni, suo 
figlio Salvatore di 26 e Caloge¬ 
ro Di Maria, di 35, Quest’ulti¬ 
mo venne assassinato, pochi 
giorni dopo la soppressione 
del coraggioso magistrato si¬ 
ciliano, a New York. Con I 
presunti mandanti ed esecu¬ 
tori, nel processo di Caltanis- 
sella figurano sette Imputali 
minori, quasi lutti parenti del 
Farina, rinviali a giudizio per 
tralllca di stupefacenti o favo¬ 
reggiamento. 


A Pavia 40 attendono un cuore 


Spaghetti in bianco, arrosto, insalata di pomodori. 
Questo il primo pasto dell'88 per il signor Giusep¬ 
pe Campanella, il commerciante milanese al quale, 
dopo una settimana di vita appesa al cuore artifi¬ 
ciale, nella notte di San Silvestro è stato trapiantato 
il cuore di un ragazzo francese. Sta bene anche 
Raffaele Salerno, diciottenne di Empoli, che dal¬ 
l'altra sera vive con il cuore di Carmine Pagnozzi. 

_ DAI, bOSTAI) INVIATO _ 

SERGIO VENTURA 


m PAVIA. Nel reparto di te¬ 
rapia intensiva, divisione car¬ 
diochirurgica del Policlinico 
San Matteo, si respira ancora 
il clima delle grandi occasio¬ 
ni. Alacrità, entusiasmo, un 
po' di confusione (quella, be¬ 
ninteso, creata da giornalisti e 
fotografi) dopo il tour de force 
di fine anno. Sfebbrato, pres¬ 
sione arteriosa a 120, battiti 
cardiaci regolari (90 pulsazio¬ 
ni al minuto), diuresi regolare; 
Il decorso post operatorio di 
Giuseppe Campanella è più 
che soddisfacente. «Ormai lo 
si può ritenere un paziente 
normalissimo, Anzi - aggiun¬ 
ge il dottor Temistocle Ragni, 
in turno di guardia nel reparto 

- è in condizioni migliori di 
altri pazienti cardiopatici per¬ 
ché nel suo petto batte un 
cuore buono e giovane». Se 
non insorgeranno malaugurati 
problemi di rigetto fra meno 
di un mese l'uomo potrà tor¬ 
nare nella sua casa di Dresa- 
no, un piccolo centro appena 
oltre ìa periferia sud di Mila¬ 
no, dove lo attendono la mo¬ 
lle Bianca e l due bambini, 
rica e Ivano, 

L’altro beneficiato di que¬ 
sto Capodanno, il giovane 
operaio toscano Raffaele Sa¬ 
lerno di Empoli, dopo quattro 
ore di intervento operatorio, è 
stato liberato dal respiratore 
automatico attorno alle 10,30 
di ieri mattina. Naturalmente 
era ancora intontito ma an¬ 
ch’egli sta riprendendosi nor¬ 
malmente. Il donatore è stato 
un bimbo di 11 anni, Carmine 
Pagnozzi di Pontassieve, de¬ 
ceduto a Capodanno in segui¬ 
to alle ferite riportate in un In¬ 
cìdente stradale, 

Con quest'ultimo sono cosi 
saliti a 71 i trapianti effettuati 
dall’équipe del professor Ma¬ 
rio Vlganò da quel 18 novem¬ 
bre ’85 In cui fu operato un 
giovane universitario di Cu¬ 
neo. «È uno studente che ha 
ripreso con slancio la propria 
vita - spiega il cardiochirurgo 

- lo vediamo In media una 
volta ogni tre mesi. In meno di 
un anno ha sostenuto nove 
esami prendendo sempre 
trenta». E la prova evidente 
che il trapianto di cuore si av¬ 
via ad essere sempre piu una 
sorta di terapia, una specie di 
medicina d'alta qualità. «Con 
l'uso della ciclosporina A le 
speranze di successo hanno 
avuto una impennata - dice 
ancora il professor Vlganò 
Ad un anno dall'intervento so¬ 
pravvive il 95% dei malati, do¬ 
po cinque anni l'85%». 

In questa «fabbrica» del 
cuori nuovi in pochissimo 
tempo si è andata cumulando 
una esperienza eccezionale. Il 
centro di cardiochirurgia del 


San Matteo è sorto nel giugno 
del 1979 in pieno clima pio¬ 
nieristico. per io meno nei no¬ 
stro paese. «Svolgevamo una 
attività di tipo artigianale con 
appena quattro medici, oltre 
al professor Vigano - dice an¬ 
cora il dottor Ragni Si effet¬ 
tuavano un paio di interventi a 
cuore aperto. Oggi siamo ad 
oltre seicento all'anno. Posso 
dire che i trapianti sono quasi 
un dopolavoro per noi; un so¬ 
vrappiù». Quella che questa 
giovane équipe d'avanguardia 
(oltre al primario è costituita 
da tre aiuti e sette assistenti) 
chiama «normale attività di 
routine» è data dalla sostitu¬ 
zione di valvole cardiache, 
dalla creazione di ponti (i by¬ 
pass) per aggirare le occlusio¬ 
ni coronariche, oltre che dalla 
assistenza in reparto dove si 
trovano venti leni stabilmente 
occupati. Una organizzazione 
del lavoro che spiega perché 
nei giorni scorsi l'emergenza 
sla stata totale. Per qualcuno è 
durata addirittura tre giorni 
consecutivi. 

Superman, dunque, questi 
medici votati al sacrificio? 
«No di certo - si schermisce il 
dottor Ragni -. Ma è vero che 
all'Importanza del nostro la¬ 
voro non corrisponde la retri¬ 
buzione. Guadagnatilo meno 
di un medico mutuallsta, di¬ 
ciamo come un qualsiasi altro 
ospedaliero. Con la differenza 
che siamo tutti a tempo pieno 
in ospedale e non possiamo 
certo arrotondare con te atti¬ 
vità private». 

Una situazione paradossale 
ma che non sembra destinata 
a modificarsi ’.anto presto. 
Adesso il San Matteo ha qua¬ 
ranta malati In attesa di un 
cuore nuovo ed una lista lun¬ 
ga un anno di gente che aspet¬ 
ta comunque un Intervento a 
cuore aperto. E la sala opera¬ 
toria purtroppo rimane una 
sola, per quanto moderna e 
bene attrezzata. Ma non c’è 
troppo da stupirai. L'Italia è il 
paese dove occorrono 18 me¬ 
si per ottenere l'autorizzazio¬ 
ne a dotarsi del cuore artificia¬ 
le, come ha spie gato il profes¬ 
sor Vlganò, È intanto decine 
di persone sono morte In atte¬ 
sa di un donatore. «Subiamo 
leggi farraginosi, un burocra¬ 
tismo ossessivo - lamenta il 
professor Vlganò -. Non vi di¬ 
co le difficoltà, gli intoppi che 
si sono dovuti superare per fi¬ 
nanziare Il progetto di trapian¬ 
ti che ha appena preso li via 
con il signor Campanella». 

Non occorre essere maghi 
per immaginarlo. C'è solo da 
augurarsi che fissata l'euforia 
di queste ore a nche altri, do¬ 
po i «camici bianchi», faccia¬ 
no il loro dovere. 



«Proprio Carmine disse 
donate i miei organi» 


Parlano i genitori del ragazzino 
di 11 anni morto in seguito 
ad un incidente stradale 
«Una scelta per noi difficile 
All’inizio avevamo detto di no» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


M FIRENZE «Abbiamo spe¬ 
rato fino all'ultimo che Carmi¬ 
ne ce la facesse. Tutta la not¬ 
te. Ma alla mattina ci siamo 
resi conto, dopo aver parlato 
a lungo con i medici, che il 
nostro ragazzo viveva solo 
grazie alle macchine. Così ab¬ 
biamo dato il permesso». Vit¬ 
torio Pagnozzi racconta, nella 
sua casa delie Sleci, un picco¬ 
lo paese vicino a Firenze, co¬ 
me è maturata la sofferta deci¬ 
sione di permettere la dona¬ 
zione degli organi dei piccolo 
Carmine, di 12 anni, morto in 
seguito a un incidente strada¬ 
le. Accanto a lui, nella sala da 
pranzo, la moglie Luigina, gli 
altri due figli, Giuseppe e Do¬ 
menica. «Abbiamo fatto bene, 
continua quasi parlando a se 
stesso. Nostro figlio continue¬ 
rà a vivere, in qualche modo, 
nel corpo di altre persone». 

Carmine è stato considera¬ 
to clinicamente morto alle 8 
della mattina di Capodanno. 


Da lunedi era ricoverato nel 
reparto di rianimazione del¬ 
l'Ospedale di Careggi. Già la 
sera di San Silvestro i medici 
avevano chiesto alla famiglia 
il permesso per prelevare gii 
organi dal corpo del figlio. In 
un primo momento Vittorio e 
Luigina Pagnozzi avevano ri¬ 
sposto negativamente. «Sia¬ 
mo stati quattro giorni aggrap¬ 
pati alla speranza di un segno 
di vita, di qualcosa che ci ri¬ 
portasse nostro figlio» dice la 
madre, stringendo nel pugno 
le foto di Carmine. Poi, al mat¬ 
tino, la svolta. «Se non c'è più 
niente da fare, allora prendete 
pure gli organi e ridate la spe¬ 
ranza ad altre persone». 

Luigina Pagnozzi è iscritta 
all'Aido, l'associazione per la 
donazione degli organi. «Tem¬ 
po fa è venuto un signore - 
racconta - e mi ha chiesto se 
volevo donare i miei organi 
dopo la morte. Ho risposto di 
si, gli occhi». La signora Pa¬ 


gnozzi ha un’amica che soffre 
da una vita per la perdita della 
vista, ma non si sarebbe mai 
immaginata che la scelta della 
donazione la investisse così 
presto e così dolorosamente. 
Ed è stata proprio lei a convin¬ 
cere il marito di dare il con¬ 
senso per il prelievo dal corpo 
di Carmine. «Pensi - racconta 
Vittorio Pagnozzi con lo 
sguardo perso - che qualche 
tempo fa, alia televisione, par¬ 
lavano di donazione. Carmine 
salto su a dire che anche lui, 
una volta morto, voleva dona¬ 
re i suoi organi. Gli dissi di 
non dire queste cose neppure 
per scherzo». 

Un bambino sensibile, Car¬ 
mine, con una passione sfre¬ 
nata per il pallone e per i gio- 
chini elettronici. In paese, alle 
Sieci, sono In molti a ricordar¬ 
lo. «Scherzavamo insieme - 
racconta il proprietario dell'e¬ 
dicola che si trova a pochi 
passi dal luogo dove è avve¬ 
nuto l’incidente -ì era un ra¬ 
gazzo molto sveglio per la sua 
età. Quando l'auto lo ha inve¬ 
stito stavo giusto aprendo l'e¬ 
dicola; ho sentito una grande 
botta e poi ho visto Cannine 
sotto l'auto». Il ragazzo è stato 
investito da una Fiat Uno con¬ 
dotta da Davide Perini, 19 an¬ 
ni, abitante a Molino del Pia¬ 
no, mentre stava cercando di 
attraversare la strada. «Quei 
giardini sono pericolosi - dice 
un parente dì Carmine - le sie¬ 


pi sono troppo basse e i bam¬ 
bini le attraversano. Ci vorreb¬ 
be una rete di protezione, 
qualcosa che lo impedisse». 
Sembra che Carmine sia in¬ 
ciampato nel filo di ferro che 
tiene la siepe, poi si sia rialza¬ 
to e nuovamente slittato fi¬ 
nendo contro l'auto che l’ha 
preso in pieno scagliandolo a 
qualche metro di distanza. 

Davide Perini, evidente¬ 
mente traumatizzato, non si è 
fatto ancora vivo con la fami¬ 
glia Pagnozzi. «In ospedale è 
venutoli padre - racconta Vit¬ 
torio Pagnozzi - ma non sape¬ 
va cosa dirci. D'altra parte lui 
non era presente al momento 
dell'incidente». 

Ora il cuore di Carmine bat¬ 
te per Raffaele Salemo, un ra¬ 
gazzo di diciotto anni, malato 
di cuore, da tempo in lista 
d’attesa per il trapianto. 
•Quando lutto sari finito - di¬ 
ce Vittorio Pagnozzi - voglio 
conoscere questa gente. Con 
loro vìve qualcosa dei mio 
Carmine». Le persone che so¬ 
no state aiutate dalla genero¬ 
sità dei coniugi Pagnozzi sono 
cinque: i reni sono stati tra¬ 
piantati su un bambino di no¬ 
ve anni a Genova e su una ra¬ 
gazza di 21 a Milano, mentre 
le cornee hanno ridato la vista 
a due fiorentini dì 35 e 56 an¬ 
ni. Mentre i genitori parlano il 
volto di Carmine sorride dalle 
foto; la prima comunione, lo 
zoo di Pistoia. 


■■ CAGLIARI. Una signora, 
sofferente di seri disturbi psi¬ 
chici, è deceduta nei locali 
del servizio psichiatrico del¬ 
l'ospedale «SS. Trinità» di !s 
Mirrionis dove era ricoverata 
da tre settimane con la figlia, 
anche lei sofferente di turbe 
psichiche. Maria Luisa carta, 
50 anni e la figlia Maria Teresa 
di 30 anni erano state ricove¬ 
rate in ospedale, dopo essere 
state sfratiate da un alloggio 
dell'Istituto autonomo deile 
case popolari in via Pertusola 
alla periferia di Cagliari. L'al¬ 
loggio era intestato al convi¬ 
vente della donna deceduto 
da diversi mesi. Da allora le 
due donne non avevano più 
pagato il canone mensile ed il 
4 dicembre hanno subito lo 
sfratto con l’intervento del¬ 
l'ufficiale giudiziario e delle 
forze dell’ordine. Nonostante 
i tentativo di un familiare di 
pagare il debito all'lacp, le 
donne sono state messe in 
strada con i mobili. Dopo al¬ 
cuni giorni di ospitalità in casa 
di parenti, Maria Luisa Carta e 
la figlia sono finite in ospedale 
in preda a crisi nervosa ed i 
sanitari ne hanno disposto 
l’immediato ricovero. Maria 
Luisa Carta non deve aver ret¬ 
to all’accaduto e l'altro ieri 
mattina è stata trovata morta 
nel letto del servizio psichia¬ 
trico. Intanto i dirìgenti del¬ 
l'associazione per l'attuazione 
della riforma psichiatrica 
(Asarp) hanno manifestato 
l'intenzione di presentare un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica. 


■■ POTENZA. Marito e mo¬ 
glie, lui Pasquale Gioiosa di 75 
anni, lei Maria Antonia Carne¬ 
vale di 67, in coppia chiro¬ 
manti e guaritori. Ma l’attività 
dei due coniugi di Ripacandi¬ 
da, in provincia dì Potenza, al¬ 
ia magistratura è risultata so¬ 
spetta e le indagini hanno ac¬ 
certato i reati di concorso in 
truffa continua aggravata, eva¬ 
sione fiscale ed esercizio abu¬ 
sivo della professione sanita¬ 
ria e dell’attività di chiroman¬ 
te. 

Un pacchetto di illegittimi¬ 
tà, reati, abusivismi, coi quali i 
due coniugi maghi avevano 
messo da parte una sommetta 
discreta: titoli di Stato e libret¬ 
ti di risparmio per un valore 
complessivo di tre miliardi di 
lire, accumulati In pochi anni 
dì attività. Sembra Infatti che 
marito e moglie avessero ac¬ 
quistato, divinando e «guaren¬ 
do», una fama allargatasi dal 
piccolo centro del Potentino 
fino alla Svizzera, Germania e 
Stati Uniti da dove arrivavano 
dienti a caccia di speranza. 

I due, dopo la denuncia 
delia magistratura, si sono vi¬ 
sti sequestrare il ricco capitale 
e hanno deciso di ricorrere al 
Tribunale della libertà di Po¬ 
tenza, contro il provvedimen¬ 
to preso dalla Procura di Mel¬ 
fi. Anche il Tribunale della li¬ 
bertà, però, ha deciso che il 
sequestro è giustificato e che I 
coniugi Gioiosa, guaritori con 
truffa, non possono riavere in¬ 
dietro i loro «risparmi». 


Droga, bilancio di un anno 

Eroina e hascisc, nell’87 
sequestrate 14 tonnellate 
Denunciati in ventimila 


HI ROMA. Droga, bilancio di 
un anno: se le vittime della 
«morte bianca», come già re¬ 
so noto nei giorni scorsi, 
nell'87 hanno raggiunto il tra¬ 
gico record di più di 400, ora 
s'aggiungono le cifre compie- 
te che testimoniano il volume 
della controffensiva condotta 
da Finanza, polizia e carabi¬ 
nieri. 

Secondo l’osservatorio an¬ 
tidroga del ministero degli In¬ 
terni, dunque, fra luglio e no¬ 
vembre sono stati sequestrati 
10.193 chili di sostanze stupe¬ 
facenti. che vanno ad aggiun¬ 
gersi ai 4.324 chili sequestrati 
nella prima parte dell’anno: le 
operazioni più grosse, infatti, 
sono state compiute in estate, 
fra agosto e settembre, quan¬ 
do in poche mosse sono state 
requisite quasi otto tonnellate 
di droghe per lo più leggere, 
marijuana, hascisc ecc... E un 
bel colpo ai trafficanti di stu¬ 
pefacenti leggeri è stato quel¬ 
lo inferto nello scorso autun¬ 
no dalle «fiamme gialle», che 
a La Spezia misero le mani su 
un un container inzeppato di 
cinque tonnellate di hascisc. 
Hascisc e marijuana, natural¬ 
mente, costituiscono in termi¬ 
ni quantitativi il grosso del ma¬ 
teriale sequestrato: la guardia 
di Finanza, per esempio, co¬ 
munica d'aver sequestrato 
complessivamente nove ton¬ 
nellate di hascisc, quattro chili 


d'«olio», sei chili d’oppio, 173 
chili di cocaina e 145 di eroi¬ 
na. 

Quanto ad arresti e denun¬ 
ce, in operazioni antidroga 
sono cadute più di ventimila 
persone: 10.864 nel primo se¬ 
mestre, altre 10.237 fra luglio 
e novembre. 

Le cifre su materiale seque¬ 
strato e denunce, affiancate a 
quelle sulla preoccupante 
escalation delle morti per dro¬ 
ga, danno il quadra d'un feno¬ 
meno che, trascurata per ec¬ 
cessi di ottimismo negli anni 
scorsi, in realtà non accenna a 
placarsi. In un anno il killer 
«bianco» ha raddoppiato le 
sue vittime (neli’86 i morti fu¬ 
rono 242), raggiungendo e su¬ 
perando il record d'un anno 

r ssante come fu l’84, quando 
morti furono 397. D’eroìna, 
ancora, soprattutto si muore: 
1*85% dei decessi è attribuito a 
questo stupefacente, solo un 
15% agli oppiacei, mentre la 
«droga per ricchi», la cocaina, 
per ora ha mietuto, sembra, 
una sola vittima. Gli osservato¬ 
ri, tuttavia, fanno bilanci più 
complessi: anzitutto il peso 
che potrebbe avere quest’an¬ 
no 1’immissione sempre più 
massiccia di cocaina, accanto 
a quella del micidiale «crack», 
arrivato anche in Italia dopo 
essere dilagato negli Usa, 
nonché l’uso sempre più diffu¬ 
so di cocktail dì psicofarmaci 
e alcool. 


Decine di telefonate alla redazione dell’Unità di Modena 
Tutti si offrono come sponsor di Arbore 


«Vendo il cacao Meravigliao» 


«Cerco un modenese per ìa mia trasmissione: un 
tipo simpatico e che racconti storie colorite». In 
un'intervista all'inserto Emilia-Romagna de «l'Uni¬ 
tà», Renzo Arbore lancia la proposta. Ed i modene¬ 
si non si fanno certo pregare: così in poche ore 
cominciano a piovere le telefonate in redazione. 
Ed è tutta «colpa» del Cacao Meravigliao che, co¬ 
me dice Arbore, «non si fa a Modena» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO QUIOI 


mm MODENA. «Scusi ma dav¬ 
vero Arbore cerca un mode¬ 
nese per la sua trasmissione? 
Perché se è vero a me non 
dispiacerebbe provare». La 
notizia riportata nell'Intervista 
a Renzo Arbore clic* l'inserto 
EmUiaRarnagna de «lenità» 
portava e ieri in prima pagina, 
ha inizialo evidentemente a 
diffondersi E così ieri, poche 
ore dopo che il giornale è arri¬ 
vato |n edicola, sulla nostra 
redazione cominciano a hoc- 
care le telefonate degli aspi¬ 


ranti, desiderosi di entrare In 
quella galleria di volti italiani 
che il presentatore e show¬ 
man ha messo assieme in que¬ 
sti anni. 

A farsi vivi sono i personag¬ 
gi più diversi, c'è l’anziano da 
anni abituato a intrattenere i 
conoscenti con barzellette e 
scherzi: «/ miei amici me lo 
dicevano sempre che dovevo 
andare in televisione - rac¬ 
conta Giuseppe - Pensi che 
alcuni stamattina, non appe¬ 
na letto l'articolo mi hanno 


telefonato a casa dicendomi 
di farmi vivo, Sa, anche l'al¬ 
tra sera alla cena della boc¬ 
ciatila li ho fatti morire dal 
ridere con le mìe storie ». Ce 
n’è un'altro che addirittura 
chiede se vogliamo ascoltare 
subito, per telefono, un suo 
sketch: «Cosi capite che sono 
uno che ci sa fare ». 

Ci sono poi i più giovani: 
«No, non ho mai fatto teatro 
ne niente - spiega Fabrizio - 
Sono semplicemente quello 
che tiene su la compagnia 
quando ci si trova insieme tra 
amici. Mi piacerebbe 
provare». Altra categoria so¬ 
no poi gli increduli: che al te¬ 
lefono ridono a crepapelle al¬ 
la semplice idea di finire da¬ 
vanti alia telecamera per un 
provino, anche se sono affa¬ 
scinati dall'idea perché « Arbo¬ 
re è proprio un tipo forte», di¬ 
ce Albino. 

Evidente dunque che la po¬ 
polarità del «signor Alberi» 


(così come lo chiama Frassl- 
ca) è più che buona in questo 
periodo segnato dal grande 
successo della sua nuova tra¬ 
smissione «Indietro tutta». Ed 
in quel di Modena la sua po¬ 
polarità è del tutto speciale. 
Perché sarebbe in latti mode¬ 
nese il signor Paulo Meravi- 
gliao, titolare dell'omonima 
ditta produttrice di cacao che. 
come ormai tutti sanno, è lo 
«sponsorao della 

trasmissao» in questione. Al¬ 
meno questo dicono quasi tut¬ 
te le sere davanti alle teleca¬ 
mere (fingendo al contempo 
di smentirlo) lo stesso Arbore 
e la sua scanzonata compa¬ 
gnia. E proprio da qui era nata 
l'intervista de «l’Unità», per 
scoprire la vera storia di que¬ 
sto Cacao che un po' Meravi¬ 
gliao lo è certamente, almeno 
a giudicare dal successo tra¬ 
volgente che ha accompagna¬ 
to un marchio inesistente ma 


che però diverse massaie han¬ 
no finito col cercare in qual¬ 
che drogheria. A Modena c'è 
anche chi si interroga sulla ve¬ 
ra identità del signor Meravi¬ 
gliao, nella convinzione che 
obiettivo di Arbore sia un 
qualche industriale locale in 
carne ed ossa, 

E rispondendo a tutti questi 
quesiti con la consueta ironia, 
nella sua intervista a «l'Unità», 
Arbore ha anche detto che 
«sì, i modenesi mi stanno 
simpatici e mi piacerebbe 
proprio averne qualcuno in 
trasmissione. Un tipo brillan¬ 
te, loquace , capace di raccon¬ 
tare storie colorite. Se ce ne 
sono in giro fatemi sapere». E 
davanti all’allettante invito la 
gente non si è fatta cerio pre¬ 
gare, iniziando a telefonare 
per candidarsi. Potere di Ar¬ 
bore e della tv. Per ora co¬ 
munque nessuna donna si è 
fatta viva. Forse c’è la paura di 
finire tra le ragazze coccodè? 



Renzo Arbore sui set di «Indietro tutta» 


Un «giro» dì 50 miliardi 

Assegni rubati e riciclati 
Rinviato a giudizio Ambrosio 
ex «finanziere prodigio» 


B MILANO. Franco Ambro¬ 
sio, l'ex «ragazzo prodìgio» 
della finanza, e la moglie Ma¬ 
ria Cristina Canovai dovranno 
comparire davanti al tribunale 
dì Milano perché accusali di 
avere favorito una banda che 
avrebbe riciclato assegni ru¬ 
bati. Il finanziere, detenuto 
nel carcere dì La Spezia, do¬ 
vrà rispondere anche dì avere 
falsificato il passaporto. 

Il rinvio a giudizio di Am¬ 
brosio, della moglie e dì altre 
tredici persone è stato dispo¬ 
sto dal giudice istruttore Grigo 
al termine di un'inchiesta sul 
riciclaggio di assegni rubati 
per decine di miliardi di lire. 
Con l'accusa di associazione 
a delinquere, ricettazione e 
truffa sono stati rinviati a giu¬ 
dìzio, tra gii altri, ì presunti ca¬ 
pi dì una organizzazione che 
si procurava i titoli di credito 
sottratti da un dipendente del¬ 
le Poste dello scalo ferroviario 
milanese di via Ferrante Apor* 


lì. Gli ideatori del giro sareb¬ 
bero Giuseppe Lamiani, Ro¬ 
berto Piata e Germano Sangal¬ 
li. Gli assegni venivano ricicla¬ 
ti versandoli con firme false 
sui conti correnti aperti a no¬ 
me dì società fittìzie. 

Franco Ambrosio e la mo¬ 
glie erano stati arrestati il 2 lu¬ 
glio dell'87, nella loro villa dì 
Portofino, sulla base degli ele¬ 
menti. testimonianze e riscon¬ 
tri sul giro dì assegni rubati 
emersi nel corso dell’inchie¬ 
sta. 

In particolare I due avreb¬ 
bero aiutato Pìaìa, fuggito in 
Francia con la moglie e poi 
arrestato, pagandogli l'affìtto 
della villetta dove sì era na¬ 
scosto. Sono questi per ora gli 
elementi ritenuti provati dal 
giudice istruttore Grigo, oltre 
ai visti falsi apposti sul passa¬ 
porto di Ambrosio sequestra¬ 
to al momento dell'arresto 
L'inchiesta prosegue per chia¬ 
rire come sono state Investite 
le ingenti somme guadagnate 
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NEL MONDO 


Golfo 

Missile 

contro 

mercantile 

MI MANAMA II mercantile 
•Alga», di 26 260 tonnella¬ 
te, battente bandiera malte¬ 
se, è stato colpito Ieri matti¬ 
na da un messile mentre si 
trovava 240 chilometri a 
sud-est del Kuwait, in pros¬ 
simità dell'Isola iraniana di 
Farsi Tale circostanza ave¬ 
va latto pensare in un primo 
momento ad un azione del 
•pasda~an>, che partono 
dall'isola con i loro moto- 
scali da combattimento per 
le Incursioni nel Gollo Suc¬ 
cessivamente, tuttavia, si è 
appreso che si è trattato di 
un attacco aereo Un altro 
particolare la pensare a 
un'azione Irachena Ieri le 
autorità militari di Baghdad 
avevano comunicato che I 
cacciambombardieri del¬ 
l'aeronautica nazionale ave¬ 
va colpito alle IO «un gros¬ 
so obiettivo navale» al largo 
della costa iraniana L'ora è 
la stessa In cui, a quanto ha 
reso noto la società armato- 
ce, la »Sea world and tra¬ 
sport ol Plraeus», greca, un 
missile aveva centrato la na¬ 
ve al di sopra della stiva n 
2, nella sezione di prua, sul¬ 
la fiancata destra 
Fortunatamente a bordo, 
fra 121 marittimi birmani e I 
cinque greci, non cl sono 
stati feriti e in giornata il 
mercantile, partito dal Ku¬ 
wait per la Cina con un cari¬ 
co di fertilizzanti, ha gettato 
l'ancora al largo def porto 
di Dubai A quanto si è ap¬ 
preso, Il comandante aveva 
avuto l'Impressione che II 
missile fosse stato lanciato 
dagli Iraniani 



E’ operativa la nuova legge sulle imprese 

Ventimila industrie e consorzi 
in «autoprogrammazione economica» 
Appelli contro i sabotaggi al piano 


Parte la riforma 


A Mosca aziende «senza» Stato 


Comincia la riforma economica di Gorbaciov. Dal 
primo gennaio 20.000 imprese e consorzi indu- 
striali hanno cominciato ad operare in condizioni 
di «autoprogrammazione economica aziendale». 
Ma i cambiamenti nguardano tutte le imprese, an¬ 
che quelle che continueranno per una lunga fase 
ad agire secondo i vecchi criteri. E la stampa invita 
a vigilare perché il piano non venga sabotato 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIU DETTO CHIESA 


■1 MOSCA Comincia la ri¬ 
forma economica La nuova 
legge sull'Impresa statale (ap¬ 
provata dal plenum di giugno 
del comitato centrale) conce¬ 
de alle Imprese di creare da se 
i propri piani aziendali sulia 
base di normative economi¬ 
che generali di lungo periodo 
erogate dai ministeri centrali e 
in base alle commesse statali 
fissate dal plano per I vari 
comparti produttivi D ora In 
poi le imprese potranno - e 
dovranno - In sostanza deci¬ 
dere, in autonomia variabile 
(completa per quelle 20 000 
già riformate relativa per le 


altre) cosa produrre, con 
quante forze di lavoro produr¬ 
re, come distribuire i salari tra 
gli organici, quale parte del 
profitto aziendale dislocare 
per gli investimenti tecnologi¬ 
ci e quale per (a sfera dei ser¬ 
vizi sociali, per l'edilizia eie II 
cambiamento è sostanziale, 
ma 1 problemi si sono rivelati, 
alt atto pratico, molto compli¬ 
cati La riforma è scattata con 
una relativa organicità a livel¬ 
lo delle imprese Ma per il mo¬ 
mento - anche in conseguen¬ 
za delle evidenti resistenze 
politiche degli organi centrali 
della pianificazione, i quali ve¬ 


dono fortemente ridursi, «dal 
basso», il loro potere di deter¬ 
minazione delle scelte - le 
strutture verticali della pianifi¬ 
cazione restano quelle di pn 
ma Lo stesso plenum di giu¬ 
gno, nell’approvare la nforma 
delle imprese, fu costretto a 
rilevare che la nforma degli 
organismi centrali della pia¬ 
nificazione, del gosplan e del 
gossnab In particolare (que¬ 
st'ultimo incaricato tradizio 
nalmente di garantire l'ap¬ 
provvigionamento alle impre¬ 
se delle materie pnme e dei 
semilavorati necessan), 
avrebbe poluto essere com¬ 
pletata soltanto nel corso del 
prossimo triennio II che com¬ 
porta, com'e evidente, una si¬ 
tuazione hansitona molto 
confusa, nella quale le impre¬ 
se dovrebbero agire nelle 
nuove condizioni, mentre gli 
organi centrali continuano ad 
agire nelle antiche II pencolo 
è talmente evidente che si so¬ 
no moltiplicati sulla stampa gli 
allarmi e le messe in guardia 
contro possibili - e probabili - 


tentativi burocratici dall alto 
di soffocare sul nascere ogni 
reale sviluppo nel senso del¬ 
l'autonomia delle imprese È 
evidente, ad esempio, che il 
gossnab è in contraddizione 
oggettiva con un’impresa che 
decida di sviluppare una pro¬ 
duzione qualsiasi che non sia 
gradita o prevista dai sistemi 
vigenti di approvvigionamen¬ 
to Come potrà dunque quella 
data impresa procurarsi ciò 
che le occorre per realizzare i 
suoi obiettivi e i suoi profitti 
aziendali se non esiste ancora 
un mercato cui rivolgersi per 
acquistare e per vendere? È 
solo una delle condizioni vin¬ 
colanti che balzano agli oc¬ 
chi Ve ne sono decine e deci¬ 
ne, ciascuna delle quali nchie- 
derà una lotta complessa per 
essere sciolta Ad esempio, 
quanto sara lo spazio di ma¬ 
novra di un determinato col¬ 
lettivo aziendale, lasciato libe¬ 
ro dalle commesse statali? 
Anche qui è ovvio che se la 
commessa di Stato invade la 


gran parte delle potenzialità 
produttive dell'azienda, que¬ 
st ultima non potrà, in pratica, 
sviluppare le sue produzioni 
nelle direzioni più vantaggio¬ 
se per il profitto aziendale II 
dibattito prosegue intenso su 
questi problemi, la cui solu¬ 
zione sarà in gran parte affida¬ 
ta allo svolgersi concreto de¬ 
gli eventi Del resto non si de¬ 
ve credere che tutti i gruppi 
dingenti aziendali abbiano ac¬ 
colto con entusiasmo l'au¬ 
mento di responsabilità che la 
nforma comporta Le condi¬ 
zioni precedenti, per quanto 
fonte di enormi sprechi e di 
bassa produttività, erano tut¬ 
tavia molto più «comode» sia 
per te direzioni aziendali - lar¬ 
gamente deresponsabilizzate 
- sia per ampi strati di lavora- 
ton con salario e occupazione 
garantita a prescindere dai n- 
sultati lavorativi La domanda 
che molti sì pongono è quante 
saranno le imprese in grado di 
adeguarsi in fretta alle nuove 
condizioni Quante di esse ac¬ 


cetteranno in realtà di opera¬ 
re con i propri mezzi o facen¬ 
do ricorso al credito bancario 
(da restituire)? Come verran¬ 
no pagati i salari quando 1 a- 
zienda rivelasse di non essere 
in grado di adempiere agli im¬ 
pegni assunti con i commit¬ 
tenti? Sara garantito - e in che 
misura - il sostegno finanzia 
no alle imprese impegnate 
nella modernizzazione degli 
impianti? Sono alcune delle 
molte domande che travaglia¬ 
no in questi giorni e da alcuni 
mesi i dingenti delle imprese 
e quella parte più politicamen¬ 
te cosciente dei lavoratori Le 
pnme cifre «sperimentali» già 
disponibili (qualche centinaio 
di imprese hanno già comin¬ 
ciato a lavorare nelle condi¬ 
zioni della nforma a partire 
dal 1987) dimostrano che i ri¬ 
sultati sono ancora molto 
contradditori, in ogni caso 
molto al di sotto delle aspetta¬ 
tive e delle necessità della ri¬ 
forma Il che conferma che la 
fase d'incubazione sarà diffici¬ 
le e prolungata 


Duro scontro politico fra Chirac e Mitterrand 
Il governo, per ora, rinvia la legge sulla vendita 




La Renault ai privati? Parigi divisa ( 


Jacques Chirac ha preferito, per ora, non esaspera¬ 
re lo scontro dirètto con Francois Mitterrand sul 
futuro delia Renault, rinviandone la legge di priva* 
taazione alia sessione parlamentare ai primavera. 
In pratica, la patata bollente viene passata al presi¬ 
dente e al quadro politico che scaturiranno dalle 
elezioni del prossimo maggio. Togliere la Renault 
allo Stato è, in Francia, operazione molto ardua. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MAftSILLI 


■■ PARIOf La Renault volta 
pagina, e in Francia è putife¬ 
rio Società pubblica a) cento 
per cento, la più importante 
Impresa del sistema Industria¬ 
le francese sta subendo l colpi 
d'ariete della privatizzazione 
Vetrina sociale, emblema na¬ 
zionale, la Renault accende 
gli animi L’arena dello scon¬ 
tro è stata, in questo primo 
round, l’assemblea nazionale 
Un progetto di legge governa¬ 
tivo difeso a spada tratta, tre¬ 
mila e cinquecento emenda¬ 
menti comunisti illustrati con 
interventi interminabili per 
esplicito ostruzionismo, la 
contrarietà netta dei socialisti, 
il rischio di sorprese dalie- 
strema destra, hanno paraliz¬ 
zato per giorni il Parlamento, 
dovete maggioranza gode del 
precario vantaggio di quattro 
voti Stampa e televisione son¬ 
dano I opinione pubblica ne 
risulta una larga fascia di indif¬ 


ferenza sul futuro della Re¬ 
nault, ma sono di piu quelli, 
equivalendosi nel pareri, che 
si sentono coinvolti e prendo¬ 
no posizione II fatto è che la 
Renault è di tutti, sin dal '45, ai 
problemi di razionalità indu¬ 
striale e finanziaria vanno 
quindi sommati il consenso 
nazionale e un pesantissimo 
gioco politico 
Fu Charles De Gaulle, nel 
gennaio del 1945, a naziona¬ 
lizzare la Renault per ragioni 
più patriottiche che statali Da 
un giorno all altro confiscò la 
fabbrica di Billancourt con 
un'ordinanza, poiché il vec¬ 
chio Louis Renault aveva mes¬ 
so gli stabilimenti a disposi¬ 
zione dell’occupante nazista 
L'industria diventava pubbli¬ 
ca, ma non esplicitamente il 
suo statuto Infatti non ne fa 
cenno, attribuendole tuttavia 
«personalità civile e autono¬ 
mia finanziaria» e sottoponen- 


.dola all'autorità e al controllo 
del ministro dell'lnduslna 
Con capitale interamente 

R ubblico e lo statuto di «Regie 
ationale», cioè di Monopolio 
di Stato la Renault divenne 
subito punto di riferimento 
per ie relazioni sociali del pae¬ 
se, gruppo pilota che impone¬ 
va parametri di trattamento 
economico e condizioni di la¬ 
voro a tutti i comparti produt¬ 
tivi Così fu per i grandi scio¬ 
peri del '47 che risultarono 
poi determinanti per I esclu¬ 
sione delle sini«tre dal gover¬ 
no, nel '55 quando i lavorato 
ri ottennero ia terza settimana 
di ferie pagate, nel 68, quan¬ 
do la Renault fu laboratorio 
politico e sindacale 
L impronta genetica del suo 
essere «pubblica» viene dun¬ 
que da De Gaulle non è opera 
ne di Blum ne di Mitterrand 
E adesso lo scontro non co 
nosce chiaroscuri terreni di 
mediazione Chirac afferma 
che per la Fran< la è un dovere 
attuare «l’ultima grande n 
strutturazione industriale», il 
ministro dell Industria Made- 
lin - figlio, peraltro di un ope¬ 
raio della Renault - è deciso a 
portare a compimento una 
«essenziale» nforma di stam¬ 
po liberista il direttore gene¬ 
rale Raymond Levi minaccia 
le dimissioni se non si cambia 
lo statuto 1 soc lallsti, pur non 
appoggiando I ostruzionismo 


attuato dai comunisti, giudica¬ 
no il progetto governativo 
«inutile, inopportuno, non 
realista» Secondo l’ex mini¬ 
stro Jean Le Garrec, infatti, «il 
nsanamento iniziato da due 
anni comincia a portare ì suoi 
frutti* La Cgt parla discolpo 
di forza», ed esige «il ntiro pu¬ 
ro e semplice del progetto di 
legge» Progetto che è sempli¬ 
ce e secco trasformare la Re¬ 
nault in «società anonima», 
apnrla alla partecipazione dei 
privati (I deficit è di cmquan- 
tasei miliardi di franchi (alla 
fine dell 86), la Renault ha 
perso concorrenzialità e non 
ha ammodernato nei tempi 
delle altre grandi industrie eu¬ 
ropee Oltrelutto sono falliti i 
suoi tentativi di penetrazione 
nel mercato americano li 

f irezzo de!f*awentura», come 
a definisce la Cgt, è stato alto 
Il fatto è che dopo la sua 
trasformazione in società ano¬ 
nima, la Renault cadrà auto¬ 
maticamente sotto la ghigliot¬ 
tina della legge sulle privatiz¬ 
zazioni dell’agosto 8o Se in¬ 
fatti la Regie non fa parte del 
•pacchetto» di sessantacinque 
imprese contemplate in quella 
legge, può tuttavia subire, con 
un semplice decreto, la ces¬ 
sione di una parte de) capitale 
pubblico, aprendo così ai pn- 
vati (la direzione del gruppo 
Citroen-Peugeot è tra i piu ac¬ 
cesi sostenhon del cambia¬ 


mento di statuto) 

Sul piano politico le carte, a 
questo punto, sono equamen¬ 
te distribuite Chirac avrebbe 
potuto far ricorso alla norma 
costituzionale che consente, 
ponendo la fiducia, di far ap¬ 
provare d un botto il progetto 
di legge, ma sinora ha prefen 
to non farlo, conscio di dar 
prova di fragilità a pochi mesi 
dalle presidenziali Ha preferi¬ 
to proporre in un pnmo tem¬ 
po una sessione straordìnana 
parlamentare, da convocare 
in gennaio, dedicata alla que¬ 
stione Renault Mitterrand, 
per parte sua, non ha perso 
l'occasione per rivendicare le 
propne competenze presi¬ 
denziali, ricordando al pnmo 
ministro, con una nota durissi¬ 
ma, che la decisione spetta 
unicamente all’Eliseo I suoi 
awersan hanno giudicato la 
nota quantomeno un ipocri¬ 
sia con la questione istituzio¬ 
nale, hanno sostenuto, Mitter¬ 
rand maschera la sua contra 
neta alla privatizzazione della 
Renault Chirac cerca di dare 
un colpo al cerchio e uno alla 
botte se si dichiara ferma¬ 
mente convinto della necessi¬ 
tà di privatizzare la Renault, 
tiene anche ben presente che 
il suo ministro dell Industna 
Madelln (padnno del progetto 
di legge) tra un mese farà 
campagna elettorale per il 



Manifestazione di lavoratori della Renault a Parigi 


centrista Barre E una buona 
fetta dell elettorato di centro 
destra non ha ancora scelto 
tra Chirac e Barre 
Oltretutto la maggioranza, 
con ogni probabilità, ha fatto 
il passo più lungo della gam¬ 
ba, tenendo conto che, dopo 
Il crack in Borsa e l'interruzio¬ 
ne del programma di privatiz¬ 
zazione, il governo, in questo 
scorcio di fine d'anno, non di¬ 
spone che di venti miliardi di 
franchi Elargirne d un colpo 


dodici alla Renault porta con 
se il rischio di ntrovarsi con le 
casse quasi vuote £ dal gover¬ 
no già escono proposte diver¬ 
se diamo alla Renault tre mi¬ 
liardi subito e gli altn nove 
quando potremo Una mina 
vagante del prima e dopo ele¬ 
zioni 

C’è un proverbio, in Fran¬ 
cia, di dominio popolare 
«Quando la Renault prende il 
raffreddore, la Francia s’am¬ 
mala» E proprio confermato, 
ancora una volta 


Hirohito 
ricompare 
in pubblico 



L imperatore giapponese Hirohito (nella foto) è riapparso 
in pubblico ieri per la pnma volta dopo I intervento chirur¬ 
gico cui era stato sottoposto lo scorso 22 settembre Hiro¬ 
hito, cui la Costituzione nipponica attnbuisce tuttora un 
ruolo di rappresentanza simbolica della nazione, ha saluta¬ 
to alcune migliaia di cittadini accorsi a salutarlo nei giardi¬ 
ni del suo palazzo Hirohito era protetto da un vetro antl* 

E utile «Vi auguro un felice anno nuovo», ha detto alla 
che ha risposto con onda di evviva A fianco dell’im¬ 
peratore era il figlio Michiko, che si appresta a prendere il 
posto del padre, oramai ottantaseienne 

Maniaco sessuale Sarà sottoposto a perìzia 

Pidiuavu acquaie psichlalrica pasS e B gero di 

aggredisce un volo di linea americano 

lo hnctocc che, colto da un improvviso 

le iiuMcaa raptus sessuale, ha ripetuta- 

in VOlO mente assalito ie hostess 

costrìngendo il pilota ad un 
atterraggio fuori program¬ 
ma Joseph Utchfield Clark, 
un passeggero di pnma classe, si era già fatto notare prima 
del decollo avvicinandosi ad una hostess del volo 835 
della Eastem Airlines, diretto da Filadelfia alla Florida, per 
mormorare una sene di esplicite proposte sessuali Venti 
minuti dopo il decollo l'uomo è tornato alla carica, impor¬ 
tunando un'altra hostess A questo punto il pilota ha deci¬ 
so di effettuare un atterraggio fuon programma a Charlotte 
(Carolina del Sud) per liberarsi del passeggero molesto 

Corea del Sud 
Klm Young Sam 
si dimette 
ma il partito 
lo riconfermerà 

Kim Young Sam (nella fo¬ 
to), presidente del principa¬ 
le partito d'opposizione in 
Corea del Sua, ha dato le 
dimissioni dall’incarico a 
causa della sconfitta elettorale subita nelle presidenziali 
del 16 dicembre scorso II Partito democratico per la nuni- 
Reazione deciderà m una speciale riunione mercoledì 
prossimo se accettare le dimissioni, ma è quasi certo che 
saranno respinte e a Kim verrà affidato il compito di guida¬ 
re il partito verso le elezioni legislative che si terranno fra 
alcuni mesi Nella lettera di dimissioni Kim afferma di 
sentirsi colpevole perché è stata persa un'occasione di 
mettere fine al regime militare a causa dell'Incapacità delle 
opposizioni di accordarsi su di un'unica candidatura alter¬ 
nativa a quella di Roh Tae Woo, risultato vincitore 

Sodarla: 40 morti Quaranta persone hanno 
piMtjiM. «w muru |a v ^ a jn | nclderm 

stradali in Spagna tra il 30 
dicembre ed il 1* gennaio. 
Un record negativo, al cui 
conseguimento ha contri¬ 
buito l eccessiva quantità di 
atcootici ingerita dai con¬ 
ducenti La sciagura più 
grave è avvenuta a Granada Un camion si è scontrato 
frontalmente con un'automobile Tutti gli occupanti di 
quest'ultima, cinque persone, sono morti A Madrid la 
mezzanotte in bilico tra '87 ed '88 è stata attesa come 
vuole la tradizione da migliaia di persone ammassate a 
Pueria del Sol I rintocchi di campana annunciami il nuovo 
anno sono stati però coperti dallo scoppio dei pelarti. 

Quattro viaggi 
all’estero 
per Wojtyla 
nel 1988 



in incidenti 
stradali 
a Capodanno 



Quattro viaggi all'estero ca- 
rattenzzeranno il 1988 del 
Papa (nella foto) (I pnmo 
avverrà tra il 7 e il 19 mag¬ 
gio in Uruguay, Bolivia e Pa¬ 
raguay Dal 24 al 27 giugno sarà la volta dell'Austria, dal 10 
al 19 settembre del?Africa meridionale (Sudafrica esclu¬ 
so) Infine dall’8 al 10 ottobre Wojtyla visiterà Strasburgo 
Il Pontefice viaggerà molto anche in Italia, toccando le 
citta di Verona, Reggio Calabria, Messina, Torino e varie 
località dell'Emilia 


Distributori 
di preservativi 
nelle scuole 
inglesi 


Molto presto nelle scuote 
superion di una contea bri¬ 
tannica potrebbero essere 
installati distnbutorì di pre¬ 
servativi Il consigliere lega¬ 
le del Somerset, nell'Inghil¬ 
terra mendionale, ha dato il 
nullaosta giuridico al pro¬ 
getto del Consiglio di con¬ 
tea Lo scopo dei promotori dell'iniziativa è contribuire 
alla lotta contro l’Aids, ma gli ambienti conservatori sono 
già mobilitati per impedirne l’attuazione Victoria Gilllck, 
madre di dieci figli e leader del «Movimento contro i con¬ 
traccettivi», ha dichiarato che «è un'idea da vecchi porcel¬ 
loni». 


GABRIEL BERTINETTO 


India 

Caccia 
ai terroristi 
sikh 

mm NEW DELHI Dopo i mas¬ 
sacri di Capodanno in Punjab 
e nello Haryana la polizia in 
diana è intenta alla ricerca dei 
responsabili ed ha disposto 
massicce misure di sicurezza 
per impedire che sangue chia¬ 
mi altro sangue Terroristi sikh 
hanno ucciso quindici perso¬ 
ne Sei erano indù Gli altri no¬ 
ve erano sikh che gli assassini 
accusavano di essere confi¬ 
denti della polizia, o parenti di 
confidenti Una vendetta atro¬ 
ce commessa da membri del¬ 
la Forza di liberazione del 
Khalistan Khalistan è il nome 
che gli estremisti sikh danno a 
quella parte deli India coinci¬ 
dente piu o meno con l'attua 
le Punjab, che essi vorrebbero 
staccare da New Delhi per far¬ 
ne uno Stato indipendente I 
sikh sono solo il due per cen 
to dell intera popolazione 
dell India ma sono la maggio¬ 
ranza in Punjab 



Una donna sconvolta per l'uccisione dei suoi conolunti da carte di estremisti sikh 


Secondo un settimanale 

Fu un attentato l’incendio 
al metro di Londra? 

Si cerca un «meccanico» 


■I LONDRA Fu un attentato 
I incendio che il 18 novembre 
provocò 30 morti nella metro 
politana di Londra secondo il 
rapporto di alcuni funzionari 
dell azienda dei trasporti rive 
lato ieri dal settimanale «Mail 
on Sunday» 

11 giorno dopo l incendio 
un portavoce della polizia 
aveva escluso l ipotesi del do 
lo 

Secondo il «Mail on Sun 
day» questa conclusione è 
stata messa in dubbio da alcu¬ 
ni testimoni che notarono un 
personaggio sospetto armeg 
giare nella stazione di King s 
Cross dove poco dopo di 
vampò I incendio 

Il rapporto scrive il settima 
naie è opera di alcuni ispetto 
ri dell azienda dei trasporti e 
funzionari di polizia e sarà 
presentato alla commissione 
d inchiesta nominata dal go 
verno Ufficialmente la poli 
zìa rimane convinta che I in 
cendio sia stato un incidente 


Un quarto d ora pnma del- 
I incendio, scrive il settimana 
ie un misterioso personaggio 
fu visto sbucare da un tombi¬ 
no che da accesso alla sala 
dei macchinari sotto la scala 
mobile della stazione di 
King s Cross dove sembra ab 
biano avuto origine le fiam¬ 
me Lo notarono un poliziot¬ 
to un inserviente della metro¬ 
politana e due passeggeri In 
dossava una tuta da meccani¬ 
co 

Netl'azienda dei trasporti, 
nessuno ha saputo spiegare 
chi fosse l uomo e cosa faces¬ 
se nella sala macchine Se¬ 
condo il «Sunday Mail» un uo 
mo con ia tuta da meccanico 
era stato notato poco prima di 
un altro incendio nella metro 
politana scoppiato nel 1985 
in una sala macchine deila 
stazione di Green Park Li 
spettora di polizia Tony Chft 
ha confermato che sono stati 
ricostruiti due identikit del 
1 uomo con la tuta 


( --—\ 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



Umberto Cerroni: marxismo, veteromarxismo, le classi, 
leggendo Zygmunt Bauman. 

Gina Lagorio: Avraham B. Yehoshua, poesie di una Ge¬ 
rusalemme. 

Paolo Ceccarelli: amministrare l’urbanistica. 

Romolo Caccavaie: Lech Walesa, «buon diavoletto a 
Danzica». 

Oscar De Biasi: altre fotografie dal Friuli. 

rUnità 


l’Unità 

Domenica 
3 gennaio 1988 





























nel Mondo 


La Pravda 

«Mosca 
non viola 
l’Abm» 


M MOSCA È Intorno al trat 
lato Abm che ruoteranno tutte 
le possibilità di ridurre al 50 
per cento II numero dei missili 
strategici cosi come sperano 
di lare Reagan e Gorbaclov 
nel corso dell annunciato 
quarto vertice di Mosca previ 
sto per la metà di quest anno 
Ed è intorno al trattato del 
1072 che vieta I uso di sistemi 
antimissile (dal momento che 
I equilibrio nucleare si basa 
sulla capaciti di risposta da 
parte di una delle due super 
potente latta oggetto di un 
eventuale attacco con missili 
intercontinentali) che si sca 
lenano dal giorno stesso della 
sua stesura una ridda di •inter 
prelazioni, e di accuse reci 
proche di violazioni da parte 
sla sovietica che statunitense 
Le ultime in ordine di tempo 
sono americane GII Usa ri 
prondondo una notizia diffusa 
lo scorso ottobre dalla .Space 
media network, una società 
svedese hanno reso noto che 
Mosca sta costruendo una po 
stazione laser In grado di .ac 
cacare, i satelliti che gli Usa 
vorrebbero lanciare In orbita 
nello spazio per realizzare lo 
■scudo spaziale. 

Ieri è giunta la smentita del 
la Prava» L organo del Pcus 
nega che I Unione Sovietica 
stia realizzando una sorta di 
osservatorio antl «guerre stei 
lari. La stazione di rilevamen 
lo che Mosca sta effettiva 
mente ultimando nel pressi di 
Sanglok al confine con IA 
fghanistan scrive la Pravda e 
destinata ad essere dotata so¬ 
lo di telescopi e non di laser 
capaci di «accecare, i satelliti 
americani Quello che sorgerà 
nella repubblica del Tadznlki 
sian è un osservatorio .desti 
nato all osservazione ottica 
del corpi celesti fra culi satel¬ 
liti artificiali In orbita intorno 
alia terra* E la Pravda pubbli 
ca anche alcune immagini del 
telescopio e dell esterno del 
1 osservatorio di Nurek para¬ 
gonandolo nelle didascalie a 
molti osservatori analoghi che 
sorgono negli Stati Uniti Se 
condo l'organo del Pi us la 
«frottola del laser, sarebbe 
stala mes?a In circolazione in 
America, nel tentativo di ac 
cusarc I Unione Sovietica di 
violazione dell accordo Abm 
Quell osservatorio sottolinea 
la Pravda ha Invece lo scopo 
di controllare anche i satelliti 
geo stazionari per telecomu¬ 
nicazioni e meteorologici che 
sono su orbite mollo alle e, 
pertanto non sono awlstablli 
con I normali radar, mentre I 
mezzi onici Installati In alta 
montagna (e la stazione di os 
servazione si trova proprio in 
una zona montuosa) permei 
tono di osservarli perfetta 
mente GII esperti americani e 
sovietici non vedono alcuna 
violazione dell accordo Abm, 
sottolinea la Pravda negli os 
servatoti simili a quello di San 
glQk esistenti da tempo In Usa 
e In Urss Secondo le Informa 
aloni fornite Invece dalla 
«Space media Network- la 
stazione sovietica sarebbe sta 
la collegata a un impianto 
idroelettrico per alimentare 
•cannoncini, lasci In grado di 
mettere fuori uso le compo 
ncntl elettroniche del satelliti 
spia Ed 4 proprio sul satelliti 
spia in grado di registrare In 
tempo reale la partenza di un 
missile da terra che si basa 
uno del progetti delle «guerre 
stellari, a cui gli Stati Uniti non 
intendono rinunciare 


Cristiani, ebrei e musulmani esprimono 
solidarietà a mons. Capucci 
«Non può esserci la pace 
se non ci sono dignità e giustizia» 


Insieme per difendere 
i diritti dei palestinesi 


Un appello «agli uomini liberi» per il superamento 
«di tutte le barriere religiose, etniche politiche e 
ideologiche che si frappongono alla soluzione del 
problema palestinese» è stato lanciato da un grup 
po di cristiani, ebrei e musulmani che insieme si 
sono recati ieri mattina ad incontrare mons Htla- 
non Capucci, 1 arcivescovo palestinese in esilio, al 
tredicesimo giorno di sciopero della fame 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ «Noi palestinesi non sia 
mo profughi slamo un popolo 
di cinque milioni di anime 
con tutte le caratteristiche co 
stitutivc di un popolo lingua 
cultura storia tradizioni lo! 
klore Abbiamo dunque dirlt 
to di vìvere come tutti gii altri 
popoli Ma vivere non vuol di 
re solo camminare e mangia 
re vivere vuol dire avere llber 
là e dignità Oggi i palesi! tesi 
hanno una sola drammatica 
alternativa o vivere con dìgnì 
tà nella loro patria o morire 
con dignità per difendere il lo 
ro diritto ad avere questa pa 
tria» Cosi si è espresso Ieri 
mons Hilarlon Capucci rice 
vendo un gruppo ai cristiani 
ebrei e musulmani che si sono 
recati a fargli visita nel trcdl 


cesimo giorno dello sciopero 
della fame da lui intrapreso 
per «condividere le sofferenze 
del suo popolo» e per richia 
mare 1 attenzione della opi 
mone pubblica sulla repres 
sìone cui I palestinesi di Ci 
sgiordama e Gaza sono sotto 
po§ti 

E stato un incontro toccan 
te e molto cordiale Mons Ca 
pucci appariva ulteriormente 
indebolito dal digiuno ma fer 
mo e sereno ha confermato 
fra I altro la sua volontà dì es 
sere presente il 6 gennaio in 
Vaticano all ordinazione del 
nuovo patriarca latino di Ge 
rusalemme I arabo Palestine 
se Michel Sabbah recente 
mente nominato da Giovanni 
Paolo li Capucci come sì sa 


era arcivescovo melchita di 
Gerusalemme quando fu aire 
stato e poi esiliato dalle auto 
rita israeliane Attorniato dai 
visitatori ha sostenuto a lungo 
e con calore le ragioni del suo 
popolo sottolineando che il 
problema «è pnma umano 
che politico perché è il prò 
blema di un popolo che soffre 
e che chiede pace e giustizia 
Giustizia vuol dire che non de 
vono esserci due pesi e due 
misure e invece oggi per i pa 
lestinesi ci sono due pesi e 
due misure Ho visitato tante 
volte - ha detto ancora Ca 
pucci - San Marino è un pie 
colo paese di venti o venti 
cinquemila anime ma tutti so 
no attaccati alla loro patria 
hanno un passaporto e una 
bandiera Perché I palestinesi 
non devono avere 11 loro pas 
saporto e la loro bandiera’ 
Quando vedo che anche gli 
uccelli hanno un nido che 
tutti gli ammali hanno una lo 
ro tana un loro ricovero allo 
ra mi chiedo perche il palesti 
nese non deve avere una casa 
una patria?» 

E proprio partendo dalle 
sofferenze imposte al popolo 
palestinese mons Capucci ha 


ribadito che «Israele deve sce 
gliere o la pace o I occupa 
zione dei territon Non può 
avere 1 una e I altra La solle 
vazione popolare nei territori 
occupati continuerà finché 
durerà I ingiustìzia» 

Il senso delle parole di 
mons Capucci è stato ripreso 
nell appello sottoscritto in 
sterne a lui dai gruppo dei vi 
sitaton i quali hanno voluto 
testimoniare «la comune vo 
lontà dì superamento di tutte 
le bcirnere religiose etniche 
politiche e ideologiche che si 
frappongono alla soluzione 
del problema palestinese Piu 
della metà del popolo palesti 
nese - prosegue il documento 
- da quarant anni vive nella 
dias]>ora in condizioni disu 
mane all Interno del campi 
profughi privi dei più elemen 
tari diritti umani un altra parte 
vive sotto 1 occupazione da 
venti anni straniero nella prò 
pna patna schiavo nella prò 
pria casa Di fronte a Questa 
situazione ribadiamo che la 
pace è un valore universale 
per ogni uomo e che la pace 
senza giustizia è I ingiustizia 
stessa Facciamo appello - 
conclude il testo - agli uomini 



Un giovane palestinese fermato dai soldati israeliani all'Ingresso 
del campo profughi nella striscia di Gaza 


liberi di promuovere tutte le 
iniziative capaci di contribuire 
a ristabilire la giustizia e la pa 
ce per tutti i popoli di questa 
zona» Il documento è firma 
to insieme a mons Capucci 
da Simonetta Paggi dal pub 
blicista Piero Della Seta dal 
I insegnante Marta Teresa Lu 
ciani dal teologo battista 
Guenter Wagner dai paston 
battisti Saverio Guama e Bia 
scoRamirez dal professore di 
cultura islamica Salameli 
Ashour dal presidente dell U 
mone islamica in Occidente 
MentorCioku daMuhammad 
Arab della società per I appel 
lo all Islam da Giovanni Fran 
zoni della Comunità di San 
Paolo e dal giornalista Alberto 


B Mariantoni 
Nei territori occupati la fe 
stivila ebraica del sabato ha 
segnato una pausa di 24 ore 
nei processi sommari che ri 
prenderanno oggi Migliaia di 
soldati e agenti hanno conti 
nuato a presidiare tutte le 
principali località deila Ci 
sgiordama e di Gaza pronti a 
stroncare qualsiasi manifesta 
zione Nel campo profughi di 
Jabaliya presso Gaza il co* 
profuoco imposto a Capodan 
no e stato prolungato di 48 
ore l altro ieri sera ci sono 
stati nuovi scontri e un anzia 
na donna è morta dopo che 
un candelotto lacrimogeno è 
stato sparato dai soldati den 
Irò la sua baracca 


Oltre cento cercatori d’oro della Sierra Pelada uccisi dalla polizia 
Scioperavano per ottenere migliori condizioni di sicurezza 

Il massacro dei «garimpeiros» brasiliani 


Scioperavano per chiedere condizioni di sicurezza 
nelle Infernali miniere d oro a cielo aperto della 
Sierra Pelada, in Brasile. La polizia ha sparato, uc¬ 
cidendo almeno cento minatori, t «garimpeiros». 
La denuncia del «vile massacro» è stata fatta alla 
Stampa brasiliana da un consigliere governativo 
che era presente quando il contingente di polizia 
militare ha sparato su donne e bambini 


fam i 
ÈRI 


Mi BRASILIA Novanta forse 
cento uccisi fra il popolo dei 
disperati che scavano nelle 
miniere d oro a cielo aperto 
del Brasile l «garimpeiros» I 
cercatori d oro brasiliani era 
no in sciopero reclamavano 
migliori condizioni di vita ne 
gli «imbuti» costatiti come gi 
ronl infernali dove scavano 
con badili e picconi per conto 
del governo Avevano occu 
pato un ponte la polizia ha 
sparato uccidendone secon 
do stime sommarie almeno 
cento 

La denuncia è stata lancia 
ta attraverso la stampa brasi 
liana dal consigliere speciale 
del ministero dell Interno 
Nelson Marabuto che ha ac 
cusato come responsabile del 
«vile massacro* il governatore 
delio Stato del Para Hello 
Gueiros colpevole di aver au 
torizzato I intervento dei re 
parti speciali della polizia Ma 
rabule membro di un apposi 
ta commissione creala dai 
congresso per risolvere i prò 


blemi sindacali dei minatori 
ha raccontato di avere visto 
con i propri occhi circa qual 
trocenlo agenti appostarsi ai 
due lati de) ponte di Tocan 
tins controllato dai dimo 
strantl a dieci chilometri dal 
centro di Maraba e iniziare ad 
aprire il fuoco La scena è sta 
la spaventosa nei racconto 
che ne ha fatto lo «nesso con* 
sigliere ministeriale alla stam 
pa Al due lati del ponte i «ga 
rlmpeìros» in sciopero hanno 
iniziato a cadere a terra colpi 
ti a morte uccisi come bestie 
al macello II panie a si è impa 
dronito del gruppo di sciope 
ranti che erano stretti al cen 
tro presi tra due fuochi Molti 
si sono lanciati dal ponte nel 
vuoto da un altezza di quasi 
ottanta metri finendo nel fiu 
me Tocantms Al racconto 
raccapncciante del consiglie 
re del ministero degli Interni 
si aggiungono poi le testimo 
nianze dei superstiti una don 
na incinta lenta sarebbe sta 
ta «giustiziata» dai poliziotti e 



Cercatori d oro nell’inferno di fango della Sierra Pelada 


poi scaravantatata giu dal 
ponte La maggior parte dei 
cadaveri rimasti sul ponte 
stando al ra conto del consi 
gliere Marabuto sarebbero 
poi stati rimossi dai militari e 
trasportati sui camion in una 
località sconosciuta I feriti 
invece sarebbero stati tra 
sportati a bordo di venti pul 
Iman sotto ta minaccia delie 
canne dei mitra In un solo au 


tobus ne sarebbero stati stipa 
ti cinquanta 

I «garimpeiros» erano scesi 
in sciopero il 28 dicembre 
chiedevano che le autontà lo 
cali responsabili dell orgamz 
zazione delle miniere della 
zona della Sierra Pelada 
adottassero migliori norme di 
sicurezza Soprattutto chiede 
vano che venissero realizzale 
strutture di «contenimento» 


delle pareti delle miniere che 
cedendo facilmente avevano 
già causato numerosi morti I 
lavoratori per dare un mag 
giore peso alla loro protesta 
avevano così deciso di bloc 
care le strade d accesso al 
ponte ferroviario che passa 
sul fiume Tocantms Ma la po 
lizia militare nonostante fos 
se stato raggiunto un accordo 
provvisorio ha preso d assai 


to il ponte con il chiaro mten 
to di compiere una carnefici 
na Secondo il consigliere mi 
mstenale si trattava di un a 
zione studiata premeditata 
per provocare un massacro e 
sedare cosi nel sangue qual 
siasi ulteriore tentativo di prò 
testa organizzata da parte dei 
lavoratori delle miniere Nesol 
Marabuto nella sua denuncia 
pubblica si e apertamente 
schierato dalla parte degli 
scioperanti 


Ventidue passeggeri uccisi 

In Mozambico la Renamo 
fa deragliare un treno 
Poi strage e saccheggio 


Mi MAPUTQ «Renamo» al 
l offensiva contro obiettivi ci 
vili In Mozambico La cronaca 
di questi giorni è ricca di epi 
sodi raccapriccianti Due au 
tobus sono stati assaltati pres 
so i confini con lo bwazihnd 
ed I passeggeri massacrati 
Giovedì scorso i ribelli ani ga 
vernativi hanno persino fatto 
deragliare un treno Una mina 
piazzata sui binari é scoppiata 
al passaggio di un convoglio 
che dalla cittadina di Komati 
poort in territorio sudafrica 
no era diretto a Maputo In 
quel momento il treno si tro 
vava a circa trentaclnque chi 
lometri dalla destinazione fi 
nak L esplosione ha provo 
calo il deragliamento di e n 
que vagoni Alcune persone 
sono morte sul colpo Altre 
per un totale di ventidue sono 
state assassinate da uomini ar 
mati della Renamo che appo 
stati nei paraggi sono balzati 
fuori dai loro nascondigli su 
bilo dopo il deragliamento 


Oltre ai 22 morti ci sono stati 
settanta feriti Gli assalitori 
hanno saccheggiato il convo 
elio a bordo del quale erano 
T500 persone in maggioranza 
lavoratori mozambicani che 
tornavano in patria per il Ca 
podanno 

Sulla stampa mozambicana 
sono comparsi articoli in cui 
la responsabilità della strage 
viene attribuita ad «agenti su 
dafricani» Il ministro degli 
Esteri di Pretoria Roelof Pik 
Botha ha Inviato un messag 
gio di protesta al governo mo 
zambleano smentendo le av. 
cuse e dicendo che il Sudairi 
ca e disposto ad ant c pare la 
data delia riunione già prev 
stì per venerdì prossimo del 
la Commissione m sta di con 
(rollo Mozambico Sudafrica 
creata in base all accordo di 
non aggressione firmato tra i 
due paesi nel 1984 Un accor 
do che Pretoria secondo Ma 
puto viola costantemente aiu 
tando e foraggiando ia Rena 
mo 


Una pubblicità «firmata» Gorbaciov 


Mi MOSCA «Cto podpisano 
pirom tovo m vj rubli topo 
rom» Tradotto alla lettera 
«Ciò che è stato st ritto con la 
penna non può essere spezza 
to con il martello È un vec 
chio proverbio ru>so ma ora 
campeggia a tutta pagina sul 
seti manale «Moskovskie No 
vosti» Appena sotto la foto 
grafia g gante di Mikhail Gor 
bac ov e Ronald Reagan che 
firmano l accordo di Wash n 
gton sugli euromissili Ma non 
è i! titolo di un ar colo politi 
co A fondo pag na c e una 
sola icastica frase «Uno stori 
co accordo t stato firmato La 
penna è Parker» E una beltà 
silouette della piu famosa del 
te penne del mondo È una 
pubblio ta («reclama» dice 
una r ghetta in c ma alla pag 
na) che m I om di persone 
hanno potuto vedere sui gior 
nali d Europa t degli Stali Uni 
t Ma ora Mikha I Gorbaciov 
diventa immag ne pubblicità 
ria anche per i 300 000 lettori 
sovietici di «Moskovskie No 
vosti» 

Svolti che non è azzardato 


Mikhail Gorbaciov diventa immagine 
pubblicitaria La clamorosa novità e 
contenuta nell ultimo numero del 
settimanale sovietico «Moskovskie 
Novosti» I trecentomila lettori sovie 
tici del settimanale hanno infatti po* 
luto vedere per la prima volta il se 
gretario generale del Pcus usato co 


me immagine pubblicitaria per un 
prodotto occidentale Un’intera pagi 
na con ia storica foto di Reagan e 
Gorbaciov mentre firmano I accordo 
sugli euromissili è stata comprata dal¬ 
la «Parker» La frase che commenta la 
foto dice «Uno stonco accordo e 
stato firmato La penna e Parker» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


definire aneli essa «storica» 
non meno della firma dei trat 
tato perché fino a ieri le rego 
le della pubblicità in Urss era 
no ferree E it primo coman 
damento di un lungo decalo 
go era questo mai fare pubbli 
cita ad un prodotto che non e 
in vendita S rischia di accen 
dere i desideri dei consuma 
tori senza poi poterli soddisfa 
re Segnale di pericolo F la 
prima cur osila del fatto non è 
tanto nella circostanza che la 
famosa «Parker» decide di 
comprarsi una pagina intera di 
un settimanale sovietico (in 
fatti «Moskovskie Novosti» si 
vende all estero in cinque lin 


GIULIETTO CHIESA 

gue diverse) quanto nel non 
piccolo dettaglio che la pub 
biicità appare anche sulle 
300 000 copie in lingua russa 
Operazione che per astuzia 
non e seconda neppure alle 
lei gendane imprese della Co 
ca Cola Questo stesso artico 
lo e la prova che valeva ia pe 
na spendere qualche migliaio 
di dollari Chi non riprenderà 
la nov ta amplificandoli e n 
proponendola di nuovo al 
pubblico occidentale’ Tutto 
serve a vendere la «Parker» e 
anche noi ci troviamo pngio 
meri di questo trucco ben 
congegnato che farà moltipli 
care I effetto di quei doltan 


ben oltre i confini di questo 
immenso - ma per ora imper 
meabile fino alia convertibili 
ta del rublo - mercato sovieti 
co 

Fino a ieri la pubblicità - 
altro comandamento del de 
calogo - eia confinala su al 
cune riviste specializzate co 
me ad esempio la «Ekonomi 
ceskaja gozeta» Destinate ad 
un pubblico di addetti ai lavo 
n per lo piu dirigenti indù 
striali cui veniva consentito di 
dare un occhiata alle inserzio 
nidi mpresestranieredeside 
rose di farsi conoscere - per 
vendere ai ministeri centrali 


Se si volesse fare un elenco di 
queste pubblicazioni ci si fer 
merebbe presto alle piccole 
inserzioni della «Vecernaia 
Moskva»(Moscasera) altera 
re pubblicità di «Tempi nuovi* 
(anchesso edito in diverse 
lingue estere) e al giornale 
«Rigas balls» che si e spectaliz 
zato in inserzioni matrimonia 
li 

E tutto Adesso si comincia 
in grande stile Le imprese sta 
tali avranno ora il diritto e il 
dovere di entrare m concor 
renza con le imprese di tutto il 
mondo? Bene Ne consegue 
che prima o dopo anche la 
pubblicità sui giornali sovietici 
dovrà essere rivoluzionata E 
cosa ci può essere di meglio 
che M khail Gorbaciov in per 
sona - anche se forse non 
consultato per dare il segno 
del cambiamento? È forse 
proprio il caso dì dire che per 
abbattere le intoccabili sacra 
Ina del potere e farlo diventa 
re piu umano e accessibile 
«vai piu un tratto di penna che 
di spada» 


In Libano tensione 
esercitodrusi 
e scontri nel sud 


Venti di tempesta soffiano nel nuovo cielo del Li¬ 
bano nel sud si assiste ad una recrudescenza di 
attentati della resistenza islamica e di rappresaglie 
Israeliane contro i villaggi sciiti mentre intorno a 
Beirut c'è il pencolo di una prova di forza fra I 
reparti cnstiani dell'esercito fedeli al presidente 
Amin Gemayet e la milizia drusa del Partito sociali¬ 
sta progressista diretto da Waltd Jumblatt 


■I BEIRUT Net Sud Libano 
a nord della cosiddetta «fascia 
di sicurezza» tuttora controlla 
ta dalle truppe israeliane c è 
stata ieri una vera e propria 
battaglia Alle 12 locali (le 1 ) 
in Italia) due elicotteri Cobra 
israeliani hanno attaccato una 
base dei guerriglieri Islamici 
del «partito di dio» (Hezbol 
lah) a Maidun bersagliando 
I abitato con lancio di razzi e 
raffiche di mitragliatrici e 
coinvolgendo nell attacco an 
che un posto di blocco dell e 
sereno regolare libanese po 
sto alla periferia dei villaggio 
Ci sono stati almeno cinque 
feriti tre guerriglieri e due ci 
vili Da terra si è risposte al 
fuoco degli elicotten con in 
tensi tiri di armi automatiche 
contemporaneamente la zo 
na veniva bombardata dall ar 
tiglieria israeliana installata 
nella «fascia di sicurezza» 

È il terzo scontro nell arco 
di quattro giorni il 30 dicem 
bre un guerrig'iero era stato 
ucciso e un altro ferito nel 
corso di una breve sparatoria 
con una pattuglia di soldati 
israeliani ad Amoun al limite 
della «fascia di sicurezza» I ul 


timo dell anno altri due guer* 
rigtteri erano stati uccisi In un 
secondo scontro a fuoco a 
Bmt Jbell 

E intanto a Beirut si rischia 
uno scontro generalizzato fra 
I esercito (cristiano) del presi¬ 
dente Gemayel e là milizia 
drusa di Walld Jumblatt Un 
ufficiale druso ha infatti diser¬ 
tato rifugiandosi sulle alture 
druse dello Chouf certi un eli 
cottero militare «Gazelle* ar* 
mato di missili aria terra Per 
imporre la restituzione del ve¬ 
livolo l esercito ha posto il 
blocco alla costa a sud di Bei 
rut controllata dalla milizia 
drusa che vi ha due porti 
quelli di Khaldè e Jieh Jum* 
blatt a sua volta ha replicato 
dichiarando «zona di opera¬ 
zioni militari» ta costa control 
tata dai cristiani a nord di Bei¬ 
rut con il porto di Junieh già 
«capitale* dei falangisti duran¬ 
te la guerra civile Ieri artiglieri 
drusi dallo Chouf hanno aper 
to i) fuoco contro una moto 
vedetta israeliana che Incro¬ 
ciava davanti alla «loro» costa 
Uno scontro fra drusi ed eser 
cito può scoppiare In qualun 
que momento 


Un articolo della Pravda 

«Tra i ribelli afghani 
ci sono 85 consiglieri 
francesi e americani» 


MI MOSCA La «Pravda» tn 
un articolo dedicato alla rottu 
ra dell assedio della citta di 
Khost, avvenuto il 29 dicem¬ 
bre scorso riporta la dichiara^ 
alone del generale afghano 
Immamudln secondo cui «nei 
distaccamenti ribelli operano 
85 consiglieri provenienti da 
Stati Uniti Francia e da alcuni 
altri paesi e stando alle mter 
cettazioni radio due di essi 
sarebbero morti nel corso dei 
combattimenti» 

Lo stesso generale ha di 
chiarate alla «Pravda» che 
«circa duemila ribelli sono sta 
ti uccisi mentre le nostre per 
dite sono state minime» 

I ribelli musulmani, secon 
do il generale Immamudin 
•consideravano mespugnabi 
le la zona fortificata di Khost 
dove avevano fatte arrivare da 
vane province dell Afghani 
slan bande che contavano 
complessivamente 4 500 uo 
mini» 

II generate nvela che la bat 
taglia che aveva come scopo 
precipuo la liberazione della 
strada tra Gardez e Khost ha 
richiesto I impiego massiccio 
dell aviazione e dellartìghe 
ria 

Attualmente «continuano le 
operazioni belliche contro le 
basi dei ribelli ed unita sovieti 
che afghane sono impegnate 
nella ncerca e nella distruzio 
ne dei depositi di armamenti» 

Da parte sua la «Pravda* ri 
leva che «I accanimento e la 


portata detta battaglia» sono 
testimoniati dai dati sugli ar 
marnanti presi ai ribelli sono 
state distrutte M 900 munizio¬ 
ni per missili ed altre 12 500 
di queste munizioni sono state 
catturate oltre a proiettili per 
mitragliatrici (oltre 5Q0mìla) e 
munizioni antiaeree (270ml- 
la) «La maggior parte del tro¬ 
fei - senve la Pravda - porta 
marchi occidentali» 

Negli ultimi giorni i muja 
heddtn hanno anche subito il 
ferimento di uno dei loro tea 
der militari Jalauddin Haqqi 
ni comandante delle forze ai 
guerriglia nella battaglia svol 
tasi intorno a Khost in Afgha 
mstan è rimasto ferito negli 
scontri Lo affermano fonti 
della resistenza da tslamabad, 
la capitale del Pakistan Maq- 
qini 45 anni è considerato li 
numero due di «Hezbi 1 Isla 
mi» uno dei sette partiti maa 
glori che organizzano i ribelli 
antigovemativi e antisovietici 
Haqqini è stato colpito a una 
gamba da schegge di granate 
presso il passo ai Miranjan Le 
sue condizioni tuttavia non sa 
rebbero gravi Haqqim si tro¬ 
verebbe ancora in terntono 
afghano 

D altra parte i mujaheddin 
affermano di aver intensifì 
cato le loro azioni di guerriglia 
in tutto I Afghanistan una 
bomba è esplosa net pressi 
dell aeroporto di Jalalabad 
uccidendo cinque soldati e 
provocando ìa chiusura delle 
piste per tre ore 


Si vota il 18 gennaio 

Filippine: nel sangue 
la campagna elettorale 
per le «amministrative» 


M MANILA Decine e decine 
di persone sono cadute vitti 
me detta violenza politica da 
quando si è aperta nette Filip 
pine la campagna per le eie 
zioni amministrative del 18 
gennaio prossimo Spesso gli 
uccisi sono candidati o miti 
‘tanti dei partiti filogovernativi 
o dell opposizione di sinistra 
L ultimo omicidio in ordine di 
tempo porta la firma dello 
Npa il Nuovo esercito del po 
polo cioè la guerriglia di ispi 
razione comunista A Zambo 
wanga un gruppo dì uomini 
armati ha fatto irruzione in 
un arena dove la folla assiste 
va e scommetteva sul combat 
omento tra galli A colpi di pi 
stola hanno ucciso in mezzo 
atta gente Pacifico Ocaban 
funzionano amministrativo in 
caricato di fungere da sindaco 
prò tempore Secondo un 
messaggio lasciato dagli ucci 


son Ocaban aveva commes 
so crimini «orribili» durante il 
regime di Ferdinand Marcos 
Lassassimo e avvenuto ieri 
Tra il giorno di Capodanno e 
quello seguente ia guerriglia 
ha ammazzato secondo fonti 
governative diciatto persone 
in gran parte soldati Evìden 
temente non in tutto il (errilo 
rio delle Filippine è stato ri 
spettato il cessate il fuoco 
concordato tra i dingentl del 
la lotta armata e il governo 
Una tregua che del resto era 
stata lim tata a soli due giorni 
Il 18 gennaio i filippini an 
dranno alle urne per la terza 
volta in meno di un anno Nel 
lo scorso febbraio s» votò per 
approvare (a nuova Costitu 
zione in estate per eleggere il 
Parlamento In entrambi i casi 
dalle urne usci rafforzata la 
posizione del presidente Co 
razon Aquino 


inni a, 


l’Unità 

Domenica 
3 gennaio 1988 
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l'Anniversario 


_Era il 3 gennaio del 1968 _Durò fino al 21 agosto ^MÌìPPW^VÌI 

Si riunì il Comitato centrale L’intervento militare sovietico 

che avvio u «nuovo corso» cecoslovacco blocco una grande speranza rinnovatrice „ thMiWr SoudruhflleMnderDubiSek 

^ ^ rirv.r^.r’.uij. prvnl fajemnlk tìV KSd 

E fu la «Primavera di Praga» Hi .àk. 

Il giorno in cui Dubcek fu eletto segretario 



Vent'armi la, il 3 gennaio del 1968, si riuniva a Praga 
il Comitato centrale del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. dopo due giorni di discussioni Alexander Du- 
bòek sostituì Antonin Novotny nella carica di segreta¬ 
rio e cominciava così il «nuovo corso» cecoslovacco 
Sarebbe durato pochi mesi, lino al 21 agosto, quando 
l'intervento militare sovietico bloccò il nnnovamen- 
to, fino alla sostituzione di Dubcek nell’apnle del '69 


LUCIANO ANTONETTI 


m «Perché gennaio fu ne- 
cessarlo sì Intitolava un arti* 
colo firmato da Gustav Husàk, 
da poco meno di un anno 
nuovo segretario del Pcc, 
uscito sul «Rudé Pràvo» il 5 
gennaio 1970, in occasione 
del 2» anniversario del Comi¬ 
tato centrale che aveva eletto 
DubÒek alla testa del partito. 
Da allora gl) attuali dirigenti 
cecoslovacchi non fanno che 
ripetere gli stessi argomenti 
la svolta del gennaio 1968 tu 
necessaria per porre termine 
all’assolutismo, al volontari¬ 
smo, all'Incocrenza e all’Inca¬ 
pacità di Novotny e della sua 
direzione ad affrontare e risol¬ 
vere I problemi che si erano 
venuti accumulando nella so¬ 
cietà, nel paese, nel partito, il 
gruppo che però si formò ac¬ 
canto a Dubcek - dicono * si 


rivelò incapace, soprattutto, 
di vincere i tentativi della «de¬ 
stra e della controrivoluzione, 
lesi a riportare la Cecoslovac¬ 
chia alla situazione preceden¬ 
te il 1938* 

Naturalmente queste affer¬ 
mazioni non vengono suffra¬ 
gale da alcuna prova seria, an¬ 
zi- è stalo rilevato parecchie 
volte che le truppe dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia che 
invasero il paese il 21 agosto 
1968 non occuparono le sedi 
delle inesistenti forze di de¬ 
stra, ma quelle del parlamen¬ 
to, del governo, del partito, 
del suo organo quotidiano, 
della radio e della televisione, 
non arrestarono e deportaro¬ 
no i «controrivoluzionari», ma 
Dubéek e altri esponenti legali 
del paese. (E Interessante no¬ 
tare che, sempre, nella storia 


del Partito comunista dì Ceco 
Slovacchia, il mutamento ai 
vertici, salvo che nel gennaio 
1968, fu motivato con il prete¬ 
sto della lotta all «oppor¬ 
tunismo di destra*) 

Sta di fatto comunque che 
non sono risolti, a luti oggi, I 
problemi acuti in Cecoslovac¬ 
chia già negli anni sessanta 
Innanzitutto quelli economici* 
la stagnazione e la cnsi del 
1961-63 si riprodu:ono, non 
si raggiungono gli indici fissati 
dai piani quinquennali che 
vengono costantemente rivisti 
e soprattutto non ili è riusciti 
nello sforzo di realizzare lo 
sviluppo intensivo della pro¬ 
duzione, che ptu di venti anni 
fa costituì l'impulso per una 
riforma che non riuscì a pas¬ 
sare con Novotny e che si co¬ 
minciò ad avviare appena nel 
1968 Poi quelli politici II di¬ 
stacco tra il potere e la società 
si presenta In sostanza, egua¬ 
le a quello dell epoca novot- 
niana forse meno lampante 
perché le voci degli intellet¬ 
tuali che allora esprimevano, 
a dispetto della censura, Il ma¬ 
lessere dei diversi ceti e grop- 

tacere e* posano'faretre Dubtek con un gruppo di universitari nel luglio '68 in occasione della chiusura dell'anno accademico, 
soltanto orazie alla Droduzio- In alto, a destra, la prima pagina del «Rude Pravo» del 6 gennaio dello stesso anno che annunciava 
S ln .Mml7dat. dl opere let- l'elezione di Alexander DuMek a segretario del Pcc 



terane, stonche, politologi- 
che, sociologiche, ecc «Il 
partito non dirige, guida», dis¬ 
se DubCek nel suo intervento 
al Cc del gennaio '68, susci¬ 
tando le ire dei conservatori 
E oggi, come pnma di questa 
data, il partito si definisce for¬ 
za guida del paese perché co¬ 
sì continua a essere sancito 
nella Costituzione, non per¬ 
ché dimostri di saper essere il 
motore di una trasformazione 
sociale, economica, politica 
all’altezza dei problemi che 
travagliano il paese 
Anche la direzione Novot¬ 
ny cercò di ostacolare, di rin¬ 
viare alle calende greche una 
riforma economica che si im¬ 
poneva con sempre maggiore 
urgenza, di evitare che si fa¬ 
cessero e in modo coerente i 
conti con il passato stalinista, 
che si procedesse francamen¬ 
te e onestamente alla revisio¬ 
ne dei processi politici, alla 
riabilitazione delle tantissime 
vittime degli stessi e delle ille¬ 
gali pratiche extragiudiziarie. 
Tentò di Impedire che la cul¬ 
tura cecoslovacca si riappro- 
pnasse dei valori propn della 
sua tradizione - di Franz Ka¬ 
fka, per fare un esempio tra i 
tanti - e di confrontarsi, per 
amcchìrsi reciprocamente. 


con la cultura mondiale 11 
vertice pregennaio *68 aveva 
esplulso dal partito alcuni in¬ 
tellettuali tra quelli che più si 
erano esposti al 4* congresso 
dell'Unione degli scnttori del 
giugno 1967, il vertice dei 
•normalizzatori» al potere dal 
1969 ha cacciato dal partito e 
dal posto di lavoro e costnnge 
ancora oggi al silenzio o all'e¬ 
migrazione migliata e migliaia 
di nomi noti in campo euro¬ 
peo e mondiale 
La somma dei problemi che 
si erano venuti accumulando, 
in particolare negli anni ses¬ 
santa, le contraddizioni tra le 
possibilità e le capacità del 
paese e della sua gente da una 
parte, i risultati di un corso po¬ 
litico sempre eguale a se stes¬ 
so, di una direzione preoccu¬ 
pata soltanto di mantenersi in 
vita e al potere quanto più a 
lungo possibile, i contrasti na¬ 
zionali tra le due maggion na¬ 
zioni della repubblica - la ce¬ 
ca e la slovacca - tutto que¬ 
sto sfocio in un ampi o dibatti¬ 
to e confronto di forze all in¬ 
terno del partito comunista 
che culminò con l'elezione di 
DubCek a segretario il S gen¬ 
naio 1968 11 partito, grazie an¬ 
che allo sforzo di ripensare 
cnticamente il proprio passa¬ 


to e la storia del paese, com 
piuto dal suoi intellettuali, 
sembrò poter tornare a essere 
elemento di mobilitazione 
delle coscienze e delle forze 
dei cecoslovacchi, sembrò 
poter aprire la strada al rinno¬ 
vamento delle Idee del socia¬ 
lismo coniugato con la demo¬ 
crazia in Cecoslovacchia 
A quell’esperimento meri¬ 
torio non mancarono ricono¬ 
scimenti, tempestivi e panico- 
lan dei comunisti italiani che 
con Luigi Longo, allora, porta¬ 
vano avanti il rinnovamento 
del Pei cominciato con l’8* 
congresso del 1956 e il «Pro¬ 
memoria di Jalta» di Togliatti 
del 1964 E, almeno nella fase 
iniziale, In Cecoslovacchia, 
non vi fu come accadde inve¬ 
ce in seguito «ingerenza» 
esterna a Novotny che ina¬ 
spettatamente e segretamente 
l'aveva invitato a Praga nei pri¬ 
mi del dicembre 1967, per 
esporgli I suoi problemi, Bre¬ 
znev aveva risposto «Etodclo 
vaàe!» «E affar vostro)» 

Le ragioni di fondo da cui 
nacque, il 5 gennaio 1968, la 
«Primavera di Praga» tornano 
e mostrano ancora oggi una 
loro validità, grazie anche alla 
«perestrojka» avviata da Gor* 
baciov nell'Urss. 


Hi Da tempo, prima del gennaio 1968, si 
avvertiva nel nostro paese la necessità di 
cambiamenti politici ed economici, Essa ve¬ 
niva espressa sla dai rappresentanti della cul¬ 
tura che dai dirigenti operai, ognuno a suo 
modo Improvvisamente, nel dicembre 1967, 
era giunto a Praga Leonid Brelnev Lo aveva 
chiamato l’allora presidente della Repubblica 
e primo segretario del Cc del Pcc Antonin 
Novotny, per puntellare la sua traballante po¬ 
sizione? Questo si chiedeva la gente nei giorni 
in cui circolavano notizie su riunioni diurne e 
notturne delia presidenza del partito 
«Cosa pensa di noi, per chi ci prende ?» 
furono le prime parole che risuonarono all’i¬ 
nizio delia riunione del Comitato centrale che 
durò sei giorni e che culminò il 5 gennaio 
1968 con l’elezione di Alexander Dubtek alla 
carica di primo segretario Quelle parole furo¬ 
no pronunciate da un veterano del movimen¬ 
to operaio rivoluzionarlo, esponente della re¬ 
sistenza antifascista Frantlàek Vodsloò, oggi 
e da quasi venti anni appartenente Insieme ad 
altre centinaia di migliaia di persone al «parti¬ 
lo degli espulsi» e alle (ile dei difensori dei 
dlritii civili, fu la sua reazione al tentativo di 
Novotny di camuffare la visita di Breinev con 
il pretesto che era stata dovuta al bisogno di 
scambiarsi informazioni sulle celebrazioni 
della rivoluzione d’Ottobre „ 

Si potrebbero ricordare poi una serie di 
nomi noti, quelli di Josef Smritovsky, di Ota 
Sik tra gli altri, ricordare i loro Interventi cntlci 
sulla situazione politica ed economica, le loro 
Indicazioni delle strade per superarla utiliz¬ 
zando veramente (e possibilità del paese, le 
capacità della sua gente Alcuni affrontarono 
il problema delle misure amministrative adot¬ 
tate contro gli scrittori, criticarono l'inammis- 
albile Intervento contro gli studenti che ave¬ 
vano manifestato nei centro della capitale 
Al centro dell’attenzione finirono per tro¬ 
varsi le questioni della vita e del lavoro del 


partito comunista al governo e naturalmente 
non soltanto del partito in sé Bisogna ricor¬ 
dare che nel preambolo della Costituzione 
socialista della Repubblica, del 1960, era sta¬ 
ta codificata la sua (unzione guida della socie¬ 
tà, E il problema era diventato quello di armo- 9 
nizzare II dettalo costituzionale con l'egua¬ 
glianza di diritti dei cittadini e con la sovranità 
del diritto del popolo. 

Sempre nella riunione del dicembre '67 e 
del gennaio ’68 ebbe grande importanza la 
critica alla limitazione delle competenze de¬ 
gli organi nazionali slovacchi, dopo l’offesa 
portata al sentimento nazionale degli slovac¬ 
chi da parte di Novotny in occasione di una 
sua visita E nelle file del critici si ritrovarono 
Insieme persone come Vasil Bil'ak e parecchi 
dei cechi membri del Comitato centrale 

Condizione principale per la realizzazione 
dei mutamenti strutturali, anzitutto nell'ambi¬ 
to degli organismi di direzione e di governo, 
per l’attuazione della riforma economica era¬ 
no l'ampliamento e la codificazione istituzio¬ 
nale delle norme democratiche nella vita del¬ 
la società Denunciando l'inammissibilità di 
metodi in vigore nella vita del partito, Vo- 
dslofi e gii altri indicavano la necessita di af¬ 
fermare norme democatiche valide per tutti 
Se si voleva avere una svolta verso un simile 
approccio bisognava, insieme, riconoscere, 
rispettare l'ampio ventaglio di interessi di una 
società di tipo socialista, pluralistica sempre 
più articolata, diventavano necessari cambia¬ 
menti di fondo nello stesso Partito comunista 
di Cecoslovacchia Si doveva porre termine 
alla supremazia del centralismo del potere 
personale sulla democrazia e sulla collocai ita 
della direzione, era necessario ari ivare al ri 
spetto delle opinioni e delle aspirazioni della 
maggioranza 

IF5 gennaio 1968, si è detto venne decisa 
la separazione tra le funzioni di primo segre 


La testimonianza di un protagonista 

Vent’anni fa 
e la crisi di adesso 


VACLAV SLAVIK 



tarlo del partito e di presidente della Repub¬ 
blica In quel momento, con quell.» decisione 
si volle simbolicamente dire che il partito co¬ 
munista non intendeva più mettersi al di so¬ 
pra della società, non voleva continuare a 
identificarsi con lo Stalo, che voleva invece 
dimostrare la sua capacita ideale e politica 
con le iniziative di cui sarebbe stato capace 11 
governo subordinato al Parlamento compo¬ 
sto da rappresentanti del popolo liberamente 
eletti doveva governare e nspondere della 
propria attivila non piu soltanto a un ristretto 


VKlavSlavik, 
membro della 
segretna del Pc 
cecoslovacco e 
stretto 
collaboratore 
di Dubcek 
durante la 
«Primavera di 
Praga», poi 
espulso dal 
partito 
durantela 
«normalizza¬ 
zione» e ora tra 
i firmatari dì 
Charta77 


groppo di dirigenti politici Cosi si può riassu¬ 
mere l’importanza fondamentale di quella nu- 
mone del Ce del Pcc il processo di rinascita 
poteva avere inizio 

La situazione attuale in Cecoslovacchia esi¬ 
ge le riforme Ecco perché la già avviata ri¬ 
strutturazione nell Urss viene guardata come 
uno stimolo perche si collega ad aspirazioni 
analoghe del passato Delle nforme adesso 
parlano anche le autorità ufficiali, ma esse 


L’opposizione cecoslovacca chiede una svolta 


MI Ieri, 2 gennaio, Charta 
77 ha reso noti i nomi dei suoi 
tre portavoce per l’anno in 
corso SI tratta di Stanlslav De- 
vaty (nato nel 1952), MiloS 
Hàjek (1921) e Bohumir Janàt 
(1949) Essi sostituiscono Jan 
Utomlsky, LibuSe Silanovà e 
Josef Vohryzek MiloS Hàjek è 
già conosciuto, anche in Italia 
e In campo europeo per ì suoi 
studi dì storia sull Internazio¬ 
nale comunista, entrato nel 
partito comunista nel 1941 
partecipò alla resistenza con¬ 
tro il nazismo, fu arrestato e 
condannato a morte c riuscì a 
salvarsi nei giorni dell’insurre¬ 
zione di Praga, nel 1968 e fino 
allo scioglimento (1970) fu di¬ 
rettore dell istituto di storia 
del socialismo di Praga, fu de¬ 
legato al 14* congresso straor¬ 
dinario del Pcc che si tenne 
clandestinamente nella capi¬ 
tale cecoslovacca nei giorni 
dell’invasione Espulso dal 
partito e vietato come autore, 
oggi è in pensione e continua 
però a scrivere saggi di storia 
pubblicati in «samizdat» o al¬ 
l’estero 

Sempre a Praga è stato dif¬ 
fuso un lungo documento, fir¬ 


mato da una trentina di diri¬ 
genti comunisti del '68, tra i 
quali gli ex segretari del Cc, 
Cestmlr Clsaf Josef Spaéek , 
ex ministn come Jifi Hàjek, 
Vladimir Kadlec e Ludmila 
Jankovcové Dopo aver riper¬ 
corso il processo che portò 
all affermazione del «nuovo 
corso», reso necessario e ur- 

g ente dalla somma dei prò- 
lemi che gravavano sulla so¬ 
cietà e sui partito, f firmatan 
sostengono che «le impazien¬ 
ze e le aspirazioni a precorre¬ 
re i tempi» che pure vi furono, 
avrebbero potuto essere supe 
rate e riassorbite con lo svol¬ 
gimento del 14* congresso del 
partito che era stato convoca¬ 
to per il 9 settembre 1968 e 
che fu invece impedito dall in¬ 
vasione militare degli eserciti 
di Urss, Polonia, Rdt, Bulgaria 
e Ungheria attuato per soffo¬ 
care Ta «Primavera di Praga» 
«L'intervento militare e politi¬ 
co - si legge nella dichiarazio¬ 
ne - provocò una spontanea 
resistenza in tutto li paese 
Benché costretta ad accettare 
il «protocollo di Mosca», la di¬ 
rezione di DubCek, il partito, il 
Fronte nazionale insistettero 



Milos Hàjek, storico, uno dei tre 
nuovi portavoce di Charta 77 


per continuare con le riforme 
Si nuscì a realizzare la federa¬ 
zione dello Stalo a introdurre 
la settimana lavorativa dì cin 
que giorni a migliorare il livel¬ 
lo di vita di gruppi di lavorato¬ 
ri e dei pensionati, a preparare 
una legge sull impresa e sugli 
organi dell autogestione nelle 
fabbnche, a continuare il la¬ 


voro per la revisione dei pro¬ 
cessi politici e la riabilitazione 
delle vittime degli stessi» Con 
I avvento di Husàk, continua il 
documento la politica della 
«normalizzazione» divento la 
variante cecoslovacca della 
politica di stagnazione bre 
zneviana Al nuovo segretano 
Milos Jakes gli esponenti del 
'68 sembrano accordare una 
fiducia limitata visto che no¬ 
nostante l’adesione verbale 
alla «perestrojka» gorbacio* 
viana, non si hanno progetti 
concreti, ma soltanto passi in¬ 
coerenti per 1 attuazione delle 
nforme «È ora di nconoscere 
la pluralità degli interessi, dei 
bisogni e delle opinioni per il 
buon ordinamento e funzio¬ 
namento del regime sociali¬ 
sta Il sistema polìtico codifi 
cato dalla nostra Costituzione 
è arretrato rispetto alle esi¬ 
genze del rispetto coerente 
dei principi democratici del 
socialismo E quindi Decessa- 
rio svilupparlo in modo da su¬ 
perare la divisione della socie¬ 
tà tra comunisti privilegiati e 
ta grande maggioranza degli 
altri cittadini La formula co¬ 
stituzionale circa il ruolo gui¬ 


da del Pcc non può essere fat¬ 
ta valere indebolendo o ne¬ 
gando il principio costituzio¬ 
nale fondamentale, secondo 
cui tutto il potere nello Stato 
appartiene al popolo lavorato¬ 
re e per il quale tutti i cittadini 
sono eguali di fronte alla leg¬ 
ge» conclude il documento 
Anche il gruppo dell oppo 
sizione socialista cecoslovac¬ 
ca numto attorno alla rivista 
«Listy», che si pubblica all e 
stero, ha diffuso un documen¬ 
to per ricordare il gennaio 
1968, firmalo da Zdenèk He 
jzlar, Zdenèk Mlynàr Adolf 
Mùller e Jirf Pelikàn Dopo 
aver sostenuto che il nuovo 
corso politico del 1968 si rial 
lacciava alle tradizioni cultu¬ 
rali e socialiste del paese, e 
tome i dirigenti praghesi di 
cui al documento sopracitato 
aver espresso il proprio ap 
poggio pieno alla «perestro¬ 
jka» gorbacìoviana, il gruppo 
di «Lsty» rileva che proprio 
quanto accade nell Urss e al 
irove può rappresentare una 
nuova occasione per sanare le 
fente dei venti anni trascorsi 
Per realizzare una «ristruttura 
zione» come quella di Gorba- 


stesse vietano ogni confronto con il 1968 e 
con le sue esperienze. 

I nostri cittadini, soprattutto gli appartenen¬ 
ti alla generazione dì mezzo e alla preceden¬ 
te, sanno cosa sì fece e ci si preparava a fare 
dal 5 gennaio 1968 e per i circa otto mesi 
successivi, per l'ultenore sviluppo socialista 
del paese, sanno cosa veniva indicato con la 
locuzione «nuovo corso politico ». Espressio¬ 
ne di questo fu il «Programma d'azione del 
Pcc». che conteneva i principi della riforma 
politica e dì quella economica, aveva un ca¬ 
rattere democratico, era aperto all'attività 
partecipata della popolazione. Allora si fece¬ 
ro I conti, in maniera coerente, con le manife¬ 
stazioni di illegahtà e con gli arbitro, con le 
vaste conseguenze dello stalinismo applicato 
alla situazione cecoslovacca Allora venne 
elaborato l'assetto federale della Repubblica 
intesa come stato comune dei cechi e degli 
slovacchi. 

Chiunque, e in modo imparziale, confronti 
ciò che si fece per l'attuazione del «nuovo 
corso» in Cecoslovacchia nella pnmavera 
1968 con quanto sì fa oggi con la «perestro¬ 
jka» nell'Unione Sovietica con ciò stesso po¬ 
ne, necessariamente, la domanda perché al¬ 
lora. contro di noi, l'intervento militare di 
agosto, l'interferenza politica? È lampante 
che l'intervento rappresentò una violazione 
dei principi proclamati essere alia base dei 
rapporti tra paesi socialisti, dello stesso patto 
di Varsavia nonché del diritto intemazionale 
Con esso si manifestarono quei momenti pro¬ 
pn dell'era breìnevtana che oggi vengono cri¬ 
ticati Parlare di una pretesa minaccia da par¬ 
te dei revanscisti è un'invenzione, dello stes¬ 
so tipo di quella per cui l’attività del Pcc e il 
movimento dei cittadini cecoslovacchi del 
1968 vengono spacciati per destrorsi o addi- 
nttura per controrivoluzione E poi la respon¬ 


sabilità andrebbe addossata anche ai princi¬ 
pali esponenti politici cecoslovacchi di oggi. 
Che forse, dopo discussioni democratiche, 
non votarono per tutti i principali documenti, 
passi, provvedimenti della «Primavera di Pra¬ 
ga»? È però noto che le truppe interventiste 
non trovarono alcuna sede centrale della 
•controrivoluzione», ma occuparono gli edifi¬ 
ci dove avevano sede il Cc del Pcc, il gover¬ 
no, assediarono il Parlamento e gli altri edifici 
che ospitavano i massimi organismi statali, 
laddove I futuri «normalizzatori» sedevano in 
qualità di membri delle presidenze, di vice, di 
ministn. Non vi fu il massimo di opportuni¬ 
smo nella «normalizzatrice purga di massa», 
del 1969*70, condotta nella società, nel par¬ 
tito comunista, negli organi statali ed econo¬ 
mici e in ogni altra istituzione? 

Ma lasciamo da parte il passato, visto che 
ci troviamo tutti davanti alla stagnazione eco¬ 
nomica, all’arretratezza tecnologica, alfane- 
sto della crescita del livello di vita e a una 
sensibilissima devastazione culturale e mora¬ 
le Chi oggi intende, per pun motivi di potere, 
presentarsi come «uomo del gennaio», quan¬ 
do la politica del gennaio 1968 è stata privata 
di ogni contenuto, non può essere credibile. 
La correzione dell’attuale stato di cose do¬ 
vrebbe mirare affa ristrutturazione del mecca¬ 
nismo economico, una ristrutturazione che 
non è possibile senza mutamenti di fondo 
nell’atmosfera politica, nella realtà sociale 
del paese. Gli ex esponenti del Pcc per il fatto 
di essere rimasti socialisti convinti, uomini 
amanti della libertà nella loro patria, non so¬ 
no separati dalle altre (orse democratiche del 
paese, al contrario* con q^ieste si influenzano 
reciprocamente E in questa comunanza in¬ 
sieme ricordano l'importanza del gemalo 
1968, e insieme alle generazioni che avanza¬ 
no intendono contribuire a un nuovo movi¬ 
mento di rinascita. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


ciov, dicono » firmatan, oc¬ 
corre come minimo 1) libera¬ 
re tutti i pngiomen politici, 
cessare le persecuzioni 2) 
rendere possibile una libera 
informazione sul 68,3) elimi¬ 
nare ogni discnmtnazione o 
privilegio dovuto alla posizio¬ 
ne politica assunta venti anni 
or sono, 4) ottenere la parten¬ 
za delle truppe sovietiche dal 
terntono cecoslovacco, con¬ 
durre una politica estera che 
min alla smililanzzazione so¬ 
prattutto dell Europa centrale 
La dichiarazione di «Listy» 
nafferma la necessita di una 
democrazia politica pluralisti¬ 
ca che assicun una continua 
e democratica discussione 
pubblica per garantire che il 
socialismo sia inteso come un 
processo sul quale decide de¬ 
mocraticamente il popolo e 
non una e sola ideologica po 
litica «Siamo parte integrante 
delia sinistra europea - con 
elude la dichiarazione -, ma 
non siamo fauton del tanto 
peggio tanto meglio ’ Soster¬ 
remo tutte le misure positive, 
sia pure parziali e graduali, 
che mtnno veramente al mu¬ 
tamento di fondo della situa¬ 
zione normalizzata '» 
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Siamo andati a Gerusalemme dove la polizia israeliana 
carica i giovani palestinesi, in mezzo ai pellegrini ebrei, 
cristiani e musulmani. 

Uno sguardo a Detroit insieme a Robocop. 

Sulla neve in slitta. 
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Lettere e Opinioni 


È pericoloso II 
superamento della 
discriminante 
antifascista 


Mi Cara Unità, va seccamen¬ 
te respìnta l'idea di un supera¬ 
mento della discriminante an¬ 
tifascista, proposta dallo stori¬ 
co Rento De Felice ma circo¬ 
lante come Ipotesi politica in 
molti ambienti occupati a la¬ 
vorare sull’idea della Seconda 
repubblica. 

Il dibattito sulle ragioni che 
motivano questo netto rifiuto 
va però allargato e fatto diven¬ 
tare un Importante momento 
politico allo scopo di far senti¬ 
re, alia base del partito e al¬ 
l’insieme degli strati sociali 
progressisti, tutto il peso di 
una posizione non soltanto 
particolarmente ferma ma an¬ 
che attiva e vigilante nel con¬ 
trastare mode pericolose che 
vanno affermandosi sul piano 
politico-culturale. 

Il crinale tra fascismo e an¬ 
tifascismo costituisce infatti la 
discriminante storica della de¬ 
mocrazia repubblicana, 
espressione delle lotte di mas¬ 
sa condotte nel corso dei 
drammatici eventi di oltre 
quarant anni fa e delle forze 
politiche che ne emersero, 
quali punti fondativi del nuovo 
assetto sociale e politico. 

il punto su cui risulta dun¬ 
que assolutamente Impossibi¬ 
le abdicare è quello di consi¬ 
derare Il periodo della lotta 
□artigiana come «guerra civi¬ 
le », ponendo tutti gli attori 
dell'epoca sullo stesso plano; 
questo giudizio non può esse¬ 
re consentito ai comunisti, 
proprio in ragione del molo 
che essi ricoprirono in quella 
vicenda e per II complesso di 
finalità ideali che animarono l 
militanti che ne furono prota¬ 
gonisti, 

Si tratta, a ben vedere, di un 
toma molto diverso da quello 
della «pacificazione naziona¬ 
le», che pure potrebbe essere 
strumentalmente richiamato; 
quel tema affrontato da To¬ 
gliatti neirimmedlalo dopo¬ 
guerra e che rimane momento 
esemplare di una precisa ca¬ 
pacità di governare una gran¬ 
de nazione. 

I) tentativo di inquinare le 
fondamenta morali e storiche 
della Repubblica italiana at¬ 
traverso Il superamento della 
discriminante antifascista, 
presenta però navoni ancora 
più Inquietanti perché il muo¬ 
ve princlpalmttnte sul terreno 
della complessa attualità poli¬ 
tica, 

La crisi profonda del siste¬ 
ma politico Italiano può Infatti 
essere affrontata In due modi: 

a) rilanciando con grande (or¬ 
za Il senso generale di una de¬ 
mocrazia dT massa, all’Interno 
della quale II concetto di’rap¬ 
presentanza del «bene gene¬ 
rale» riacquista II senso di un 
«valore In sé» cosi che si esca, 
anche attraverso incisive mo¬ 
difiche dell'attuale apparato 
istituzionale, dalle secche di 
quella evidente corporatlvlz- 
zazionc del sistema dei partiti 
che costituisce il nocciolo ve¬ 
ro della gravissima crisi mora¬ 
le che stiamo attraversando; 

b) oppure cedendo alle sug¬ 
gestioni di una democrazia 
«decisionista» e «velocizzata», 
impostata sul dialogo diretto 
tra il capo e la lolla, dove ele¬ 
zione diretta e plebiscito co¬ 
stituiscano gli strumenti più 
Idonei e realizzarne le forme 
concrete. 

Il pericolo vero che stiamo 
correndo appare dunque co¬ 
stituito da un’lnvoiuzione del 
sistema politico, orientato 
verso un metodo di governo 
centrato sulla ricerca di una 
legittimazione per l’uso di un 
potere separato da una con¬ 
creta possibilità di controllo 
sociale da esercitare attraver¬ 
so forme rinnovate dt demo- 


r er carenza dei servizi necessari 
e possibili, l’anziano non autosuffidente 
vien ricoverato nelle case di riposo o negli ospedali 
dove costi molto più alla collettività 

Spesa che diminuirebbe la spesa 


■1 Cara Unità, dal 1978 ad oggi, 
con i decreti Stammatì prima e con le 
leggi finanziarie 1 poi, sono bloccate nei 
Comuni e nelle Usi, le assunzioni del 
personale. I nuovi servizi di prevenzio¬ 
ne e di riabilitazione, stabiliti dalla ri¬ 
forma sanitaria, stante il divieto delie 
assunzioni non sono stati attivati sul 
territorio nazionale, Ad esempio i di¬ 
stretti sanitari di base, ad eccezione di 
alcune Usi di 4 Regioni, non sono stati 
attivati sul territorio nazionale. 

Per una efllcace azione di preven¬ 
zione e riabilitazione, occorrono non 
meno di 40 operatori per ogni distret¬ 
to (che agisce in una popolazione dì 
20-30.000 abitanti). In Italia occorro¬ 
no almeno 2.?Q0 distretti, con l’assun¬ 


zione di circa 100-120.000 operatori 
di base. 

Lo stesi,o discorso vale per i Comu¬ 
ni che, stante tl blocco delle assunzio¬ 
ni, non sono in grado di attivare reali 
ed efficienti servizi socio-assistenziali 
domiciliari per gli anziani e altri citta¬ 
dini non autosufficienti 

Eppure il processo di evoluzione 
dell’invecchiamento evidenzia che nel 
1911 gli ultrasessantacinquennl erano 
appena il 6,556 e nel 1986 essi hanno 
raggiunto il 13,4% della popolazione 
italiana. L'indagine sulla povertà ha ac¬ 
certato che 2.319.000 persone vivono 
sole e che un'area a grave rischio di 
povertà è costituita dagli anziani soli o 
dalle coppie di anziani; e quanto più è 


avanzata la loro età, tanto più probabi¬ 
le è che godano di pensioni inadegua¬ 
te e che subiscano un processo di de¬ 
cadimento fisico. Così il blocco delie 
assunzioni, oltre ad accrescere il mal¬ 
contento degli anziani per le mancate 
risposte ai loro bisogni da parte delle 
Usi e Comuni, diviene una componen¬ 
te non secondaria dell’aumento della 
spesa pubblica. Per carenza o assenza 
di servizi, l’anziano non autosufficien¬ 
te viene infatti ricoverato negli Istituti 
dì assistenza, spesso nei cronicari, do¬ 
ve cala il sipario sulla vita; oppure vie¬ 
ne impropriamente ricoverato negli 
ospedali. Oltre alla violenza psico-fisi¬ 
ca sull’anziano sì dilata la spesa e si 
congestionano gli ospedali. 


Questi dati vanno evidenziati: 

- Un operatore che assiste a domi¬ 
cilio 20 anziani, costa soltanto 20 mi¬ 
lioni annui; gli stessi anziani ricoverati 
per un anno in ospedale, con una retta 
media di 260.000 lire, costano 966 mi¬ 
lioni e in un Istituto costano 255 milio¬ 
ni di lire 

I nostn parlamentari, nel dibattito 
sulla finanziaria 1988, devono costrin¬ 
gere il governo a porre fine al blocco 
delle assunzioni, sia per dare risposte 
umane e concrete ai bisogni delta ter¬ 
za età, sìa per concorrere - con l’en¬ 
trata in funzione dei servizi sanitari, 
socio-assistenzìalì - a ridurre - come 
dimostrato - la spesa pubblica. 

Nando Agostinelli. Roipa 


crazia partecipata. 

Avvertendo tutta la gravità 
dei rischi in atto, un serio di¬ 
battito sulle ragioni del fermo 
mantenimento della discrimi¬ 
nante antifascista potrebbe 
costituire un'occasione per un 
ulteriore salto di qualità in 
questa fase di importantissi¬ 
mo confronto politico. 

Franco Astengo- Savona 


Forse, sputando 
a venti metri 
si otterrà 
l’Indennità? 


Mi Caro direttore, compli¬ 
menti al Tgl del 22 dicembre 
ultimo scorso (ore 13.30) che 
ha creduto opportuno Infor¬ 
marci sul «nuovo campione di 
sputi a distanza» (20 metri, 
pensate un po'!). 

La notizia è andata in onda 
durante l'ora di pranzo (pec¬ 
cato che non cl abbia fatto ve¬ 
dere le immagini dell’aweni- 
menloO’vd è Stala considerata 
dalla redazione.;del,Tgl più 
Importante di quella che ri¬ 
guardava lotetóperò*riàzlbna- 
le dei custodi degli stabili, una 
categoria di lavoratori che, 
dopo anni di lotta, non ha an¬ 
cora ottenuto |l riconosci¬ 
mento dell'Indennità di malat¬ 
tia. 

E che diamine, I custodi 
sanno forse sputare a 20 metri 
di distanza? 

Domenico Dosali!. Milano 


Per un sistema 
informativo 
di vigilanza 
sui farmaci 


Mi Caro direttore, vorrei sof¬ 
fermarmi sul tema del farma¬ 
ci. Dopo l'interesse giornali¬ 
stico provocato dallo scanda¬ 
lo sulle fustelle, la tensione è 
calata, i riflettori si sono spen¬ 
ti e hanno prevalso campagne 
di pericolosa disinformazione 
(tutti ladri, tulte scemenze, vi¬ 
va le erbe), utili a chi ha inte¬ 
resse a creare un clima di sfi¬ 
ducia generalizzata. 

E vero che esistono gli im¬ 
brogli, ma è innegabile che 



questi avvengano perché esi¬ 
ste un prontuario, vera radice 
dell’Infezione, che li permette 
con la prescrivibilità di decine 
di prodotti simili, che spesso 
giustificano l'esistenza di mi¬ 
nuscole Industrie che prospe¬ 
rano suH’lpen>rescri 2 lone del 
loro prodotti (tralasciamo il 
discorso sugli Incentivi!), far¬ 
maci pericolosi o inutili. Chi 
volesse approfondire questi 
temi, può leggere il libro del 
do». Spadoni « Farmaci , scan¬ 
dalo montante» Ed. Farmaco- 
vigilanza. 

Entro il prossimo febbraio, 
sarà operante la revisione del 
prontuario, orchestrata dalle 
industrie, che già distribuisco¬ 
no a mèdici e farmacisti festo¬ 
si bollettini inneggianti alla 
prossima integrazione nel 
prontuario. E possibile utiliz¬ 
zare questa occasione per una 
correria informazione sulle 
«novità» e sulla loro presunta 
o accertata efficacia, consul¬ 
tando quei docenti, istituti di 
ricerca o riviste al di fuori da 
interessi industriali? 

Occorre un rinnovato im¬ 
pegno di tutto il Partito nella 
denuncia di questi processi, 
che vedono nel seriore in que¬ 
stione un vorticoso passaggio 
di proprietà di ìndustne italia¬ 


ne alle multinazionali. 

Proposte. Se vogliamo che 
le cose cambino, non possia¬ 
mo prescindere da alcuni 
punti: 

1) Totale abolizione della 
propaganda (giornali e Tv) 
del farmaci, la quale, oltre che 
diseducativa, contrasta con 
gli articoli 32 e 41 della Costi¬ 
tuzione. 

2) Eliminare la percentuale 
del 12,1% sul prezzo delle 
specialità medicinali per l'in¬ 
formazione ai medici, pro¬ 
mossa dalle industrie farma¬ 
ceutiche e per la distribuzione 
di campioni gratuiti, con fa¬ 
coltà di continuarla ad esclu¬ 
sivo carico dei promotori. 

3) Attivare, presso ogni Usi, 
corsi obbligatori di aggiorna¬ 
mento sui farmagl per medici, 
tenuti da docenti esenti da 
rapporto di lucro con le azien¬ 
de produltrfci. 

4; Istituire un sistema infor¬ 
mativo di iarmacovigilanza, 
sul quale convergano i dati at¬ 
tinenti alle reazioni avverse 
(medici) e ai consumo per 
singole patologie (farmacie). 

5) Fissare il consuntivo di 
spesa farmaceutica ‘87 nel¬ 
l’importo di 9.250 miliardi co¬ 
me indicato dal Servizio cen¬ 
trale di Programmazione sani¬ 


taria del ministero, onde evi¬ 
tare i disagi provocali da una 
sottostima della spesa, che ha 
assunto i caratteri della con¬ 
suetudine. 

Cesare Rumo. Cosenza 


«Quella follia 
non nasce anche 
nelle tranquille 
sere televisive?» 


MI Cara Unità, le «ragazze 
Coccodè» non sono affatto un 
«paradosso che serve a far la 
satira della donna oggetto» 
come scritto sull 1 Unità di sa¬ 
bato 19 dicembre; lo sarebbe¬ 
ro se a essere esibite a «chili» 
fossero le sovrabbondanze 
felliniane con i visi occultati 
da maschere, anziché corpi 
femminili giovani e belli. Così, 
invece, l'operazione di Arbo¬ 
re non appare altro che un fur¬ 
besco espediente di concor¬ 
renza, per pura convenienza 
di «audience», alle altre tra¬ 


smissioni televisive che esibi¬ 
scono corpi femminili come 
carne macellata. 

Perché stupirsi e Indignarsi 
tanto, poi, quando un tnbuna- 
le ritiene quasi «giusto e natu¬ 
rale» che una bambina di 14 
anni sia massacrata dal fratel¬ 
lo per «scopi educativi»? Op¬ 
pure che un'altra bambina dì 
14 anni sia arsa viva perché 
rifiuta di fare la prostituta? Op¬ 
pure che un'altra bambina di 
14 anni sia straziata da dieci 
uomini che poi l'abbandona¬ 
no sola di norie al freddo, feri¬ 
ta e seminuda, presumibil¬ 
mente in stato di choc? La di¬ 
lagante follia umana che si ac¬ 
canisce a smembrare e stra¬ 
ziare il corpo femminile non 
nasce forse anche nelle tran¬ 
quille e divertenti serate fami¬ 
liari di evasione televisiva? E 
la violenza familiare sui bam¬ 
bini non ha proprio niente a 
che vedere con la cultura che 
le «innocenti» immagini televi¬ 
sive diffondono nei cervelli 
delle «masse popolari»? 

Lia Pastore. Torino 


Andiamo piano 
a generalizzare 
certi giudizi 
negativi... 


■ Cari compagni, ho letto 
con stupore e profonda ama¬ 
rezza l’articolo pubblicato 
su \\'Unità del 13/12 avente 
per titolo «1 diritti dei malato. 
Il movimento federativo; 
"Troppi soprusi, ora facciamo 
la legge’’». 

Nell’articolo è attribuita a 
Luciano Violante l’enuncia¬ 
zione di questi tre obiettivi: 
l’approvazione nel 1988 della 
legge quadro sul diritti del ma¬ 
lato, per la quale ha dato il suo 
impegno di parlamentare; l'a¬ 
bolizione dei Comitati di ge¬ 
stione delle Usi che sono «car¬ 
rozzoni clientelati e di corru¬ 
zione, manovrati dai partiti e 
inefficaci nei rapporti coi cit¬ 
tadini»; infine, ii potenziamen¬ 
to dei fondi che la legge finan¬ 
ziaria destina alla spesa sani¬ 
taria. 

Poiché io sono il presidente 
comunista del Comitato di ge¬ 
stione della Usi 14 di Carpi- 
Novi, chiedo la immediata ve- 
nfica sul mio operato in quan¬ 
to: 

1) percepisco uno stipen¬ 
dio mensile dal Partito di lire 
1.270 000 con spese auto a 


mìo carico. Indennità di cari¬ 
ca e gettoni vari sono lutti in¬ 
cassati dal Partito; 

2) respingo l'accusa di cor¬ 
ruzione; 

3) respingo l’accusa di es¬ 
sere manovrato dal Pei o da 
altri partiti, in quanto ho sem¬ 
pre agito nel rispetto della leg¬ 
ge e secondo la mia coscien¬ 
za, 

4) non ho mai rifiutato il 
rapporto con i cittadini. 

Carlo Sacconi Vezzanl. 

Fossoli (Modena) 


«Intrawedo 
il tentativo di 
mettere in gabbia 
certi fantasmi...» 


wm Speri. Unità, con riferi¬ 
mento all'intervista intitolata 
«L'Ina non deve essere priva¬ 
tizzato» del 31/t 2/87 è possi¬ 
bile che la ventilata alienazio¬ 
ne del patrimonio immobilia¬ 
re dell’Istituto nazionale assi¬ 
curazioni non sia motivata 
dalla sola esigenza di ricavare 
rendimenti superiori all'equo 
canone. 

Guardando fra le pieghe di 
certi acquisti potrebbe infatti 
risultare la presenza di chiac¬ 
chierati palazzinari, gli stessi 
che negli anni 60 e 70 si fre¬ 
giavano del titolo di «fornitori 
dello Stato e del parastato». 

Non è neppure escluso che 
certe affittanze, anziché del¬ 
l'equo canone beneficiassero 
di «canoni di favore». 

Più che la voglia di privatiz¬ 
zare, intrawedo insomma il 
tentativo di mettere in gabbia 
certi fantasmi del passato; in 
presenza di beni pubblici, 
qualche ficcanaso potrebbe 
sempre voler entrare nel meri¬ 
to, sconfinare dagli attuali 
precari paraventi. Il «privato è 
bello», invece, perchè con¬ 
sentirebbe di metterci una 
pietra sopra. 

Gianfranco Oraziani. Bologna 


«Per strappare 
alcune ragnatele 
non soltanto dal 
proprio cervello...» 


Mi Gentile direttore, in visita 
a Berlino Ovest mi è venuto 
l’uzzolo di fare un salto al di là 
del Muro per vedere un po' di 
persona quel che succede a 
Berlino Est. Ecco in nuce le 
mie impressioni; quartieri di 
abitazione enormi e in perma¬ 
nente espansione; una città 
ricca di verde, di piscine, di 
asili, di case di riposo, di par¬ 
chi, di biblioteche, di spiazzi 
con giochi per bambini; code 
di decine e decine di metri da¬ 
vanti a musei e librerie; teatri 
al completo di pubblico In 
qualsiasi giorno della settima¬ 
na; gente ben informata sulle 
cose del mondo e anche ita¬ 
liane; awìsi ovunque con ri¬ 
chieste di lavoro per ferrovie¬ 
ri, portieri, infermieri, fuochi¬ 
sti, artigiani, segretarie, ecc.; 
treni pieni di gente in partenza 
per l’Ovest dalla Rdt e di ritor¬ 
no dall’Ovest nella Rdt. 

Un mondo talmente impe¬ 
gnato nel suo organico svilup¬ 
po da lasciare assai pensiero¬ 
so chi, non più giovane come 
il sottoscritto, vorrebbe alme¬ 
no una volta in vita sua strap¬ 
pare, con questa lettera, alcu¬ 
ne schematiche ragnatele non 
soltanto dal proprio cervello. 

Emanuele Saronnl. Milano 
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IL TEMPO IN ITALIA: il nuovo asserto della situazione 
meteorologica che regola il tempo sulla nostro penisola e 
nella quale non è più parte predominante la vasta area di 
alta pressione che per buona parte del mese di dicembre 
aveva controllato le condizioni atmosferiche sulle nostre 
regioni, non ha portato eccessivi cambiamenti, ove si 
eccettui il passaggio di una perturbazione ohe sta provo¬ 
cando moderati fenomeni. La perturbazione è seguita da 
un convogliamento di aria di origine atlantica, modei ete¬ 
rnante umida ed instabile, che darà al corso del tempo 
l'impronta delta variabilità. Per il momento slamo ancora 
lontani dalle tipiche situazioni invernali, caratterizzate 
soprattutto da invasioni di aria fredda di origine conti¬ 
nentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle Valle d'Aosta, il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, l'Emilia Romagna, la Toscana • la 
Sardegna il tempo sarà caratterizzato da cielo general¬ 
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sporse a 
carattere intermittente, queste saranno nevose sul rilievi 
alpini, al di sopra dei 1800 metri di altitudine. Sulla valle 
padana centro-orientale si avranno ancora formazioni 
nebbiose, estese ed abbastanza persistenti. Su tutte le 
rimanenti regioni della penisola e sulla Sicilia condizioni 
di variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose Irrego¬ 
larmente distribuite e alternate a schiarite. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: mossi i bacini occideotML quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: aulì# regioni settentrionali e su quelle Centrali 
cielo generalmente nuvoloso, con piogge aperse, In in¬ 
tensificazione sul settore nord-orientale e quello adriatl- 
co e in via di esaurimento sul settore nord-occidentale e 
quello tirrenico. Par quanto riguarda le regioni dell'Italia 
meridionale tempo variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. 

MARTEDÌ: sulle regioni dell’Italia settentrionale o quelle 
dell’Italia centrale tendenza alla variabilità ad iniziare da 
ovest, per cu> la nuvolosità si frazionerà lasciando il 
posto a schiarite più o meno ampie. 
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Mil 1 regali di Natale per uno 
scacchista, non sono solo libri 
o scacchiere pregiate e per la 
Befana un ottimo spunto è da¬ 
to dalla notevole offerta che 
viene proposta dal mondo del 
mlcrochess per ogni gusto, li¬ 
vello di gioco e di spesa. Ap¬ 
parsi commercialmente per la 
prima volta negli anni Settan¬ 
ta, 6 solo con i primi degli an¬ 
ni Quanta che iniziano i Cam¬ 
pionati del Mondo tra case 
costruttrici, e con questi il bu¬ 
siness boom del mlcrochess. 
Oggi a distanza di anni sono 
poche le case che si conten¬ 
dono il mercato 1 Fideilty Ine. 
(Usa) campione del mondo 
’80-’81-’82-’83-'84(aparl me¬ 
rito con Conchess e Mephi- 
sto), Scisys-W Ltd (Hong 
Kong) e Hegener & Glaser 
(Rtt) campione del «mondo 
’84-'8S*’86-'87 con Mephisto 
e poi Novag, Psion, Conchess 
e Cxg che però hanno poco 
<ia dire quanto a prestazioni. 

I mlcrochess possono esse¬ 
re divisi in tre categorie: da 
viaggio, da casa di medio li¬ 
vello e di livello elevato. Tra 1 
«poket» segnalo Sclsys 
Express 16K, L. 190.000; Me¬ 
phlsto Marco Polo 16K, L 
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Un regalo 
per la Befana 
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120.000, entrambi sui 
1.700/1 800 Eio-C. Tra i se¬ 
condi (per giocatori sino alla 
prima nazionale): i Mephisto 
Supermondidl, L. 750.000, e 
Modular II, L. 900,000; gli Sci- 
sys Kasparov Turbo King, L 
650 000 e Stratos 6MHz, L. 
850.000, e i Fidelity Excel Di¬ 
splay, L. 390 000 e Excellen- 
ce, L, 320.000; tutti sui 
1.800/1.950 Elo-C Tra ì top 
(per giocatori esperti da Cm 
in su) ci sono della Scisys il 
«Leonardo» (da Cutn!) Mae¬ 
stro e Analyst rispettivamente 
L. 1 350 000 e 1.950 000, del¬ 
la Fidelity l’Excel 68 000 Mac 
li, L 1.200.000; della Novag 
l'Expert TurooKit 16Mhz, L 
2.000.000, infine della Mephi¬ 
sto le star del momento. l’E- 
xcìusive MmlV, L. 1.250.000 e 
il Monaco,7R, 68 000, L 
2 650 000, tutti sopra i 2 100 
Elo-C 

Se poi proprio non vi basta 
perdere partite e soldi così, al¬ 
lora vi consiglio i prototipi Fi- 
delity Avant Garde. L 
5 000 000, Mephisto Roma 
68 020, L 3.500 000, tutti e 
due sopra 1 2.350 Elo-C, con i 
quali sono certo che passere¬ 
te notti insonni! 


■■ Appena tre mesi sono 
trascorsi dalla ricorrenza del 
30* anniversario del lancio 
nello spazio de) primo satelli¬ 
te artificiale ed eccoci di fron¬ 
te all'annuncio della realizza¬ 
zione di un altro punto del 
programma sovietico per la 
conquista dello spazio. Un 
programma che non indulge 
alle imprese spettacolari fini a 
se stesse, ma che passo dopo 
passo affronta e risolve ì pro¬ 
blemi connessi con la perma¬ 
nenza dell’uomo nello spazio, 
in condizioni molto diverse da 
quelle alte quali la specie 
umana si è adattata vìvendo 
sulla Terra. 

In questo programma, la 
prolungata permanenza (327 
giorni) di Jun Romanenko a 
bordo della stazione spaziale 
Mir riveste un'importanza no¬ 
tevole per le informazioni che 
permetterà di avere sul com¬ 
portamento dell’organismo 
umano in assenza di gravità, 
in vista di viaggi spaziali di lun¬ 
ga durata, a cominciare da 
quelli verso Marte 

Nel viaggio di ritorno a ‘er¬ 
ra, Romanenko e Aleksander 
Aleksandrov (che sulla Mir ha 
trascorso un tempo piu breve) 
hanno portato 1 000 buste 
timbrate a bordo della stazio- 


JILATILIA. 


A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

Le lettere venute 
dalla casa spaziale 


ne spaziale Queste buste era¬ 
no state portate sulla Mir il 21 
novembre dal Progress 33 nel 
corso di uno dei normali voli 
di collegamento tra la base a 
terra e la stazione in orbita. 
Affrancate con il francobollo 
emesso per celebrare il 30® 
anniversario del lancio del pri¬ 
mo Sputnik, queste buste so¬ 
no state timbrate a terra prima 
della partenza, all'arrivo sulla 
Mir, alla partenza dalla stazio¬ 
ne spaziale e all’arrivo a terra 
e sono dirette In Italia, negli 
Stati Uniti, in Giappone e nella 
Repubblica federale tedesca. 
In Italia, come è chiarito nella 
pubblicità apparsa su l'Unità 
de! 31 dicembre 1987 (a pagi¬ 
na 9), il piccolo quantitativo 
d buste destinate al nostro 
paese sarà distnbuito dalla 
ditta Alberto Bolaffi (via Ca¬ 
vour 17 - 10123 Tonno) alia 


quale ci si deve rivolgere per 
informazioni su prezzo e mo¬ 
dalità di acquisto. 

L’origine chiaramente e di¬ 
chiaratamente filatelica di 
queste buste (correttamente 
definite cosmogrammi) non 
ne sminuisce il significato e il 
valore documentario, poiché 
esse non sono una creazione 
estemporanea del tipo delle 
buste trasportate (e non par¬ 
liamo di quelle che non si so¬ 
no mai mosse dalla base Na- 
sa) nei voli spaziali statuniten¬ 
si Nel caso dei cosmogrammi 
sovietici, siamo in presenza di 
veri oggetti postali viaggianti, 
che nel percorso seguito e nei 
bolli che lo attestano registra¬ 
no i passaggi della corrispon¬ 
denza che in un anno Roma¬ 
nenko ha scambiato, per ra¬ 
gioni personali o di servizio, 
con le persone rimaste a terra. 


E poiché la Mir continua ad 
essere abitata, lo scambio po¬ 
stale fra stazione spaziale e 
Terra proseguirà. D’altro can¬ 
to, i mille cosmogrammi mes¬ 
si a disposizione dei collezio¬ 
nisti sono anche la prefigura¬ 
zione di un servìzio postale 
più intenso che diverrà rego¬ 
lare non appena a bordo delle 
stazioni spaziati aumenterà il 
numero degli abitanti. La let¬ 
tera, infatti, è la sola forma di 
comunicazione che assicura 
la riservatezza tanto alle co¬ 
municazioni personali quanto 
a quelle di servìzio. 

I messaggi affidati alle ra¬ 
diazioni elettromagnetiche 
possono essere intercettati e 
un’osservazione di rilevante 
interesse può finire in mano 
alla Cia; la lettera invece deve 
essere copiata per impadro¬ 
nirsi deH’ìnformazione che 
contiene e la faccenda sì pre¬ 
senta più complicata. Anche 
nello spazio, dunque, ewìva 
la vecchia lettera. Ed è pro¬ 
prio netta funzione reale che 
la lettera conserva anche nel¬ 
le comunicazioni spaziali che 
sta la maggiore ragione di in¬ 
teresse dei cosmogrammi che 
hanno fatto il viaggio di anda¬ 
ta e ritorno dal nostro pianeta 
alla pnma stabile dimora dì 
uomini nello spazio. 


■ LOTTOI 

DEL 2 GENNAIO 1980 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Tarino 
Venezia 
Napoli li 
Roma II 
LE QUOTE: 
ai puntila t. 38,383.000 
ai puntili L. 1,652.000 
al punti IO L 137.000 


37 42 25 65 86 
11 1 60 9 68 
6167 18 28 34 
35 63 88 73 39 
24 39 63 89 3 
18 21 42 33 76 
80 7 35 31 22 
52 24 13 41 36 
85 20 49 13 16 
72 39 60 80 11 
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Pensioni 

L’Inps 

rifò 

i conteggi 


■■ ROMA L'Inps deve rifare 
I carili per 6 milioni 750mila 
pernioni per le quali erano gli 
alati emeaai i mandati di paga¬ 
mento per l’Intero 1988. cau¬ 
sa l'aumento delle detrazioni 
fiscali a favore dei familiari a 
carico, previsto dal decreto 
legge 533 pubblicato il 
31-12-87 sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale, In un comunicato l'Inps 
precisa di avere gli in corso le 
operazioni per l'applicazione 
della nuova normativa a favo¬ 
re dei pensionati introdotta 
dal provvedimento In parti¬ 
colare, Il provvedimento pre¬ 
vede l'aumento della detra¬ 
zione per II coniuge, o il primo 
figlio a carico da 360 000 a 
420000 lire per l'anno 1987 
ed a 462.000 lire per l'anno 
1988, l'aumento per l'anno 
1988 della detrazione d'impo¬ 
sta per Spese di produzione 
del reddito da 492 000 a 
516 000 lire, l'aumento per 
l'anno 1988 dell'ulteriore de¬ 
trazione per redditi fino a 11 
milioni da 156 000 a 228 000 
lire Tale aumento è previsto 
venga applicato in sede d| 
conguaglio di fine anno 1988 
L'Inps comunica che prov- 
vederi al tempestivo ricalcolo 
degli Importi ed alla riemlsslo- 
iio del mandati di pagamento 
in tempo utile 


In un anno le imprese maggiori Nei primi 10 mesi deir87 crescono 
hanno perso il 3,7% dei dipendenti le ore effettivamente lavorate 
Metalmeccanici i più colpiti (-4%) Aumentano anche la produttività 
Resiste il settore energia (-1,6%) e le retribuzioni prò capite 

Industria, sempre meno occupati 



Cala l’occupazione nella grande industria. Secon¬ 
do l'Istat tra l’ottobre 86 e lo stesso mese dell'87 
nelle aziende industriali con oltre 500 dipendenti 
gli occupati sono diminuiti del 3,7 per cento, anzi¬ 
tutto nelle aziende metalmeccaniche, mentre le 
retribuzioni sono aumentate del 6,6. Sostanzial¬ 
mente stabile è invece rimasta l'occupazione in 
HP ottobre 87 rispetto al mese precedente. 

sfegg RAUL wittenìIrg 

Hi ROMA Sebbene la nostra l’occupazione nei grandi sta¬ 
ff economia abbia registrato nel bilimenti industriali nel mese 
Il 1987 una crescita del 2 456 di ottobre nspetto all’ottobre 
(ed è alme io il terzo anno 1986, con la perdita di posti di 
consecutivo #, nella grande in- lavoro che abbiamo detto nei 
duslria l’occupMione è calata dodici mes | Al calo del 3,756 

Ì e J rf?|pSJ. 0n r2Hn a hklianA del1 0CCU P azione ^ anno con ' 

,rlb T **“,1 s 1 ,l H ri w° n U " 
massimo nelle industrie me- 

Sre»*?S*recÓS'è«nri a : '«'nieccanlche (-4,1*) e un 
ta nel paese sotto questo fon- JP^imo .* n energetiche 
damentale punto di vista Ma C _1 >6) Invece, rispetto a un 
già le prime indicazioni sulle mes ® Prima, settembre, nella 
aziende Industriali con più di grande industna I occupazio- 
cinquecento dipendenti de- n® è rimasta sostanzialmente 
stano un piu che giustificato stabile (-0,156) 
allarme Anche le ore lavorate in 

L'analisi dell’lstat riguarda media da ciascun operaio so¬ 


no state nlevate dall'lstat Le 
ore procapite effettivamente 
lavorate in un anno (ottobre 
'86-ottobre ’87) hanno fatto 
registrare una riduzione dello 
0,4% in media, anzitutto nel- 
I mdustna energetica 

(-5,1%) Ma in quelle chimi¬ 
co-farmaceutiche sono cre¬ 
sciute del 2,7% Infatti, il vero 
«trend» dell’87 appare essere 
quello «dei primi dieci mesi 
dell'anno, da gennaio a otto¬ 
bre In questo periodo le ore 
effettivamente lavorate sono 
cresciute dell'1,1% un po' do¬ 
vunque tranne che nelle indu¬ 
strie energetiche e metallurgi¬ 
che 

Che significa tutto ciò? Se 
in un settore un minor numero 
di addetti ha lavorato per più 
tempo, probabilmente ciò 
vuoi dire che in quel settore e 
aumentata la produttività, al¬ 
meno nei primi dieci mesi 
dell'87 Nessuna meraviglia 
quindi se I indagine Istat ci 
fornisce un'altra notizia di 
grosso interesse Negli stessi 
settori la retribuzione media 
per operaio è aumentata del 


. 1 Più coinvolgimento nelle scelte aziendali 

Alla Montedipe il sindacato 
scopre la «compartecipazione» 


I <• 



•Noi non vogliamo essere soltanto il sindacato che 
gestisce le crisi e le ristrutturazioni e poi viene 
messo in soilìlta in attesa di nuovi guai da sistema¬ 
re, Vogliamo contrattare anche le fasi di sviluppo»: 
Luciano De Gasperi, segretano nazionale Fiicea 
Cgil, spiega così le ragioni politiche dell’accordo 
raggiunto tra sindacato e Montedipe, la società 
che gestisce i petrolchimici e il comparto polimen. 


■■ ROMA <41 tallo che sla II 
nlia la fase della rislrullurazlo- 
ne pesante e che si tratti ades¬ 
so di progettare il futuro non 
significa affatto meno respon¬ 
sabilità per il sindacato - dice 
De Gasperi - Non vogliamo 
svolgere soltanto un ruolo 
contestativo conflittuale, ma 
anche compartecipativo» E 
questa la filosofia che permea 
le venticinque pagine di un'In¬ 
tesa che delìnea un organizza¬ 
zione sindacale tutta tesa a 
decidere Insieme con l’azien¬ 
da le scelte di sviluppo (dal¬ 
l’Introduzione delle nuove 
tecnologie alla ricerca, dal- 
l'organizzazione del lavoro al- 


Capistazione 

Sospeso 
lo sciopero 
dei cobas 


*■ ROMA Sospeso lo scio¬ 
pero dei cobas capistazione e 
capigeslione delle ferrovie 
che era stato indetto per com¬ 
partimenti dalle 13 30 dell 8 
alla stessa ora del 10 gennaio 
La decisione è stata presa 
«dopo aver verificato con sod¬ 
disfazione - informa una nota 
- che la Fisafs è stato I unico 
sindacato che non ha firmato 
l'accordo sul salario di prò 
dultlviià e che non lo firmerà 
fino a quando non avrà una 
visione globale del trattamen¬ 
to riservato a tutte le categorie 
ritenendo dunque di dover ri¬ 
porre, sia pure in via provviso¬ 
ria la propria fiducia in questo 
sindacato» Il Saps Fisafs dal 
canto suo ha assicurato che 
«tutte le rivendicazioni del 
coordinamento sono già inse¬ 
rite nella propria piattaforma 
rivendicativa» Insomma tra 
gl) autonomi della Fisafs e i 
cobas sta nascendo un clima 
idilliaco 


la definizione delle professio¬ 
nalità) ma che tuttavia non ri¬ 
nuncia, in caso di divergenze, 
all'arma della lotta, anche se, 
si precisa, «non sarà priorita¬ 
rio (obiettivo di penalizzare 
I interlocutore quanto di sal¬ 
vaguardare la validità del pat¬ 
to più generale di rapporti sti¬ 
pulato» Si tratta di un accor¬ 
do quadro che dovrà trovare 
applicazione concreta a livel¬ 
lo di contrattazione azienda¬ 
le, ma lo schema dei futuri 
rapporti sindacali appare già 
meticolosamente delineato 
Strategie societarie il mo¬ 
do di fare chimica sta cam¬ 
biando La strategia di Monte- 


Fisco 

Benvenuto 
rilancia 
la vertenza 


HI ROMA Al sindacato non 
bastano le recenti misure sul 
fisco varate dal governo Go 
na e il leader della Uii Giorgio 
Benvenuto e intervenuto ieri 
per rilanciare la vertenza che 
in materia Cgil Cis! Uil come 
già annunciato dal numero 
due della Cgil Del Tùrco si ap 
prestano ad avviare col gover¬ 
no Secondo Benvenuto sarà 
; «impossibile rinnovare i con 
tratti» se il prelievo fiscale 
continuerà a penalizzare il la¬ 
voro dipendente e si darà ra¬ 
gione ai Cobas che chiedono 
aumenti «al di là delle compa 
tibilttà* Benvenuto ha ricor 
dato che tra 180 e 186 le retri- 
| buziont sono salite da 100 a 
212 5 e invece le imposte da 
| 100 a 280 1 11 sindacato fu 
: messo sotto accusa per 1 1 sca 
: la mobile e gli aumenti uguali 
per tutti e si è adegualo «Ora 
I si dimentica 1 appiattimento 
| provocato dal drenaggio fi 
! scale» 


dipe è quella di specializzarsi 
a livello internazi anale nei po¬ 
limeri con una integrazione 
sempre più stretta con i settori 
utilizzatori trasporti, elettro¬ 
nica, elettrodomestici, radio* 
tv costruzioni imballaggio 
Investimenti è stato con¬ 
venuto un plano triennale per 
il miglioramento dei processi 
e delle tecnologie nei busi¬ 
ness strategici, si prevede uno 
stanziamento di 185 miliardi 
nel 1988 Cifre analoghe do¬ 
vrebbero essere impegnate 
nei due anni successivi 
Ricerca e Innovazione vie¬ 
ne stabilito il principio di una 
sorta di contrattazione perma¬ 
nente sullo stato della ncerca 
Il tentativo del sindacato e 
quello di controllare e con¬ 
trattare sin dall inizio gli effetti 
dell innovazione scientifica 
sull'organizzazione del lavoro 
e sulla professionalità 
Relazioni «Indicali viene 
statuito i! pnneipio 
deli «informazione preventiva 
rispetto alle piu significative 


scelte aziendali in tema di oc¬ 
cupazione, organizzazione 
del lavoro, ambiente e investi¬ 
menti* L'azienda si impegna 
a «prendere in esame le pro¬ 
poste formulate dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e a fornire 
specifiche risposte» «Si tratta 
- spiega De Gasperi - di un 
superamento delle norme di 
informazione del contratto 
verso una maggior partecipa¬ 
zione dei lavoratori alle scelte 
dell'azienda* 

Ambiente Montedison po¬ 
tenzierà te funzioni di 
Mont Eco, la società del grup¬ 
po che si occupa di ecologia, 
creando a Ferrara una prima 
unità ecologica pilota e met¬ 
tendo a disposizione di pnvati 
e strutture pubbliche servizi e 
tecnologie 

Politiche del lavoro attuai 
mente Montedipe conta circa 
duemila lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione a Brindisi e Pnoto 
Si punta ora «all azzeramento» 
delle sospensioni e all'assun¬ 
zione di trenta neolaureati e 
centotrenta neodiplomati 








Nomine bancarie, è la volta di Amato 


Hi Giuliano Amato ha pro¬ 
messo che a gennaio saranno 
decise le nomine bancarie 
pubbliche che si sarebbero 
dovute effettuare sin dal feb¬ 
braio 1987 e che riguardano 
cariche in molti < asi in «proro¬ 
gano» da diversi anni Interes¬ 
sati alle nomine sono soprat 
tutto casse di nsparmio e isti 
luti di credito di diritto pubbli 
co (Banco di Napoli Istituto 
Bancario S Paolo di Tonno 
Banco di Sicilia ecc) Finora 
i prowediment di nomina 
adottati dai vari governi si so¬ 
no caratterizzati per il soppe¬ 
samene degli equilibri sparti 
tori tra i diversi partiti e tra le 
correnti ai! interno di questi - 
addirittura nel 1986 furono sii 
lati veri Manuali Cencellt» 
che prendevano in esame in 
dicatori delle banche piu sofi 
sticati di quelli che potrebbe 
scegliere una società di revi 
| sione - e per la esclusione 
drastica di persone capaci ma 
non iscritte ad alcun partito 
Spesso il rapporto di «do ut 
! des» tra i partiti è andato oltre 
: comprendendo tra le contro 
partite reciproche delle cari 


Per l'inizio dell'anno si prepara un'al¬ 
tra tornata di nomine bancane. 11 mi¬ 
nistro Amato ha annunciato la sua 
intenzione di portare a compimento 
l'opera non propno felicemente ini¬ 
ziata l’anno scorso dal suo predeces¬ 
sore Gona Ci si chiede se i famigerati 
metodi spartiton continueranno a im¬ 


perversare o se il ministro del Tesoro 
socialista sarà invece capace di far 
seguire alle parole i fatti e di fornire 
con queste nuove nomine una indi¬ 
cazione coerente con gli obiettivi di 
nforma istituzionale all'ordine del 
giorno Amato sarà chiamato a gio¬ 
carsi la credibilità di una politica 


che bancarie assicurazioni o 
altri enti pubblici economici 
Ciò non significa che il ruo 
lo dei partiti anche in questo 
Rettore debba essere cassato 
È invece la corretta penmetra- 
zione del loro ambito che va 
definita separando la «politi 
ca» dalla «amministrazione» 
D altro canto individuare le 
degenerazioni cui ha dato luo 
go il metodo divisorio delle 
banche pubbliche non signif» 
ca affatto accodarsi alla viru 
lenta polemica «antipartito 
promossa dai grandi gruppi 
economici con lo scopo di 
giungere ad assumere posizio 
ni «dominarti» nella interme¬ 
diazione finanziaria e svilire la 


ANGELO DE MATTIA 

funzione e le prospettive degli 
enti creditizi pubblici 
Il nuovo ministro del Teso¬ 
ro per la prima volta da quan¬ 
do si è insediato si troverà 
dunque in questo mese a lare 1 
conti con il nodo delle nomi 
ne Lattesa è che egli sia ca¬ 
pace di un efficace mutamen¬ 
to di rotta nspetto ai compor¬ 
tamenti del suo predecessore 
regista delie ormai famose 
procedure di « divisione delle 
spoglie» In effetti cambiare 
radicalmente metodo sarebbe 
la migliore cartina di tornaso 
le della sincerila degli intenti 
di affrontare il tema della ri 
forma istituzionale anche nel 
campo del governo dell eco¬ 


nomia È vero infatti che il 
cambiamento esige nuove 
normative e il Pei ha avanzato 
nella proposta di riordino del¬ 
le Casse di risparmio unaspe 
cifica indicazione che trasferi¬ 
sce le nomine per gli organi di 
vertice delle Casse medio pie 
cole a livello aziendale (dopo 
aver «aperto» le Casse stesse 
alle forze economiche e prò 
dultive del territorio) mentre 
per le Casse di rilievo naziona 
le prevede un maggiore com- 
volgimento del Parlamento 
Ma c altrettanto vero che una 
svolta di conduzione politica 
è necessaria per dare credibi¬ 
lità alle riforme E allora qua 


le migliore occasione delle 
nomine bancane di gennaio? 
Non e questo il momento per 
recidere quell aggrovigliato 
nodo che propno per le prò 
cedure di nomina finisce con 
ii legare il nominato - spesso 
dotato di capacita e di com¬ 
petenza - al partito che ne ha 
sostenuto ta nomina e non 
esclusivamente agli interessi e 
all efficienza della banca e al 
la sua funzione propulsiva? 
Non sarebbe il caso prima di 
riunire il comitato del credito 
di promuovere un dibattito 
nelle commissioni Finanze 
della Camera e del Senato per 
definue una articolata impo¬ 
stazione di principi sull iter e 
sui requisiti delle future nomi 
ne ? Non sarebbe necessario 
«mirare» le nuove designazio 
ni soprattutto al governo di 
qviesta fase di accentuata in 
novazione e riconversione del 
sistema bancario e quindi 
prescegliere chi a questa evo 
iuzione e sensibile a prescin 
dere dall eventuale partilo di 
appartenenza’ 

Sono questi gli scogli che 
Amato dovrà superare 
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Da ieri sono in vigore gli aumenti delle lasse di conces¬ 
sione governativa previsti dal decreto fiscale di fine 
anno cne, Ira l’altro, aumenta II costo della patente di 
guida. Per l'88 la lassa sulla patente di categoria B, in 
pratica il bollo che va applicato sul documento, passeri 
dalle precedenti I5m!lallrea !8milallre Per la eslege 
ria C si passeri delle 12mila lire alle 1 Smila. Per la D 
infine dalle 11 alle Minila lire 


Il hello aula Per I veicoli a benzina la 

II HUIIO aura tassa di circolazione au- 

COSteia menta del 25 per cento. Il 

Il 25% In più ari l0 33 &^ 

cavallo fiscale. La soprat¬ 
tassa per i veicoli fino a 15 
cavalli andrà a 375.000 li¬ 
re Perl veicoli a Gpl la tassa è stata portata a t Smila lire 
per cavallo fiscale (I98mlla fino a 15 cavalli) e per 
quelli a metano a 12.600 (126mtla fino a 15 cavallo U 
scadenza per II pagamento è statap rorogata al 10 feb¬ 
braio 


6 6%, nel periodo Ira ottobre 
'86 e ottobre 87 A dare que¬ 
sta cifra concorrono due di¬ 
verse componenti retributive 
quella diretta (paga base e 
contingenza) aumentata del 
9,4%, e quella indiretta (asse¬ 
gni familiari, integrazioni sala¬ 
ri, una tantum) che invece è 
diminuita del 6,7% Tale fles¬ 
sione è dovuta alta forte con¬ 
trazione delta cassa Integra¬ 
zione, registrata tra le retribu¬ 
zioni indirette Insomma, non 
si può dire con certezza che 
gli operai della grande indu- 
slna hanno guadagnato di più 
lavorando di meno, come po¬ 
trebbe appanre da! confronto 
tra te retribuzioni (+6,6) e le 
ore effettivamente lavorate 
(-0,4) net dodici mesi consi¬ 
derati 

Comunque, nei primi dieci 
mesi dell'87 le retribuzioni so¬ 
no cresciute più sensibilmen¬ 
te, e cioè dell’8% prò capile, 
pnncipalmente nelle Industrie 
metallurgiche (+9,2%), in 
quelle tessili (+7,6) e nelle 
chimico-farmaceutiche 
(+ 6 , 8 ) 


Passanorto La tassa della concessio- | 

TIlji i ne governativa sul passa- j 

e pOTtO O Sfinì porto è stata aumentata di i 

ritvannn rrxì quattromila lire. La relati- 
nrturdilu OH va marca costerà quindi 

24mtla lire al posto delle 
precedenti 20 Per deie- 
nere una pistola si dovrà 
pagare quest'anno una tassa di 50mt)a lire (prima eia di 
41) e per un fucile 39mila (prima 32). Sempre nell'àm¬ 
bito delle concessioni governative cresceranno anche 
le lasse relative a autorizzazioni, licenze, iscrizioni ad 
albi nguardantt l’esercizio di professioni, arti e mestieri 
e attività a carattere commerciale o artigianale. 

Per rimef Con il nuovo anno au- 

J j mentano le detrazioni per 

magatoli la dichiarazione Irpel. Per 

rfatnrlnnl quella che si larà a mag- 

aenaziom gi0 relallv# all , g7 ^ 

coniuge a carico si detrar¬ 
ranno 420mila lire (prima 
erano 360). Per 188 e T89 
la detrazione salirà a 462mila e a 504mlla. La detrazio¬ 
ne per le spese di produzione del reddito da lavoro 
dipendente pazza dalle precedenti 492mlla a 5l6mila 
Canno prossimo andrà a 540mila) Aumenta a 228mila 
lire l'ulteriore detrazione che spetta a chi ha redditi da 
lavoro dipendente lino a 11 milioni. Sempre in materia 
fiscale per I prossimi tre anni sale dal 92 al 98 per cento 
l'acconto che deve essere versalo dalle persone giuridi¬ 
che. 


1.100 mttardi mgm 

per assegni 

femUari Itili 


S' 1 

1 


Il governo sborserà 1.100 
miliardi di lire in più ri¬ 
spètto allo scorso anno 
per gli assegni familiari, 
che verranno corrisposti 
in maniera differenziata tenendo conto del reddito 
complessivo e del numero dei componenti il nucleo 
familiare 


Manette in Borsa a Hong Kong 

Hi HONG KONG il nuovo anno e cominciato funzioni e sostituita da esperti nominati dal 
con un grosso scandalo alla Borsa di Hong governo Gli arresti sono stati decisi dalla com- 
Kong sono finiti agli arresti l'ex presidente missione indipendente anli corruzione (Icac) 
(nella foto) che ha lasciato Ja sua carica qual- Contrariamente alla prassi, sono stati resi noti i 
che settimana fa, ed altn due dingenti e la nomi degli arrestati «date le particolari circo- 
commissione di Borsa è stata sospesa dalle sue stanze dell'operazione» 


Depositi bancari 
e assicurazioni 
si paga di più 


Si riduce 
la tassa 
sulla salute 


sarà ridotta al 5 c 


Con il 1988 l’imposta che 
si paga sugli interessi cor¬ 
risposti per depositi ban¬ 
cari passa dal 25 al 30 per 
cento Anche per le assi¬ 
curazioni e le rendite vita¬ 
lizie c’è un aumento di Im¬ 
posta del 25 per cento 

li contributo sanitario de¬ 
nominato «tassa sulla sa 
Iute» scende dal 7,5 al 6,5 
per cento 11 15 per cento 
di quanto pagato nell’87 
può essere detratto dal 
contributo dovuto que¬ 
st'anno Nell'89 la tassa 


FRANCO MARZOCCHI 


Ritenute Irpef 

I lavoratori dipendenti 
pagheranno nel 1988 
oltre 60mila miliardi 


■■ ROMA Supereranno il li¬ 
vello dei 60mila miliardi di lire 
le ritenute Irpef applicate sulle 
retnbuziom dei lavoraton di¬ 
pendenti pubblici e privati nel 
1988, secondo le previsioni di 
competenza contenute nello 
stato di previsione deliberata 
allegato ai documenti di bilan¬ 
cio all esame del Parlamento 
L incremento delle ritenute ri¬ 
spetto ai preconsuntivi aggior¬ 
nati de) 1987 è dì quasi il 12% 
«In particolare le ritenute sulle 
retribuzioni dei dipendenti 
statali dovrebbero ammonta¬ 
re a 14 270 miliardi con un in¬ 
cremento dell li 7% e quelle 
sulle retribuzioni dei lavorato¬ 
ri dipendenti del settore priva¬ 
to dovrebbero ammontare a 
46 500 miliardi con un incre¬ 
mento dell’11 8% 

Le ntenute Irpef sui redditi 
di lavoro autonomo, invece, 
dovrebbero raggiungere un li¬ 


vello dì 6 500 miliardi (et 
una crescita del 16,1%) L,a 
totassazione dovrebbe reca 
6 100 miliardi (+11,9%) e i 
versamenti d acconto dovre 
bero rendere (sempre ai f» 
Irpef) 1Q 860 rotUar 
(+8,6%) In totale - aggiun 
alcune riscossioni tramite ni< 
li - I Irpef 1988 in termini < 
competenza dovrebbe prt 
sentare un gettito di 86 31 
miliardi con un increment 
dell’l 1,5% Aggiungendo I 
altre Imposte (llor, Irpeg, ir 
poste sui redditi di capita 
ecc ) I insieme delle ìmpos 
dirette sempre in termini 
competenza, dovrebbe por 
re ad un gettito complessi 
di 138 000 miliardi di 1 
f+8 356 sul 1987) Mailgovt 
no prevede la concreta acqi 
statone in termini dì cassa n 
1988 dì soli 133 930 mìlìat 
di lire con un «coefficiente i 
realizzazione» dell'84,7% 
























Economia e Lavoro 


Sumita 

«Non ci piace 
uno yen 
così alto» 


■■ NEW YORK II governato¬ 
re della Banca del Giappone, 
Saloshl Sumita, ha dichiaralo, 
In un'lnlervisla all’agenzia 
Kyodo, che II coordinamento 
delle politiche tra le nazioni 
più Industrializzate è l'unica 
strada per stabilizzare I mer¬ 
cati del cambi Sumita ha det¬ 
to che se del dubbi sussisteva¬ 
no sulla necessità di una con¬ 
certazione nelle politiche del 
maggiori paesi, questi sono 
stati eliminati dagli avveni¬ 
menti dell'ultimo anno, In 
quanto la difficolta di coordi¬ 
namento riscontrata net grup¬ 
po del sette (G-7), è uno del 
fattori alla base dell’ultimo 
crollo del dollaro 

Secondo Sumita occorrerà 
un grosso sforzo, da parte di 
tulli I paesi coinvolti, per cor¬ 
reggere squilibri come I deficit 
commerciali, sarà altresì Im¬ 
portante che I paesi con I con¬ 
ti In attivo, come il Giappone, 
continuino ad espandere la 
domanda interna, ma occorre 
anche tener d'occhio I infla¬ 
zione. La Banca del Giappone 
- prosegue II governatore - 
non accetta necessariamente 
l'apprezzamento dello yen al 
livello attuale, anche se que¬ 
sto gioca un ruolo Importante 
nella stabilizzazione dei prez¬ 
zi delle merci 

Intanto In un'intervista che 
appare oggi sul settimanale <11 
Mondo» lì presidente della 
Repubblica francese, Mitter¬ 
rand, Indica le sue proposte 
per mettere ordine nell'eco¬ 
nomia Internazionale stabili¬ 
re limiti alle fluttuazioni dei 
cambi, potenziare I collega¬ 
menti tra le banche centrali, 
costituire riserve comuni per 
contrastare le oscillazioni dei 
cambi, ma soprattutto elimi¬ 
nare gli squilibri nelle econo¬ 
mie reali 

Mitterrand giudica negati¬ 
vamente l'Impegno di Stati 
Uniti, Germania e Giappone 
per contrastare le spinte re¬ 
cessive nell’economia mon¬ 
diate «Oggi - sottolinea II pre¬ 
sidente francese - d ritrovia¬ 
mo ancora con gli eccessi del 
deficit Usa, con una politica 
economica tedesca troppo re¬ 
strittiva, con un Impegno giap¬ 
ponese ancoro troppo scarso 
per garantire maggiore stabili¬ 
ti». E ancora «t necessario 
creare un sistema monetarlo 
intorno a tre poli - dollaro, 
yen ed ecu - dando avvio a 
politiche economiche orien¬ 
tale a stimolare la crescita, as¬ 
sociate a riduzioni del deficit 
e del tassi di Intresse» 

Per II presidente francese 
uno del pericoli più gravi ri¬ 
mane Il protezionismo, anche 
all'interno della comunità eu¬ 
ropea 



Tra Usa e Messico 
un accordo 
con una novità 

La fine del piano Baker 
col riconoscimento 
che non fa più testo 
il valore nominale 


La svalutazione del debito 


Riuscirà il nuovo progetto varato dal dipartimento 
al Tesoro Usa in favore del Messico ad allentare il 
cappio del debito estero? Molti ne dubitano. Quan¬ 
titativamente limitato, infatti, ti piano ancora una 
volta trascura la vera fonte del problema: il paga¬ 
mento degli interessi che dissangua l’America lati¬ 
na. E tuttavia sancisce un dato: ti debito non può 
più essere pagato al suo valore nominale. 

_PAI. NOSTRO INVIATO_ 


. MASSIMO 

■■ CITTA DEL MESSICO II tei- 
to davvero nuovo è questo 
per la prima volta il governo 
americano promuove un’ope- 
razione finanziaria che conce¬ 
de ad un paese sottosviluppa¬ 
to sostanziali sconti in materia 
di debito estero E vi sono 
molte buone ragioni per con¬ 
siderarlo un evento di grande 
importanza La prima e fonda- 
mentale è che, varando il pia¬ 
no a favore del Messico, il se* 
retario al Tesoro James Ba- 
er ha recitato un implicito 
ma stentoreo «de profundis» 
per la creatura da lui stesso 
partorita poco più di due anni 
fa nella riunione del fondo 
monetario intemazionale a 
Seu| Ed il fatto che il funerale 
del «piano Baker» si vada svol¬ 
gendo in quel medesimo luo- 
o, in Messico, che sul finire 
eil’88 vide I fastosi cerimo¬ 
niali del suo battesimo, assu¬ 
me ora significati quasi allego¬ 
rici Forse avevano davvero 
ragione quanti, a suo tempo, 
sostennero che quel piano, 
vissuto in ogni caso quanto 
una farfalla, era in realtà «nato 
morto» 

Con la sua nuova iniziativa 
il governo Usa di fatto suggel¬ 
la - sancendone cosi di fronte 
al mondo la natura ormai Irre¬ 
versibile - una verità fin qui 
ostinatamente negata il debi¬ 
to estero dei paesi sottosvilup¬ 
pati vale sul mercato assai me¬ 
no del suo valore nominale e 
come tale deve dunque essere 
pagalo Si tratta, pur nelle di¬ 
mensioni ancora quantitativa¬ 
mente assai limitate del piano, 


CAVALLINI 

di una vera e propria «rivolu¬ 
zione copernicana» rispetto 
all impostazione di Seul, la cui 
filosofia, fondata sulla convin¬ 
zione che il problema dei pae¬ 
si debitori consistesse sostan¬ 
zialmente in una crisi di liqui¬ 
dità, si limitava ad offnre nuo¬ 
vi prestiti (peraltro in quantità 
assolutamente Inadeguate) in 
cambio di un rigido adempi¬ 
mento degli impegni finanzia¬ 
ri secondo i meccanismi dati 


Movimenti 
delle banche 


L'operazione del diparti¬ 
mento al Tesoro era stata anti¬ 
cipata, nei mesi ricorsi, da una 
serie di importanti movimenti 
nel mondo bancario Messi in 
allarme dalla moratoria brasi¬ 
liana, tutti i più grandi istituti 
di credito, a cominciare dalla 
Citlbank, avevano sostanzial¬ 
mente aumentalo le proprie 
riserve per assorbire perdite 
considerate ormai inevitabili 
sul fronte dei debito estero. 
Poche settimane fa la Boston 
Bank (le tredicesima negli 
Usa) aveva reso noto la sua 
decisione di cancellare due¬ 
cento dei mille milioni di dol¬ 
lari dei suoi crediti con paesi 
del Terzo mondo Infine, nei 

? lorni scorsi, la First Interstate 
nona tra le barche america¬ 
ne) aveva preannunciato un 
•piano di condono» a favore 



Ronald Reagan 


dell'Argentina. 

Il nuovo piano si muove in 
sostanziale sintonia con que¬ 
sti precedenti Ed anche, in 
parte, con una delle esigenze 
che - timidamente e senza 
prospettare alcur_ iniziativa 
comune - gli otto presidenti 
latino americani espressero 
alla fine di novembre nel verti¬ 
ce di Acapulco quella che, 
nel documento finale, recla¬ 
mava appunto l'introduzione 
di «meccanismi» che consen¬ 
tissero il «pagamento del de¬ 
bito ai suoi valori di mercato». 

Novità, come si è detto, 
non da poco E tuttavia - per 
quanto apra una porta attra¬ 
verso la quale possono, in 
prospettiva, passare molte co¬ 
se - l’iniziativa resta molto 
lontana dalla soluzione del 
problema Sia sul fronte delle 
banche, sia su quello dei debi¬ 
tori Su quello delle banche 
perché la medaglia del piano, 
seppure ha una faccia unani¬ 
memente considerata positiva 
(la «garanzia» offerta dal di* 



Miguel de la Madrid 


paramento al Tesoro) presen¬ 
ta, una volta capovolta, più di 
una grave incognita Tta esse, 
la più temuta dalle grandi ban¬ 
che è una accentuazione del¬ 
l'effetto «fuggi fuggi» già larga¬ 
mente presente tra istituti di 
credito con esposizione relati¬ 
vamente bassa In sostanza al 
momento di acquistare le ob¬ 
bligazioni cedute al Messico 
dal dipartimento al Tesoro, 
questi istituti, desiderosi di 
uscire il più rapidamente pos¬ 
sibile dal circolo vizioso del 
debito, potrebbero acquistare 
a condizioni eccessivamente 
sfavorevoli (attorno al 50% 
del valore nominale), tali co¬ 
munque da avere pesanti ri¬ 
percussioni sui bilanci dei 
«grandi credilon» come la Ci- 
ticorp é la Chase Manhattan 
Ma è ovviamente sul fronte 
dei debitori che il piano - a 
parte le sue ìnfime dimensioni 
quantitative - presenta i suoi 
limiti più pesanti L'operazio¬ 
ne trascura infatti ì due aspetti 
centrali - l’uno conseguenzia- 


le all'altro - del problema del 
debito l'emorragia di risorse 
provocata dal pagamento de¬ 
gli interessi e l'assenza di 
prezzabili ritmi di crescita nei 
paesi interessati 


Il caso 
della «cavia» 


Il caso della «cavia», il Mes¬ 
sico, appare a questo proposi 
to particolarmente indicativo. 
Innanzitutto per un dementa¬ 
re fattore aritmetico Garanti¬ 
re, nella piu favorevole delle 
ipotesi, un risparmio di diciot- 
tomila milioni di dollari sugli 
interessi in ventanni ad un 
paese che ogni anno ne sbor¬ 
sa tra i dieci ed i tredicimila, 
non sembra davvero molto 
più di un'Aspirina in un caso 
di metastasi diffusa Ma c’è di 
più Molti hanno fatto notare 
come l’operazione del diparti¬ 
mento al Tesoro sia stata resa 
possibile nello straordinano 
stato di flondezza valutaria 
del Messico, forte di una 
quantità di riserve - quasi 
quindicimila milioni di doilan 
- che rappresenta per il paese 
un record stonco E come, di 
conseguenza, lo schema del 
«salvataggio* non sia riprodu¬ 
cibile in nessun altro paese 
debitore (fu propno ti prosciu¬ 
gamento delle nserve, ad 
esempio, a spingere il Brasile 
a dichiarare la moratoria) 

E comunque, anche limi¬ 
tando l’analisi al Messico, le 
cose non cambiano granché. 
La eccezionale abbondanza 
di nserve non è infatti che un 
paravento dietro il quale st ce¬ 
la la catastrofe, o meglio - per 
quanto paradossale possa 
sembrare - è il prodotto non 
di una npresa, ma dì una som- 
matona di debolezze che, do¬ 
po un breve penodo di eufo¬ 
ria, già vanno presentando il 
conto all’economia messica¬ 


na Le casse della banca cen¬ 
trale si sono ngonUale di valu¬ 
ta per una sene di motivi nes¬ 
suno dei quali appare positi¬ 
vo il colossale prestito (dodi¬ 
cimila milioni di dollari) con 
cui le banche hanno «salvato» 
il Messico alla fine dell'86 dal¬ 
la bancarotta provocata dal 
crollo del prezzo de) petrolio 
(un prestito che, dal prossimo 
anno, comincerà a produrre 
interessi), il grande aumento 
delle esportazioni non petroli¬ 
fere reso possibile dalla conti¬ 
nua svalutazione della moneta 
e dal crollo del valore dei sa¬ 
lari dentro il paese (meno ses¬ 
santa per cento in cinque an¬ 
ni) e, infine, una sfrenata spe¬ 
culazione di Borsa che, garan¬ 
tendo guadagni del settecen¬ 
to per cento, ha provocato un 
distorto rientro di capitali re¬ 
pentinamente tradottosi nel 
suo contrario dopo il crollo di 
Wall Street 

In sostanza quello che il 
Messico ha «venduto», au¬ 
mentando le propne riserve, 
non è altro che la propna cri¬ 
si. Ed il tutto solo per «conge¬ 
lare» somme che servono per 
pagare il debito. Dietro c’è la 
realtà di un paese a pezzi Non 
piu di tre settimane fa il gover¬ 
no ha dovuto decretare un 
«piano di austentà» - impro- 
pnamente definita «patto di 
solidanetà» - che colpisce pe¬ 
santemente un popolo già 
prostrato da cinque anni di 
cnsi La moneta è stata svalu¬ 
tata del trenta per cento, l’in¬ 
flazione viaggia verso il due¬ 
cento percento, tutte le tariffe 
pubbliche sono state aumen¬ 
tate deU'otianlacinque per 
cento E, ciò che più conta, 
che per il terzo anno consecu¬ 
tivo il prodotto interno lordo 
registrerà una crescita negati¬ 
va 

Se non si affronterà questo 
nodo - la crescita economica 
del paesi debiton - anche il 
nuovo «piano Baker» non sara 
che il nfiesso di una ennesima 
illusione 


Mercato monetarlo 

Nel gruppo dei sette grandi 
all’Italia il «primato» 
dei rendimenti più alti 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale scriveteci 


m ROMA Spetta oli Italia, 
fra i paesi piu Industrializzali 
dell’Occidente, il primato del 
rendimenti reali (cioè depura¬ 
li dall Inflazione) ottenibili sul 
mercato monetario Le ultime 
rilevazioni medie mensili rela¬ 
tive al mese di novembre re¬ 
datte da fonti monetarie inter¬ 


pellate dall’agenzia Ansa pon 
gono infatti 1 Italia nettamente 
al primo posto con tassi dì 
rendimento del 6 5% (5 6% 
nel novembre del 1986) Se¬ 
guono la Francia (5,4%), la 
Gran Bretagna (4,7%), il Giap¬ 
pone (3,2%), la Germania 
(2 9%), gli Stati Uniti (1,1%) 


La crescita 
dei Bot 
trascina i Cet 
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■■ La costante, seppur lie 
ve crescita dti rendimenti 
offerti dal Tesero per la sot¬ 
toscrizione dei Bot registra¬ 
ta negli ultimi mesi, ha porta 
to all^umento degli interessi 
sulle cedole annuali e seme¬ 
strali dei Certificati di Credi¬ 
to del Tesoro (Cct) il cui ren¬ 
dimento è in parte aggancia¬ 
to a quello appunto del Bot. 
Era inevitabile che il maggior 


costo del finanziamento a 
breve si riflettesse su quello a 
medio e lungo termine Ec¬ 
co, in partK olare qui a fian¬ 
co come cambieranno le ce¬ 
dole delle vane emissioni ri 
spetto a quelle in scadenza 
in base a quanto disposto dal 
ministero del Tesoro con i 
due decreti pubblicati il 30 
dicembre sulla «Gazzetta Uf¬ 
ficiale» 


Leggera limatura 
ai rendimenti Bte 


■■ Ancora pieno succes¬ 
so per I asta di fine dicem 
bre dei Bte (Buoni del Teso¬ 
ro in Ecu) A fi onte di un of¬ 
ferta di titoli por 500 milioni 
di Ecu le richieste hanno 
toccato i 712 milioni Lee 
cedenza di domanda ha leg 
germente limato il tasso di 
rendimento E evidente che 
gli operatori leggono nell at¬ 
tuale fase di instabilità valu 
tana la possibilità di un nalli 
neamento tra le monete del 
lo Sme o comunque di un 
ultenore rafforzamento di 
marco e fiorino sulla lira 


L acquisto di Bte è infatti le 
gaio non solo al rendimento 
del titolo, ma anche alle pre 
visioni di guadagno detenni 
nate dalle differenze di cam 
bio lira/Ecu che possono in 
tervenire fra il momento del 
la sottoscrizione e quello del 
rimborso 

Queste le caratteristiche 
tecniche dell asta durata 
380 giorni tasso base 
8 95% tasso di aggiudica 
zione 8 90% equivalente ad 
un tasso annuo semplice 
dell 8 55% lordo e del 7 48% 
netto 
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Ecco i nuovi rancBmenti 

. Titoli ( 
(scadenza) 

Durata 

(anni) 

Cedola 
in corso 

Prossima 

cedola 

1) Cedola annuali 


1/88 

1/89 

CCT 1/1/92 

7 

10,40% 

11,35% 

CCT 1/1/96 

IO 

10,15% 

11,10% 

CCT 1/1/96 
ex conv 

IO 

IO 15% 

11 10% 

CCT 1/1/97 

IO 

10 80% 

11 95% 

2) Cedole semestrali 

1/88 

7/88 

CCT 1/7/88 

5 

5 50% 

6 05% 

CCT 1/1/91 

7 

5 50% 

6 05% 

CCT 1/7/91 

7 

5,10% 

5,65% 

CCT 15/7/91 

5 

4,70% 

5,35% 

CCT 17/1/91 

5 

4,70% 

5,35% 

CCT 20/7/92 

5 

5,30% 

5,75% 


Obbligazioni Imi 
ed Efim al via 


■1 E previsto per domani il 
via al collocamento delle ob 
bligaziom relative a due pre¬ 
stiti lanciati da Imi ed Efim La 
richiesta complessiva al mer 
calo è di 650 miliardi di lire e 
le sottoscnzioni saranno ac 
colle dai 4 all 8 gennaio per le 
obbligazioni Imi e dal 4 al 18 
gennaio per quelle Efim Que 
ste le caratteristiche dei due 
prestiti 

Le obbligazioni «Imi 
1988 1993» avranno una pri 
ma cedola semestrale (godi 
mento 1/1/88) del 6 05% pari 
ad un rendimento netto an 
nuo del 10 87% mentre le 


successive saranno indicizza 
te I titoli m taglio unico da 
lire 5 milioni, saranno rimbor 
sali alla pan in quattro annua 
lità costanti di capitale a parti 
re dal primo gennaio 1900 
Il secondo prestito, quello 
dell Efim ammonta a 150 mi 
bardi di lire e le obbligazioni 
avranno godimento iniziale 
dal 1/12/1987 II prezzo di 
emissione è alia pari la prima 
cedola di interessi è fissata al 
6 30% mentre quelle succes 
sive saranno indicizzale il 
nmborso avverrà in quattro 
rate annuali uguali scandenti il 
primo dicembre degli anni 
1991 1994 


Per i fondi 
integrativi 
lOOmila 
miliardi 

M Chiusura di fine anno 
quanto mai dimessa per la 
Borsa Sostanzialmente m h 
nea con (andamento delle 
principali Borse estere quel 
la di Milano «festeggia» il Ca 
podanno con un calo dell in 
dice di oltre il 30% Ma non 
tutto il mercato finanziano 
ha vissuto il 1987 come un 
anno di vacche magre Se¬ 
condo dati elaborati su fonti 
Ania, I anno appena conclu¬ 
so ha fatto registrare un vero 
e propno boom del cosid 
detto «fai da te» previdenza 
le Sette milioni di italiani in 
attività hanno sottoscritto 
polizze vita o versato contri¬ 
buti a fondi integrativi per un 
volume complessivo di rac 
colta che tocca i 1 Ornila mi 
bardi E questo un settore 
che promette ulteriore svi 
luppo per il 1988 ed in cu* si 
stanno lanciando a testa bas 
sa gli stessi (ondi comuni di 
investimento L’urgenza di 
una regolamentazione legi 
s’ativa che disciplini le attivi 
ta di raccolta e definisca un 
quadro di riferimento per il 
trattamento fiscale dei versa 
menti e dei primi è dunque 
giuslrificata dalla necessita 
di fornire reale tutela a que 
sta forma di «risparmio di 
massa» in rapporto alla sua 
valenza sociale ed ai suoi 
contenuti di mutualità 


Sulla costiera Jomca a 12 km da 

S. M. DI LEUCA in Puglia 

Abitazione unifamiliare nuova 

anno di costruzione 1984, completamente ar- 
redata con 8 posti letto, distanza spiaggia ISO 
mt, 5 locali, doppi servizi, ottima soluzione an¬ 
che per multiproprietà. 

VENDESI 

per urgenti e gravi necessità familiari al prezzo 
di costo costruzione e arredamento 

L. 58.000.000 contanti non trattabili 

Telefonare solo se veramente intenzionati a 
concludere affare. Telefono 0331 /90.B3.21 


RegioneEmiliaRomagiia 


AVVISO DI CONCORSI 


La Regione Emilia-Romagna ha indetto I sottoelencati 
concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura 
di posti vacanti nella / qualifica dirigenziale del ruolo 
regionale. 

D N' POSTI 1 - PROFILO PROFESSIONALE: I D.I 
«Dirigente della I qualifica addetto ad attività fun¬ 
zionali giuridico amministrative» (da assegnare ai com¬ 
piti inerenti la gestione del sistema di comunicazione del¬ 
la Regione attraverso la raccolta, redazione, diffusione 
e stampa delle informazioni). 

TITOLI DI AMMISSIONE* Laurea in: Scienze dell’in- 
formazione, Lettere, Filosofia, Giurisprudenza, Scien¬ 
ze politiche, Sociologia, Economia e Commercio, oltre 
all’iscrizione all’albo dei pubblicisti e anni 3 di esperienza 
professionale con funzioni direttive nel settore riferito 
al posto da ricoprire 


H N° POSTI 1 - PROFILO PROFESSIONALE* I DI 
«Dirigente della I qualifica addetto ad attiviti fun¬ 
zionali giuridico amministrative» (da assegnare ai com¬ 
piti inerenti l’attività di promulgazione delle leggi regio¬ 
nali, la loro pubblicazione e quel)»degli atti e provvedi¬ 
menti delia Regione e di altri Enti pubblici). 

TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in: Scienze dell'in¬ 
formazione, Lettere, Filosofia, Giurisprudenza, Scien¬ 
ze politiche, Sociologia, Economia e Commercio e anni 
3 di esperienza professionale con funzioni direttive nel 
settore riferito ai posto da ricoprire. 

Il bando dei concorsi ) pubblicato sul Bollettino Vffi- 
ciale della Regione n 145 del 28 dicembre 1987. 

Il termine per la presentazione delle domande, le quali 
devono essere inoltrate separatamente per ognuno dei 
concorsi cui si intende partecipare, presso il Servizio IV- 
sonale della Regione Emilia-Romagna, Viale Silvani 
n. 6, Bologna, scade alle ore 14,00 del 27 gennaio 1918. 


LASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
Doli, Marte Dd Morto 


I compagni e le compagne della 
Sezione del Pei L Longo Rifredi 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 

VASCO PALAZZESCHI 
senatore della Repubblica, coman¬ 
dante partigiano in prima linea nel¬ 
la liberazione di Firenze medaglia 
d amento al valore militare, Instan¬ 
cabile combattente per la dilesa 
del valori del socialismo Con lui 
scompare un uomo deila resistenza 
e un comunista che con il suo lavo¬ 
ro e la sua intelligenza ha arricchito 
tutti coloro che gli sono stati vicino 
Firenze, 3 gennaio 1988 


Marisa Malaspina, Laura VMmL 
Francesco Agati, ricordano 
GAETANO VIVIANI 
compagnie agli «micLaottwc ri¬ 
vendo 100 000lire per l'Unità 
Roma, 3 gennaio 1988 


La moglie « l figli del carissimo 

compagno 

DIDDIN0 CHIR0NI 
nel trigesimo della sua scomparsa 
lo ricordano a quanti oli vogare bo¬ 
ne e sottoscrivono 500 000 lire per 
1 Unità ^ 

3 gennaio 1988 


Renato Bas|lanelli nel I- anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

MILLI MARZ0LI 

ne ricorda la ncca personalità e il 
prezioso apporto alta costruzione 
di un Partito moderno Sotloscnve 
per i Unità 

Ancona, 3 gennaio 1988 


Le famiglie Ferretti ad un anno dal 
la scomparsa della cara 
MILLI 

la ricordano con molto affetto Sot 
toscrivono per t Unità 
Ancona 3 gennaio 1988 


Rolanda Marconi ricorda con pro¬ 
fondo affetto e immutata stima 
MILLI MARZOLI 
Ancona 3 gennaio 1988 


Fabio e Pia Sturanl ricordano I ami 
“ MILLI 

per le sue qualità umane e I Intelli 
gena» politica. 

Ancona, 3 gennaio 1988 


Stefano e Manna Daneri ncordano 
con affetto 

MILLI MARZOLI 
Milano 3 gennaio 1988 


Ricorre il 2* anno dalla morta dal 
compagno 

ORIO S0MM0VIGO 
La moglie 1 figli e la nuore lo ricor¬ 
dano a compagni ed amici di PHeW 
sottoscrivendo per il nostro giorna¬ 
le 

La spezia 3 gennaio 1987 


Nel 2- anniversario della morta dal 
compagno 


CARLO CHIAPPA 

(Abete) 

la moglie le figlie, il genere « I ni¬ 
poti lo ricordano sottoscrivendo 
100 000 lire per l'Unità 
Abbiategrasso, 3 gennaio 1988 


Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO GIER01A 
la moglie lo ricorda con dolora a 
immutato affetto e in «re memoria 
sotloscnve lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 3 gennaio 1988 


A 18 anni dalla scomparsa di 
OLGA MAZZONI 
la famìglia Fiamberti sottoacrtve In 
sua memoria 50 000 Uro per 
I UnuàBB, 

Mediglia 3 gennaio 1988 


Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

MILLI MARZOLI 
i compagni Ivana e Silvano Bragag 
già wladimlro Remagl Filippo 
Maiollnì sottosenvono in suo ricor¬ 
do 

Ancona, 3 gennaio 1988 


Per onorare la memoria del com 
p * 8no PIETRO VIOLA 
la compagna Maria Bemetlc ha sol 
toscntto per I Unità 
Triesle 3 gennaio 1988 


Nell anniversario della scoiti pt.» 
01 LISETTA COCCIA 
l figli i nipoti e i parenti tutti la 
ncordano a quanti la conobbero a 
sottoscrivono per t Unità 
Roma Milano, 3 gennaio 1988 


Nel 5* anniversario della morte dal 
compagno 

MARIO TURCHETT1 

(Furi*) 

la moglie nel ncordarlo sottoacrtve 
lire50QQQper IUnità 
Udine 3 gennaio 1988 


Per onorare la memoria del com 
pa8 "° ITALO VIVODA 
recentemente scomparso un grup¬ 
po di amici e compagni hanno sol 
toscntto 80 000 lire per I Unità 
Triesle 3 gennaio 1988 


In memona del compagno 
GIOVANNI B0NAFIN1 
deceduto il 20 dicembre 1987, la 
sua vedova sottoscrive per JYAtftA 
50 000 lire 

Tonno 3 gennaio 1988 
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L’elefante verde/8 


Per gentile concessione 
della Casa editrice Marietti 
tmpaginazione e disegni 
di Ramo Boscarln 


Riassunto 


Dopo molto tempo, a New York 

Isacco conosce 

prima di morire novantenne 

la sorte dei figli 

Beniamino lavora in banca 

Samuele fa l’attore 

Ed è proprio quest'ultimo 

che ora rievoca 

le sue giovanili inquietudini 

la fuga a Roma 

e le prime interpretazioni 

Anche mascherarsi 

è un modo per sfuggire 

al destino? 0 per 

conquistarne uno migliore? 


S otto il pesante trucco II padre ave¬ 
va stentato a riconoscere il secon¬ 
do figlio Lo abbracciò al termine 
dello spettacolo e di nuovo pianse 
mmmm per la commozione «quante gioie 
Il di questa lurida vita!», sussurrò tra le lacrime 
•H sono piaciuto?», domandò subito Samuele 
Andarono tutti al ristorante Italiano, a man¬ 
giare spaghetti e bete vino Samuele, accalda¬ 
to, discusse con I compagni rumorosamente 
Un'attrice gli circondò II collo con le braccia 
•Bravi, bravissimi tutti», gridò II padrone del 
ristorante versando vino rosso da un bottiglio¬ 
ne, L'aria si riempì di fumo, dell'odore delle 
pitie, del vocio degli ospiti 
•Signor Isacco, suo figlio ò bravissimo» La 
giovane attrice andò a sedera vicino al vecchio 
-egli sorrise »E l'attore più bravo che io abbia 
mal conosciuto» Fumava e guardava Isacco 
(con grandi occhi luccicanti e un sorriso perso 
iSIMIIuslò le spalline del vestilo nero «Bravis- 
sltno», sussurrò ancora 
•Ist er eln Genius?», domandò Isacco La 
giovane non capi Samuele le parlò In Italiano, 
sorridendo -Un genio, si», annui la ragazza, 
spalancando gli occhi 
Uscirono nella notte La eliti sapeva di ca¬ 
trame e di detersivi Passeggiarono nelle stra¬ 
de di brooklyn Samuele recitava in italiano 
•Tre volte II te‘ girar con tutte Tacque» Chissà 
perche si mise a recitare I versi di Dante Tor¬ 
narono nell'appartamento di Beniamino, e co¬ 
me te avessero lascialo una partita sospesa, si 
misero a giocare a scacchi «Il fuso orarlo mi 
uccide», disse Samuele sbadigliando SI addor¬ 
mentò su una poltrona Beniamino stese un 
braccio sul tavolo e vi appoggiò la testa 
I figli che dormono' Isacco li guardò a lun¬ 
go ■Dove arriveremo? Cosa stanno sognan¬ 
do?». si chiese, prima di sdraiarsi sul letto 





•Prodigioso», gli sussurrò una voce, nel buio 
degli occhi chiusi _ _ 

Vorrei chiedergli «Che cosa è un prodi¬ 
gio?», cosi come egli l’aveva domandato a suo 
padre Ma è tardi Isacco non è più Ira noi Al 
•uni funerali lo, mio fratello e II rabbino Schio¬ 
mo Schwarz non bastammo per dire il 
Soddisfi Mancavano alto due ebrei per II nu 
mero Imposto dalla legge .Lo diremo domani 
al tempio», mormorò II rabbi .Venite, mi rac¬ 
comando», ma lo, Inorridito, fuggii 

Negli ultimi anni, dopo il nostro Incontro a 
New York, si era messo a vendere libri a rate, 
tra e« colleglli, per arrotondare la pensione e 
continuare a vivere Lo trovò la vecchia Ema 
Gran, novantenne, che l'Eterno le dia il triplo, 
seduto al tavolo da pranzo, dinllo, su una se 
dia senza schienale Davanti a lui c'erano un 
mucchio di banconote (altre erano cadute per 


ìs 









im 


MHR 


dere con me i suoi miseri compensi pur di 
** avermi vicino nelle pensioni sordide frequen¬ 

tate da quella sorta di «artisti* la cui specie è 
oggi del tutto estinta 

Lasciai ben presto quel mio disgraziato 
mèntore per accodarmi, invece al comico che 
in quegli spettacoli recitava la grande scena 
centrale Cominciai ad imparare i suoi trucchi 
per far ridere le platee sguaiate, disposte a 
divertirsi soltanto ai lazzi più grossolani Furo¬ 
no lunghi anni di ajiprendistato e di stenti 
casa i miei frequenti cambiamenti d’umore, le Nelle vestì buffe del marni, una soda di scemo 


vere la sua vita, queste pagine Speravo di tro bero condotto a diventare un attore canea, per me, di responsabilità che non ave- Un giorno stavo girando alcune scene da 

vare un'illuminazione lì, fra i mille avvenimenti Soltanto che allora strumento delle mie in* m ch,es, ° né accettato Ma dove fuggire, dove nulla nei famosi studi cinematografici di Roma 
che costellano un'esistenza di traili anni Per- , ™° ^n era tt mto^rooira ZcS- "“condenn. da ™ stesso, dal demmo asse- - al cinema non poteva mancare una lacera 
ché so che toccherà a me compiere il prodi- . [P f li i d > acc i.. 0 , nc «trate insie- 8 natomi da "" so 8 no? 1 tem P* "" mutarono a disperata come la mìa - quando una fitta tem 

gio, senza scappatoie L'ho capilo fin dalle pn- ™ ***^**™ trovare una soluzione provvisoria, non una n- bUemi scosse tutto d corpo -È lui, mi ha trova¬ 
rne volte in cui Isacco, rivolgendosi a noi figli, m *\ da slac , car f un Z sposta alle mie domande lo!»? esclamai crollando a terra, 

aveva cercato di parlarci, così come lui. nostro nt J?° complicato da emgma, un N el paese scoppio una rivolta I confini, fino «Chi perbacco?*, sento la voce ansante del 


me volle in cui Iskco, rivolgendosi a noi figli, Ud ^ u " Z sposta alle mie domande to!*? esclamai crollando a terra. 

aveva cercato di parlarci, casi come lui, nostro Nel paese scoppio una rivolta ! confini, fino «Chi perbacco?*, sento la voce ansante del 

padre, aveva cornpreso si può dire fin dalia "*“* ,eno al,ora ‘"valicabili (pareva che ,1 mondo do- regista, il grande De Sica 

giovinezza che per lui i tempi noin erano malun Passavo ore - giornate intere intestardito non pg r sempre essere diviso in due, come «E lui - dico - mi ha chiamato 1 * 

e che guerre, epidemie, un lungo volo dell an soltanto a trovare la soluzione giuste, ma a una me | a spaccata) improvvisamente rimasero «Sei impazzito?» 


gelo della morte sopra il mondo avrebbe im 
pedito la sua missione 


Ho immaginato una 
estrema armonia 

tacco credeva di aver sprecato le parole 


soltanto a trovare la soluzione giusta, ma a una me | a spaccata) improvvisamente rimasero «Sei impazzito?» 

considerare fino in fondo ogni possibile aspet- incustoditi Appena ne ebbi notizia, approfittai «Portatemi via di qua 1 » 

to dell’oggetto, del problema Avevo lo stesso per fuggire lontano Mio fratello prese la me- «Ma Sami<* 

atteggiamento di fronte ai lìbn che leggevo, ai desima decisione Nostro padre, con mia gran- «Non chiamatemi cosi Io non sono Samue- 

quadn che andavo a vedere nei musei un ca- de sorpresa, ci aiuto Allentò la briglia ferrea le!» 

parbio accanimento a scoprire ogni meccani- dei suoi sogni e a lasciò andare, magari per II film fu interrotto per settimane Tra grandi 
smo conoscibile di quelle opere d’atte per poi perderci nell'anonimita di un destino misero, pene lo portai a termine come tanti altn film, 
restarne come Imprigionato privo della possi- uguale a quello di gran parte degli uomini Ma in seguito L’idea di essere perseguitato non mi 
bihtà di un'azione onginale, non prevista e non in ultimo salutandoci, volle ancora darci il suo abbandonava Presi a camminare, anche di 
prevedibile pesante viatico, ricordandoci la nostra prodi- giorno, con barba e baffi finti e con costumi 

Ebbi una prova precisa della mia condizione giosa. non meglio identificata missione storici indosso .Samuele'Ma come sei con- 

una matuna d'inverno, andando a scuola Nel 10 ero tt “ CKO * oppormi con tutte le mie ciato?» nu dicevano gli amici, incontrandomi 


Il film fu interrotto per settimane Tra grandi 
ene lo portai a termine come tanti altn film. 


marciapiede, vicino a casa nostra, c’erano del- ,orze a SUTU " com P 1u e prcomom La mia forza 
ie aperture di solito coperte con una grata di era, ormai I avevo capito, quella della passivi- 

. r r , i ~ , la riolla rocictpmn ari n lnnM ari sccnmprn 


Pensava che i nostn gesti scontrosi nascondes- ardere e il carbone nei magazzini sottostanti 
sero la cecità dell'anima. Non era cosi Quanto Quella mattina tirava un po’ di vento e la polve 


ferro, che servivano a scancare la legna da ,a della resistenza ad oltranza ad assumere 
arciere e il carbone nei magazzini sottostanti un ‘dentila, del continuo cambiamento della 
Duella manina tirava un do’ di vento e la Dotve m,a maschera 


a me, fin dall'inizio mi sentii colpito dai suoi re di carbone e di segatura turbinante attorno 
racconti e dalle sue ammonizioni Paura ed al grande carro da trasporto mi fini negli occhi 


IOLVUIIII c uom. wc aiiiiitutiwiuiu mura wz ai gì bumc, uzmw uu iiw|jui m» »■»•■ w»-~..i ,,, . , 

esaltazione furono i compagni della mia infan Continuai la mia strada sfregandomi gli occhi s P® , * a f e dl me! ebreo * 8,1 OI " bra del Valica 
zia, paura per me che il tempio trascorresse con le mani Ad un tratto la terra mi manco da no Che c ‘ P ravino • sofi" 1 a raggiungermi, li 

invano, che io dovessi uscire dal mondo senza sotto i piedi, sentii di precipitat e nei vuoto e __ 

aver assolto il mio compito Mi venivano vani- persi la coscienza Mi risvegliai in un nero an 

paté di calore alla testa, al pensiero che il tutto tro sotterraneo dove respiravo a fatica Presta - -, 

potesse finire da un momento ili altro, che io urlare con quanto fiato avevo chiedendo aiuto, TI M fi l^p 

mi trovassi di fronte al «fatto compiuto» della farneticando forse di diavoli, angeli e quant'al- 11 wl li II Iw 

mia fine essendo ancora debitore all’Eterno e tro la mia mente di ragazzo undicenne seppe • i. 

al mondo di dò che era la ragione della mia trovare nelle fantasmagorie del terrore Per cir- IflPl JSlOflllO 

esistenza Ma provavo anche esaltazione per lo ca dieci minuti - per me un'eternità - nessuno t* 11 

splendore che aspettavo dal futuro, nella cer- mi udì Gesticolavo, urlavo nero di fuliggine 

tezza di grandi accadimenti di cui in qualche fino ai capelli ma la mia voce moriva nella —- 

modo sarei stato artefice sonorità sorda di quel magazzino Non agivo 

Per quanto risalga con la memoria indietro gndavo, annaspavo senza minimamente pen Per meglio perdermi in quello che mi pare si 


Il confine 
era incustodito 


essere pnvata della sua lucidità Ma soprattutto si insinuarono nella carne Isacco non sospet- spettacoli di varietà o - come aNora si chiama . * . , ■ . 

tremavo letteralmente all idea che la bellezza lava nulla nessuno sospettava delle mie ango vano - «avanspettacoli», di una scalcinata 8 pe - agS P 8 


•rf.l mnn. del lutto potesse svanire in una miriade ri' sciose veglie compagna clic si esibiva nei cinemalograli dl aulon 

olla eri romrairi l'ottima collabi- eventi banali, insensati Ira perdila di significa- Infine non potei più sopportare t dubbi De- detta capitale e di molle citta della provincia La mia mitica ossessione mlcipretativa si n 
ttStóla sua Sta ha Incasso e invenduto La to dell'esistenza, lo scialare insensato di que cisl di fuggire lui, I Eterno Di nasconderai In italiana Quel povet uomo era disposto a dm desiò con (onta Per prepararmi a recitare que 


«Adesso potete andare se volete. 
Ho fatto tutto. Non avrete che da 
arrampicarvi su un camion». A 
Budapest entrano i primi carri 
armati sovietici e Isacco riesce a far 
fuggire i figli. Dopo un lungo 
periodo di silenzio, giungono infine 
loro notizie: Samuele è a Roma, 
Beniamino in America. Entrambi 
hanno risalito la china della 
malasorte e al vecchio padre 
sembra che infine si avveri la 
profezia dell’elefante verde, che lo 
ha sempre ossessionato. «Era 
dunque vero. Uno deve aspettare 
invano, stare affondato nella 
miseria, disperare e maledire tutto, 
per poi doversi ricredere. Così sono 
fatte dunque le promesse del 
destino: si avverano quando meno 
te l’aspetti», pensa. Poi vola a New 
York a rivedere i suoi due gemelli. 


sto o quel personaggio passavo settimane, me¬ 
si per leggere tutte le opere dell'autore, racco¬ 
gliere tutti i dati biografici, gli aneddoti, i pareri 
dei contemporanei e della critica. Ripetevo le 
battute migliaia di volte, cambiando continua¬ 
mente le sfumature espressive, persino fi sen¬ 
so Ma ora non cercavo il nulla, lo stordimento 
del neutro in quel gioco dell'Intelletto oltre la 
carta, cercavo l'uomo Cercavo la persona al 
cui posto mettermi Cercavo di indovinare In 
che modo un essere umano del passato potes¬ 
se comportarsi per eludere, oppure al contra¬ 
rio, per afferrare il proprio destino Tacevo 
contìnui paragoni «Se lui a trentanni ha fatto 
questo, ed ha vissuto felice fino alla più tarda 
età, farò cosi anch'io» Ma il caso ha voluto che 
fossi scritturato quasi sempre per interpretare i 
ruoli più disperati, biechi, degli autori più infe¬ 
lici Più tardi, quando cominciai a fare anche 
qualche regia, sceglievo appasta 1 drammi dl 
quel genere per le mie messe in scena «Dove 
hanno commesso un errore costoro? - mi do¬ 
mandavo - Come evitare di sbagliare?» 


moglie Rachele era ali'ospedale, per una fasti- divertirsi soltanto ai lazzi più grossolani Rito- 

diosa forma d'asma lei che tante volte aveva no lunghi anni di a|>prendistato e di stenti 

invocato la morte, in fondo non osava guardar- casa i miei frequenti cambiamenti d’umore, le Nelle vestì buffe del marni, una sorta di scemo 

la in faccia Qualcosa deve averie suggento mie ribellioni e le mie disperazioni furono pie- arguto, quasi un animale, facendo leva sulla 

che stava per arrivare Riuscì a scappare in se per capricci da adolescente mia pronuncia straniera, suscitavo l'ilarità di 

tempo Fu il medico del quartiere, chiamato Quando minacciavo i miei geniton di scap- povera gente che per quattro soldi voleva di* 

all'alba da Ema, a distenderlo su un divano pare di Casa, essi mi accarezzavano tenera- menheare le pene della propna vita stentata 

«Ha fatto una bella fine - disse - Che riposi in sta unica possibilità mi terrorizzava. Ma con il mente oppure mi redarguivano con benevo* Dietro a quella maschera l’ebreo dell'Ottavo 


mia pronuncia straniera, suscitavo l'ilarità di 


Quando minacciavo i miei genitori di scap- povera gente che per quattro soldi voleva di- 
pare di casa, essi mi accarezzavano tenera- menticare le pene della propna vita stentata 


Adesso conoscete 
la mia storia 


pace» tenore nasceva in me anche la passività In lenza Nessuno sospettava che quella fuga sa- distretto era scomparso Ero salvo Potevo fare 

Avrei voluto che rispondesse Per questo, quegli anni presi l'abitudine di fare ogni sorta rebbe stala attuata nei riguardi di un’idenlità tranquillamente la mia camera di attore comi- 
dopo i funerali, ho pregato un vecchio di scn- <j, giochi interpretativi che piu tardi mi avreb- cbe 10 nfiutavo perché qualunque identità era co, e più badi, di attore, semplicemente 
vere la sua vita, queste pagine Speravo di tro ^ero condotto a diventare un attore canea, per me, di responsabilità che non ave- Un giorno stavo girando alcune scene da 

vare un'illuminazione lì, fra ì mille avvenimenti Soltanto che allora strumento delle mie in- m ch,es, ° né accettato Ma dove fuggire, dove nulla nei famosi studi cinematografiti di Roma 


pesante viatico, ricordandoci la nostra prodi- giorno, con barba e baffi finti e con costumi 
giosa, non meglio identificata missione storiti indosso «Samuele 1 Ma come sei con¬ 

io ero deciso a oppormi con tutte le mie ciato?», mi dicevano gli amici, incontrandomi 
forze a simili compiti e predizioni La mia forza persuada, 
era, ormai l’avevo capito, quella della passivi- «Mi hai riconosciuto 7 » 
ta della resistenza ad oltranza ad assumere «Ma certo» 
un identità, del contìnuo cambiamento della »E come 7 » 

mia maschera «Sana, ma chi non tì riconoscerebbe 7 » 

innanzitutto decisi di andare a Roma Che La mia faccia era troppo nota Volevo di¬ 


invano Gli indizi che ho raccolto lungo cin¬ 
que decenni, non bastano ancora per illumi¬ 
narmi Aspetto il momento in cui l'eterno Regi 
sta, il Grande dei Grandi, volgerà verso di me il 
suo sguardo e con la sua tonante voce dirà 
«Tocca a te!» Allora cesseranno le emozioni, 
sarò pervaso da una calma ineffabile Divente¬ 
rò gigante o granello di polvere, il più bello fra 
gli angeli, il più repellente dei mostri, non so 
Seguirò le Sue istruzioni 

Ora che sapete la storia dei miei avi, di mio 
padre, mia, se trovate indizi nell Universo a 
proposito del sogno, cercatemi Io sto aspet¬ 
tando 

Un 'ultima cosa Non voglio mentire l\ au¬ 
toritratto dì mio fratello Samuele, l'ho scritta 
io, Beniamino II fatto è che lui, con tutti gli 
sforzi, non è mai stato capace di liberarsi dei 
suoi ossessivi impegni di teatro e della con 
vutsa volontà di decifrare i segreti dei morti 
lo invece ho capito da un perdi tempo - è 
forse questo il prodigio atteso? -chele nostre 
persone non hanno davvero importanza dal 
punto di vista dei prodigi Essi non a cono¬ 
scono G sfiorano e se ne vanno I sogni 
popolano con noi la propna oscurità, fina al 
nsvegho 


trucco nascondersi la dove nessuno può so- struggerla A Roma c e una clinica dove molti 
spettare di me! Un ebreo, all'ombra dei Valica atton e molte attnci si sono fatti nfare il viso 
no* Che ci provino i sogni a raggiungermi, li diventando a volte quasi imconosubili II di¬ 
rettore della clinica, un ebreo ungherese an 


che lui, sentendo la mia insistente nehiesta di 
essere sfigurato, scosse la testa. «Hi 
meschuge, cosa vuoi fare della tua bellissima 
faccia? Vuoi rovinarti per sempre?» «Voglio 
salvarmi», dissi Non posso fare nulla per te - 
disse seno il medico - Le regole della profes¬ 
sione lo proibiscono Se e stato creato qualco¬ 
sa di brutto, noi tentiamo di correggerlo Ma 
non possiamo distruggere quel poco di bello 
che la natura nesce a creare 1 » 

Allora compresi che non c'erano più vie d'u¬ 
scita, che nascondermi ancora sarebbe stato 


Per quanto risalga con la memoria indietro gndavo, annaspavo senza minimamente pen Per meglio perdermi in quello che mi pare si J °i?„ Lr_£ 

nel tempo, non nesco piu a trovare un periodo sare di poter uscire da quella < ondinone da chiami il senso oceanico dell essere, comm 

In cui II mio petto fosse vuoto di questo ango- quel luogo Finalmente armò il propnetano, ctat a cercare i lavori più umili Fui facchino ai ““““‘ 

scioso, doppio sentimento Già da bambino tu un otnone irsuto, alto, che mi prese fra le brac- mercati generali portiere negli alberghi piu 1 ,L£°5f’ “ - £ Srieh 

proni passi del pensiero immaginavo il mondo era e mi riportò ali'ana aperta modesti, baro nette bische .volanti, vicino dia punirà sopra dt 

governalo da un'eslrema armonia. Ne vidi le Quanto ptù mi resi conto della mia passami stazione, carnenere nelle .tavole elùde, del ™.^"=no temone da sopportare 
leggi l'ordine, il divenire Non sapevo come tanto ptù lacerante mi parve il richiamo di Isac- quartiere umbertino allora abitato nette ridirne ^«^minara a^rae rawa de 
esprimermi -Le cose sono un tutt'uno, ma co a compiere II destino a cui eravamo chia- camere d affitto, da un esercito di piccoli lm- toccatici secoli e millenni 

ogni cosa è una cosa., dicevo ai miei compa- mari .Che cosa dunque il Signore aspetta da piegati e funzionari dello stato Userà mi con- ™ 

gni dl scuola, suscitando la toro rozza danti me? - chiest - Che cosa mi serba? Mi farà cavo, stanchissimo dove mi captava e mor- occhnlhàiiHidi Come fecero toro? Armo’fra- 

Ma come ho già detto, anziché disertare camminare nel mare spaccato in due? Mi gel- moravo, quasi per betta la mia preghiera sera- ««lUiurtnnaULome recero toro! A mratra- 

groia e ammirazione quest armonia suprema terà nel mare e mi nasconderà nel ventre di le imparala da tombino coprendomi il capo “5J jjf™! .. S"S 

mi faceva tremare Adesso - ormar adolescen- una balena- Oppure mi tara bruciare in un con una mano Shemà Israel Odi Israele, io *°S n i™sa taresimdl angosce 

te - Il mio timore era duplice Temevo si, che nuovo tomo cremarono per dimostrare la sua sono ri tuo Dio . deve Dortratoda soto 8 

da un attimo all’altro la mirabile costruzione polenzaelasuanusencordia per rendere pos- Smisi di cambiare mestieri quando scopra 

fosse destinata a crollare, in una confusa nube srbile la resurrezione di Israele? Mi lancera Ira un modo migliore per mascherarmi Un gror- * Bu» rampo wrn una cena iterasi ao 
dì poivere, che la mente - ri che era la stessa le stette o mi precipiterà negli abissi infiniti?, no, in un osteria da quattro soldi un fantasista ““"Sere, ^minorare rm pxo r rangm degù 

cosa per me - dall oggi al domani potesse A poco a poco queste domande tenibili mi alla deriva mi offri di fare il suo assistente negli macchiette del teatro oooolare mi elevai 

nnvjtla rfoll» cita lurirìità Ma .vtnrAttlltto ci incintiti* nnn noli» t-amf. icarrn non <ran*t. soettacoli di varietà o - come allora si chiama .. , mac . . e a( ‘ teatm popolare, mi eievai 
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Sempre 

E iti sottile 
itasela 
di ozono 



" Scienza e Tecnologia 


Non rubate la mia morte 


I dati fomiti dal satellite Nimbus 7, raccolti dal 79 all‘86, 
parlano chiaro: la lascia di ozono dell’atmosfera terrestre 
che protegge l’uomo dai raggi ultravioletti del sole si è 
assotigliata del cinque per cento. La diminuzione, più ac¬ 
centuata di quanto si riteneva, è più sensibile sopra I poli, 
dove raggiunge il 40 per cento in meno, e meno ai Tropici, 
dove allora lo zero. I risultati delle rilevazioni e la conse¬ 
guente elaborazione sono stati pubblicati dalla rivista ame¬ 
ricana «Science». Come è noto, la fascia di ozono situata 
tra I IO ed i 3Gmila metri nell’atmosfera, assorbe gran parte 
dei raggi ultravioletti solari, riducendo il rischio di cancro 
alla pelle, cataratta, danni al sistema immunitario ed altre 
affezioni. 


È nato in un laboratorio 
scientifico ad Argonne, vi¬ 
cino Chicago, nell'illinois, il 
primo motore elettrico su¬ 
perconduttore, che sfrutta 
cioè le proprietà di un nuo¬ 
vo materiale ceramico che 
lascia passare la corrente 


Nasce in Usa 
il primo motore 
superconduttore 


dello dalle dimensioni troppo modeste per trovare appi!- 
cazloni pratiche, ma Meissner, così si chiama il motore, è 
lo stesso un passo avanti importante. E costituito da una 
lastra circolare di alluminio che ruota intorno ad un perno 
50 volte al minuto. Lungo il bordo della piastra sono mon¬ 
tali 24 piccoli elettromagneti e la piastra ruota sopra due 
dischi ai ittirió-bario-rame, materiale ceramico che super- 
conduce a 178,9 gradi sotto zero. 


Pillola maschile, 
le donne inglesi 
non si fidano 


E come dar loro torto? È 

risultato di una indagine 

condotta dall’Industria far¬ 

maceutica principale pro¬ 
duttrice di contraccettivi 
orali, la Shering heallh care. Secondo l'indagine selle don¬ 

ne su dieci non crederebbero ad un uomo che dicesse 
loro di prendere regolarmente la pillola. «Mio marito - 

questa la risposta df una donna - non si ricorda mai di 

mettere fuori il gatto la sera. Come potrei sentirmi sicura 

che si è ricordato, ogni giorno, di prendere la pillola?». 

Questo atteggiamento però non significa • è quanto emer¬ 

ge daU'Utdagine • che le donne inglesi considerano con¬ 
traccezione e maternità problemi circoscritti alla sfera 
femminile. E solo - e, ripetiamo, non si può dar loro torto 

- che non si fidano. 



Oceani 
bollenti 
su Venere? 



Una nuova teoria su Vene¬ 

re, elaborata da tre scien¬ 
ziati del centro di ricerche 
Ames della Nasa, in Califor¬ 

nia: il pianeta aveva due mi¬ 
liardi d’anni fa Immensi oceani d’acqua bollente, Il che 
chiarirebbe le condizioni estreme là esistenti attualmente. 

La teoria suggerisce che Venere aveva, in un certo mo¬ 

mento della sua storia, condizioni vicine a quelle della 
Terra, Secondo numerosi scienziati Venere, Marte e la 

Terra si sono formati a partire dalla stessa materia interstel¬ 

lare e avevano all'origine quantità sostanziali di acqua. 
Oggi Invece Venere è un inferno: la superficie è arida e la 

temperatura raggiunge centinaia di gradi centigradi, l'at¬ 

mosfera è densa di anidride carbonica. E la causa 
dell’weffetto serra umida»? 


Autopsia 
di una 
balena 




lisliìMwÉ 



Quella che si vede nella fo¬ 
to è una balena giunta mor¬ 
ta sulla spiaggia di Cape 
Cod. Sul suo corpo sia lavo¬ 
rando un biologo marino 
che deve praticare sul corpo del mammifero un’incisione 
di diversi metri allo scopo di procedere con l’autopsia, per 
capire dì cosa è morta la balena. Quasi certamente la 
causa del decesso sarà da attribuirsi a ragioni ambientali: 
non è la prima volta che sulle spiaggie dell'Atlantico ven¬ 
gono ritrovati i cadaveri di cetacei, e quasi sempre si tratta 
dì animali morti per Inquinamento, per non àver potuto 
trovare cibo. 


NANNI RICCOBONO 


Chi decido della nostra morte, quando 
questa non è improvvisa ma annuncia¬ 
ta e prevedibile? Cosa c’è dietro quel¬ 
l'accanimento terapeutico che vede 
sul terreno un medico e una malattia 
ma quasi mai il malato con i suoi pro¬ 
blemi? Due recenti casi in Germania e 
negli Stati Uniti hanno riproposto il 


problema che non è riducibile all’al¬ 
ternativa eutanasia sì e no, ma investe 
la qualità della assistenza medica. 
Troppo spesso il malato «mandato a 
morire a casa» magari con una bugia 
«pietosa» è solo un modo poco ele¬ 
gante scelto dalla struttura medica per 
levarsi di tomo un problema. 


NICOLETTA MANUZZATO 


■■ Fu Francesco Bacone a 
formulare per primo, agli inizi 
del 1600, U concetto di «mor¬ 
te dolce*». Scriveva infatti nel 
«NovumOrganum»: «È compi¬ 
to del medico restituire la sa¬ 
lute e alleviare sofferenze e 
dolori, non soltanto quando 
questo può condurre alla gua¬ 
rigione, mu anche quando 
può servire a procurare una 
morte dolce e facile», 

Un concetto destinato a fa¬ 
re molto discutere. Al di là dei 
recenti fatti di cronaca che 
hanno riproposto il tema del¬ 
l’eutanasia, c'è un'altra valen¬ 
za della «morte dolce» che 
chiama direttamente in cam¬ 
po i medici e la loro scienza. 
Con i grandi progessi di questi 
ultimi decenni, anche in pre¬ 
senza dì malattie inguaribili si 
è enormemente dilatato il pe¬ 
riodo di «esistenza» in attesa 
della fine, una sorta di limbo 
in cui si sente sospeso chi è 
ormai condannato senza spe¬ 
ranza, Ma lino a che punto è 
lecito per il medico prolunga¬ 
re questo itinerario di soffe¬ 
renza? Proprio alcuni giorni 
fa, In Germania, una ragazza 
rimasta paralizzata ha proba¬ 
bilmente ottenuto da una ami¬ 
ca quella eutanasia inutilmen¬ 
te chiesta per mesi ai medici. 
Un caso che ha diviso la Ger¬ 
mania e che ha creato un mo¬ 
vimento di opinione a favore 
della ragazza paralizzata. 

Un altro episodio emble¬ 
matico è stato ricordato dalla 
stampa di tutto il mondo. Ne¬ 
gli Stati Uniti una donna di 82 
anni, nonostante la sua oppo¬ 
sizione, venne sottoposta a in¬ 
tervento chirurgico per l’ap¬ 
plicazione di un doppio by¬ 
pass al cuore. L’operazione 
non ebbe il successo sperato 
e l'anziana signora dovette es¬ 
sere intubata e coilegata a un 
apparecchio per la respirazio¬ 
ne artificiale. Non potendo 
parlare, espresse per iscritto 
ia sua richiesta di essere la¬ 
sciata morire. Cercò poi di 
strapparsi i tubi dal viso e i 
medici, per tutta risposta, le 
fecero legare le mani al letto. 
La figlia ricorse in tribunale ot¬ 
tenendo Infine che la madre 
venisse lasciata morire in pa¬ 
ce. La cronaca riferisce anche 
che, al termine della vicenda, 
l'amministrazione dell’ospe¬ 
dale presentò agli eredi un 
conto di 150 milioni di lire. 

Un caso limite, certo. Ma è 
la spia di uo atteggiamento as¬ 
sai diffuso nella classe medi¬ 
ca. La spiegazione risiede for¬ 
se nell'attuale concezione 
della medicina «trionfatrice 
sulla morte», concezione che 
fa dell'accanimento terapeuti¬ 
co una sorta di battaglia per¬ 
sonale del medico in cui il pa¬ 
ziente diventa un personaggio 
secondario. Non è estranea 
neppure l’estrema specializza¬ 
zione del sapere medico, che 
porta a ridurre l’ammalato alla 
fisiologia dell'organo preso in 
esame, pendendo dì vista l'es¬ 
sere umano nella sua totalità. 
Ma affiorano motivazioni an¬ 
cora più agghiaccianti: l'acca¬ 



nimento terapeutico «spesso 
si trasforma in un'impietosa 
sperimentazione sul moren¬ 
te», scrive il dottor Rino Rig- 
gìo sul periodico dell'Ordine 
dei Medici. Sempre sullo stes¬ 
so periodico un altro medico 
scende in campo sul versante 
opposto. Polemizzando in 
maniera pesante con la civile 
esortazione di Rita Levi Mon¬ 
tanini a lasciar morire gli am¬ 
malati con dignità, senza pro¬ 
lungarne la vita a tutti i costi, j! 


dottor Giuseppe Lumia espri¬ 
me l'offesa all'orgoglio di ca¬ 
tegoria: «A che prò allora stu¬ 
diare medicina? Per prescri¬ 
vere un decotto o un catapla¬ 
sma?*. 

L’altra faccia dell'accani¬ 
mento terapeutico è l'abban¬ 
dono del paziente «termina¬ 
le», brutto termine che defini¬ 
sce U malato all’ultimo stadio. 
Il medico ritiene ormai esauri¬ 
to il proprio compito e riman¬ 
da il malato «a morire in fami¬ 


glia». Giusta preoccupazione, 
se ai familiari si affiancasse 
una struttura sanitaria di sup¬ 
porto in grado di fornire aiuto 
psicologico a loro e al moren¬ 
te e soprattutto di garantire 
una serie di terapie tese ad al¬ 
leviare dolori e sofferenze. 
Queste strutture in Italia esi¬ 
stono, ma ancora in numero 
troppo limitato. Quanti vi ope¬ 
rano incontrano spesso l'in¬ 
comprensione dei colleglli, 
perché rappresentano la ne¬ 


gazione del concetto del me¬ 
dico apportatore di salute. «Se 
dovessimo essere giudicati in 
base alla “produttività", que¬ 
sta sarebbe ritenuta assai scar¬ 
sa - ci dice il dottor Michele 
Gallucci, che lavora presso il 
Centro di terapia del dolore 
dell'Ospedale di Desio. Noi 
non facciamo diagnosi, non 
curiamo, non vediamo guarire 
nessuno». 

Agli inizi degli anni Sessan¬ 
ta si fecero due previsioni: l’u¬ 


manità sarebbe andata presto 
sulla ,1-una e avrebbe sconfitto 
il cancro. Se la conquista del 
nostro satellite è puntualmen¬ 
te avvenuta, il cancro rappre¬ 
senta ancora l'immagine della 
morte, quella che nel '600 era 
ia peste e nell’800 la tuberco¬ 
losi. Con una differenza: la 
nostra cultura ha scelto di ri¬ 
muovere ia morte, presenza 
ingombrante e quasi oscena 
(quale oscuro tabù ha per tan¬ 
to tempo impedito, sulla 


stampa o in televisione, di 
chiamare il cancro con II suo 
nome?), argomento di cattivo 
gusto come la lame o la po* 
vertè. Gli stessi familiari del 
morente si adeguano a guesta 
censura, tacendo al congiun¬ 
to la verità sulle sue condizio¬ 
ni. Un gioco di bugie e di si¬ 
lenzi che rappresenta forse un 
rimedio alle angosce di chi re¬ 
sta, non a quelle di chi sta per 
andarsene. 

«Chi sta morendo desidera 
parlare della propria morte, 
'‘elaborare" la propria morte 

- afferma ancora Galiucci. È 
un desiderio presente In tutti 
gli uomini da sempre: Il di¬ 
scorso sulla morte è alla buse 
della produzione artistica di 
ogni epoca, a cominciare dal 
graffiti tracciati sulle caverne 
in epoca preistorica. Una pre¬ 
ghiera medìoevale recita: "Si¬ 
gnore, liberaci dalla morte im¬ 
provvisa". Rappresenta il bi¬ 
sogno dell’uomo dì essere 
protagonista della propria fi¬ 
ne». 

Un bisogno che il nostro 
mondo occidentale tende a ri¬ 
fiutare, spogliando l'atto del 
trapasso di ogni suo rituale. Il 
malato viene cosi abbandona¬ 
to a se stesso, impedito nel 
suo desiderio di comunicare, 
Confinato in uno spazio di¬ 
scorsivo ristretto dove qual¬ 
siasi argomento impegnativo 
viene rimosso, spesso consi¬ 
derato già assente prima an¬ 
cora dell'effettivo trapasso, 
«L'enorme dimensione di sof¬ 
ferenza del morente non è so¬ 
lo fisica, è totale. Vi è una 
morte sociale, la perdita del 
lavoro; una morte familiare, la 
perdita del proprio molo nella 
famiglia; in alcuni casi si per¬ 
de anche il controllo del pro¬ 
prio corpo, degli sfinteri: una 
mutilazione gravissima, se si 
pensa che tale controllo è una 
delle prime funzioni vitali. 
L’atto "amministrativo" della 
morte è solo il momento con¬ 
clusivo di un lungo processo», 

È possibile allora accettare 
serenamente la propria mor¬ 
te? Guardare senza angosce a 
questo capitolo conclusivo, a 
questo complesso di difficile 
esperienze in cui il doloro fisi¬ 
co appare solo uno - e il più 
alienabile - dei sintomi? 

«La morte per noi Indigeni 

- scrive Rigoberta Menchù, 
india guatemalteca di origine 
maya - è qualcosa a cui cl si 
prepara nel corso di tutta l'esi¬ 
stenza. Ad esempio la cassa 
da morto viene costruita mol¬ 
to prima perché l'anziano 
possa vederla. E quando sente 
che la fine si avvicina, chiama 
la persona che ama di più, 
quella che gli è più vicina, per 
farle le ultime raccomanda¬ 
zioni e per trasmetterle il se¬ 
greto degli antenati e Insieme 
la propria esperienza di vita, 
le proprie riflessioni. Poi riuni¬ 
sce la famìglia e anche ad essa 
parla, ripete le sue raccoman¬ 
dazioni, la sua esperienza e 
muore tranquillo. Muore con 
la senzazione di over compiu¬ 
to il proprio dovere, di aver 
concluso la sua vita, di aver 
esaurito il suo compito*. 

Un abisso sembra dividere 
questo complesso rituale dal¬ 
la nostra morte asettica e in¬ 
consapevole. Eppure basta ri¬ 
salire poco più indietro nel 
tempo per ritrovare, qeila no¬ 
stra tradizione, un'immagine 
ideale assai simile; quella del 
patriarca che sì spegne sere¬ 
namente attorniato da figli e 
nipoti. 


Geofisici Usa 

«Non solo esiste 
la quinta forza, abbiamo 
prove anche della sesta» 


■i Per quattro decadi gti 
scienziati hanno vissuto feli¬ 
cemente con le loro quattro 
forze fondamentali: la gravità, 
l'elettromagnetismo, la poten¬ 
te forza che tiene unito il nu¬ 
cleo di un atomo, quella più 
debole che talvolta causa ne¬ 
gli atomi la rottura del nucleo. 
Qualcuno in questo periodo 
ha coraggiosamente avanzato 
una teoria unificante di tre e 
perfino quattro forze, viste co¬ 
me manifestazione di una sin¬ 
gola forza. Poi fu trovata la 
prova dell’esistenza della 
quinta forza che si credeva 
agire In contrapposizione alla 
gravità, Le ultime scoperte fat¬ 
te ora dal geofisici della U. S, 
Air Force, sembrano indicare 
l’esistenza di una forza che 
avrebbe esattamente l'effetto 
opposto della quinta, e cioè 
quello di rafforzare la gravità. 
La squadra di scienziati ha for¬ 


mulato la teoria in seguito a 
rilevamenti tesi alla compren¬ 
sione dell’antigravità (quinta 
forza) per vedere se potesse 
avere degli effetti sulla traiet¬ 
toria dei missili che dipendo¬ 
no da un sistema di guida 
inerziale. E il loro scopo teori¬ 
co era anche quello di dimo¬ 
strare che non esisteva Tanti- 
gravità. In un rapporto alla 
conferenza della società ame¬ 
ricana di geofisica che si è 
svolta lo scorso dicembre, la 
squadra ha sostenuto di aver 
rilevato l'esistenza, ad una 
quota di 100 piedi, di una ten¬ 
sione antigraviiazlonale, ed a 
quote superiori.di una tensio¬ 
ne rafforzativa della gravità. 1) 
responsabile dell’indagine, 
professor Fischenbach, ha 
concluso che «le nostre idee 
in materia evidentemente so¬ 
no per il momento troppo 
semplicistiche». 


Il Duemila della scienza visto da Mosca 


Fusione nucleare e superconduttori, 
elementi transuranici e neutrini, deca¬ 
dimento dei protoni ed esplosione del¬ 
le biotecnologie. Questi i protagonisti 
della scienza del prossimo secolo se¬ 
condo l'analisi del settantenne scien¬ 
ziato sovietico Ginzburg. In un libro 
sulle prospettive della lisica nel 2000 


propone una lettura del futuro con un 
singolare destino per la microfisica, re¬ 
gina incontrastata di questo secolo: la 
decadenza, nonostante la scoperta 
delle risposte alle principali domande 
poste nel corso degli ultimi cento anni. 
A! suo posto, sulla vetta della scienza 
mondiale, ie biotecnologie. 


H Futurologia, che passio¬ 
ne! Impazza anche a Mosca, 
riuscendo a coinvolgere persi¬ 
no un settantenne Accademi¬ 
co delle Scienze, Ginzburg, 
noto per i suoi contributi In 
molti settori della fisica e del¬ 
l'astrofisica. In un libro recen¬ 
temente apparso in edizione 
inflese, «F’hysìcs of thè 20th 
Century. History and Ou¬ 
tlook», Ginzburg si esercita 
nella costruzione di scenari: 
seleziona 23 «problemi chia¬ 
ve» di macrofisica, mlcrosifica 
e astrofisica, e ne prevede lo 
sviluppo In questo ultimo 
scorcio di secolo. Un pezzo di 
futurologia d'autore, basato 
su un'analisi puntuale della 
storia e dello stato dell'arte 
della fisica. 

Ma anche un piccolo scor¬ 
cio di futuro, visto da Mosca, 
cambia prospettiva. Se infatti 
lo scenario proposto da Gin- 
zburg per la macrofisica e l'a¬ 
strofisica può essere condivi¬ 
so da larga parte della comu¬ 
nità intemazionale dei fisici, 
quello proposto per la micro- 
fisica, la fisica delle particelle, 


è destinato a scatenare pole¬ 
miche. 

Prospettive della macrofi¬ 
sica - Ginzburg ritiene che 
entro il 2000 saranno risolti ì 
problemi connessi con il con¬ 
trollo dell'enorme quantità di 
energia sviluppata in un reat¬ 
tore a fusione termonucleare. 
Dopodiché la produzione di 
energia nucleare pulita sarà 
solo un problema tecnologico 
e ingegneristico. Avremo fi¬ 
nalmente superconduttori ad 
alte temperature e tra questi 
l’idrogeno metallico, ottenibi¬ 
le, secondo la teoria, a pres¬ 
sioni tanto elevate da defor¬ 
mare anche un diamante. Non 
esistono a tutt'oggl contenito¬ 
ri in grado di sopportare simili 
pressioni. Non tarderà neppu¬ 
re la scoperta di «nuclei esoti¬ 
ci» di elementi transuranici 
con numero atomico compre¬ 
so tra 110 e 114. Nuclei dotati 
di grande stabilità, a differen¬ 
za di quelli costruiti in labora¬ 
torio con numero atomico in¬ 
torno a 100. Resteranno inve¬ 
ce sul tappeto anche alTintzio 
del 21* secolo i problemi 


aperti di fisica delle superfici e 
delle transizioni di fase. E dif¬ 
ficile sarà superare anche le 
attuali difficoltà che impedi¬ 
scono la costruzione di laser 
più potenti, di laser a raggi X 
(raser) e laser a raggi gamma 
(graser). 

Passi da gigante nell'a¬ 
strofisica - Sì riuscirà a deter¬ 
minare la natura delle regioni 
centrali (black box) dì quasar 
e nuclei galattici: così le cono¬ 
scenze sulla formazione della 
galassie faranno un grande, 
anche se non risolutivo, passo 
avanti, La teoria generate del¬ 
la relatività sarà finalmente 
giudicata dal supremo giudice 


PIETRO GRECO 

delta validità di una teoria 
scientifica, la prova sperimen¬ 
tale. Dovrà superare l'esame 
di campi di forze spaventosi, 
come quelli dei buchi neri. 
Notevole sviluppo avrà l'a¬ 
stronomia delle radiazioni ad 
alta energia. L’astronomia del¬ 
le onde gravitazionali resterà 
un «problema chiave» anche 
nell'altro secolo, E stenterà ad 
avviarsi, per molti anni anco¬ 
ra, l'astronomia dei neutrini. 
Un buon inizio potrà aversi so¬ 
lo dopo aver reso operativi gli 
attuali progetti di rilevamento 
di neutrini ad alta energia nel 
sottosuolo (il progetto Gran 
Sasso di Zichichi) o nelle ac¬ 


que (il progetto Dumand che 
prevede rilevazioni nell’ocea¬ 
no ad una profondità di 5 chi¬ 
lometri). 

La decadenza della micro- 
fisico - La fisica delle particel¬ 
le, sostiene Ginzburg, farà 
enormi progressi nei prossimi 
anni. Ma il suó ruolo nell'am¬ 
bito delle scienze naturali su¬ 
birà un forte ridimensiona¬ 
mento: la microfisica perderà 
quella posizione di leadership 
che ha avuto nella prima parte 
del secolo. Ginzburg argo¬ 
menta questa sua previsione. 
In passato la microfisica, che 
era fisica a livello atomico e 
nucleare, è stata all’avanguar¬ 


dia non solo per i suoi conte¬ 
nuti intrinseci, ma anche per 
l'influenza esercitata sulle al¬ 
tre scienze e per l’impatto so¬ 
ciale delle sue scoperte. La 
comprensione del comporta¬ 
mento della materia ad un li¬ 
vello che l’uomo incontra nel¬ 
la sua esperienza quotidiana, 
il livello atomico e anche nu¬ 
cleare, ha portato alla rivolu¬ 
zione scientifica delta mecca¬ 
nica quantìstica, che ha in¬ 
fluenzato lo sviluppo di tutte 
le scienze, ed alla rivoluzione 
tecnologica del nucleare, che 
ha influenzato la vita sociale, 
la polìtica e persino l'etica 
dell'intera umanità. L'odierna 
microfisica, con le sue alte 
energie, con i suoi quarte e le 
sue particelle che vìvono fra¬ 
zioni infinitesime dì secondo, 
con ì suoi inafferrabili neutrini 
capaci dì attraversare qualsia¬ 
si cosa, studia il comporta¬ 
mento della materia ad un li¬ 
vello che non ha riscontri nel¬ 
l'esperienza quotidiana. Le 
sue scoperte esercitano un'in¬ 
fluenza minore sulla altre 
scienze e sulTintera società. 


Oggi assistiamo, sostiene an¬ 
cora Ginzburg, alla clamorosa 
affermazione della biologia 
molecolare. L’enorme ricadu¬ 
ta delle sue scoperte sulle al¬ 
tre scienze, sulla società e 
persino sull’etica porterà la 
biologia ad occupare quel po¬ 
sto centrate tra le scienze la¬ 
sciato lìbero dalla microfìsica. 
Un processo di avvicenda¬ 
mento ineludibile, che avrà 
luogo anche se ta mìcrofìsìca 
risolverà ì suoi «problemi 
chiave»; dalia prova del deca¬ 
dimento del protone all’unifi¬ 
cazione delle forze: deboli, 
forti, elettromagnetiche e gra¬ 
vitazionali. 

Questa la prospettiva vista a 
Mosca da Ginzburg, Forse la 
stessa che vede in California 
Dulbecco promotore del più 
ambizioso progetto dì biolo¬ 
gia molecolare, la mappatura 
del Dna. Una prospettiva che 
certo non è visibile dai centro 
del tempio della mìcrofìsìca, il 
Cern di Ginevra, dove proprio 
in questi giorni si è insediato, 
con grandi progetti, ìt premio 
Nobel italiano Carlo Rubbia. 
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k minima 0’ 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 7,3? 

l _. , - e iramonta 

7 massima 1^* alle ore 16,50 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Usi 

Insediati 
i nuovi 
presidenti 


Ni Un bel soffio sulle can¬ 
deline, poi ad ognuno la sua 
fetta di torta. Proprio la sua, 
visto che la spartizione delle 
12 presidenze delle Usi è stata 
più allenta e calibrala della di¬ 
visione di un dolce in una fa¬ 
miglia piena di fmgolettl liti¬ 
giosi. È II succo della cerimo¬ 
nia di Insediamento ufficiale 
del nuovi presidenti del comi¬ 
tati di gestione delle dodici 
uniti sanitarie svoltasi Ieri In 
Campidoglio. Erano presenti 
Il sindaco Nicola Slgnorello, 
l'assessore regionale alla sani¬ 
ti Vlolenzio Zlantoni, quello 
capitolino Mario De Bartolo. 

Tra gli obiettivi della riorga¬ 
nizzazione della saniti roma¬ 
na, che riduco di otto uniti II 
numero delle precedenti Usi, 
ci sari la cosidodtta «unione 
degli acquisti». È un'iniziativa 
che dovrebbe consentire un 
notevole risparmio delle spe¬ 
se, ed anche un maggior con¬ 
trollo: tutti ricordano II caso 
del «pannollni d'oro», acqui¬ 
stati a migliala dalle Usi a 
prezzi di gran lunga superiori 
a quelli di mercato. Altri obiet¬ 
tivi riguardano l'unificazione 
di alcune aillvlli, copie quelle 
riguardanti le procedure per i 
concorsi di assunzione del 
personale, e la costituzione 
del pronto soccorso cittadino 
unificato, che farà capo ad 
un'unica centrale telefonica 
comunale. 

L'elezione dei comitati d| 
gestione, nominati dal consi¬ 
glio comunale alla vigilia di 
Natale, ha risposto a rigidissi¬ 
mi schemi spartitoti, la mag-' 
gloranza non ha privilegiato le 
capaciti professionali, ma la 
divisione per correnti, fino al 
tentativo di Imporre il de En¬ 
nio Pompei, condannato per 
trulla al danni dello Stato. I 
comunisti, In collaborazione 
con altre Ione della citta, 
hanno coatltulto un comitato 
cittadino che Controlli e sti¬ 
moli l'attività delle Usi. 


«Misura valida ma parziale» 

Il Pei e i sindacati 
chiedono altri interventi 
all’assessore Palombi 

Ma la giunta è indecisa 

Un sabato senza macchine 
anche grazie al ponte lungo 
E tanta gente nelle sbade 


Penultimo atto, ieri, dell'esperimento «centro chiu¬ 
so». Una misura che, tra luci ed ombre, ha dato 
comunque risultati positivi. Sarà applicata per l'ulti¬ 
ma volta martedì 5. Poi si vedrà. Perché la giunta 
non sembra possedere un progetto chiaro e defini¬ 
to. E l’opposizione e i sindacati insistono sulla ne¬ 
cessità di adottare altre misure se si vuole davvero 
vincere la battaglia contro i! traffico. 


GIULIANO CAPECELATRO 


In codi sul lungotevere. In sito, vigili bloccano le auto su via dei 
Fori Imperlali. 


ma «Traffico pressoché ine¬ 
sistente», ripete per tutta la 
giornata la centrale operativa 
dei vigili urbani, mentre si ce¬ 
lebra il penultimo atto dell'e¬ 
sperimento «zona blu*. Un 
successone, E l’assessore 
Massimo Palombi, democri¬ 
stiano, potrebbe far scorrere 
fiumi di champagne e Intona- 
< re canti di vittoria. Subito imi¬ 
tato dal suo coéquipier Luigi 
Ceiestre Angrisani, assessore 
alia Polizia urbana, di scude¬ 
ria socialista. Centro storico 
chiuso alle automobili private 
- eccezion fatta per i pochi 
felici dotati di permesso d’ac¬ 
cesso - dalle 7,30 alle 10,30 e 
dalle 15,30 alte 19,30. L’ulti¬ 
mo atto è in cartellone per il 5 
gennaio, vigilia dell’Epifania. 
Poi, chiusa la parentesi festi¬ 
va, si inaugurerà ufficialmente 


la stagione automobilistica 
del 1988. E si vedrà se gli au¬ 
spici di questi giorni troveran¬ 
no una conferma. 

Ma sui probabili entusiasmi 
di Palombi e Angrisani arriva a 
secchi l’acqua gelida della cri¬ 
tica. Critico è Giancarlo D’A¬ 
lessandro, della Camera del 
lavoro: «La giunta capitolina 
ha dato ancora una volta pro¬ 
va d’improvvisazione. La chiu¬ 
sura del centro stonco, che i 
sindacati avevano proposto 
già il 23 ottobre, e che è stata 
accolta parzialmente e sotto 
la pressione dell’opinione 
pubblica solo a ridosso di Na¬ 
tale, va giudicata positivamen¬ 
te. Ne hanno tratto beneficio 
il centro e i cittadini. Ma quel¬ 
la misura, da sola, non basta. 
Bisogna ampliare l’orizzonte. 
In questa direzione andava il 


pacchetto di proposte presen¬ 
tato dai sindacati». 

Critico è anche Piero Ros¬ 
setti, consigliere comunale 
del Pei, responsabile del set¬ 
tore traffico. «La chiusura va 
benissimo - argomenta -, ma 
è una misura parziale. Sareb¬ 
be opportuno, innanzitutto, 
che venisse mantenuta anche 
dopo la scadenza del 5 gen¬ 
naio. Ma, nel contempo, se si 
ha l’intenzione di fare sul se¬ 
no, bisognerebbe cominciare 
a lavorare sulle direttoci pro¬ 
tette del mezzo pubblico, rea¬ 
lizzando almeno le prime due, 
tre. Che è la proposta che noi 
comunisti abbiamo avanzato 
nell’83». 

Una soluzione caldeggiata 
anche dal sindacato. «Gli uni- 
lìnea protetti - spiega D’ales- 
sandro - costituirebbero già 
un grosso passo avanti. Pur¬ 
ché effettivamente le corsie 
siano protette, come a viale 
Trastevere, o i bus attraversi¬ 
no percorsi stradali intera¬ 
mente nservati. Noi pensiamo 
che nell’immediato sia neces- 
sano approntarne almeno due 
o tre. Sulla Casilina, pe^esem- 
pio, sulla Noméntana, sulla 
Flaminià, collegando Monte 
Mario con la stazione del me¬ 
trò a Ottaviano». 


Per tutti, comunque, la 
chiusura del centro storico è il 
primo, fondamentale passo 
nella battaglia contro il caos 
del traffico e contro l'inquina¬ 
mento della città. «Già, ma 
siamo sicuri che Palombi vo¬ 
glia davvero la chiusura? - si 
chiede Rossetti -.È solo una 
mia personale impressione, e 
spero di sbagliarmi, ma credo 
che abbia tutta l’intenzione di 
far fallire quel piowedimento, 
che avrebbe, Invece, un’im¬ 
mediata npercussione sul traf¬ 
fico pnvato, dimezzandolo, e 
dimezzando conseguente¬ 
mente anche i livelli d’inqui¬ 
namento, che, ncordiamolo, 
in alcuni punti sono dramma¬ 
tici». 

E D’Alessandro ricorda che 
la lotta al traffico passa anche 
per una regolamentazione de¬ 
gli orari di carico e scarico 
delle merci, per la revisione 
degli orari dei negozi, sfalsan¬ 
doli e magari ritardando l’a¬ 
pertura del mattino, per lo 
spostamento ad ore notturne 
de|la raccolta dei rifiuti. «Poi - 
aggiunge t si potrebbero av¬ 
viare i grandi interventi strut¬ 
turali: Come il piano-pareheg¬ 
gi, di cui si potrebbe chiedere 
a Palombi che fine abbia (at¬ 
to». 


Tutti in centro aspettando la Befana 


Assediata piazza Navona 
E’ la grande festa dei bambini 


Sia per arrivare la Befana e, come ogni anno, piazza 
Navona con 1 suol banchi carichi di giocattoli regi¬ 
stra il pienone. «Voglio "Bebl Mia" - dice piagnuco¬ 
lando una bambina alla madre - quella che parla e 
muove gli occhi». Ma nella tradizionale piazza roma¬ 
na la nuova e costosa bambola, sogno di tante bam¬ 
bine, non si trova. Per i maschietti invece sono a 
portata di mano automobiline e aerei telecomandati. 


ROSSELLA RIPCRT 


Hi Piazza Navona In «stato 
d'assedio». Una folla di pedo¬ 
ni incuriosita dal banchi di 
giocattoli In mostra nella anti¬ 
ca piazza romana, alla ricerca 
dell’ultimo dono o della tradi¬ 
zionale calza della Befana da 
mettere sotto la cappa del ca¬ 
mino, ha Invaso il centro stori¬ 
co. E tempo di Epifania e no¬ 
nostante Babbo Natale sia ap¬ 
pena passato lasciando doni e 
sorprese c’è ancora chi è In 
attesa di pacchetti colorati da 


Tor Tre Teste 

Fa l’autostop 
ma 

la rapinano 


NR La ragazza ha davvero 
scelto il posto e l’ora sbagliati 
per chiedere l’autostop. Alle 
23,30 di len notte infatti, 
quando ha allungato il dito 

? er avere un passaggio, in via 
or Tre Teste, non si aspettava 
che i ragazzi in auto fossero 
ire malviventi della zona. 
Francesca Corona, 20 anni, è 
salita In macchina, ma appena 
arrivata sulla piazza della sta¬ 
zione Termini, i tre l’hanno 
minacciata e si sono fatti con¬ 
segnare i pochi spiccioli che 
aveva nella borsetta, 13mila li¬ 
re, ed il braccialetto d’oro. Al¬ 
la ragazza non è nmasto altro 
che denunciare la rapina al 
commissariato del Policllni- 


scartare per esaudire I propri 
desideri. Sono soprattutto 
bambini, anche quelli che alla 
Befana non cl credono più e 
sanno già che la calza piena dì 
dolci e carbone l’ha appesa 
alla cappa in gran segreto un 
papà divertito dalle sorprese 
«magnifiche e imprevedibili». 

Ma cosa porterà la notte 
del 6 gennaio la famosa vec- 
china che a piazza Navona si 
fa vedere con il volto giovane 
a braccetto di Babbo Natale? I 


banchi di piazza Navona of¬ 
frono giocattoli per tutti i gu¬ 
sti: pupazzi di peluche, bam¬ 
bole di pezza, automobiline in 
miniatura, Incili e pistole pre¬ 
feribilmente adatte alle nuove 
guerre stellari. Incollata ad un 
banco una hamblnetla bionda 
vorrebbe per sé tutto l’occor¬ 
rente per diventare una per¬ 
fetta cuoca: «Andiamo - sup¬ 
plica la madre - di pentoline 
ne hai già un cesto pieno: 
prendi almeno qualche altro 
gioco, per esempio quella 
scatola di trucchi e rossetti». 
Sono ancora questi i giochi 
preferiti dalle bambine o, per 
loro, dai genitori? «In parte sì 
- commenta un commercian¬ 
te - anche perché, diciamoci 
la verità, tra maschi e femmi¬ 
ne ci sono delle differenze. 
Nel mio banco per esempio 
sono andate a ruba le Barbie 
con tutto il loro lussuoso guar¬ 
daroba». C’è però chi crede 
ad una piena parità tra bimbi. 


«lo ho venduto prevalente¬ 
mente robot - dice un altro 
commerciante - di tutti i tipi e 
per tutti e due i sessi senza 
differenze. Le bambine ormai 
vogliono le armi giocattolo e i 
videogiochi e i genitori le ac¬ 
contentano». 

Ma se tanti genitori si sono 
accostati ai banchi carichi dì 
giocattoli per acquistare auto¬ 
mobiline e aerei telecoman¬ 
dati da guidare in viaggi av¬ 
venturosi o tutto l’occorrente 
per diventare finalmente Ram- 
bo e pupazzetti «supereroi» 
abitanti mostruosi di altri pia¬ 
neti, lo hanno fatto pensando 
al maschietto. Perché il sogno 
di tante bambine invece è 
quello di poter tenere tra le 
braccia «Bebi Mia», la bambo¬ 
la che sembra proprio una fi¬ 
glia vera, perché parla e fissa 
la «mamma» con teneri sguar¬ 
di, muovendo le labbra. 
«L’hanno chiesta quasi tutti 



} meravigliosi giocattoli davanti alle bancarelle di piazza Navona 


questa bambola nuova - com¬ 
menta una ragazza seduta nel 
suo banco - ma qui a piazza 
Navona non ce l’ha nessuno, 
è quasi introvabile e per giun¬ 
ta costa circa 150mila lire». 

Sogni delusi dì tante bambi¬ 
ne allora? «Non proprio - in¬ 
formano al Giocattolaio - noi 
qui nel nostro negozio ne ab¬ 
biamo vendute proprio tante». 
Esposte in vetrina in tutti i 


grandi negozi di giocattoli in¬ 
fatti le famosissime «Bebi Mia» 
sono andate a ruba. Nono¬ 
stante il prezzo. Hanno avuto 
«fortuna» anche i giocattoli 
più classici come gli intra¬ 
montabili trenini Lima e le co¬ 
struzioni Lego sempre più 
specializzate per realizzare 
progetti ambiziosi e sofisticati 
come quello di montare, pez¬ 
zetto dopo pezzetto, un’astro¬ 


nave con un perfetto motore 
spaziale. E la lista di giocattoli 
potrebbe continuare. Giochi 
di società, giochi intelligenti, 
giochi artificiali e dì legno co¬ 
me l’indimenticabile cavalluc¬ 
cio a dondolo. Ma ce ne sarà 
per tutti? «Abbiamo venduto 
Bene - afferma un commer¬ 
ciante di piazza Navona - an¬ 
che meglio dello scorso anno, 
e poi manca ancora qualche 
giorno all’arrivo della Befa- 


In fin di vita una donna di Mintumo 

Quattro coltellate 
(per gelosia 


MI Avevano avuto uha rela¬ 
zione di qualche mese, poi lei 

10 aveva lasciato per un altro e 
lui, FrancescoTerllzzi, un ven¬ 
ditore ambulante di 37 anni, 
ieri mattina l’ha accoltellata ri* 
ducendola In fin di vita. La 
donna ferita, Viola Morlando, 
di 21 anni, è adesso ncoverata 
In prognosi riservata all'ospe¬ 
dale di Gaeta 

Erano passate da poco le 

11 di ieri mattina Viola Mor¬ 
lando era tornata per le feste 
nel paese in cui aveva vissuto 
per qualche tempo, Tremen- 
suoli, una frazione di Mintur- 
no (Latina), che aveva lascia¬ 


to qualche tempo fa per anda¬ 
re a vivere col suo uomo ad 
Afragola (Napoli). Nella piaz¬ 
za del paese Francesco Terliz- 
zi, che da tempo voleva otte¬ 
nere un «chiarimento». 

I due, Infatti, avevano avuto 
una breve relazione interrotta 
per volontà di lei e l’uomo era 
- dicono in paese - «pazzo di 
gelosia». Quando si sono in¬ 
contrati, Terlizzi e la Morlan¬ 
do hanno iniziato a discutere 
animatamente In pochi minu¬ 
ti sono passati alle urla e agli 
schiaffi, poi. impaurita, la don¬ 
na ha tentato di correre via 

È stata questione di istanti 


L'uomo - hanno raccontato ai 
carabinieri i numerosi testi¬ 
moni che hanno assistito ai 
fatto - l’ha Inseguita e, nel gi¬ 
ro di pochi passi le è stato ad¬ 
dosso. A quel punto Terlizzi 
ha tirato fuori un coltello a 
serramanico e ha colpito la 
giovane donna. Due, tre, quat¬ 
tro coltellate, al torace e al 
volto. Viola Morlando è stra¬ 
mazzata al suolo, mentre 
Francesco Terlizzi si è dato al¬ 
la fuga, ed è tuttora ricercato 
dai carabinieri. La donna, ri¬ 
coverata in gravissime condi¬ 
zioni all’ospedale di Gaeta do¬ 
vrebbe nuscire a sopravvive- 


Incidente sulla Braccianense Incendio 


Fiat Regata contro Opel 
otto feriti 

due in prognosi riservata 


IM L'impatto è stato terribi¬ 
le, le due auto si sono scontra¬ 
te frontalmente al chilometro 
4,600 della Braccìanese, alle 
14 di ieri. Otto feriti, di cui due 
m prognosi riservata, è il bi¬ 
lancio dell’incidente stradale 
che fortunatamente non ha 
provocato morti 
La «Fiat Regata» targata Cit¬ 
tà del Vaticano veniva da 
Bracciano a Roma, a velocita 
sostenuta, con a bordo quat¬ 
tro persone, l’autista, Luigi 
Scalise, 61 anni, un ingegnere 
e due tecnici di Radio vatica¬ 
na, Costantino Pacifici, 42 an¬ 
ni, residente in via Tasso 4. 
Antonio Giustim, 43 anni, resi¬ 


dente a piazza Imerio 67 e 
Paolo Di Michele, 40 anni, re¬ 
sidente in via T\iscolana 268 
Sulla «Opel Corsa» targata Ro¬ 
ma che andava verso Braccia- 
nò, viaggiavano due coppie di 
amici, Abramo Moretti, 70 an¬ 
ni, alla guida, e sua moglie El¬ 
sa Ruffo, 60 anni, residenti in 
via Augusto Conti, insieme a 
Egidio Bucci, 51 anni, e Bruna 
Pisoni, 53 anni 
La «Fiat» ha improvvisa¬ 
mente invaso l’altra corsia 
scontrandosi con l’«Opel». 
Moretti e Giustini sono stati ri¬ 
coverati a Bracciano in pro¬ 
gnosi riservata, mentre gli altri 
ne avranno per 20-30 giorni 


l’Unità 

Domenica 
3 gennaio 1988 


Distrutti 
quattro 
carri funebri 


M Macabro obiettivo per 
un piromane che ieri, nella 
notte, ha dato fuoco al garage 
di Marcello Scirolli, in via De¬ 
cima 11, utilizzato come auto¬ 
rimessa per un’impresa dì car¬ 
ri funebri Nonostante siano 
stati subito chiamati i vigili del 
fuoco, quattro furgoni «Mer¬ 
cedes 250» sono andati di¬ 
strutti Le indagini per stabilire 
le cause dell’incendio sono 
ancora in corso, ma gli inqui¬ 
renti non escludono che sia 
stato un piromane a dare alle 
fiamme l'autorimessa. Sarà 
poi da stabilire se si tratti solo 
di un plromane o se sia un av¬ 
vertimento o una vendetta del 
«racket». 



I giovani 
Taizé 

lasciano Roma 


>n un'udienza concessa dal Papa a 53 monaci della 
imunitàe tre incontri di preghiera nelle basiliche romane 
è chiusa ieri la settimana dei giovani «Taizé*. Vernicio- 
temila ragazzi, appartenenti alla comunità ecumenica 
ndata in Francia da Frate! Roger, tasteranno oggi la 
ipitale. Sabato sera, in San Giovanni in Laterano Frate! 
>ger aveva consegnato t «premi Ghandi» al giornalista 
ilacco, amico personale di Giovanni Paolo II, Jerzy Turo- 
ìcz, alla giovane haitiana Margarette Julien, che lavora tra 
«veri della bidonville di Pori au Prlnce. 


Sequestrate 
due tonnellate 
di petardi 


Centro chiuso, avanti tutta 


Tremila carabinieri hanno 
vigilato sulla città nella not¬ 
te di fine anno. I risultati? 
Due tonnellate di- petardi 
sequestrati, 18 arresti, 33 
persone denunciate a piede 
libero e un intervento in via 
Nazareth, a villa Focaccia, 
per sedare gli animi di centinaia di persone truffate. Aveva¬ 
no comprato biglietti per un veglione fantasma. Gli arresti 
riguardano scippatori e «topi* d’appartamento. 
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Centosessanta 
milioni 
peri boschi 
della Tolta 


Centosessanta milioni per 
saivare dalla scure trecento 
ettari di bosco sui monti 
della Tolfa, scelti per la rea¬ 
lizzazione di un parco. Lo 
ha deciso la Provincia di 
Roma eoo l’ultima delibera 
dell’87. «E assurdo consen¬ 
tire, come fa la Regione * ha detto l’assessore all'Ambien¬ 
te De Luca -, il taglio del boschi nelle aree di particolare 
Interesse naturalistico come i monti della Tolfa dove nidifi¬ 
cano rapaci in via d’estinzione». 


La Cuccarini 
alla «Befana» 
dei vigili 
del fuoco 



Per la «Befana dei vigili del 
fuoco» quest’anno arrivano 
Pippo Baudo, Brigitte Niel- 
sen ’e Lorella Cuccarmi 

(nella foto). I protagonisti _ 

del berlusconiano «Festival» parteciperanno oggi pomerig¬ 
gio al teatro Tenda Pianeta, a) villaggio Olimpico, alla festa 
di consegna dei regali a ottocento bambini, figli di vigili del 
fuoco. Dalle ore lo alle 20 cantanti e ballerini si esibiranno 
davanti a migliaia di piccoli con famiglie. 


Stavano lavorando sul pal¬ 
coscenico del Teatro del* 
l’Opera quando da un’Im¬ 
palcatura si è staccata una 
tavola. Due operai sono sta¬ 
ti feriti; Donato Molino, 60 
anni, si è fratturato la mano 
destra ed è ricoverato al Po- 


Una tavola 
vola giù: 
feriti 

due operai 


lictinico. Ne avrà per 30 giorni. Mario Ungarelll, 40 anni, 
suo compagno di lavoro, è stato invece colpito sul viso 
dalla tavola: ha una lieve ferita al sopracciglio sinistro, 
guarirà in otto giorni. 


Invalido 
inizia l’anno 
digiunando 


Ha iniziato il nuovo anno 
digiunando, Eugenio Storri, 
61 anni, grande invalido ci¬ 
vile, sta protestando così 
contro Comune e Associa¬ 
zione invalidi che non l’aiu¬ 
tano a trovare una persona 
che Tassista. «Soffro d’epi¬ 
lessia e non posso muovermi da solo - ha detto Storri - a 
casa ho solo mia madre di 85 anni che non può certo 
aiutarmi». 

Tiwll: Da venti giorni i medici 

t H dell’ospedale di Tivoli non 

III agitazione svolgono attività d'ambula- 

I medici tono fuori dell’orario di la- 

voro *** P ratesta la 
0611 ospedale Usi che ritarda i pagamenti. -, 
L’agitazione è stata confer- 
1 mata dopo che nei giorni 
scorsi il comitato di gestione ha bocciato due delibere che 
prevedevano il pagamento degli arretrati. 

In fiamme Un’automobile e un ufficio 

. di demolizioni sono andati 

alllO a fuoco nella notte scorsa. 

e azienda Poco dopo 1 una un ìncen * 

-i ... . d, ° ha bruciato i locali del- 

01 demolizioni l'azienda di Domenico Du- 
randinl, in via dì Tor Cerva- 
' ra. Le fiamme hanno di¬ 
strutto anche una moto parcheggiata dì fronte. Due ore 
dopo in largo Pio Fedi è andata a fuoco una Fiat 126, di 
proprietà di Alfonso Orsi, Gli agenti hanno trovato accanto 
all’auto distrutta una tanica dì benzina vuota. 

LUCIANO FONTANA 


Suicidio 

Si getta 
dal 

quarto piano 


■■ Per lei il nuovo anno 
non ha portato uno spiraglio 
di speranza In preda ad una 
cnsì depressiva più forte deile 
altre di cui da tempo soffriva, 
Luigina Bucci. 37 anni, resi¬ 
dente in via Ttezza 32, all’Eur, 
ha deciso di farla finita con 
una vita che non aveva più 
nulla da darle. Si è gettata dal¬ 
la finestra di casa sua, al quar¬ 
to piano. Un volo dì 15 metri, 
poi il tremendo impatto sull'a¬ 
sfalto Luigina Bucci è morta 
sul colpo, il suo corpo è stato 
posto a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria. Quando ha 
aperto la finestra, in casa c'era 
solo il suo pìccolo bambino. 
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Roma 


E IN EDICOLA 


Roma est 

Allacciati 
gli scarichi 
fognari 

wm GII scàrichi fognari degli 
insediamenti abusivi e quelli 
degli editici gli ultimati o In 
cono di coitrualone del com¬ 
prensorio di Roma est, po¬ 
tranno essere allacciati prov¬ 
visoriamente al depuratore di 
tona. Lo ha disposto ieri 
un'ordinanza del sindaco che, 
con II parere favorevole dell'I¬ 
stituto superiore di saniti, ha 
stabilito una disciplina In de¬ 
roga alla legge sulla qualità 
delle acque Le limitate poten- 
stanti del depuratore di Roma 
est, inietti, non hanno (Inora 
consentito nuovi allacci di fo¬ 
gnature per evitare che I para¬ 
metri dell'Inquinamento delle 
acque reflue superassero i li¬ 
miti previsti dalla legge. Fino 
ad oggi, quindi, alcuni tronchi 
di fognature comunali e gli 
■carichi degli insediamenti 
abusivi hanno riversato i liqua¬ 
mi in corsi d'acqua superficia¬ 
li o direttamente nel suolo 
L'ordinanza del sindaco è 
stala motivala sia con lo slato 
di rischio per la salute pubbli¬ 
ca determinato da una tale si- 
tuatlone, aia con «la tensione 
sociale con ipotizzabili riper¬ 
cussioni sull'ordine pubbli¬ 
co», derivante dalla mancata 
consegna di edifici gii ultima¬ 
ti Sono più di mille le abita¬ 
zioni, soprattutto di edilizia 
popolare, che non vengono 
consegnate per il mancato al¬ 
laccio al depuratore, e alcune 
sono stale occupate abusiva¬ 
mente 


Vaticano 

I poveri 
a cena 
dal Papa 





GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI 
E RICOSTRUITI 



ROMA • Via Collatina. 2 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 « Tei. 20.00.10 


Arrestato un imbianchino 
La notte di Santo Stefano 
aveva svaligiato la villa 
della «regina dei night» 


La figlia della rapinata 
ha riconosciuto 
i suoi scarponi 
da montagna con la para 


wm Nel tardo pomeriggio di 
oggi cento poveri di varie na- 
«tonalità ceneranno con il Pa¬ 
pa nell’ospizio di Santa Marta, 
In Vaticano. Il dingenti dei 
■circolo San Pietro», nel corso 
dì un incontro con i giornali¬ 
sti, hanno polemizzato con 
l'uso del termine «barboni» 
per indicare I commensali del 
Pontefice, ed hanno insistito 
sul fatto che si tratta di poveri, 
molti dei quali vivono nella 
capitale 

Sembra che l’invito ai pove¬ 
ri a partecipare alla cena sia 
stato voluto proprio dal Papa, 
che servirà personalmente gli 
ospiti, uno per uno Per II me¬ 
nù non è previsto niente dì ec¬ 
cezionale, naturalmente nep¬ 
pure per il Pontefice un pri< 
mo, un secondo, frutta e vino, 
le stesse cose che vengono 
offerte ogni giorno ai poveri 
nelle mense del circolo, fon¬ 
dato nel 1869 I cento com¬ 
mensali alfa cena del Papa 
non sono stati in alcun modo 
selezionati l'invito è stato ri¬ 
volto a tutti I poveri della città 
attraverso le strutture che in 
genere 11 assistono, e a Santa 
Marta ci saranno i primi cento 
che raccoglieranno l'invito Si 
riuniranno in gruppi presso i 
centri di accoglienza e il cir¬ 
colo prowederà a prelevarli 
con i propri mezzi e traspor¬ 
tarli in Vaticano Chissà che 
non si imbuchino un po' di fal¬ 
si poveri a caccia di una serata 
mondana con un cameriere 
d’eccezione. 


Tradito dalle scarpe 


È stato catturato uno dei quattro rapinatori che la 
notte di Santo Stefano hanno svaligiato la villa della 
«regina dei night», Beatrice Iannozzi, proprietaria 
del «Jackie ’O» e di altri 3 prestigiosi locali notturni. 
Fabrizio Mezzetti, 23 anni, imbianchino, aveva lavo¬ 
rato ultimamente alla villa, ed è stato arrestato, ma 
non ha fatto i nomi dei suoi complici. La rapina 
aveva fruttato ai quattro 3 milioni e preziosi gioielli. 


STEFANO POLACCHI 


MI Lo hanno traditole scar¬ 
pe da montagna con la para 
*a carrarmato», che avevano 
colpito la fantasìa della picco¬ 
la bambina di Beatrice lan- 
nozzi. e l'ostentata conoscen¬ 
za della villa che, la notte di 
Santo Stefano, aveva pensalo 
bene dì svaligiare insieme a 
tre complici Fabrizio Mezzet¬ 
ti, 23 anni, pittore edile, resi¬ 
dente In via Cesare Lombroso 
13, a Primavalle, è stato arre¬ 
stato. Negli ultimi mesi aveva 
lavorato come operato nella 
villa all’Olgiata della «regina 
dei night», e aveva avuto tutto 
il tempo e le occasioni per 
studiare alla perfezione come 
entrare nel residence e arriva¬ 
re alla cassaforte della prò- 
prietana di quattro dei locali 
più «In» della capitale il «Ja- 
ckie ’O», «Notorius», «Easy 


Goìng» e «H isteria» Alla cassa 
blindata non è riuscito ad arri¬ 
vare, ma ha messo comunque 
le mani sul cofanetto dei pre¬ 
ziosi 3 milioni in contanti, 
una collana di diamanti firma¬ 
ta dal gioielliere Bulgari, sette 
bracciali d’ero e quattro paia 
di orecchini da dividere con i 
suoi tre complici, che ancora 
non sono stati ammanettati 
perché rimbianchino di Pn- 
mavalle non ha fatto i loro no¬ 
mi 

Verso l’una di notte, a ca¬ 
vallo tra il 26 ed il 27 dicem¬ 
bre scorsi, Fabrizio Mezzetti, 
insieme a tre compagni, acco¬ 
sta la sua Golf alla rete di re¬ 
cinzione del residence del* 
l'OIgiata. Un paio di grosse 
cesoie per apnre un ampio 
varco nel filo di ferro e poi 
dritto a largo dell'Oliata, da- 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


r/iujili n il 


V.to MedsgRe D'oro 108 
ROMA - Tal. 06/386508 



VitfTolafnakJe 16/18 
ROMA - Tal. 06/319916 


tra anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con telovideo 
36 rate da L 70.000 



Beatrice Jannozzi, la «regina dei night», rapinata in casa 


vanti alla villa di Beatnce lan- 
nozzi, dopo aver aggirato le 
ispezioni dei «vigilantes» al¬ 
l’ingresso Entrare nella splen¬ 
dida abitazione a tre piani del¬ 
la «regina della notte» - così è 
nota la Iannozzi negli am- 
mbienti della dolce vita roma¬ 
na - e stato uno scherzo per il 
pittore che aveva lavorato 


molto tempo nella villa Lei, la 
padrona di casa, è fuon, al 
«Jackie ’O», ed ha lasciato la 
bambina, Veronica di 9 anni, 
in compagnia della nonna, la 
signora Fortunata Gullo, che 
accudisce anche l’altro nipoti¬ 
no, Biagio di 13 mesi, figlio di 
Raffaele Esposito, fratello di 
Beatnce I tre dormono al se¬ 


condo piano, mentre al primo 
sta riposando una delle due 
camenere filippine Due rapi- 
naton vanno di sopra, a sve¬ 
gliare nonna e nipotini, gli altri 
due scardinano la porta della 
cameriera intimandole di star 
zitta e buona Poi, dopo aver 
chiuso in bagno tutti, vanno 
dritti atta cassaforte, ma non 
hanno le chiavi «Fuori le chia¬ 
vi o tagliamo un orecchio alla 
bambina» minacciano, ma le 
chiavi nessuno sa dove siano 
e i quattro si accontentano del 
cofanetto di gioielli Poi, dopo 
una mezz’ora, arriva il fratello 
della Iannozzi, Raffaele, e i ra- 
pinaton se la danno a gambe, 
passando dal garage, attraver¬ 
sando una stanza adibita a pa¬ 
lestra che dà sulla piscina e 
scavalcando il muro di cinta 
una fuga che solo chi cono¬ 
sceva bene la casa poteva 
pensare 

Questo particolare, insieme 
alle scarpe da montagna che 
avevano colpito gli occhi di 
Veronica che ne aveva nferito 
alla polizia, ha messo gii ìnve- 
stigaton sulle tracce dell'im¬ 
bianchino che, dopo accerta¬ 
menti e riscontri, è stato arre¬ 
stato I suoi complici però an¬ 
cora non si conoscono 


PER LE VOSTRE SETTIMANE BIANCHE 


OQQI APERTO 



UTrrr* 


via germanico 136 


(uadta mitro Ottaviano) 




■ SCI PER FONDO COMPUTI DI ATTACCHI + BASTONI 

■ SCI h rt efams n to in fibra notissima usa francata h. 1,71 ♦ attac. 4- fa 


L 41.000 
. L 129.000 




UOMO 

SALOPETTE SLALOM poi ma cita 
MAGLIONI Mraraprttenti frane. 
GUANTI SCI «ntisttucciota nota caaa 


D O N N f 

I MAGLIONI pan moda pura lana 
SCIARPE lana tmi catari nata caaa 
I CENTINAIA DI DOPOSCÌ uomo-òonr» 




GIUBBINO imparroaatofla nota caaa L 12 000 | GILET vari m atta i di nota caaa 

PANTALONE velluto Matti» cotta grandi L. 39 OOO I TUTA INTERA par ad nota caaa 

SCARPONI SCI automodaltantl L. 29 OOO 1 SALOPETTE FUSON alaa t ta wrt o 


ISi ì.x-JA.r r,,.!!... ii.il. 


BAMBINO 

GUANTI ad nota caaa L 4 000 I STIVALE O0PO6CI dal *1 al 93 nota 

MAGLIONI lana kborapaNanti L 19000 I SCARPONI DA SCI tutta la «dava no< 

COMPLETO GIACCA E SALOPETTE Imbottita L 46 000 I GIACCA A VENTO Imbottita francata 


caaa L A OOO 
cacata L 39 OOO 
L 26 000 



li lei I *1»7‘T : il • I 


NOVITÀ' 1988 


C.A.R e A'Z LAZIO in OMAGGIO 


GUIDAVERDE SRL EDITRICE 


Argostudio 

Via Natale dei Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 

Tutte le sere ore 21.15- Festivi ore 18.00 

Un coperto in più 

Regia di ALDO GIUFFRÉ 
di Maurizio Costanzo 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marioleria Blderi 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Fano 



Brindisi finale con l’Unità 


Centro Sviluppo Cooperativo 

CC.SVI.CO. Società Cooperativa Edilizia s.r.1 • 00119 Bona 
Piasse Denta n. 12 • Tei 734120-7315660-737619-7)4392 


Ministero per i Berti Culturali e Ambientali in collaborazione con il 
gruppo /RI- halstat 


Epifania: una festa davvero per bambini 



Mostra multi mediale sul disi ino dd 
patrimonio culturale dii l'Ila ha che cambia 

Sei!'ambilo dilla mostra la società- Bonifica 
ha organizzato L'ATELIER F.LETTROMCO dove 
vengono elaborati con il computer i progetti per i 
Beni Culturali e Ambientali 


KTnirinntiri 

''"ÉSliitSiJ 


ROMA, fittovi IO GENNAIO 

COMPLESSO MONUMENTALE DEL SAN MICHELE 

Fio di S Muhtie.tt • orano fertali 9,00 18,30 prefittivi 9,00-14,00 ftitwt chiuso 


bonifica 


■i Più popolare e modesta 
tra le feste della Natività, l'E¬ 
pifania è certamente quella 
più legete et mondo infantile 
Rispetto al Natale, infatti, è 
certamente meno carica di 
eccessi consumistici e riporta 
la memoria in un clima di fe¬ 
stività familiare, di dolciumi e 
di carbone, di piccoli regali 
nella calza appesa al caminet¬ 
to (per chi ce l'ha) 

Da qualche anno riammes¬ 
sa nel calendario delie festivi¬ 
tà, dopo una complessa me¬ 
diazione, l’Epifania sta di nuo¬ 
vo tornando in auge nel co¬ 
stume familiare, specialmen¬ 
te nel Centro e nel Sud dove 
da sempre per i bambini ha 


Per quciit pubblicità • per al¬ 
tre Iniziative promozionali ri- 


SPI 


Società 

per le Pubblicità 
in Itelia 

Pitti* S Lorenzo in Lucine, 2G 
Roma (Tel 672031-re) 


significato la vera festa Ed 
infatti a loro occorre pensare 
in questi ultimi giorni che ci 
separano dall'appuntamento 
un po' magico e un po’ paga¬ 
no con la Befana 
Le vetrine romane di negozi 
di giocattoli — prese di as¬ 
salto nei giorni che hanno 
ixeceduto il Natale — oggi si 
prestano ad una visita più 
tranquilla e meditata di geni¬ 
tori, nonni e zìi La scelta non 
dovrebbe essere difficile c è 
il piccolo desiderio rimasto 
inappagato a Natale, c'ò il re¬ 
galo per cosi dire «integrati¬ 
vo», ovvero una aggiunta alla 
scatola di costruzioni, al «mi¬ 
tico» meccano, un altro vesti¬ 


tino per la bambola fotomo¬ 
della 

Per chi volesse ancora ac¬ 
centuare il convasto va la 
semplicità dei giochi dell'Epi¬ 
fania e l'offerta dei negozi 
specializzati c'ò una scelta 
motto vasta tra i gadget» del¬ 
l’elettronica tascabile e no 
Inseguimenti, sparatorie, 
guerre convo improbabili ne¬ 
mici spaziali mettono a dura 
prova I abilità e la prontezza 
di riflessi de» piu piccoli e, ov¬ 
viamente come è tradizione, 
anche dei genitori 

Nella sene delle «mosvuo- 
sità» domestiche riscuotono 
sempre molto successo i per¬ 
sonaggi delia nuova mitologia 


televisiva a cinematografica: 
giganti buoni in acciaio tn gra¬ 
do di vasformarsi in asvona- 
ve, di Vasformare para del 
proprio corpo in micidiali armi 
laser, di lanciare piccoli missi¬ 
li, di disintegrare a di disinte¬ 
grarsi a seconda dai gusti dal 
piccolo utente 
In mezzo a tanta fantasia 
futuribile appura c’è anche 
posto per il classico animale 
ck peluche Apparentemente 
dimenticati ne» desideri infan¬ 
tili, stanno tornendo in vetta 
alta classifica dei regali. An¬ 
che se le enormi dimensioni 
di orsi, cani e persino cocco¬ 
drilli renderanno diffìcile il tra¬ 
sporto all’anziana Befana. 




MUSIC SHOP 

□ giocattoli 

□ discoteca 

□ videoteca 

Via don G M Russolillo (Fidcne) 
Tei 8401312 

Via A Baldovmetti, 18/22 (Eur) 
Tel 5035462 



’IC principio deffafantasia 
è ilgioco", senza di esso 
*non i mai nata opera 
d'arte. H debito 
che abbiamo con iCgioco 
i incaCcoCabife" 

C.Q.Jmjj 



sanai snort 

Tutto per lo sport 






CTMITiMTj 


Carte da gioco da collezione e tarocchi 
Giochi Intelligenti per adulti e bambini 
Puzzle, scacchi e scacchiere 
Completi da gioco 

, via del Mascherino 48/60, «il. 668*3*1 


Dir comm. Adriano Ronzoni 

Per la Befana scagliata 

PRIMI PASSI 

assortimento, qualità 
e prezzi pazzilll 

OIOCATTOU 

VIA FLAMINIA VECCHIA. 665/A - TU 328 67.49 

VIA BEVAGNA, 35/37 - TEL 328 22 71 

PIAZZA MONTELEQNE DI SPOLETO, 32/33/34 - TEL 325.52.71 

_ ROMA 


rUnltà 

Domenica 
3 gennaio 1988 



















































Uggì, domenica 3 gennaio. Onomastico: loia; altri: Cordio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Dopo aver trascorso II Natale e 11 Capodanno chiusi nella fabbri* 
ca, gli operai della Stlfer, la fabbrica di frigoriferi di Pomezia. 
sono tornati a protestare sotto le finestre della Confindustria, in 
piazza Venezia. La loro situazione è sempre più grave, le autori¬ 
tà si mantengono nel vago e il proprietario della fabbrica, l’In¬ 
dustriale Stìmamlglio, è irreperibile. L'unico aiuto agli operai in 
lotta viene dai cotleghl di altre fabbriche che mandano viveri e 
somme di denaro per consentire agli occupami delia Stìfer di 
tirare ancora avanti. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili dei fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 ■ 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aled: adolescenti 860661 


gttco 


^Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea - Acqua 575171 

Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola d) Rienzo 
Itevi: via del Tritone (Il Messag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Cinema. Silvano Agosti (erri un ciclo di lezioni sull'analisi e 
l'approfondimento del discorso cinematografico. Il corso è 
organizzato dalla XIX circoscrizione. Per Informazioni tele¬ 
fonare al 6291223. 

I tarocchi perduti. Ciclo di conferenze del prolcsaor Andrea 
Forte’ prossimo appuntamento martedì, ore 18.15, presso la 
sode della Alla Uno, viale Gorizia 23. Il corso raccoglie e 
tornisce I dall in merito alia storica decurtazione del mazzi 
di tarocchi. 

■ OUESTOQUEUO HMNMNHH 

Immagina. Fino al 9 gennaio II pittore Luciano Grilli e il fotore¬ 
porter Gianni Loperlldo presentano una mostra di pitlura, 
loto grada e computer/lotogralia presto l'Up Studio, via Pai- 
stollo 25. Aperta tutti i giorni tortali ore 10.30-13 e 

15.30-19.30. 

Polifonia- Mercoledì 6 gennaio, ore 10.30, presso il Salone 
dallo Stenditoio del complesso monumentale S. Michele, 
via S. Michele 20, la .Tuacolant. esegue canti Ispirati al 
Natale, a musiche popolari <9 lutto II mondo e a sblrituals 
neri, Ingresso gratuito, per inlormazlonl rivolgenti all'Ept, via 
Parigi U,ore!H4. 



■ MOSTRE 

GII ultimai anni di Pkaaao. 150 opere (dipinti, disegni, incisio¬ 
ni) scelte partendo dal 1968 anno In cui il maestro cominciò 
a lavorare alle Incisioni erotici», per arrivare al 1972, un 
anno prima della morte. Accademia di Francia a Villa Medi¬ 
ci, Orari. 10-13, martedì, mercoledì « venerdì Anche 15-19, 
giovedì anche 15-22. sabato e domenica and» 13-20. Lune¬ 
di chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Donazióne de Chirico. Complesso monumentale del S. Miche¬ 
le a Ripa. Orari. 9-18.30. sabato 9-14. domenica e testivi 

chiuso. 

Antonio Canora. Orienta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna. Viale delle Belle Arti 
131. Orario: 9-14. Lunedi chiuso. Fino al 4 tebhralo. 

La vasca del Pineta do Con» t Maurice Denta. Sulla celebre 
lontana anche acquerelli e Incisioni di altri attinti. Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto I. Orario: 9-13.30. 
domenica 9-13, saboto anche 17-20. Lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

George Ornai. Maestro dell’espressionismo. Grosz viene ricor¬ 
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati¬ 
vi: quello berlinese e quello americano. Galleria l'Indicatore, 
Largo Tortolo 3. Orano: 10.30-13,16.30-20. Chiuso II lunedi 
manina. Fino al 10 gennaio. 

Memorabllla. La mostra sul patrimonio artistico, promossa dal 
mlnlslro dei Beni Culturali, ha posto sul tappeto l’allarmante 
attuazione del patrimonio artistico del noslro paese. Com¬ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via S. Michele. 
Orarlo: 9-18.30, sabato 9-14. Domenica e IcsIM chiuso. 
Fino al 10 gennaio. 

■ MORDI E FUOOIMBMMMaBBHHBm 

Benny Burger. viale Trastevere 8 (riposo lun.). Happy Tinse 
Circonvallazione Gianicolonse 145 (mere.). Johnay 
Burger. via del Leoncino 98 (centro storico) Oun.). Paul 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo). Royal Buri, irta Colli Por- 
luensl 172 Oun,). Speedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom.). McDonald'», piazza di Spagna 46. Ito Burg, via 
^uterini (dom.). 

■ dopocena wmmmmmmmmmmmm 

Aldcbaran, via Galvani 54 (restacelo) (riposo dom.). Carpeno- 
ctera, via del Genovesi 30 (Trastevere) Oun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Boelt Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Bonetti» da Eraamo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why 
noi, via Sanla Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam 
Dnm, via Benedetta 17 (Trastevere): Doctor Fon, vicolo de' 
Renzi (Trastevere). Allelui», via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom.). Reglnè, vicolo del Moro (Trastevere) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (cenno storico) (dom. 
mari ) 


BEFANA 

Due feste 

senza 

carbone 


■i Non lutti potranno par¬ 
tecipare alla terza edizione 
della «Befana del poliziotto», 
organizzata all* Auditorium di 
Santa Cecilia (via della Conci¬ 
liazione 4) per mercoledì 6 
gennaio. L'ingresso, infatti, è 
esclusivamente su invito. Si 
tratta di una, manifestazione- 
spettacolo dedicata alle fami¬ 
glie dei poliziotti, curata dai 
Comune dì Roma, dal Sinda¬ 
cato autonomo di polizia e 
dall’Associazione italiana la¬ 
voratori dello spettacolo che 
inizierà alle 9. Dopo il saluto 
di prammatica, Valerio Mero- 
la e Gabriella Cariucci presen¬ 
teranno lo spettacolo a cui 
parteciperanno numerosi arti¬ 
sti. Saranno presenti, tra gli al¬ 
tri, Renzo Arbore, Marisa Lau- 
rito, Lorella Cuccarini, Pippo 
Baudo, Enrica Bocaccorti, 
Amil Stewart, Riccardo Coc- 
ciante e Sandra Moridaini nel¬ 
le vesti di Sbirulino. Dentro il 
sacco della Befana, infine, i 
giocattoli che verranno distri¬ 
buiti ai bambini presentì. 

Altra associazioni.', altra fe¬ 
sta. L’Associazione nazionale 
famiglie italiane, con il patro¬ 
cinio della Regione Lazio, del¬ 
la Provincia e del Comune di 
Roma e dell'Ente provinciale 
per il turismo, organizza la ter¬ 
za edizione di «Viva la Befa¬ 
na». Il programma si snoda in 
due giornate. Il 6 gennaio, alle 
9, partirà la tradizionale pas¬ 
seggiata ecologica in biciclet¬ 
ta da due punti diversi; piazza 
Elio Callisto 3 e viale S. Gio¬ 
vanni Bosco 44. Le Iscrizioni 
possono essere fatte diretta- 
mehle sul posto mezz'ora pri¬ 
ma della partenza. Ai pedala¬ 
tori sarà offerto un ristoro a 
base di latte durante la sosta 
al Circo Massimo, intorno alle 
10,20, mentre da un elicottero 
scenderanno i tre Re Magi. Il 
IO gennaio, infine, il Golden 
Circus (via Cristoforo Colom¬ 
bo) ospiterà alle 9,30 la pre¬ 
miazione finale del concorso 
•Viva la Befana». 

Il premio è diretto ai bambi¬ 
ni delle scuote elementari e 
medie inferiori e ai loro nonni, 
che possono partecipare con 
disegni, collage e poesie. Il 
fermine di presentazione sca¬ 
de il 6 gennaio; i lavori vanno 
consegnati a uno di questi in¬ 
dirizzi: via Parigi 7, viale Libia 
223. 



Il sassofonista di Marco Petrella 


JAZZ 

Ancora 
una volta 
Red 


■i II tempo passa ma la mu¬ 
sica continua soprattutto il 
jazz, Ecco alcuni appunta¬ 
menti post-festivi. 

Big Muta (vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18). Ultima oc¬ 


casione per ascoltare il gran¬ 
de bluesman Louisiana Red, 
In concerto alle 22. con Lerry 
Johnson, altro grande blue¬ 
sman discepolo del reveren¬ 
do Gary Davis, in una grande 
session. Da non mancare. 

Alexanderplatz (via Ostia, 
9). Ritorna stasera Amedeo 
Tommasi in trio. Martedì 5 
suonerà il gruppo di Fabio 
Mariani (chitarra) con Tony 
Armena (basso) e Maurizio 
Boco (batteria). Il 6 blues con 
Mario Donatone, Antonio Do¬ 
natone e Pino Sallusti. 

Blue Lab (vicolo del Fico, 
3). Continuano fino a merco¬ 


ledì i concerti con l’orchesta 
•Yemaya», diretta dai fratelli 
Kairo e Henry Flores. Dalle 
21.30. Il locale sta preparan¬ 
do la prima rassegna delle Big 
Band italiane che partirà saba¬ 
to 16 gennaio. 

Tusltafa (via dei Neofiti 
]3a). Serata jazz, oggi, con il 
pianista Carlo Cittadini e il suo 
trio. Domani sono di scena gli 
studenti delle scuole popolari 
di musica accompagnati da 
Nino De Rose. Martedì 5 soli 
jazz con Nicola Atesini al sax 
e Gianluca laddei alla chitar¬ 
ra. 

Grigio notte (via dei Piena- 
roli 30b) Questa sera alle 22 
«Brasi! in cocktail», musica dal 
vivo proposta dal gruppo di 
Carlos De Lima. Un concerto 
di percussioni domani con il 
trio formato da Mauro Orselli, 
Pasquale Augello e Mauro Pa- 
liano, musicista che ha fatto 
parte dei Cadmo. 


TEATRO 

«Byroniana» 
e nuova 
stagione 

wm Metatcatro (via Mame¬ 
li, 5). Comincia domani la 
rassegna «Byroniana» con 
lo spettacolo «Mazeppa, 
storia di Byron», poemetto 
per voce e sassofono di Ful¬ 
vio D’Angelo con Toni Ger¬ 
mani ai sassofoni su musi¬ 
che da lui composte. Que¬ 
sto spettacolo va avanti fino 
al 6 gennaio, mentre dal 7 
al 9 sarà di scena Guido Ru- 
volo in «Carnevale» da 
George Gotdon Lord Byron 
con musiche di Alan Par- 
son, Florence D’Errico e 
John Boswell. La .rassegna 
proseguirà fino al 14 feb¬ 
braio con spettacoli di Bio¬ 
do Toscani, Claudio Mapel- 
li, Severino Saltarelli e An¬ 
giola Janigro. Sono previsti, 
inoltre, incontri e letture 
poetiche, tavole rotonde e 
la presentazione di materia¬ 
li vìdeo e cinematografici su 
Byron. 

Civitavecchia. Si apre stase¬ 
ra la stagione teatrale orga¬ 
nizzata dal Comune di Civi¬ 
tavecchia con ('«Anfitrione» 
di Plauto, interpretato da 
Renzo Montagnani. Le altre 


date di gennaio prevedono 
«La lettera di mammà» di 
Peppino De Filippo con Lui¬ 
gi De Filippo (sabato 9) e «Il 
fantasma dell’opera» di 
Massimo Franciosa, con il 
Carro dell’Orsa. TYitt* gli 
spettacoli sono allestiti al 
Teatro Buonarroti. 


Andare per funghi nel bosco... 


■I Prima che il «Seminano 
micologico» inizi è trascorso 
un abbondante quarto d’ora 
di dispute e discettazioni bo¬ 
narie, per classificare uno 
dei tanti funghi esposti nel 
salone del Centro culturale 
di villa Albani. C’è chi avver¬ 
te di non lasciarsi ingannare 
dal colore del cappello «de¬ 
presso»; chi propone di ta¬ 
gliare il gambo «buibmoso» e 
odorare. Un signore dall’ac¬ 
cento settentrionale sfodera 
un gigantesco manuale. Alla 
fine si decide, e il Seminario 
inizia In perfetta cordialità. 

Che cosa sono i funghi? 
Come sono fatti? Quali fun¬ 


ghi 9i trovano nella zona di 
Civitavecchia? A questi tre 
quesiti ha cercato di rispon¬ 
dere, in tre giornate distinte, 
il Seminario organizzato dal 
Comune e curato da un ap¬ 
passionato cercatore di fun¬ 
ghi: Piero De Angelis. «Con 
questa iniziativa vogliamo 
ampliare le conoscenze - di¬ 
ce -, offrendo ai ricercatori 
- anche quelli alle pnme ar¬ 
mi - una educazione che li 
porti a rispettare la natura, 
senza per questo limitare le 
passeggiate nelle macchie e 
nei boschi. Oltre alle specie 


SILVIO BER ANGELI 

più note ne esistono tante 
molto gustose, che per igno¬ 
ranza vengono tralasciate, È 
opportuno invece sapre qua¬ 
li funghi crescono in questo 
territorio così ricco». Spesso 
chi cerca funghi finiste per 
portare a casa solo quelli che 
da sempre è abituato a rac¬ 
cogliere, e magari prende a 
calci gli altri che non cono¬ 
sce o sa che sono velenosi. 
Questo sistema di raccolta- 
rapina provoca una ricerca 
esasperata verso un numero 
molto limitato di specie pre¬ 
giate. Così nel seminario si è 


molto discusso dell’odore e 
del colore caratteristici del¬ 
l'Agarico Geotropo (cono¬ 
sciuto da queste parti come 
Ordinello), ma si è a lungo 
riflettuto anche sul numero 
sempre maggiore di ricerca- 
ton. 

«Andare per funghi - dico¬ 
no alcuni partecipanti al Se¬ 
minano - è principalmente 
una passeggiata attenta e 
metodica. Ma sono ormai in 
molti che si spostano nelle 
strettoie e nei sentien con le 
auto. Per loro conta soltanto 
portare qualcosa a casa. 


Quando trovano dei funghi 
non commestibili li distrug¬ 
gono, perché non conosco¬ 
no la loro utilità*. Per i non 
addetti ai lavori questa tre 
giorni ha fatto conoscere un 
mondo affascinante, descrit¬ 
to e spiegato da una ncca 
dispensa fatta stampare dal 
Comune di Civitavecchia, e 
dalle numerosissime diapo¬ 
sitive che hanno accompa¬ 
gnato le parole del curatore 
Piero De Angelis. E alla fine 
non è mancato un abbon 
dante banchetto nel quale 
sono stati fatti fuori proprio i 
funghi esposti durante il se¬ 
minario. 



MOSTRA 

Brizzi 
fra segno 
e colore 


■■ Si inaugura domani, ore 
18, alla galleria e sala da tè 
«Dulcis lnn», vìa Panispema 
59, una mostra di acquarelli di 
Marcello Bnzzi. Oltre alle tele 
sono esposti trenta acquarelli 
che giocano fra segno e pen¬ 
nellate di colore nei quali so¬ 
no ravvisabili tracce stilistiche 
che da Kandinsky e Masson 
giungono fino a TwombJy. 
L’artista viene presentato in 
maniera insolita e originale da 
Daniele losini che ha scrìtto, 
testualmente, una «presenta¬ 
zione semiseria di un giovane 
artista romano che per scelta 
o necessità espone al Dulcis 
lnn». La citazione da Berchet 
è un simpatico pretesto per in¬ 
trodurre lo stile e le modalità 
di espressione di Brizzi. La 
mostra rimarrà aperta lino al 
17 gennaio dalle 21 alle 01.1 
giorni festivi l’apertura è anti¬ 
cipata alle 18. 


CINEMA 

«Quartiere» 
e una 
sorpresa 

■I Per tutto il mese di gen¬ 
naio il cinema Azzurro Scipio- 
ni (vìa degli Scìploni 84) ospi¬ 
terà il lilm «Quartiere» di Silva¬ 
no Agosti con orario conti¬ 
nuato a partire dalle 17, dalle 
15.30 il sabato e la domenica. 
Ogni sera, prima dello spetta¬ 
colo delle 20.30, saranno pre¬ 
senti il regista, lo sceneggiato- 
re, il direttore della fotografia, 
lo scenografo e il produttore, 
per presentare il film. Il 6 gen¬ 
naio il cinema festeggierà il 
quinto anno di attività con una 
singolare iniziativa. All‘ultimo 
spettacolo (ore 22) gii spetta- 
ton invece di pagare il bigliet¬ 
to, verrano pagati 


■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flamìnio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appìa Nuova, 213. Aurelio; 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, J54a. EaquUlno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovici: piazza Barbenni, 49. Monti; via 
Nazionale, 228; Ostia Udo; via P. Rosa, 42; PartoU. via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenae: via Portuense, 
425. PreneattnoCentoceUe: via delle Robinie, 81, via Colla¬ 
rina, 112; Prcneattno-Labtcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213;piazza Risorgimento, 44. PrimavaUe: 
piazza Capecelatro, 7; QudraroCInaclttà-Ooo Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Itacolana 1258. 

■ MUSEI E GALLERIE MaHM 

Motel Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario; 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala- 
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Museo ArcheologicoOstiense. Ostia Antica; tei. 5650022. Ora¬ 
rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L 4.000. Raccoglie l pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d’arte antica Palazzo Barberini Via Quat¬ 
tro Fontane, 13; tei. 4754591, Orario; feriali 9-14, festivi 
9-13, chiuso ìl lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 
opre dal XIII al XVIII sec., tra cui opere di Raffaello, 

Galleria Porla PamphllL Piazza del Collegio Romano, l/a; tei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uopi, Caravaggio, Tizia¬ 
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Galleria nazionale d'arte Modem*. Via delìeBelle Arti, n. 13 1 ; 
telef. 802751. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lune¬ 
dì. Ingresso lire 4.000, gratis Ano ai 18 anni e oltre 160. E la 
massima raccolta di arte italiana dall’800 ad oggi. 

Orto Botanica Largo Cristina di Svezia, 24; tei. 6564193. Ora¬ 
rio: feriali 9-17.30, sabato 9-11. Chiuso festivi. Ingresso L. 
2.000. Presenta un lembo dell’antico bosto di querce, plata¬ 
ni, cedri, una collezione di palme, conifere, graminacee, 
rosacee e laminacee. 

Museo degli strumenti musicali Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, 9:a; tei. 7575936. Orario: feriali 9-12.30, (estivi 9-12.30, 
martedì e giovedì, Ingresso L 2.000. VI sono esposti oltre 
800 strumenti dall'antichità od oggi. -, 
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FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Arrisati**. Alle ore 17.30, riunione in sezione sulta 
chiusura dei tre campi-bocce locali, con i comp, P. Rossetti 
e C. Siena. 

Cellula Atte Portonaccto. Alle ore 16.30, presso la sezione 
Casalbertone riunione sul Comitato Centrale e situazione 
politica con il comp. F. Speranza. 

Avviso. Festa del tesseramento e del diffusori Venerdì 8 gen¬ 
naio presso II teatro della federazione, con i comp. E. Maca¬ 
iuso della direzione Pei; F. Mussi condirettore de l’Unità; G. 
Bettinì segretario della federazione romana. Intervengono 
D. Riondino e S. Siamo di Tango; e Pabio Neri con la sua 
chitarra. In chiusura gran buffet con Roberto Dì Rienzo. 

Cfc avvito. I presidenti dei Collegi dei probiviri delle sezioni 
con l'impegno diretto dei coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla presidenza della Clc I questionari entro breve 
tempo. 

COMITATO REGIONALE 

Oggi 

Federazione di TIvoU. Alle ore 18, In Federazione, Comitato 
direttivo su «Assetti della federazione». Relatore Angelo 
Fredda; partecipa Domenico Gìraldi della segreteria regio¬ 
nale. 

Domani 

Federazione Castelli. Pomezia, ore 17.30, Com. direttivi (Aula» 


■ piccola cronaca wmmmmmssssssm 

Culla. Il 31 dicembre è nato il piccolo Valerio, figlio dei compa¬ 
gni Marìglia Anzalone e Rosario Lembo. A tutti loro auguro- 
ni dalla sezione Alberane del Pel e dall’Unità. 



Venezia anni 20 nelle stoffe di Fortuny 


Una preziosa mostra a II Cedro 
Velluti e cotoni stampati 
testimoniano delle sensibilità 
estetiche e cromatiche 
del liberty italiano 


Tessuti di Mariano Fortuny esposti alia galleria «Il Cedro» 


wm Venezia anni 20.1 tes¬ 
suti di Martano Fortuuy. Gal¬ 
leria Il Cedro, vicolo del Ce¬ 
dro 31, ore 17-21, fino al 10 
gennaio. 1 magici tessuti di 
Fortuny, cotoni e velluti pre¬ 
ziosi nella loro semplicità, so¬ 
no certamente da vedere, una 


quarantina di pezzi provenien¬ 
ti dalla casa dì un’anziana col¬ 
lezionista veneziana che, ne¬ 
gli anni 20, ha iniziato a racco¬ 
gliere queste stoffe compran¬ 
dole direttamente da Fortuny. 
Nati come tessuti d'arreda¬ 
mento. hanno affascinato il 


mondo del teatro e le signore 
del tempo, diventando così 
anche bellissimi costumi e 
abiti. Sembra che Isadora 
Duncan, ad un’amica che le 
chiedeva il segreto della bel¬ 
lezza di un suo abito-Fortuny, 
abbia risposto «Non ricordo 
piu che cosa cantavo mentre 
lo tessevano» Al di là della 
simbologia dell’aneddoto, il 
segreto della magia di questi 
tessuti sta nell’effetto visivo, 
nella suggestione e illusione 
create dai disegni della stoffa. 
Apparentemente sete e broc¬ 
cati, guardandoli da vicino e 
toccandoli, ci si accorge che 
si tratta semplicemente (?) di 
cotone, stampato e dipinto 
così magistralmente da dare 
l’impressione di sete ordite 
con l’oro e l'argento 


Fortuny, mago del fasto a 
buon mercato, era figlio di un 
pittore spagnolo che lo portò 
con sé nei suoi viaggi in Italia, 
Venezia lo affascinò a tal pun¬ 
to da farlo nmanere. La città 
divenne cosi la fonte pnncipa- 
le della sua ispirazione. La Ve¬ 
nezia di Tiziano e Carpaccio, 
la Venezia orientale e, soprat¬ 
tutto, la Venezia rinascimenta¬ 
le con i suoi capolavon artisti¬ 
ci ma anche con i suoi velluti 
e tessuti. Le stoffe di Manano 
Fortuny testimoniano così 
del]‘incontro fra la storia pas¬ 
sata e le sensibilità estetiche 
proprie del liberty, con un ri¬ 
sultato soprendente di citazio¬ 
ni e reinvcnaiom Risultato re¬ 
so ancora più magico dalla 
semplicità della tecnica usata 
Fortuny disegnava le forme 


sui cartoni che gli servivano 
da mascherine per incidere gli 
stampi di legno che bagnava 
con colori vegetali e stampava 
sulle stoffe di cotone e vellu¬ 
to. Il suo laboratorio venezia¬ 
no divenne in breve tempo fa¬ 
mosissimo e affascinò in pri¬ 
mo luogo le donne, che si fa¬ 
cevano confezionare abiti e 
vestaglie. Per passare poi nel¬ 
le grazie dell’aristocrazia col¬ 
ta del tempo che fece dì quei 
tessuti, in fondo poveri, stoffe 
di lusso Furono amati da 
D'Annunzio e citati più volte 
da Proust nella «Recherche». 

Fortuny usa i suoi tessuti 
per riversarvi le sue citazioni 
dì epoche e culture passate 
rese attuali dalle sue doli este¬ 
tiche ed eclettiche: antichi di¬ 


segni copti e giapponesi, tuni¬ 
che greche, gìgli medieval» e 
raffinatezze rinascimentali I 
suoi disegni rimangono quasi 
immutati dopo sessanta anni, 
ancora da ammirare sulle stof¬ 
fe in mostra a «Il Cedro». Im¬ 
preziosisce ulteriormente l’e¬ 
sposizione la presenza dì al¬ 
cuni pezzi, che mancano al 
Museo Fortuny dì Venezia e 
non più riprodotti dal Labora¬ 
torio ancora esistente, orgo¬ 
glio di Anna Maria Gramo che 
ha pazientemente raccolto 
tutto il materiale. Unica occa¬ 
sione per Roma, quindi, di 
ammirare l'opera deil’artista- 
artigiano Fortuny del quale ri¬ 
correrà tra un anno tì quaran¬ 
tesimo della morte, chs forse 
verrà celebrata con una gran¬ 
de mostra a Venezia 



















videouno 


TELEROMA 66 


GBR 


TELETEVERE 


RETE ORO 


Ore 10 «Smockey» film 10 
Telefilm 19 Sceneggiato 20 
Documentarlo 20 20 Tg 
20 30 Sette giorni 21 Peter 
Pop Show (2* parte) 22 30 
«Il terrore di notte» film 


Ore 11 «Mississippi» tele 
film 13 46 In campo con Ro 
ma e Lazio 17 16 Diretta ba 
sket 19 30 «Ironside» tele 
film 20 30 «Ai lim ti dell m 
posa bile» telefilm 21 30 
Goal di notte 


Ore 14 10 Domenica tutto 
sport 18 45 CI ck con Fiorei 
la Mancini 19 30 La straordi 
nana stona d Italia 20 45 
«La neve nel bicchiere» film 
22 30 Daniela C ircus con 
Daniela De Martino 0 30 Le 
piu belle tavole di Roma 




col* 


«DMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentario F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


N. TELEREGIONE 

Ore 20 «Avventure in alto 
mare» telefilm 20 30 «Le ro 
se di Danzica» film 22 «) de 
tectives» telefilm 22 30 «Lo 
sceriffo del Sud» telefilm 
0 05 «Milano rovente» film 
1 15 «Avventure in alto ma 
re» telefilm 


Ore 9 20 «Nei duemila guerra 
o pace» film 1* 20 Domem 
ca all Olimpico 16 30 Roma 
nissima 18 Rubrica di anti 
quariato 20 «Gli uomini della 
Rat» telefilm 01 00 «Lo 
sparviero del mare» film 


Ore 10 30 «Sally la maga» 
cartoni 11 30 «The Outsi 
ders» telefilm 12 30 Ante 
prima sport 14 30 A tutta re 
te 16 15 Dal bar del tanms 
20 Sport 21 «Album di fa 
miglia» telefilm, 21 15 
Week end 


■ PRIME VISIO! 


PRESIDENT L 6 000 

Vi» Appi» Nuove 427 Tal 7810146 


MADIMV HALL l 7 000 
Via Stento & (Piu» Bologna) 

Tel 426776 


■ Salto nel buio d j Joe Dante FA 
(16 45 22 30) 


Montacelo gran casinò di Carlo Vanzi 
na con Massimo Soldi Christian De Sica 
BR_(15 40 22 30) 


PUSSICAT 

VI» Caroli 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Anali confauion E (VM 18)116 23) 


ADMtfiAL 

Plana Vertano 16 


L 7000 
Ta» 861196 


latitar di Eiaina May con Dustln Hot 
tman Isabelle Adjenl BR 
_(16 30 22 301 


ABBIANO 

Piu» Cavour 22 


L 8 000 
Tel 362163 


Optra di Omo Argento con Cristina 
Marslllach Jon Charlason H 
_(16 22 30) 


AIRONE 

Via Udii 44 


L 6000 
Tal 7827193 


ALCIONE 
Via L di Lisina 39 


L 6000 
Tal 8380930 


□ Od Giorni a di Nikita MkhsAov con 
Marcello Mastroiann eVsevdodO Litio- 
rwv BR_(16 22 30) 


AMBASCIATORI KXV L 4 000 
Via Montabello 101 Tal 4941290 


film par adulti (10* 11 30 16 22 30) 


AMBA88ADE L 7 000 

Accademia Agiati 67 Tal 6408901 


I Pietri di Mario Morselli conG Gianni 
ni E Montesano V Gusman BR 
_(16 22 30) 


AMERICA 

Via N dei Grande 6 


L 7000 
Tel 5816168 


■ lo a mia sorella di a con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimedi 17 


L 7000 
Tal 875667 


■ Lo streghe di Eestwick di George 
Mllnr con Jack Nlcholson Susan Sarsn 
doti BR . (16 22 30) 


ARIBTON 

Via Cicerone 19 


L 8000 
Tal 353230 


ARIBTON H 
Galloria Cotogna 


L 7000 
Tel 8793267 


■ lo a mia aoralla di Carlo Verdone con 

Ornella Muti BR _ (16 22 30) 

■ Salto nel buio di Joe Dante FA 

(15 30-22 30) 


QUATTRO FONTANE 
Vis 4 Fontina 23 

L 7000 
Tel 4743119 

□ L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane OTooie ST 
(16 22 30) 

QUIRINALE 

Vii Nazionala 20 

L 7 000 
Tel 462653 

■ lo e mia eorellt di e con Carlo Ver do 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

QUIRINETTA 

VliM Minghatti 4 

L 8 000 
Tal 6790012 

□ Arrivederci ragazzi dì Louis Malia 

DR (16 22 30) 

REALE 

PluziSonnno 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

1 picari di Mario Monicelli conG Garin 
n E Montesano V Giasmen BR 
115 22 30) 

REX 

Corso inasta 113 

L 6 000 

T») B64165 

0 Fievel sbarca in America di Don 
Bluth OA 116 22 30) 

RIALTO 

Vii IV Novembri 

L 7000 
Tel 6790763 

1 miei primi 40 anni di CArlo Venzina 
con Caro) Alt EDiot Gould 6R 
(16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalie 109 

L 7000 
Tel 837401 

La via del «Ignora tono finita di e con 
Mestimo Troiai con Jo Champe BR 
(15 15 22 30) 

RIVOLI 

Vìe Lombardie 23 

L 6000 
Tel 460083 

0 Sana via di icampo di Roger Donai 
dson con Kevin Costner GaneHsckman 
DR (16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vi» Salirian31 

L 0 000 

Tel 064306 

■ to a mia Sdraila di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Orrtols Muti BR (16 22 30) 


ROVAI 

Via E Filiberto 176 


L 7000 
Tel 7574549 


Com è dura I avventure di Flavio Mo- 
ghermì con Paolo Villaggio Uno Banfi 
B R _(18 22 30) 


ASTRA 

Visto Jonk) 225 

L 6000 
Tei 6176256 

■ Salto nel buio di Joa Dante FA 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L 8 000 

Tel 40549B 

Lo equato 4 to vendetta di Joseph Sar 
gent con Lorrsine Cery Lance Guest H 
(15 30-22 30) 

ATLANTIC 

V Triturimi 745 

L 7000 
TU 7610656 

Opera di Dario Argento con Cristina 
Mamllach Joen Chartoson H 

(16 22 30) 



UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tel 8B31218 

■ lo ernia sortito di e con Carlo Verife 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

AUQÙSTUS 

C sa V Emsnueto 203 

L 6 000 
Te» 6876455 

■ La legga dal dtddarto di Padro Al 
modovar con Eusubio Ponceie Carmen 
Mwi DR (VM 18) (16 30-22 30) 

VIP Via GeUa e Sdama 2 

Tel 6395173 

Biancaneve e i 7 narri DA 
(15 30-22 30) 






AZZURRO ICftOW 

V degli Salptoni 84 

L 4000 

Quartiere di Silvano Agosti 
(15 30 22) 


Tel 3561094 





BALDUINA 
Pia Balduina 52 


L 8000 
Tel 347692 


I La casa dal giochi di David Mimet 
con Undaay Crocea Joe Montogna BR 
_116 22 30) 


BARBERINI 

Plana Barberini 


L. B 000 
Tal 4761707 


La via dal 8lgnora eono finita di a con 
M«esimo Troiai con Jo Champa BR 
_ (15 10 22 30) 


BLUE MOQN 

Via dal 4 Cantoni 63 


L 6 000 
Tal 4743936 


Film par adulti 


(16-22 30) 


BRtlTOl 

VjsTuscotoni 960 


t 6 000 
Tal 7616424 


Non aprite qual cancello di TU» Ta¬ 
ttica H (18 22) 


capito. 

Vis 0 Sacconi 


L 8000 
Tel 393260 


» é Joe Dante FA 
(16 30-22 30) 


CAPRANlCA 
Pieci Cepr anici 101 


L. 6 000 
Tal 6792466 


Biancanevi a i «atta nani DA 


MHWNICWm l 1000 □«tìitoMiiiiIwIlMiWImWm 
PwMontiCitwto 126 W t7MMT *>t wn Bruno Sani Sol», Dot™. 

Un OR_ ( 16 30 22 30) 


CABIIO 
Via Cassia 692 


L 6000 
Tal 3651607 


■ La piccola bottega dagli orrori di 

Frani Or cooRk* Marmi» Eliso Greene 

M_(1616 22 16) 


GOLA 01 RIINXO L 8000 

Placa Coli di Ritmo 90 

Tal 6876303_ 


DIAMANTE 
Via PraneaPna 232-b 


L. 5 000 

Tal 295606 


Non aprite qual cancello (fi Ttoor Te¬ 
ttaci H (16 22 30) 


EDEN L. 6 000 

Pua Cola di Ritmo 74 Tal 6676662 


IMBA88Y 

VI» Stoppini 7 


L 8000 
Tal 870245 


Biancanevi a i latta nani OA 
(15 15 22 30) 


EMPIRE L 8 000 

Via Regina Margherita 29 
Tal 857718 


• Da grande di Franco AmurT) con Re¬ 
nato Fornito BR 116-22 30) 


ESPERIA 

Pìaua Sonnlno 17 


L 4000 
Tal 6B28B4 


□ Od Ciornla di Nikita Michefcov con 
Marcello Mittroiaunl Vsevdov 0 Lario- 
noyBR_(16 22 30) 


ESPERO 
Via Nomamana 
Tal 893906 


L 5000 
Nuova 11 


ETOILE 

Plana In Lueina 41 


L 8000 
Tal 6876126 


EURCINI l, 7 000 Montecarlo gran mainò di Certo Vmi) 

Via Lìmi 32 Tal 5910986 na con Minimo Botti Christian Da Sica 

_ BR _ (16 22 30) 

ÌU1RÓÌ^~" r '" ,T,l ^' , " l, ^ T ' 1 ^ " k 7 000 0 Ftovat «barca in Amarle» di Don 

Corso d Italia 107/a TU 864868 BMh OA_ miì 30) 


EXCELSIOR 
B V dal Carnato 


L 8000 
Tal 6982286 


FARNESE L 6 000 

Campo da Fiori Tal 6564395 


□ Full matti jtekat di Stanley Kubrick 
con Matthew Medine Adam Baldwln 
OR_08 22 30) 


Via Nuotati 61 


QARDEN 

Visto Treitevere 

L 6000 
Tal 562848 

■ La etreghe di Eistwtek di George 
Miller con Jack Nwhoison Susan Saren 
don OR (16 22 30) 

GUARDINO 

P ni Vulture 

l 5000 
Te» 8194948 

■ Nadine di Robert Benton conJeffBrì 
dgss Kim Basmgor BR (16 22 30) 

GIOIELLO 
VIsNomentana 43 

L 8 000 
Tel 864149 

□ The dead di John Huaton conAnjdì- 
ca Huaton e Qond McCsnn OR 
(16 22 30) 

GOLDEN 

ViiTerenio 36 

L 7000 
Te» 7696602 

Biancaneve e i sette nani DA 
(15 22 30) 

GREGORY 

Vie Gregario VII 160 

L 7000 
Te» 6380600 

0 Fievel Sberce in America di Don 
Bluth DA (15 30 22 30} 

HOUOAY 

VliB MbcsìIo 2 

L 8 000 
Te» 656326 

Angel Heart di Alan Parker con Miekey 
fiotrte Robert Oe Niro OR 

(15 30 22 30) 

INOLINO 

VeG Induno 

L 6 QOQ 
T«l 562495 

■ Salto nel buio di Joe Dente FA 
(16 30-22 30) 

KING 

V* fogliano 37 

L 6000 
Tel 0319641 

Montecarlo gran casinò di C«to Vanii 
na con Massimo Soldi Christian De Sic* 
BR (16 22 30) 

MADISON 

Vie Chlsbrera 

L 6 000 
Td 6126926 

Sala A 0 FtovaJ sbarca In America di 
Don Bluth DA (15 22 30) 

Sala B II ssgrtto del mio eucceaao di 
Herbert Ross con M chsoi J Fox BR 
(16 22) 

MAE8T080 

VI» Apple 416 

L 7000 
Td 7860B6 

1 pioari ck Mark) Monlcdll conG Gisnn 
ni E Montesano V Gassman BR 
(15 22 30) 

MAJE8TIC 

Vie SS Apostoli 20 

l 7000 
Td 6794900 

OMeurtoe di James Ivory con James 
Wìlby Hugh Grani BR (16 30 22 30) 

MERCURY 

Vie di Porte Castello 

L 5 000 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

VI» del Corso 7 

L 8000 
Td 3600933 

f picarl di Mario Monicell con G Giann 
ni E Montesano V Gassman BR 
(15 22 30) 

MOOERNETTA 

Piuza Repubblica 44 

*1 5 000 
Td 460285 

Film p« eduli 110 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubbllci 

L 5000 
Td 460206 

Film per aduli (16 22 30) 

NEW YORK 

VeCsve 

L 7000 
Td 7810271 

Le vie del «ignora sono finite dì e con 
Massimo Traisi con Jo Champa 6R 

il 

1” 

f 

L 7000 
Td 1598568 

■ lo a mia aoralla di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piede 19 

L 4000 
Td 6603622 

D Fui) Metal Jacket ck Stanley Ku 
brk* con Matthew Medine Adam Bai 
dwin DR (16 22 40) 


AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Plana G Pepe Tel 7313306 


H profumo de» prono mal* E(VM18) 


ANtENE L. 3 000 

Piana Semptone 18 Tei 890817 


AQUILA 

Via L Aquile 74 


L 2000 
Tel 7694951 


Caea piacere bestie!. EIVM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macai» 10 Td 7653627 


MOUUN ROUGE 

Va M Corti?» 23 


L 3000 
Tal 5562350 


Film per adulti 


NUOVO 

LagoAeciangh! 1 


l. 5 000 
Tal 688116 


■ Gli intoccabili di Bnan De Palma con 
Ktdn Costnar Robert De Miro OR 
_116 22 30) 


ODEON 

Plana Repubblica 


l 2000 
Tel 464780 


PALLA Di UM 
PuaB Romano 


L 3000 
Tei 6110203 


H siciliano di Michael Cimino con Chri 
eiopher lambert Ter»nct Stamp DR 


Lo eque lo 4 la vendetta di Joseph S« 
geni L or si ne Gery Lanca Guati H 
(15 30 22 30) 


8PLEN0I0 

Via Piar difia Vigna 4 


L 4000 
Tel 620206 


Karln Schubert osceno E (VM18) 
(16 22 30) 


ULISSE 

Via Ttburtini 354 


L 3000 
Tal 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 5000 Talant sexy boy E (VM 10) 


Ithtar con Elalna Mavì con Dustln Hof 
fman Isebdto Adjanl BR (16 22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ASTORIA L 4 000 

Via di Vile Bdvdì 2 Tal 5140705 


kaca H 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 


Baaìl I Invaatigatopo DA 


MICHELANGELO 
Piana S Francesco d Assisi 


MIGNON 

Via Vnarto 


L 7000 
Tal 869493 


■ Gli intoccabili di Brian Da Polma con 
Kevin Coatner Robert De Niro OR 
(16 30 22 30) 


Top manegere di Claude Zidi conFran 
cola Clwat Christophe Melava. BR 
_ (16 15 22 30) 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
Vie Merry Dal Val 14 Tel 5816235 


Angd Heart di Alan Parker con Miekey 
flourka Robert Da Niro DR 
_(15 30-22 30) 


RAFFAELLO 
Ve Terni 94 


GHartttfigatti OA 


TIBUR L 3 000 

VI* degli Etruschi 40 Td 4957762 


TIZIANO 
Va Reni 2 


■ lo a mia aoralla di Carlo Verdone 
con Omelie Muti BR (18 22 30) 


I CINECLUB I 


L 8 000 SALA A Montecarlo gran casinò di 
Tel 4751100 Certo Ventina con Massimo Baldi Chri 
etienOeSica BR (15 40-22 30) 
SALAB I ptoarl di Mario Monicelli con 
G Giannini E Monteeano V Gwimen 
BR 06 22 30) 


IL LABIRINTO L G 000 SALA A Ù The dead di John Hueton 

V. Pomo» M^OO .17 ™ H 0 H 01 * OOTlMoCim 

™ 312283 OR _ l'7 30-22 30] 

SALA B Lo stato dalla coi* di Wim 
_Wandera_(17 30-22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Va Redi 1/a 
L 3 600 Ini L 2 B00 « iti 
Tei B441594 


0 Appuntamanto al buio con Kim Sa 
Unger Bruca Wrilins A 


CARAVAGGIO 
VaPeitieUo 24/B 


ORIONE 

Va Tortora 7 


Tarian a la pentola magica DA 


■ FUORI ROMIAl 


ACILIA 


Un taseinaro a New York di a con Al 
berto Sord BR 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tei 9320126 


COLLEFERRO 

COUEFERRO L 6 000 

Via Vittoro Veneto Tel 9781015 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panina 5 
Tel 9420479 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Te! 9466041 L 7 000 


MARINO 

COUZZA Tel 9387212 


SCELTI PER VOI 

O SENZA VIA DI SCAMPO 

Scandalo al Pentagono il segre 
tar o della difesa in un raptus (si 
dice sempre cosi ) ha ucciso I a 
mante di un suo giovane sottopo 
sto Per non finire nei guai I uo 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando la 
colpa a un inesistente spia russa 
ma il giovane ufficiale non é con 
vinto indaga e Thriller poi ti 
co sentimentale Impaginato con 
mano svelta da Roger Donai 
dson «Senza via di scampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa Protagonisti Gene Ha 
ckman Sean Young e quel Kevin 
Costner già poliziotto integerrimo 
in «GII intoccabili» di De Palma 
RIVOLI 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth «transfuga» dalla Walt 
Disney Productìons e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto copp a per confezionare un 
film a cartoni animati che di «di 
sneyano» ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica É la stona 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fami 
gliola dalla natia Russia all Ameri 
ca terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade sono (astri 
cate di formaggio» Film più paté 
tlco che divertente ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA GREGORY 
MADISON REX 

□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani il regista di «La 
combe Lucien» è tornato In patria 
par raccontare un doloroso episo 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storia di un a 
rmeizia spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) è cattoli 
co I altro i ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av 
vieto in un campo di concentra 
mento Dove morirà Struggente 
con equilìbrio (tutta la vicenda d 
all insegna di uno stila sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 



Renato Pozzetto e Giulia Boschi nel film «Da Grande» di Franco Amum 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur 
ri «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il dlver 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che ateneo della madre abadata e 
dal padre collerico desidera forte 
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno del suo com 
pleanno diventa Pozzetto C à 
dì mezzo anche una soave mae 
etra Francesca di cui Paolo da 
piccolo si era follemente invaghì 
to Fresco e ben interpretato 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Robe da 
ricchi» C è da sperare solo che la 
•battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi Non se lo merita 

EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver 
dona Dopo qualche film meno 
convincente I attore regista ro 
mano ci regala unB commedia dai 
risvolti amari ma sempre diver 
tonte incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) ò un concertista 
dalla vita regolarissima le) (Muti) 
è una giramondo egoista dall in 
namoramento facile All inìzio 


non ai prendono ma è chiaro che 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA QUIRINALE 
EXCELSIOR PARIS 
ROUGET ET NOIRE 
UNIVERSAL ARISTON 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia £ 
quella che ci regala Joe Dante 
prendendo apunto da un classico 
del tenere «viaggio allucinante» 
Anche qui al viaggia nel corpo 
umano ma il contesto 6 meno 
drammatico la navicella mimatu 
rizzata con dentro un provetto pi 
Iota finisce nell organismo di un 
commesso di supermarket in pre 
da alla depressione Quell iniezio 
ne d avventura (la navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti 
vi) gli darà fiducia a gli cambierà 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso Ma an 
che il reato funziona a dovere 
ACADEMY HALL 
CAPITOL ARISTON 2 
ASTRA INDUNO 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dublmers» di Ja 
mas Joyce) è il film d addio dì un 
grandissimo regista John Hu 
ston Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu Huaton renda 
omaggio non solo al sommo 


scrittore irlandese ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La stona d 
presto detta un uomo scopre do 
po una festa che la moglie apo 
seta anni prima ha trascorso tut 
ta la vita nel ricordo di un tenero 
sfortunato amoro giovanile Un 
brava intanto affresco d apoca 
con bellissima musica irlandese e 
pn ottima aquadra d attori in cui 
spicca Anjelica Huaton figlia dal 
grande John 

GIOIELLO 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

£ il nuovo atteso film di Wim 
Wendtrs il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo I e 
ipertonia americana di «Parie 
Texas» Ed à un opera delicata in 
bilico fra idillio storia d amore a 
avventura fantastica in poche 
parola Wenders Immagina che 
Berlino aia popolata di angeli E 
che uno di loro innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo aceloa di diventare uomo 
rinunciando ali immortalità ma 
assaporando finalmente ) senti 
menti la gioia e i dolori di una 
vita mortale Protagoniata Bruno 
Ganz ma c à spazio par un ain 
patito intervento di Peter Falk nei 
panni di se stesso al secondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo à un angelo 

CAPRANICHETTA 


ri cancello a Ttoor Te- 
(16 22 30) 


Figli di un dio minora di R Hemei con 
MvleeMetlìn Willem Hurt DR 


■ la plcooia bottega degli orrori di 
Franz Oz con Rick Morenis Eden Greene 
M_(16 30 22 30) 


Scuole di polizie N 4<J JimDrake con 
Steve Guttenbwg BR_ 


Who a that girl di James Foiey con 
Madonna BR 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

■ to e mtoeorelto di eoonCato verdo¬ 
ne con Ometto Muti BR 115 30-22) 

RAMARE Td 9002292 

Opera di Orto Argento con Cristina 
Mrallech Jen Chartoson H 

OSTIA 

KRYSTAIL L 7000 vie dei Pdtottini 
Td 50O31B1 

Biancaneve e l eatt* nani DA 
<16 16 22) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Td 5810750 

Le vie del Signore eono finite di e con 
Msssimo Trotti con Jo Champa BR 
(16 22 30) 

8UPERGA L 7 000 

V lo ddla Manna 44 T 5604076 

B to e mia sorella cke con Certo Verdo¬ 
ne con Oratili Muti BR (16-22 30) 

PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 

La oasi di Heton con Arye Gran H 
(14 30-2046) 

TIVOLI 

QIU8EPPETT1 Td 0774/28278 

Biancaneve ■ i 7 nani DA 

TREVIQNANO 

PALMA Td 9019014 

□ L ultimo Imperatore di Bamvdo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Tooto 

ST (15 21 30) 


Alle 17 30 e alle 2130 Belle di 

I ■ PROSA 


lo da Antonello Avallone 


■ lo e mie sorelle di «con Carlo Verdo¬ 
na con Ornella Mut BR 


I picari dì Muto Monicelli conG Gian ni 
ni E Montesano V Gassman BR 
_(16 22 15) 


■ lo e mia sorelle di s con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Mut BR (14 22) 


ANFITRIONE (Vie S Saba 24 Tel 

6750827) 

Alle 18 Lo due orfanette Scr tto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argent na Tel 
6544601) 

Alle 17 I) matrimonio di Figaro di 

P erre A C De Beaumarcha 9 con 
il Teatro Slab le d Tonno Reg a d 
G Cobalti 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Ain 21 alle 21 Tengo elettrico 
d G Lucch n e M Sch avori con I 
gruppo Trousse d retto da Renato 
Mambor Al n 27 alle 18 Un co¬ 
perto In più d Maunz o Costanzo 
Reg a d Aldo G uffré 
CATACOMBE 2000 (Va Lab cane 
42 Te 7553495) 

Alle 21 Alle cerca del circo per 
duto d e con Franco Ventur n e 
B anca M Merluzz 
CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 H berretto e tonagli d 

Lu g P randello con fa Compagn a 
Stable Reg ad Oliavo Spada o 
CLUB IL PUNTO (V a del Carde lo 22 
Tel 6783264) 


COL088EO (Via Capo d Alrica 5/A 
Tel 736255) 

Alle 17 15 Quo Vatfia? scritto d 
retto ed nterpretato de Mario Pro¬ 
speri con Rossella Or 
DEI SATIRI (V a d Grottepinta 19 
Tel 65653521 

Alle 17 Le Me n dr ewg ote di N colò 
Macch avelli reg a di Franco Capi 
tano 

DELLA COMETA (Vis del Teatro 

Marcello 4 Tel 6784390) 

Alle 17 Varietà verietà-tè-tà 
Scr tto ed interpretato da Dal a 
Fred an reg a d Tato Russo 
DELLE ARTI (Va Siala 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 30 La lettera di mammà 

Scritto da Pepp no Da FI ppo d t et 
to ed interpretato da Luigi De FI p- 
po 

DELLE VOCI (Va E Bombe» 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 Pinocchio mini muelcal di 

N vio Sanch n 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

A le 17 e alle 2045 «La strana cop 
paid Nel Simon con Monca Vt 
l Rossella Falle Reg a d Franca 
Vale 


E.T L CUMINO (Via Merco Mmghet 
ti 1 Tel 6794S85) 

Alle 2045 Potato la «Ha di e con 
V (torto Ge.sman 

ITI MIA UMBERTO (Via delle 
Merced» 50 Tel 6794753) 

Alle 17 30 Dua gemelli napoleta¬ 
ni de Shakespeare Plauto e Goldo- 
n con la Compagnia Nuova Com 
media Regie di Antonio Ferrante 
C TI VALLE (Vie dal Teatro Velie 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 30 Toeoa a altra dua di e 
con Franca Valeri e con Adrana 
Asti regia di Giorgio Ferrera 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 PRIMA «La professione 
della eignora Warren» di GB 
Shaw con I Ghione C Simoni Ra¬ 
gadi Edno Fenoglio 
ORMO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 a alle 21 Caino* Abate di 
e con Tony Cucchiara 
IL PUFF (Vie Giggi Zannilo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Putrendo puftondo di 

Amendola e Corbucci con G usy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277 
Alle 17 30 Non toooot* quocto 
tosto due tempi di e con Renato De 
Rienzo Otderlco Granato e Silvana 
Guerriero 

MANZONI (Vie Montezebio 14/e 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 LoboNooddormontoto 

PRIMA di S Tumineili 
OROLOGIO (V a dei Fri ppmi 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 B pio- 
colo principe di A De Sa nt Expè- 
ry con Susanna Pistone Gianni Pa¬ 
lone Alle 2130 «Un cIndro un 
fore un frecki con la compagnia 
dell Atto 

SALA CAFFÈ Alle 18 Abel*Bolà 
d R P nget con A Cavatorta R 
Stracchi reg a di Paolo Land Alle 
19 15 No por quella puttane non 
cucino di Rosario Galli e Alessan 
dro Capone con le Cooperativa 
Teatro II 

SALA ORFEO Alle 1730 «Gli ebi 
toni di una rov na incomp uta» da 
José Donoso reg a d Cateir na Mer 
lino 

PARKH.I (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 18 Invito In acena con delitto 
d e con «L Allegra Br gatai reg a d 
Massmo C nque 


_I (Piazza S Chiara 14 Tel 

6542770 7472630) 

Alle 17 ts Don P—tor t o «spe¬ 
rato per oeeeeeo di buon ouor a di 

G Gireud con la Compagnie Siabì 
le «Checco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Domani alle 2130 AlteOorte di 
Fa mig lie di Castellaccì e Pmg toro 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pmgitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4758841) 

Alle 16 e alle 2045 Rinaldo in 

eempo di Gartnei e Giovano ni con 
Massimo Ranieri 


STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/c Tel 3669800) 

Alto 17 30 Arsenico o vecchi 
merletti d Kosselrmg Con Lu sa 
De Sani s Reg a di Cedi a Calv 
SPAZIO UNO (V a dei Power 3 Tel 
5B96974) 

Alle 17 30- «Bosco, d Davd Ma 
mei con Manuel» Moros ni Oreste 
R 2 z ni reg a d Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Vis Galvani 65 Tel 
6730891 

Alle 21 II tempo restringe d Cor 
rado e Sab na Guzzant con Sab na 
Guzzanti e S Ma Oel Guerc o Re- 
g a di Ton no Pulci 
STUDIOT8D (Via della Paghe 32 
Tel 6896205) 

Alle 18 Recital Nuovi Poet Paolo 
Cristiano e Lorenzo Atdereni 
TEATRO DUE (V colo Duo Macoli 
37 Tel 6788259) 

Alle 18 PS. H tuo getto è morto 
di JameB Kirkwood reg a d J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 

Moroni 3 Tel 8895782) 

Alle 18 «è art vato N cola Ca ota» 
con Vittorio Marslgla ALdo Bus 
Land e Wanda S rol reg a d Romo¬ 
lo Sena 

Alle 22 RE-glstl d Oonadon Gen 
t lo con Maur z o Donadom 
VITTORIA (P zza S Maria L beratr 
ce 8 Tel 57406981 
Alle 17 30 Daniele Formica In Con 
cert Wìth Maurizio Giammai co Or 
chestra 

■ JAZZ ROCKIHH 


ALEXANDERPIATZ (Va Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Amedeo Tommasi In trio 
•IO MAMA (V lo S Franceaco a Ri¬ 
pa 10 Tel 582581) 

Alle 22 Musica blues e alroarnor 
cena con la Lovlsiana Red 
CAFFÈ LATINO (Va Monte Testac 
ciò 96) 

Alle 21 30 Stefano Sabat ni Quar 
tet 

DORIANORAV (Piazza Tnlussa 41 
Tal 5818685) 

Riposo 

FOLKBTUOtO (Via G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelco 18/a Tel 6640348) 

Tutte le aere concerti degl al) av 
della Scuola di musica diretta da 
Lu gì Toth 
OLIMPICO 

Alle 17 e alle 21 Tr picena Oe Cu 
ba Spettacolo di mus ca e danza 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

CardeUo 13/* Tel 47450761 
Riposo 

TU8ITALA (Via dei Neof t 13/A 
Tel 6783237) 

Alle 22 Mus ca jazz standards e 
brani or g nili con Certo C ttad i 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be- 

nlammo G gl B Tel 4617551 
Martedì alta 19 30 «Fausti d Char 
les Gounod 0 rettore Ganfranco 
Mas ni Reg a di Luca Ronconi sce 
ne « caswm P erluigi pini coreo- 
grag a Giuseppe Urban Coro e or 
chestra del Teatro dei) Opera 
TEATRO BRANCACCIO (Va Meru 
tana 244 Tel 732304) 

Alle 17 commed a musicale Foole 
d Ne I S mon Reg a di P no Quar 
tulio 


□ l ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Retar OToole 
ST 


SALA A I pioari di Mario Momcell con 
G Giannin E Montesano V Gassman 
BR (15 22 30) 

SALA B Biancaneve e I «ette nani 
DA_ MS 22 30) 


La vie del Signore sono finite d e con 
Massimo Traisi con Jo Champs BR 
_(15 30 22 30) 


Angal Heart di Alan Parker con Miekey 
Rourke Robert De N ro OR 
(15 15 22 301 


■ lo e mia sorella di e con Carlo Ver do 
ne con Ornella Muti BR 
_115 30 22 30) 


0 L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 
ST 


Teatro Vittoria 


STASERA ORE 21 



DANIELE FORMICA 

IHCOHCEUT 

with 

Maurizio Glimmareo «Orchestra» 

Regia Massimo Lanzetta 

Pranotèitoni * /riformano/» 

T Vittorie 57 40 170/57 40 593 
T in Trastevere 53 95 782/58 95 358 


ELENA SOFIA RICCI 
e CARLO VERDONE 
in una scena del film 

“IO E MIA SORELLA" 



loemia 

sorella 

regia di CARLO VERDONE 

Ap O VFBDON! ORNELLA MUT - IO t MIA SORELLA ton 51ENA SOFIA RICCI I 
MAR ANGELA G ORGANO GALEAZZO BENT u»"» »w> TO «WrtWlTi I 
•OC* GAnovEAOOt* en«« «.MARO VTTOR'OCECCMlGQR I 

■> - muumu-• m. « no viyow «**-a «*» CARLO VERDONE I 


Il film, che vede come 
protagonista anche Ornella 
Muti, e la regia di un Carlo 
Verdone in grandissima 
torma, sta riscuotendo 
enorme successo nei cinema 
di tutta Italia 




l'Unità 

Domenica 
3 gennaio 1988 























—. Su Raiiino 

parte stasera «11 segreto del Sahara» 

Un kolossal intemazionale 

di grandi ambizioni, ma di modesto esito 


Il cinema 

«corto» di scena a Berlino. Un festival 
vinto dagli italiani 

ma in cui spicca la produzione della Rdt 



CULTURAe SPETTACOLI 


Spose vendute & bruciate 


Aumentano in India 
i casi di mariti che 
uccidono le mogli 
perché hanno poca dote 


GABRIELLA 

m NUOVA DELHI. «Cercasi, 
per un giovane eli 26 anni, che 
vive negli Stati Uniti, pelle 
chiara con una brillante car¬ 
riera, una giovane veramente 
bella di rispettabile famiglia 
del Sud, con capacità econo¬ 
miche», DI annunci come que¬ 
sto so ne possono trovare a 
bizzeffe sui quotidiani indiani 
ogni domenica. Avvisi che 
sintetizzano le modalità alla 
base doi matrimoni indù. Mo¬ 
dernizzazione e incontri con 
l'Occidente Incidono ancora 
poco su abitudini e culture se¬ 
colari, Per spostarsi è neces¬ 
sario appartenere allo stesso 
«lati», lo «jatl» sono comunità, 
sorta di clan che hanno come 
demonio caratterizzante la 
professione, È necessario, 
inoltre, che la famiglia offra 
garanzia di rispettabilità e di 
radezza economica, Dopo la 
risposta all'annuncio le fami¬ 
glie si Incontrano e firmano il 
conlratto; più tardi avviene la 
presentazione del due giovani 
promossi, si consultano gli 
tuttologi per vedere so le stel¬ 
le sono favorevoli all'unione e 
al procede al matrimonio. E 
poi.,, Compare un altro an¬ 
nuncio sul giornale in cui si 
leggo che la giovane sposa, 
avvicinatasi inavvertitamente 
ai fornelli è stata raggiunta dal 
fuoco; Il suo sari si 5 Incendia¬ 
to e lei è morta bruciata, Lo 
sposo è libero di cercare 
un'altra moglie, possibilmente 
più ricca, che porli quindi 
un'altra dote. 

A decidere l'eliminazione 
della sposa (una prassi che sta 
diventando drammaticamen¬ 
te frequente, al posto del ripu¬ 
dio che comporterebbe la re- 
stlluzlone della dote), sono In 
enere le suocere o le altre 
enne della famiglia, Spesso 
al uccide per un televisore, o 
per un frigorifero, beni Intro¬ 
dotti da un'occldentallzzazlo- 
no del consumi, Più raramen¬ 
te per una vespa o una mac¬ 
china. A volte cl si chiede per¬ 
ché un genitore metta a re¬ 


pentaglio la vita della figlia 
sottoscrivendo promesse che 
sa di non poter mantenere, 
ma bisogna tener conto che 
per un padre indù maritare la 
figlia è un dovere religioso 
che può avere gravi conse¬ 
guenze qualora venga disatte¬ 
so, Ci si affretta, quindi, a tro¬ 
varle una sistemazione, ben 
sapendo 11 rischio che si cor¬ 
re, La frequenza con cui av¬ 
vengono queste eliminazioni 
fisiche delle ragazze, spesso 
poco più che dodicenni, i cui 
genitori non hanno provvedu¬ 
to a pagare la dote, è impres¬ 
sionante. I giornali si limitano 
a segnalare questi episodi in 
pochi trafiletti di cronaca. Ep¬ 
pure è una delle pratiche più 
sconvolgenti dell'India di og¬ 
gi- 

Questa Indifferenza per le 
sorti e la libertà individuale è 
un fenomeno abbastanza in¬ 
comprensibile per noi occi¬ 
dentali, ma per gli Indiani, an¬ 
che I più moderni, non è nep¬ 
pure da mettere in discussio¬ 
ne. Facciamo un esempio: Ku- 
shi è una ragazza di 24 anni, 
ha studiato comunicazioni di 
massa, si è opposta vittoriosa* 
mento alla decisione della fà~ 
miglia di farla sposare a un 
giovane del quale non era in¬ 
namorata e ha una relazione 
con un uomo sposato al quale 
la moglie non vuole concede¬ 
re Il divorzio, Dopo un lungo 
periodo di riflessioni Kushì ha 
deciso di troncare la sua rela¬ 
zione amorosa con questa ar¬ 
gomentazione: «Se già una 
volta quest’uomo è disposto a 
lasciare sua moglie quale sicu¬ 
rezza ho che un giorno o l’al¬ 
tro non lasci anche me? Non 
sarà sicuramente un buon ma¬ 
rito, capace di occuparsi fino 
in fondo di me nel momento 
del bisogno. È meglio che sia¬ 
no i miei genitori, che mi co¬ 
noscono oene, a scegliere 
l'uomo adatto a me». 

«Divorziare dalla propria 
moglie o il proprio marito - 
dice Rajmohan Gandhi, nipo¬ 



tino scorcio della Nuova Delhi degli anni 


te del "Mahatma", commen¬ 
tatore di fatti sociali - non è 
un reato per il codice civile, 
ma è un crimine che la società 
indiana punisce. Noi siamo un 
popolo Impulsivo piuttosto 
che riflessivo. Questa caratte¬ 
ristica porta ad improvvise ed 
immature decisioni. Se questa 
immaturità è il risultato o la 
causà dèiròstllltà della nostra 
società vetso la libertà indivi¬ 
duale è una questione che 
non sarà mai definita una vol¬ 
te per tutte». 

Diversamente si esprime 
Sudhir Kakar, uno psicanalista 
che ha lavorato e studiato ne¬ 
gli Stati Uniti e nella Germania 
federale: «Dapprima, nel pas¬ 
sato, lo sviluppo capitalistico 
aveva necessità di individuali¬ 
tà ben definite. Dopo l'espe¬ 
rienza dei Giappone e della 
Corea si è visto che esistono 
possibilità diverse dall'espe¬ 
rienza europea. In India negli 
anni 50 e per una ventina di 
anni c’è stata la tendenza ver¬ 
so l’individualismo, ora sta re¬ 
trocedendo. Certamente cl 
sarà, In India, sempre una 
classe media che sentirà attra¬ 
zione verso l'individualismo, 
Come dappertutto. Per noi il 


matrimonio non è un rapporto 
che riguarda l'uomo e la don¬ 
na. E una commissione tra fa¬ 
miglie e il matrimonio combi¬ 
nato è accettato dà tutti per 
una serie di motivi. Per prima 
cosa dimostra che si è attraen¬ 
ti, non devi competere con al¬ 
tri persone per un marito o 
una moglie e forse neppure 
trovarlo, soprattutto sei sicuro 
che qualcuno si prende cura 
di te. La famiglia, la dipenden¬ 
za dalle persone più grandi, 
sono valori interiorizzati per 
noi». 

La famiglia è quella allarga¬ 
ta, in cui T fratelli rimangono 
insieme dopo il matrimonio e 
portano le loro mogli nella ca¬ 
sa patema. Il fatto più impor¬ 
tante per loro non è il rappor¬ 
to con le mogli ma la devozio¬ 
ne e l'obbedienza verso l ge¬ 
nitori. I problemi per la donna 
In questa organizzazione fami¬ 
liare sono spesso terribili. In 
molte parti de) nord dell’In¬ 
dia, i due sposi devono appar¬ 
tenere a villaggi non confinan¬ 
ti. Cosi in genere la giovane 
non solo dovrà dirigere la sua 
affettività verso una persona 
che le è totalmente straniera 
almeno fino alla notte delle 


nozze, ma si troverà a vivere 
in un ambiente del tutto sco¬ 
nosciuto. Le canzoni popolari 
indù evocano malinconie e 
nostalgie per la casa dei geni¬ 
tori, dT dolore per la separa¬ 
zione dalla madre. E se II rap¬ 
porto con il marito non fun¬ 
ziona, la ragazza sa che per lei 
non c'è rimedio. Non può tor¬ 
nare dai suoi. 

Anche se esiste il divorzio, 
da statistiche disponìbili fino¬ 
ra, sembra avvenga solo tra le 
persone che hanno scelto au¬ 
tonomamente il partner. Nel 
matrimonio combinato il di¬ 
vorzio coinvolge molti altri 
membri della famiglia. Il sen¬ 
so di colpa è fortissimo. Shi- 
ma aveva 25 anni quando è 
tornata a casa dai suoi, dieci 
tomi dopo il matrimonio, 
uo marito era impotente, 
non aveva lavoro. Il «pandit», 
U prete che aveva combinato 
il matrimonio, aveva mentito 
su di lui. «Quando all'Inizio so¬ 
no tomaio a casa, volevo uc¬ 
cidermi. Ho pregato i miei ge¬ 
nitori di vendere la casa e tra¬ 
sferirci in un posto dove nes¬ 
suno supeva del mio matrimo¬ 
nio. Se qualcuno lo avesse 
scoperto nessuno avrebbe vo¬ 


luto sposare le mie due sorelle 
più piccole». 

Sia per gli uomini che per le 
donne nella società indù la 
donna ideale è personificata 
in Sita, l'eroìna del poema epi¬ 
co in Ramayana. Dice Sudhir 
Kakar: «Sita è un ineguagliabi¬ 
le simbolo dell'immaginario 
indù, molto più di quanto non 
lo siano le figure della mitolo¬ 
gia greca ò cristiana per gli 
occidentali. Dalla primissima 
infanzia l'indù ha ascoltato, 
letto, visto recitare questo te¬ 
sto». 

Sita, che letteralmente si¬ 
gnifica solco, nasce dalla terra 
e sposa Rama, l'unico tra i 
suoi pretendenti che riesce a 
superare la prova dell’arco. 
Bandito nella foresta per 14 
anni, da suo padre che è un 
re, Sita decide di seguirlo. 
Nella foresta viene rapita dal 
re di Lanka. Rama organizza 
un'armata, assale Lanka ucci¬ 
de il re Ravana e riporta Sita 
indietro. Dubitando della sua 
felicità rifiuta di accettarla co¬ 
me moglie finché non dimo¬ 
stri la sua innocenza con la 
prova del fuoco. Sita vi si sot¬ 


topone e il dio Agni stesso ap¬ 
pare a testimoniare la sua vir¬ 
tù. Rama diventa re e poiché il 
suo popolo continua a sospet¬ 
tare della virtù di Sita, Rama la 
esilia nella foresta, dove par¬ 
torisce due gemelli. Diventati 
grandi, li invia al padre che 
commosso la manda a chia¬ 
mare e l’accetta come regina. 
Ma per accettarla come mo¬ 
glie le richiede nuovamente la 
prova del fuoco. Per Sita è 
troppo. Implora sua madre, la 
terra, di raccoglierla nel suo 
grembo e scompare. 

«Questo ideale di donna, 
nonostante i numerosi cam¬ 
biamenti delle condizioni in¬ 
dividuali dovuti alla moderniz¬ 
zazione, urbanizzazione e 
istruzione, ancora regola l'im¬ 
maginazione degli indiani co¬ 
me le, relazioni sociali tra di 
loro». Sudhir Kakar prosegue; 
«Senz'altro gli indiani stanno 
attraversando una crisi di 
identità, è un processo che 
dura da almeno cinquant'an¬ 
ni». Alla domanda se si sta 
riaffermando l’elemento tradi¬ 
zionale nella società indiana 
risponde: «In realtà non ci sia¬ 
mo mai mossi dalla tradizio¬ 
ne». 


Un doppio 
«Filottete» 
a Napoli 
per Mattone 



Domani debutta a Napoli la prima produzione di «Teatri 
Uniti», la nuova formazione scenica nata dalla fusione di 
Falso Movimento di Mario Marlone, Teatro Studio di 
Caserta di Toni Servillo e Teatro dei Mutamenti di Anto¬ 
nio Neiwiller, tre gruppi «storici», e fra i più apprezzati, 
della nostra ricerca. Si tratta di Filottete, dall’originale di 
Sofocle nell'adattamento curato da Mario Marlone (nel¬ 
la foto) con la collaborazione di Massimo Fusillo e Gui¬ 
do Paduano. Nel ruolo del titolo ci sarà Remo Girone, 
mentre al suo fianco ci saranno Andrea Renzi e Toni 
Servillo. Il coro è affidato all’intervento vldeoregistralo 
di Orazio Costa Giovangigli. Lo spettacolo andrà in sce¬ 
na alle 21 al rinnovato Teatro di Villa Patrizi. Domani 
stesso, ma alle 23, dopo il «Filottete» sofocleo andrà in 
scena (al Teatro Nuovo) un altro spettacolo di Martone 
dedicato alio stesso personaggio. Si tratta di Ultima let¬ 
tere a Filottete, un testo tratto da Yannis Ritsos, celebre 
poeta neogreco, adattato sempre da Mario Martone. 
Questa volta, unico protagonista sarà Andrea Renzi. 


Come comprare 
un quadro 
impressionista 
a prezzi stracciati 


Avete una passione smo¬ 
data (ma smodala davve¬ 
ro) per la pittura impres¬ 
sionista? Non avete pro¬ 
blemi di autenticità ma, 
piuttosto, avete problemi 
di denaro? Vi sembra ab- 
bastanza facile andare a 
Parigi? Ebbene, una passeggiata in Avenue Matignon (a 
Parigi, appunto) potrebbe risolvere d’un colpo buona 
parte di questi vostri problemi. Perché? Semplicissimo: 
nell’esclusiva strada parigina troverete la galleria di un 
certo Daniel Deiamare dove si vendono copie perfette di 
celebri quadri impressionisti. Van Gogh, Manet, Renoìr, 
Pissarro, Gauguin e Degas costano dai sci ai sedici milio¬ 
ni di lire. Sono opere che riproducono perfettamente gli 
originali (comprese le firme dei pittori dell'impressioni¬ 
smo francese, naturalmente): l'unica differenza, a volte, 
riguarda il formato dei quadri. Eppoi, sembra che il tutto 
sia assolutamente legale: che poi sia un’operazione di 
buon gusto, è un'altra faccenda. 


Tutti! film 
di Robert 
Bresson 
a Venezia 


Dal 26 al 29 gennaio pros¬ 
simi, appuntamento con il 
cinema di Robert Bresson 
a Venezia. La rassegna, 
promossa dall’ufficio Atti¬ 
vità cinematografiche del 
Comune di Venezia (d'in* 
“tesa con il Cineforum ve¬ 
neziano), avrà luogo al cinema Accademia e presenterà 
tutti i film dell'ottantentenne maestro del cinema france¬ 
se, dal Diario di un curato di campagna a Pickpoket, da 
// processo di Giovanna d'Arco a li diauoto probabil¬ 
mente..., da Lancillotto e Ginevra fino al suo ultimo film, 
L'argent. Sempre al cinema francese, ma a quello degli 
esordienti degli anni Ottanta, è dedicata un'altra rasse¬ 
gna del circuito cinema di Venezia che si terrà al Tonlolo 
di Mestre nell'intero mese di gennaio. Si chiamerà Ce 
n'est qu'undebut ... e presenterà Rosso sangue di Leos 
Carax, L'amant magnifique di Aline Isserman, Mosse 
pericolose di Richard Dembo e La ragazza senza fìssa 
dimora dì Tony Gatti). 


Berlusconi 
fa sequestrare 
due miliardi 
a Boldi 


Adesso lo sappiamo uffi¬ 
cialmente: le proprietà 
mobiliari e immobiliari del 
comico televisivo Massi¬ 
mo Boldi superano larga¬ 
mente i due miliardi. Per¬ 
ché? Perché 11 28 dlccm- 
brq scorso il tribunale di 
Roma ha disposto il sequestro dei beni di Massimo Boldi 
per un importo di 2 miliardi e 250 milioni. Beneficiari 
sono due società del gruppo Berlusconi. Il fatto è questo: 
nella scorsa estate, Boldi ha accettato l’invito di Cetonia- 
nò a far parte degli interpreti di Fantastico, rompendo 
un contratto di esclusiva con le reti dì Berlusconi che 
avrebbe dovuto durare fino al 1989. Evidentemente, l'of¬ 
ferta della Rai doveva essere davvero molto vantaggiosa. 


NICOLA FANO 



Quel 


■■ L'intervista di Ftenzo De 
Felice sul fascismo ha provo¬ 
cato un coro polemico di dis¬ 
sensi; io, pienamente d’accor¬ 
do con gli storici e i politici 
che gli hanno risposto, non 
aggiungerò ai loro altri argo¬ 
menti miei. MI limiterò a raf¬ 
forzare le loro tesi seguendo 
un'altra strada. De Felice, as¬ 
sieme a Ezio Raimondi, ha 
presentato recente mente un 
grosso diario di Marinetti 
(F.T. Marinetti. Taccuini. 
1915-1921, Il Mulino, 1987) e 
io esaminerò la suri introdu¬ 
zione, perché il modo in cui 
affronta il «caso Maiinetti» (to 
categorie mentali e storiogra¬ 
fiche che adopera e l’uso che 
ne fa) mi pare esemplare per 
far capire l'errore che sta 
commettendo da tempo: un 
errore storiografica mente e 
politicamente insidioso. 

Il gioco (stavo per dire il 
trucco) è semplice: uno scam¬ 
bio di bussolotti. Piuttosto che 
descriverlo in astratto lo mo¬ 
strerò In concreto con un paio 
di esempi. 

La guerra, la donna e la po¬ 
litica - osserva De Felice, giu¬ 
stamente - sono i temi essen¬ 
ziali di questi taccuini. E die¬ 
tro almeno due di essi - la 
guerra e la politica - c’è una 
buona dose di ciò che comu¬ 
nemente è chiamato «nazio¬ 
nalismo». Ma - aggiunge De 
Felice - ii nazionalismo dei fu¬ 
turisti. con il suo rifiuto della 
romanità e il suo cosmopoliti¬ 
smo, era assai diverso da quel¬ 
lo «bolso, retorico, "roma¬ 
no", clericaleggiarne dei vari 


«futur-fasdsta» di Marinetti 


Nel suo saggio introduttivo 
ai «Taccuini» Renzo De Felice cerca 
di «salvare l’anima» dello scrittore 
Petronio non è d’accordo: ecco perché 


Coppola e Federzoni e dello 
stesso Corredini». E che era 
allora? Ere, spiega De Felice, 
patriottismo e «italianismo», 
E, voilà, Il gioco è fatto: a un 
concetto (nazionalismo) usu¬ 
rato e carico ormai di una 
connotazione negativa se ne 
sostituisce uno (italianismo) 
nuovo e dalla carica neutra se 
non addirittura positiva; alla 
discussione sulle cose (sem¬ 
pre pericolosa) si sostituisce 
quella sulle parole, e le parole 
sono elastiche. 


Che cos’è 
['«italianismo»? 


Ma il problema non è di co¬ 
me battezzare un atteggia¬ 
mento mentale e un compor¬ 
tamento pratico (almeno non 
è solo questo), è di analizzare 
comportamenti e atteggia¬ 
menti per giudicarli in base ai 
loro contenuti, agli scopi ai 
quali tendevano, agli effetti 
che hanno prodotto. Che si¬ 
gnifica «italianismo» per Mari¬ 
netti? Intanto, è un concetto 
anch’esso retorico, anche se 
di un'altra retorica: in questi 
taccuini, come sempre negli 
scritti di Marinetti, «italiano» 
(e cosi «futurista») è adopera¬ 
to ad aggettivare tutto ciò che 
risponde ai suoi gusti: «italia¬ 
nissima» (è un esempio fra 
tanti, p. 258) è un crepuscolo 
in montagna. Ed è un concet¬ 
to rozzamente razzista. Una 


volta Marinetti ingiunge «bru¬ 
talmente» alla sua padrona di 
casa «di buttare al fuoco le 
due oleografie wagneriane 
che stonano vicino a due 
stampe di Mentana garibaldi¬ 
ne» (p, 376); passare dalle 
colline toscane alla guerra è 
segno della «superiorità della 
nostra razza» (p. 164); il pan¬ 
germanismo è «cretino» per¬ 
ché non può aspirare all'ege¬ 
monia «un popolo inferiore 
perché pedante privo d’inge¬ 
gno e d’elasticità geniale ecc. 
Cp. 348); un jugoslavo è meno 
di un pollo, e bisogna leggere 
tutto: Tirare 11 collo ai polli, 
strappare i fiori sono lontani 
dall umanità assoluta quanto 
uccidere un jugoslavo (certo 
inferiore a un pollo)» (d. 496). 
E si leggano le note sulla ritira¬ 
ta austriaca nel ’18: gli austria¬ 
ci non sono uomini, e puzza¬ 
no, puzzano: «La valle del Fel¬ 
la è gonfia di prigionieri au¬ 
striaci. Salgono tanfo... schifo 
che assale la purezza elegante 
della sera italiana elastica me¬ 
lodica» (p. 382). Se questo 
non è retorica (e brutta), che 
è? E, retorica per retorica, 


GIUSEPPE PETRONIO 

non ere più umana quella di 
Corradi ni e compagni? 

Un secondo esempio, più 
grave, perché più carico di 
conseguenze. 

Nei futuristi - si è detto 
sempre - c’era il culto della 
violenza. Ma, obbietta De Feli¬ 
ce, in M annetti questo vitali¬ 
smo fu un aspetto solo della 
sua sensibilità estetica e della 
sua arte, e «la guerra era vista 
da lui come pienezza di vita, e 
anche come festa, essenzial¬ 
mente come fatto individuato 
e artistico» (p. XXIV). Ognu¬ 
no. insomma, si diverte come 
può, e Mannetti si divertiva 
così, giocando alla guerra, e 
che male c’è? Oltre tutto, gli 
nutriva l’estetica e l'arte. E al¬ 
lora sfogliamo un po’ i testi. 

«Credo (scrive Marinetti nel 
*19: lo scrive, si badi, in un 
taccuino, per sé) che la razza 
nostra adorerebbe fare sem¬ 
pre dimostrazioni violente e 
tragiche ancne rivoluzionarie, 
con battaglie anche cruente 
sempre nelle strade (perché 
dopo lo spettacolo pigiapigia 
cazzotti legnate, poliziotti ar¬ 
resti pugnalate e revolverate 


può andare a mangiare rac¬ 
contare ciò che ha visto e 
chiavare a letto)» (p. 418). E 
per mettere in pratica questo 
sano principio d'igiene, alter¬ 
na, per cinquecento e più pa¬ 
gine, cazzotti e chiavate, e 
quando deve parlare a ufficiali 
o soldati, parla così: «Finisco 
con uno squarcio di vincere o 
morire perché non passi e 
non vinca la Germania. Se la 
Germania vincesse e la terra 
fosse germanizzata il Sole 
avrebbe schifo della terra e la 
terre - pagnotta militare spor¬ 
ca di sterco - rompendo le 
leggi planetarie, sprofonde¬ 
rebbe nel buio d’una latrina 
infinita». 


Taccuini 
senza umanità 


E poi, la sera, si annota sul 
taccuino il riassunto come un 
bel pezzo d’oratoria, si con¬ 
gratula con se stesso, segna 


soddisfatto: «Ho avuto freneti¬ 
ci applausi e ovazioni» (p. 
239; e cfr. p. 188, 256, 289). 
Era proprio necessario, per in¬ 
citare a combattere, parlare 
così? Parlavano così tutti ì no¬ 
stri ufficiali? E sono proprio 
convinti De Felice e Raimondi 
(che, ahimè, in questo lo se¬ 
gue) che questa mescolanza 
di violenza, razzismo, eroti¬ 
smo da caserma sia segno di 
una «volontà di riinserire la 
donna nel "processo della 
modernizzazione"», ecc, 
ecc.? 

Sono, questi taccuini, zeppi 
di battaglie e dì morti, ma mai 
un palpito di umanità, un mo¬ 
mento di commozione e ri¬ 
spetto per il nemico e il cadu¬ 
to. Cade un aeroplano austria¬ 
co, i nostri corrono, Marinetti 
corre, guarda e annota: «Il go¬ 
mito mi fa pensare a l'osso 
d'una coscia di montone be¬ 
ne cotta alto spiedo» (p. 125). 
Ucciso Ettore, Achille piange 
col padre venuto a riprendersi 
il cadavere. Marinetti, morto 
un ufficiale suo amico, va a 
dare la notizia alla madre. Do¬ 
po due giorni se la porta a let¬ 
to. Ma lei ha degli scrupoli, e 
una volta non sì reca a un ap¬ 
puntamento. E luì abbozza nel 
taccuìno una sua teoria sul bo- 
varismo delle donne italiane, 
e annota: «Fu da me presa do¬ 
po due giorni passati assieme 
mediante la mia scaltrezza ful¬ 
minea e prepotente», e con¬ 
clude: «Sono seccato di non 
trovarla» (p. 328). Come con¬ 
tributo alla emancipazione 
della donna, non c'è male! 


E le conseguenze di questo 
pensare e di questi comporta¬ 
menti? 

Dapprima, durante to «sera¬ 
te futuriste», si sfoga a cazzot¬ 
tare gii oppositori; poi viene la 
guerra e luì si gode la festa; 
finita la guerra, assalta l'Aoan- 
tif, cazzotta e aiuta a cazzotta¬ 
re i socialisti che somigliano 
tanto a tedeschi e jugoslavi e 
valgono anche loro meno 
d’un pollo (per un solo esem¬ 
pio, p. 370). E intanto gii ardi¬ 
ti, di cui è esalatore e proiet¬ 
tore fanatico, diventati squa¬ 
dristi, bruciano Camere del la¬ 
voro e Leghe contadine, am¬ 
mazzano a bastonate Amen¬ 
dola e Gobetti, preparano la 
Marcia su Roma. Ma lui, Mari- 
netti, sì lagna che Mussolini si 
sia imborghesito e non mandi 
via il re e il papa. E De Felice 
(anche gli storici, di tanto in 
tanto, hanno diritto a un so¬ 
gno) immagina che aspetti la 
seconda guerra mondiale, 
quando corre volontario in 
Russia sperando che così il fu¬ 
turismo, terminata l'era fasci¬ 
sta, riprenda la marcia. Per 
andare dove, De Felice? A 
che pensa Marinetti? A una re¬ 
pubblica senza papa e senza 
re, governata daU’Arte e dal 
Genio creativo sotto la dire¬ 
zione tecnica di artisti creato¬ 
ri, dove, abolita la polizia, 
ogni cittadino si difende da 
sé, e siano chiuse le università 
e ì professori aboliti (p. 
428-430). Beh, l’Università 
Mussolini, ormai rammollito, 
non la chiuse, ma a governar¬ 
la ci mise De Vecchi* 



l'Unità 
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Televisione 


H kolossal di Raiuno (ore 20.30) 

Inizia la battaglia dell’audience 
con un film di Alberto Negrin 
già venduto in tutto il mondo 


Un’avventura alla Spielberg 

Ma i modelli americani restano 

lontani: e pensare 

che è costato 15 miliardi... 




La Rai si insabbia nel Sahara 



Va in onda da stasera su Raiuno, per quattro puntate, 
circa sei ore di programma. È un tentativo di fanlasy 
all'italiana affidata alla regia di Alberto Negrin, già 
autore di lo e II duce. È II segreto del Sahara, un 
film per la tv con cui la Rai inizia le battaglie per 
l 'audience del 1988. Produzione in grande stile, 
cast internazionale, grandi ambizioni.il problema, 
purtroppo, è il film, che si rivela una delusione 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. Conferenza stam¬ 
pa collelUva nei locali del cl» 
nona Fiamma, dove I giornali¬ 
sti hanno appena cavalcato at¬ 
traverso sei ore di sabbia, so¬ 
le, caldo; ovvero, il Segreto 
del Sahara. Parlano i dirigenti 
Rai, più che gli attori, Rossini, 
Silva, Cresci (della Sacis) so¬ 
no I veri divi, nessuno sembra 
aver voglia di far domande a 
Miguel Bosé, Diego Abatan- 
tuono, Jean-Pierre Cassel, Da¬ 
vid Soul e agli altri interpreti 
(del resto mancano proprio i 
due più prestigiosi, il protago¬ 
nista Michaef York e |'«ex 


Gandhi» Ben Kingstey), 

E Rossini, direttore di Raiu¬ 
no, a dare la linea; «Il film che 
avete appena visto è il primo 
passo del dopo-Celentano per 
la nostra rete, E da qui potete 
dedurre la filosofia della do¬ 
menica sera per tutto l'88: 
avremo sempre in prima sera¬ 
ta un programma forte, di al¬ 
meno un’ora e mezza, capace 
di creare quello che noi chia¬ 
miamo un "trascinamento 
orizzontale" sul programmi 
successivi. Perché chi vince la 
battaglia dell aud/ence alle 
20.30 vince anche alle 23». 



Silva, il capo struttura di Raìu¬ 
no che ha curato anche film 
famosi come le varie Piovre e 
/ 36 scalini, elenca dati e ci¬ 
fre: «// segreto del Sahara è 
coprodotto con Tfl (Francia), 
Beta Film (Rft), con la tv spa¬ 
gnola e con la Racing Pictures 
di Alessandro Fracassi, più un 
minimo garantito Sacis. Costo 
totale 15 miliardi, che rientre¬ 
ranno in gran parte con le 
vendite all'estero». Qui suben¬ 
tra Cresci, che ci ricorda co¬ 
me il film sia già venduto in 
tutto il Sud America, in Gran 
Bretagna, Spagna, Scandina¬ 
via, Australia, Giappone, e 
molti altri paesi. Le trattative 
con gli Usa sono in corso, ma 
per quel mercato il film andrà 
completamente rimontato 
perché le tv americane, per 
motivi di loro programmazio¬ 
ne, vogliono puntate di 
100-110 minuti, non di 90 co¬ 
me quelle confezionate dalla 
Rai. Del film uscirà anche una 
versione ridotta in videocas¬ 
setta, mentre non è prevista 


una versione breve per i cine¬ 
ma. 

Ancora Silva ricorda che II 
segreto del Sahara è il primo, 
anche se un po’ anomalo, atto 
di un «progetto Salgari» che 
impegnerà ancora la Rai 
nell’88: «Sarà una trilogia che 
proseguirà con il ciclo della 
Giungla Nera (quindi le avven¬ 
ture di Tremai Naik, dopo 
quelle di Sandokan, ndr) e 
con i romanzi ambientati nel 
Far West». 

Si parla, insomma, più di 
merceologia che dì arte, e for¬ 
se è quasi meglio cosi. A me¬ 
no che vi entusìasmint) alla 
follia le dichiarazioni di Mi¬ 
guel Bosé (il quale annuncia 
«un 1988 dedicato alla musi¬ 
ca, anche se sono sempre 
pronto a fare l'attore se arriva¬ 
no buone proposte»), o di Da¬ 
vid Soul («Credo che il mio 
personaggio, così crudele e 
selvaggio, simboleggi t’egol- 
smo, l’avidità, il pericolo che 
uomini come lui usino il pro¬ 
prio potere per rubare ciò che 


c’è di buono negli altri»), o di 
Diego Abatantuono («Per la 
prima volta in vita mia ho reci¬ 
tato in inglese. Ma non l’ho 
imparato. Sapevo solo le bat¬ 
tute del copione...»). 

Con Negrin e Badalucco, ri¬ 
spettivamente regista e sce¬ 
neggiatore, si tenta di definire 
il concetto di avventura, così 
come esce dal film. Badaluc¬ 
co; «Noi abbiamo tentato di 
unire avventura, favola e ap¬ 
profondimento psicologico. I 
nostri personaggi sono porta¬ 
tori di significati, sono mossi 
da sentimenti veri». Negrin; 
«Non vorrei separare avventu¬ 
ra e introspezione psicologi¬ 
ca. Considero II segreto del 
Sahara un film avventuroso 
con molti riferimenti alla con¬ 
temporaneità. Prima di farlo 
mi sono immerso in cineteca 
e ho rivisto tutti i classici, dal 
Ladro di Bagdad a Beau Ce¬ 
ste, dai film sulla Legione a 
quelli di Spielberg. Perché io 
appartengo a una generazio¬ 
ne che non ha vissuto guerre e 


amori romantici, e raccontare 
simili cose significa sfruttare 
un’eredità, rivivere storie nar¬ 
rate da altri». 

Si rimane, a conferenza 
stampa finita, con un singola¬ 
re senso di schizofrenia; da un 
lato abbiamo sentito parlare 
di un film come di una mozza¬ 
rella da vendere al mercato, 
dall'altro abbiamo assistito ai 
tentativi di nobilitarlo, di trat¬ 
tarlo comunque come un fe¬ 
nomeno «culturale». Entrambi 
gli approcci ci sembrano par¬ 
ziali, e il film da solo (di cui 
parliamo a parte) non riesce a 
fonderli in modo efficace. E 
un film ricco, spettacolarmen¬ 
te ambizioso, ma troppo len¬ 
to, troppo ambizioso, troppo 
«filosofico». Vorremmo chiu¬ 
dere con una battuta di Silva; 
«È un film umano, a differenza 
del cinema d'avventura più di 
moda. Non è ironico come 1 
film di Lucas e Spielberg». E 
forse, cara Rai, è proprio que¬ 
sto il problema: un pizzico d’i¬ 
ronia non avrebbe guastato. 


Miguel Bosé in una scena del «Segreto del Sahara» 


Sembra Salgari, ma è un extraterrestre 


Diego Abatantuono e Ana Obregon in un'altra scena del film 


■■ Dunque, in questi casi 
occorre distinguere. Da una 
parte c’è qualcosa che in ger¬ 
go tecnico si definisce «opera¬ 
zione», dall'altra parte c'è un 
film (o un film lungo, o una 
miniserie: ma la Rai preferisce 
chiamarlo «film»), «Operazio¬ 
ne» è un termine che nassume 
molte cose: i soldi spesi, l'or¬ 
ganizzazione della produzio¬ 
ne, il marketing, soprattutto le 
vendite all'estero che consen¬ 
tono di rientrare in buona par¬ 
te dei miliardi Investiti, e che 
fortunatamente stanno an¬ 
dando bene. Dal punto di vi¬ 
sta Rai, quindi, Il segreto del 
Sahara è un'operazione riu¬ 
scita. Benissimo. 

Il film, però, non è riuscito 
altrettanto. Per nulla. E un la¬ 
voro che ha conosciuto varie 


traversie dì sceneggiatura e il 
risultato è un «oggetto» ibrido, 
che vorrebbe partire da Saiga- 
ri ma approda a lidi molto di¬ 
versi, e contraddittori. Pare 
che Sergio Donati, autore del¬ 
la prima stesura, si fosse ispi¬ 
rato vagamente ai romanzi 
«sahariani» di Salgari (che tra 
l'altro non sono I migliori del 
creatore di Sandokan) per 
scrivere una storia comunque 
molto ottocentesca; Alberto 
Negrin e Nicola Badalucco 
l'hanno in buona parte riscrit¬ 
ta, dandole una dimensione 
fuori del tempo, e sfoderando 
un finale tra il mistico e il fan¬ 
tascientifico che strizza l'oc¬ 
chio alla fantasy all'america¬ 
na, ma senza i ritmi travolgen¬ 
ti, le diavolerie tecnologiche e 
- soprattutto - l'ironia dei vari 


Lucas, Spielberg e Zemeckis 
(il regista di All inseguimento 
della pietra verde'). 

Il segreto del Sahara, per 
dirla in poche parole, è rac¬ 
chiuso in una fantomatica 
«montagna parlante» custodi¬ 
ta da un misterioso popolo di 
uomini rossi, comandati da 
un'enigmatica e affascinante 
regina. La montagna dà l’ac¬ 
quolina in bocca a molta gen¬ 
te: ai mascalzoni della Legio¬ 
ne straniera, a un califfo per¬ 
verso che assolda dei predoni 
chiamati cani del deserto, e 
anche a uno studioso ameri¬ 
cano, tale Desmond Jordan (è 
Michael York), che vuole ave¬ 
re accesso ai misteri della Co¬ 
noscenza che la montagna 
dovrebbe celare. A Desmond 
Jordan (una sorta di Indiana 


Jones, ma un po' meno gra¬ 
dasso), in sei ore di film, ne 
capitano davvero di tutti i co¬ 
lori. Tradimenti, inseguimenti, 
qualche parentesi galante (la 
regina degli uomini rossi non 
è insensibile al fascino yan¬ 
kee), eterne amicizie con 
ebrei profughi e predoni re¬ 
denti. 11 nostro eroe penetra 
infine nella montagna, e Sal¬ 
gari si trasforma in Peter Kolo- 
simo: perché si scopre, non 
senza raccaprìccio, che il se¬ 
greto della montagna risale a 
un'astronave aliena atterrata 
chissà quando, di cui gli uomi¬ 
ni rossi sono gli eredi. Finali¬ 
no: dalla montagna un razzo 
sale in cielo, pare la stella di 
Betlemme; i buoni piangono e 
si abbracciano, i cattivi già da 


tempo si stanno putrefacendo 
al sole del deserto. 

Vedere un film tv di sei ore 
in un solo pomeriggio, come 
è capitato a noi, è fuorviarne: 
l'attenzione cala, la stanchez¬ 
za rende quasi inevitabile un 
senso di saturazione. Ma nel 
caso del Segreto del Sahara è 
stato un bene: perché le pri¬ 
me tre puntate sono un tran¬ 
quillo sceneggiato avventuro¬ 
so senza grossi pregi né difet¬ 
ti, mentre la quarta è il trionfo 
dell’assurdo. L'avventura si 
sfilaccia, si trasforma in misti¬ 
cismo, e tutti i difetti del film 
risaltano ancora di più. A co¬ 
minciare da un cast che. per 
essere intemazionale, mesco¬ 
la facce e ruoli nel nome della 
stravaganza: i biondi Miguel 
Bosé e Daniel Olbiychsky co- 



Manca 



stretti a fingersi arabi, il neris¬ 
simo Diego Abatantuono che 
si spaccia per legionario, Da¬ 
vid Soul crudelissimo ma ine¬ 
vitabilmente uguale a Hutch 
di Starsky e Hutch , ii piccolo 
Itaco Nardulli extraterrestre 
dai biondi boccoli (e subito 
pare di trovarsi ancora 
nell'Isola del tesoro). Ci fa 
piacere, sul serio, che le ven¬ 
dite all'estero del film vadano 
bene, ma non è questo il tipo 
di prodotto a cui la Rai deve la 
propria credibilità mondiale. 
La scommessa della fantasy 
made in Italy ci sembra, se 
non perduta, rinviata. E una 
domanda, sinistra, ci assale: 
cosa succederà quando gli ac- 
quirenti esteri lo vedranno? 

DAI. C. 


■i II sistema televisivo ita¬ 
liano, nel prossimo futuro, do¬ 
vrà esere «ancora più plurali¬ 
stico dell'attuale» e la convi¬ 
venza fra servizio pubblico e 
privati sarà «competitiva ma 
non agguerrita»; sono alcune 
delle previsioni latte dal presi¬ 
dente della Rai Enrico Manca 
in una Intervista concessa ad 
un settimanale. Manca ag¬ 
giunge che «è indispensabile 
una legge che definisca regole 
chiare per tutti e che si superi 
la giungla attuale». Secondo 
Manca, nell'anno appena 
concluso la Rai, a causa della 
•perdita» di Pippo Baudo, Raf¬ 
faella Carré ed Enrica Bonac* 
corti, ha rischiato «tre impor¬ 
tanti elementi della program¬ 
mazione. Se la Rai fosse stata 
messa all’asta allora, non cre¬ 
do che sarebbe stata valutata 
molto; per la campagna d'au¬ 
tunno si prospettava già una 
Waterloo». E la ripresa è stata 
possibile, sempre secondo 
Manca, solo grazie alla «gran¬ 
de vitalità dell’azienda». 


□ raiuno ora 14 


Domenica 
con Rita 
Pavone 


■B Per la prima domenica 
del 1988, Domenica in, Il con¬ 
tenitore pomeridiano di Raiu¬ 
no in onda come sempre alle 
14, proporrà i brani piu popo¬ 
lari di due stelle musicali degli 
anni Sessanta: Rita Pavone e 
little Tony. 1 celebri interpreti 
canteranno in coppia e dal vi¬ 
vo brani come // ballo del 
mattone o Come te non c'è 
nessuno. Poi, soliti appunta¬ 
menti con di Lino Banfi, la 
melassa al pianoforte di Toto 
Cutugno. Infine Roberio D'A¬ 
gostino assegnerà lo Zucchi¬ 
na d'oro dell’anno e regalerà 
(ovviamente alla sua maniera, 
che ormai si ripete sempre più 
uguale a se stessa) i doni della 
befana att'mtero staff di Do¬ 
menica in. 



LINK A VERDI ti* parte! 


I.BB PAROLA I VITA: te notizia 


10.40 MISTER BELVEDERE. Telefilm 


11.00 ALLA RICERCA DELLA FELICITA. 

Film con Shirley Tempie 


12.30 PICCOLI i PRANDI FANO. V parte 

TO L’UNA. Rotocalco dalla domenica a 

cura di Beppe Brevegliari; regia di Luciana ia,oo T02 ORE TREDICI. T02 LO SPORT 


14.00 VA' PENSIERO. Di Andrea Barbato 


17.0S APPUNTAMENTO AL CINEMA 


19.00 TQ3 CON DOMENICA GOL 


10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


EaalaLSEiaK 


20.30 MATLOCK. Telefilm 


23.30 ORIZZONTE PERDUTO. Film 


22.30 INSIDERS. Telefilm 


23.30 SANFORD AND SON. Tele¬ 
film 



SCEGLI IL TUO FILM 


11.40 KING KONG 

Ragia di Marlan Coopar a Ernast Schoadaack, 
con Robart Armstrong, Fay Wrey. Usa (19331 
La mattinata tv prosegue bene: it primissimo «King 
Kong», ormai più che cinquantenne, è a suo modo 
un classico. Inutile raccontarvi la storia, ma sappiati 
che alcune scene (l'attesa de) mostro, l'arrivo di 
Kong, il rapimento della bella) mantengono una 
grande suggestione. E poi, diciamolo: con quel che 
si vede oggi, anche «King Kong» è un film per barn- 


20,30 NON MANGIATE LE MARGHERITE 

Ragia di Charles Waltara. con David Nivan, Da¬ 
ria Day. Uaa 11959). 

Classica commedia degli anni ‘BO americani, con 
trama caramellosa, un motivetto reso popolare dai- 
l'attrice-soubrette e gran professionismo di sceneg¬ 
giatori a ragia. L'allegre famigliola di padre (critico 
teatrale), madre (bionda a iperattiva), • quattro fi- 
glioletti pestiferi rischia la rottura. Ma state allegri, 
finirà a pappa e ciccia e senza divorzio. 

ITALIA 7 


20.30 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 

ss&TsrtittRr s,,w,rt 

Un soggetto celeberrimo (il re di Rurìtanìa che, per 
salvare il trono, ricorre al trucco del sosia) nella sua 
versione più classica, quella ultrahollywoodiana del 
'52. Gradevole. 

RETEQUATTRO 


20.30 CHI UCCIDERÀ' CHARLIE VARRICK? 

Ragadi Don Siepe!, con Walter Matthau. Usa 

Un bravissimo Matthau drammatico in un efficace 
giallo di Don Siegei, Charlie Varrick, ex acrobata 
d'aereo, rapina una banca, ii bottino è modesto, ma 
la banca era la base di un enorme riciclaggio dì 
denaro sporco, e Varrick si trova in un mare dì guai. 
ODEON TV 


22.15 FRANKENSTEIN JUNIOR 

Ragia di Mal Btrooks. con Gena Wildar. Marty 
Feldman. Usa (1974) 

Chi non t'ha mai visto non se lo perda. Una stupefa¬ 
cente parodìa degli horror del tempo che fu, con 
Gene Wìtder nei panni del nipote (prima scettico, poi 


FORUM. Con Catherine Spaafc 


OPERAZIONE S. GENNARO. Film con 
Nino Manfredi, Totò, regia di Dino Risi 


TRA MOGLIE E MARITO. Vip 


TV TIVÙ, Di Arrigo Lavi 


PREMIERE. Settimanale di cinema 


OUE BIANCHI NELL'AFRICA NERA. 

Film 


12.30 ARNOLO. Telefilm 


14,00 DOMENICA DEEJAY 


10.00 LEGMEN. Telefilm 


17.00 BIM BUM BAM. Cartonlssimi 


20.00 I PUFFI. Disegni animati 


20.30 IL MEGLIO DI DRIVE IN 


22.10 FRANKENSTEIN JUNIOR. Film 


00.15 MAGNUM P.l. Telefilm 


1.10 STAR TREK. Telefilm 


10.40 BENVENUTO STRANIERO. Film 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


18.30 BENTORNATO 010. Telefilm 


19.30 QUINCY. Telefilm 


20.30 IL PRIGIONIERO DI ZENDA. Film 


22.05 ISADORA. Film 


1.25 DETECTTVE PER AMORE. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

4.30 GR2 NOTIZIE; 7.00 GR1; 7.21 GR3; 

7.30 GR2 RADtOMATTINO; 0.00 ORI; 0.30 
GR2 RADIOMATTINO; 0.30 GR2 NOTIZIE: 
9.46 GR3; 10.00 GR1 FLASH; 10.00 GR2 
ESTATE: 11.30 GR2 NOTIZIE: 11.40 GR3 
FLASH; 12.00 GR1 FLASH; 12.30 GR2 RA- 
DI0GI0RN0; 13.00GR1; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13.48 GR3; 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE; 18.30 GR2 ECONOMIA; 16.30 GR2 NO¬ 
TIZIE; 17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NO¬ 
TIZIE; 18.48 GR3; 19.00 GR1 SERA; 19.30 
GR2 RADIOSERA; 20.18 GR3; 22.30 GR2 
RADIONOTTE; 23.00 GRt. 

RADIOUNO 

Onda vanto: 6.03. 6.BD. ? S6, 9.57, 11.67, 
12.56. 14.57, 16.57. 18 . 56 . 20.57,22.57. 
0 II guastafeste; 10.20 Varietà varietà; 12.00 


La piace la radio?; 14.30 Caia bianca sterao; 
10.28 Punto d’incontro; 20.00 Stagione liri¬ 
ca: «Tosca». 

RADIODUE 

Onda verde: 6.27, 7.26. 8.26, 9.27, 11.27. 

13.26. 15.28. 16.27, 17.27, 18,27, 19.26, 

22.27. 0 Le meraviglia dei giardini; 0.48 «Lo 
Stato sono io»; 11 La signora della domenica; 
12.48 Hit Parade; 14 Programmi regionali; 

14.30 Stereosport; 20 il rinascimento della 
musica; 21.30 Lo specchio del cielo; 22,80 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.23, 9.43. 11.43. 0 Preludio; 
8.88-8.30-10.30 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 12.30 Festival pianistico 
1987; 13.18 Miguel da Cervantes; 14 Anto¬ 
logia di Radiotre; 20.08 Concerto barocco; 21 
Giornate di lettura; 22.20 II diavolo a Tom 

Waker. 


ro Marty Feldman. 

ITALIA 1 _ 

22.65 ISADORA ™ 

Regia dì Karel Reta», con Vanessa Redgrava, 
James Fox. Gran Bretagna (1968) 

La biografia di Isadora Duncan, una delle più celebri 
ballerine della storia, impaginata in bello stile da 
Karel Reìsz, ex maestro del Free Cinema. Un'ottima 
Vanessa Redgrave. 

RETEQUATTRO _ 

23.20 ORIZZONTE PERDUTO 

Regia di Frank Capra, con Ronald Cotman. Tho¬ 
mas Mitchetl. Usa (1337) 

Uno dei primi capolavori dì Capra, un film che è 
corno una bella favola che nasconde un'utopia: quat¬ 
tro uomini, sperduti fra le montagne det Tibet, arri¬ 
vano in una mitica valle, Shangri-La, dove regna 
l’eterna giovinezza. Ma siamo sicuri che non invec¬ 
chiare significhi, davvero, essere felici? 
TELEMONTECARLO 
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In Urss 

Riabilitato 
il cantante 
Vysotskij 

wm MOSCA. Un altro episo¬ 
dio significativo nel processo 
dì «riabilitazioni» In corso nel¬ 
la cultura sovietica: Vladimir 
Vysotskij, Il poeta, attore e 
cantautore morto In disgrazia 
Il 25 luglio di otto anni la, sarà 
commemorato II prossimo 25 
gennaio, in occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario della 
sua nascita, con grandi onori. 
Vysotskij è sempre stato po¬ 
polarissimo In Urss, e dopo la 
sua morte è diventato un mito. 
La sua tomba, a Mosca, è me¬ 
la di veri e propri pellegrinag¬ 
gi di giovani; ma In vita ha 
sempre subito l'ostracismo 
delle autorità sovietiche, an¬ 
che dopo la morte, lino all'ini* 
zio del «nuovo corso» voluto 
da Gorbaclov. 

U notizia delle celebrazlo- 
ni $ stata annunciata dal setti- 
manale della gioventù comu¬ 
nista «Sabesednik». La rivista 
scrive che il 25 gennaio Vyso¬ 
tskij, che lu anche dal 1964 
primo attore del teatro Tagan* 
ka diretto da Ljubimov, sarà 
ricordato In varie serate nella 
Cosa centrale degli scrittori e 
nella sede del sindacato degli 
attori. Saranno inoltre pubbli¬ 
cati due libri con i suoi versi, i 
testi delle sue canzoni e I ri¬ 
cordi dì chi lo ha conosciuto. 
Saranno anche rimessi in ven¬ 
dita I suoi dischi, che da anni 
nei negozi di Mosca sono ri¬ 
chiestissimi e pressoché intro¬ 
vabili, Infine, la tv metterà In 
onda un film in quattro punta¬ 
le sulla sua vita. 

Questa riabilitazione di Vy* 
sotsklj è più significativa di 
quanto non possa apparire a 
uno spettatore occidentale 
che non abbia mai visto i suoi 
film o ascoltato le sue canzo¬ 
ni. Per l giovani sovietici que¬ 
lito singolare artista è un mito 
paragonabile ai nostri musici¬ 
sti rock. La rarità del suoi di¬ 
schi, la proibizione del suol 
film (tra I quali ricordiamo lo 
splendido Brevi incontri di W* 
i ra Muratova, solo da poco 
«scongelato» e rimesso In cir* 
colazione nei cinema) non ha 
Impedito che le sue canzoni 
•circolassero in copie pirata, 
diventando veri e propri inni 
«alternativi» della gioventù so¬ 
vietica. 


Mostra 

Ad Ancona 
Walter 
Piacesi 
pittore 
e incisore 


Walter Piatesi: «Ancona, 

vecchia ailenda 

Del gas In disarmo», 1986 
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Cultura e Spettacoli 


Festival del cortometraggio La produzione della Rdt 

Un cinema che non si vede La scuola documentaria 

É 14 ! ; 'pL , eppure gli italiani che sta nascendo 

vincono anche a Berlino suiraltro lato del Muro 

Film, ma sdo corti 



Se in Italia è quasi completamente snobbato, il jgjf 
cortometraggio gode all'estero, e specialmente in SÉ 
Germania, di tutt’altra considerazione. E proprio 
gli italiani sembrano essere particolarmente ap¬ 
prezzati; come dimostra il IV Festival europeo del 
cortometraggio di Berlino, vinto anche quest'anno 
da un italiano, Domenico Rocco Valentin», con il 
film «1 cercatori d’oro dell'Amazzonia». 


■I BERLINO, Valentini ha 
vinto il primo premio ex-ae- 
quo con la regista tedesca oc¬ 
cidentale Penelope Buiten- 
hula con il film Disposale. 
Valentini, in poco più dì dodi¬ 
ci minuti, fotografa, senza al¬ 
cun commento fuori campo, 
la realtà degli scavatori dell’A- 
mazzonla. Inquadrature ad ef¬ 
fetto accompagnate da una 
musica elettronica totale, in¬ 
calzante, portano sullo scher¬ 
mo un’atmosfera oppressiva e 
di prostrazione, Soprattutto 
per l’uso della musica e per ie 
nuove tecniche di regia il film 
si è guadagnato il favore della 
giuria. 

Apprezzati dal pubblico an¬ 
che gli altri contributi italiani, 
in particolare quello di Moni¬ 
ca Ghezzi, Sette, che in soli 
quattro minuti di bianco e ne¬ 
ro è capace di raccontare una 
storia divertente, dall'eroti¬ 
smo sobrio, tutta ruotante at¬ 
torno all’acquisto galeotto di 
sette uova. Peccato che, ai 
contrario dei registi delle altre 
nazioni, che erano presenti 
quasi in massa, tutti i nostri 
connazionali si siano limitati a 
inviare la loro cassetta diser¬ 
tando questo Festival che sta 
acquistando sempre maggio¬ 
re rispettabilità. 

Anche sul piano del finan¬ 
ziamenti, il Festival si è ingran- 
I dito e può contare su contri¬ 
buti pubblici e sponsorizza- 
I zlonl. Il primo premio, consi¬ 


stente in quindicimila marchi 
(circa dieci milioni di lire) per 
la realizzazione di un corto¬ 
metraggio, è stato messo a di¬ 
sposizione dalla Slb, l'ente te¬ 
levisivo di Berlino. Partito con 
poveri mezzi nel 1984, il festi¬ 
val vedeva allora la partecipa¬ 
zione soltanto di otto nazioni. 
Per (edizione di quest’anno, 
la quarta, avevano chiesto di 
venire ammessi al concorso 
duecentottanta film prove¬ 
nienti da ventuno paesi euro¬ 
pei. Tra questi ne sono stati 
selezionati ottantacinque di 
diciannove nazioni. Per la pri¬ 
ma volta era presente la Ger¬ 
mania Democratica con tre 
brevi documentari. Questi, 
come molti film prodotti nella 
Rdt, risentono un po’, soprat¬ 
tutto sul plano della tecnica, 
della lentezza con la quale là 
si muove la macchina cinema¬ 
tografica. A rappresentare 
l'amministrazione generale 
per il cinema del ministero 
per gli Affari culturali c'era il 
dottor Eberhard Ugowski, che 
ci ha spiegato: «I registi da noi 
sono impiegati statali, non 
possono venire licenziati e 
percepiscono uno stipendio 
sia che producano, sia che 
non facciano niente. Spesso, 
devo confessare, siamo quasi 
contenti che alcuni di loro 
non lavorino, perché la quali¬ 
tà è veramente scadente. I re¬ 
gisti fanno delle proposte sui 
film che vorrebbero realizzare 



Jimmy Somerville, leader de) Communards 


Ferito gravemente Somerville 

Londra, caccia 
alla rockstar 


ALBA SOLARO 


Qui sopt» un'lmnwglnt 61 Sedino Est. In sito un'lnqiudnturc 61 «Ari»» presentato alla rassegna tedesca 








e queste vengono vagliate pri¬ 
ma da una commissione del¬ 
l'Istituto cinematografico e 
poi dai ministero per gli Affari 
culturali». 

Come mai avete presentato 
soltanto film documentari? 
«Da noi i cortometraggi di fi¬ 
ction vengono prodotti sol¬ 
tanto all'Accademia come 
esercitazione. Non abbiamo 
un concetto di cortometrag¬ 
gio come qui. Facciamo dei 
documentari più o meno lun¬ 
ghi che di solito vengono ac¬ 
coppiati con un film, principa¬ 
le e proiettati prima di que¬ 
sto». 

il documentario fuori pro¬ 
gramma, bisogna aggiungere, 
viene di solito percepito da) 
pubblico come elemento di 


Mostra 

A Brescia 
Roberto 
Barrii 
e le sue 
opere 


disturbo, visto che spesso si 
tratta di noiosa propaganda 
politica che ritarda l'inizio del 
film principale. Adesso però 
sembra che qualcosa stia 
camblfindo in senso positivo, 
come dimostra la pellicola 
presentata da Volker Kopp, 
Feueriand. La scena è uno dei 
più antichi e popolari quartieri 
di Berlino Est, vicinissimo al 
muro, dove aveva la sua sede 
la grande fabbrica di locomo¬ 
tive Borsig. A causa del gran 
frastuono che faceva la gente 
aveva ribattezzato tutta quella 
zona «Feueriand», terra del 
fuoco. Il film è girato per la 
strada, nelle birrerie e sui luo¬ 
ghi di lavoro con interviste e 
immagini che riflettono la 
realtà quotidiana della gente 


qualsiasi. 

«Subito dopo la guerra i do¬ 
cumentari erano tutti sul fasci¬ 
smo», spiega il regista Volker 
Kopp, «In seguito sono venuti 
quelli sugli eroi positivi, gii 
operai e i contadini che si sa¬ 
crificavano per la costruzione 
dei socialismo. Adesso, da un 
paio di anni, stiamo realizzan¬ 
do sempre più film che ripor¬ 
tano sullo schermo le persone 
comuni. Facciamo loro inter¬ 
viste e lasciamo che essi espri¬ 
mano spontaneamente opi¬ 
nioni, problemi, aspirazioni e 
preoccupazioni, il pubblico 
gradisce questo tipo di film, 
perché ci si ritrova. Natural¬ 
mente ne emerge spesso 
un'immagine della nazione 
che non collima con quella 


»: Roberto Bami; 

' «U cittì riammette 

il mistero», 1986 



delle autorità e qui scatta la 
censura che viene quasi sem¬ 
pre mascherata sotto il prete¬ 
sto della qualità, mentre è di 
contenuto». 

Il problema più grosso del 
cortometraggio è senza dub¬ 
bio quello della sua scarsa 
commerciabilità. La tre giorni 
di proiezioni a ritmo continuo 
in tre diversi cinema di Berli¬ 
no - oltre ai film in competi¬ 
zione è stata proiettata una se¬ 
rie di cortissimi mini-film della 
durata massima di sei minuti, 
una serie di cortometraggi 
realizzati a Berlino e alcuni 
film collage come Aria - ha 
dimostrato che non sempre 
sono necessari novanta minu¬ 
ti per realizzare un soggetto 
cinematografico di qualità. 


Mostra 

Roma 
I grandi 
quadri 
di Alberto 
Gianquinto 


Alberto Gianquinto: 
«Maternità 

(Passaggio pedonale)», 1985 


wm L'anno nuovo è iniziato 
davvero male per Jimmy So- 
merlile, il noto cantante dei 
Communards ed ex voce 
d'angelo dei Bronski Beat. So¬ 
merville, di origine scozzese 
ma da anni residente a Lon¬ 
dra, stava festeggiando il Ca¬ 
podanno In compagnia di 
amici girando per i pub del- 
l'east end londinese, in uno di 
questi locali, fermatosi per 
una bevuta, si è disgraziata¬ 
mente imbattuto in un gruppo 
di teppisti, dal tasso alcolico 
certamente molto aito; uno di 
loro lo ha affrontato preten¬ 
dendo di farsi consegnare tut¬ 
ti i suoi soldi, ed al rifiuto del 
cantante, ha spaccato un bic¬ 
chiere di birra e lo ha aggredi¬ 
to. Picchiato duramente da 
tutto il gruppo, Somerville è 
stato lasciato a terra sangui¬ 
nante ed in brutte condizioni. 

Prontamente trasportata al 
Guy’s Hospital, la popstar è 
stata medicata e dichiarata 
fuori pericolo, ma gli restano 
su tutto il viso tagli e ferite 
molto profondi. Il suo mana¬ 
ger, Eugene Manzi, accorso al 
capezzale assieme a Richard 
Coles, fondatore con Jimmy 
dei Communards, ha raccon¬ 
tato; «E come se fosse uscito 
da un incidente stradale, la 
sua faccia è un ammasso di 
tagli, abrasioni e gonfiori. Ma 
cosa ci volete fare, Jimmy è 
un tipo molto combattivo». 

Combattivo, a dispetto dei 


suo fisico mingherlino, So¬ 
merville lo è di sicuro e lo di¬ 
mostra l'impegno costante ed 
intransigente su più fronti, da 
Red Wedge alla lotta per i di¬ 
ritti degli omosessuali. Gay di¬ 
chiarato, Somerville aveva già 
subito un paio di aggressioni 
per questo motivo, anche se, 
sempre secondo quanto affer¬ 
mato dal suo manager, stavol¬ 
ta non ci dovrebbe essere 
niente di più oltre al tentativo 
di rapina: «Non credo neppu¬ 
re che i suoi aggressori lo ab¬ 
biano riconosciuto.,.», ha ag¬ 
giunto Manzi. Il che resta diffi¬ 
cile da credere, vista la gran¬ 
de popolarità di cui Sometvil- 
le gode. Popolarità arrivata In 
modo bruciante quattro anni 
fa sull'onda de) primo singolo 
dei Bronski Beat, Smalltown 
Boy che sfondò le classifiche 
di tutto il mondo grazie non 
solo alla formula ai un pop 
elettronico gentile, ma anche 
per quella sua voce acuta, po¬ 
tente, intensa. Somerville la¬ 
sciò il gruppo, poco entusia¬ 
sta della prospettiva di diven¬ 
tare «solo» un popstar, ed as¬ 
sieme all'amico pianista Ri¬ 
chard Coles fondò i Commu- 
nards, che rispondevano al 
suo bisogno di un maggior im¬ 
pegno politico e di una di¬ 
mensione musicale sempre 
pop ma più variegata e com¬ 
plessa. Proprio nelle ultime 
settimane é stato pubblicato il 
nuovo album del Commu¬ 
nards. 



Kitratto di una città 
da allucinata 


Colori toscani in forme 
più che classiche 


Come se a dipingere fosse 
Giorgione 


DARIO MIC ACCHI 


Mi ANCONA. Città ideali o 
.città reali, archeologiche o 
brulicanti di vita, amate o 
odiate, le città d’Italia e d’Eu¬ 
ropa hanno molto eccitato e 
tormentato l’occhio e l’Imma¬ 
ginazione degli artisti moder¬ 
ni, architetti, pittori, disegna¬ 
tori, incisori, la nostra Italia, 
! poì, è stata percorsa in lungo 
e in largo già dal Cinquecento 
da artisti di ogni paese che 
hanno finito per rivelarla agli 
Italiani stessi. 

Nella pittura italiana con¬ 
temporanea le Immagini di 
città acquistano una qualità 
fortemente esistenziale e au¬ 
tobiografica: la Milano di Boc¬ 
cioni, Carrà e Guerreschi; la 
Firenze di Rosai; la Roma di 
Scipione, Mafai, Ziverl, Fran- 
calancia, Trombadori e Vespi- 
gnanL. Città al limite deifau- 
, tarltratto come erano stati veri 
e propri ritratti di città le im¬ 
magini di un Belletto e di un 
? Canaletto e dì un Guardi. 

Oggi, non sono molti l pii* 
; tori che dipìngono ritratti o 
• autoritratti di città: si può dire 
che il dinamismo, l’energìa, il 
Jcaos, la violenza e l'orrore 
, delle città siano entrati nel 
: modo stesso di far pittura taci* 
' dendo profondamente sul Un- 
: guaggio più che sulla rappre¬ 
sentazione. 

. In questi giorni, espone ad 
! Ancona, nella galleria «L’In¬ 
contro» al 29 di piazza del Ple¬ 


biscito, Il pittore e incisore 
Walter Piacesi che ha dise¬ 
gnato, tra il 1986 e il 1987, 
una straordinaria serie di im¬ 
magini di Ancona. Straordina¬ 
ria perché in tutti i fogli il se¬ 
gno, che ora accarezza ora ta¬ 
glia come un bisturi, fa la spo¬ 
la tra la memoria e il presente, 
tra la cancellazione avvenuta 
« la prefigurazione amorosa. 

È una Ancona che sembra 
tutta un cantiere: ma non è 
soltanto per le impalcature 
dopo I terremoti. Giù al porto 
binari e gru e ferraglie hanno 
quasi inghiottito l’arco di 
Traiano. Il forte del Vanvitelli 
In rovina sembra carne messa 
al vivo. La periferia industriale 
al Mandracchio, zona cara a 
una generazione, e tanti altri 
siti periferici, sono disegnati 
con occhio analitico da Piace- 
sì ma, ne) dare forma, l'imma¬ 
gine acquista lentamente un 
senso visionario assai patetico 
e grandeggìante come fosse 
la riscoperta e la messa a nu¬ 
do d’una stagione della vita, 
d'una giovinezza desiderosa 
di liberazione. 

Cosi, sui fogli nasce come 
una fitta e intricata rete di ar¬ 
terie e di vene che va a porta¬ 
re sangue nuovo In luoghi del¬ 
la vita e della memoria che 
per l più sono secca archeolo¬ 
gia. Già come incisore Piacesl 
ha rivelato una eccezionalità 


di «cacciatore» di cose morte 
e dimenticate che riesce a ri- j 
mettere insieme magicamen¬ 
te fino a farne scaturire, nel- | 
l'Immagine, la luce e il senso 
moderno del vivere e dell’es¬ 
sere. 

Piacesl riscopre i luoghi di j 
Ancona ma fa un discorso sot- I 
tile e penetrante sul tempo e I 
sulla durata umana delle cose 
umane; che è anche un di¬ 
scorso forte sulla corrosione e 
la cancellazione che il nostro 
tipo di «civiltà» sta praticando 
sul corpo antico-nuovo delle 
nostre città. 

Mi sembra che nel discorso 
poetico di Piacesi ci sia una 
grande carica morale: non il¬ 
ludetevi, dice, che si possa tri¬ 
turare una città e farne un'al¬ 
tra cosa senza che anche voi 
umani non siate triturati e pro¬ 
fondamente cambiati. 

Col suo segno amoroso e 
pieno dì panico Piacesi è li te¬ 
stimone allucinato, come un 
Giacometti o un Vespignanì, 
di un sommovimento e di uno 
scardinamento di cose e di va¬ 
lori che non si vede dove arri¬ 
verà e cosa porterà. Non è 
che manchi soltanto un pro¬ 
getto urbano: manca un pro¬ 
getto umano. Il fatto che Pia¬ 
cesi senta tutta la zona indu¬ 
striale di Ancona come ar¬ 
cheologia industriale, appena 
ravvivata dal verde della me- ' 
morìa, è un segno come ferita 
aperta. 


MAURO CORRADINI 


MI BRESCIA. Il mondo sem¬ 
bra animato di esseri misterio¬ 
si ed arcani, di grovigli umani 
o di profonde solitudini. E 
questo il tema che emerge,- 
osservando le ultime tele di 
Roberto Bami (Brescia • Gal¬ 
lerìa La Nuova città, lino al 22 
gennaio • catalogo di John 
You). C'è da dire che, nell’o¬ 
pera recente, sembra ritorna¬ 
re il senso magico degli enor¬ 
mi spazi - parallelepipedi, pia¬ 
ni, ... - che hanno caratteriz¬ 
zato le sue origini pittoriche, 
attorno agli anni settanta; ma 
sembra anche ritornare, sotto 
nuove vesti, il senso di una pit¬ 
tura toscana, che si era coniu¬ 
gata, negli anni tra le due 
guerre, attraverso autori come 
Rosai. 

Così 1 personaggi che ap¬ 
paiono attraverso la scansio¬ 
ne pittorica che gioca sul 
chiaro e sullo scuro - Solo lu¬ 
ci ed ombre. 1986, per esem¬ 
plo - sembrano riemergere da 
certe scansioni linguìstiche di 
più lontana-memoria, se non 
fossero rinnovate - ed invera¬ 
te - attraverso l'accentuazio¬ 
ne del dato post-moderno. 

L'ultimo cammino di Bami, 
esposto a Brescia, si muove 
sulle accensioni di un rinato 
classicismo, rinvigorito attra¬ 
verso l’uso di alcuni elementi 
specifici: è il ritorno del tem¬ 
pio classico; è l'uso del gigan¬ 
tismo dei protagonisti; e la 
sottolineatura del mito magi¬ 


co-classico, che avviene attra¬ 
verso la commistione dei rac¬ 
conti. 

Ma la temperie classica è 
riletta attraverso la recente 
storia pittorica - e non è diffi¬ 
cile risalire, su, su, fino al ritor¬ 
no all’ordine che invase la pit¬ 
tura dopo la prima guerra 
mondiale è questa la nota 
«post» che pare definire tutta 
una ricerca espressiva della 
pittura contemporanea. I co¬ 
lori sono accesi e sensuali, la 
materia è ricca, prolifica. E il 
mistero cercato all’interno del 
candore del mito, cercato at¬ 
traverso iì ricorso ad una serie 
di argomenti, che della magia 
sono parte integrante. Nel 
contempo, il ricorso classico 
e il ricordo classico appaiono 
come elementi di una ristrut¬ 
turazione del pensiero, ap¬ 
paiono come la presa di co¬ 
scienza di un senso panico 
della vita, attraverso la pre¬ 
senza di elementi anomali o 
suggestivi, che emozionano 
attraverso il racconto. 

Ciò che prima era narrazio¬ 
ne, diviene evocazione, limpi¬ 
da emozione: e ia sensazione 
emotiva si ricopre e si riveste 
degli abiti classici, proprio per 
affondare - volontariamente 
- nei ritmi lenti della mitolo¬ 
gia. 

Sull’altro versante, l'accen¬ 
dersi della materia, la scansio¬ 
ne emotiva e palpitante delle 
cromìe che delimitano le for¬ 


me - è questo il cammino ver¬ 
so cui sta declinando la storia 
pittorica di questo artista to¬ 
scano -, sono tutti elementi 
che spostano la ricerca sulle 
ombre della pittura pura; gli 
elementi formali paiono quasi 
per caso emergere dalla pittu¬ 
ra «dipinta»; gii elementi figu¬ 
rali sono il risultato dell'inte¬ 
razione cromatica delle gra- 
dazioni/scansioni pittoriche. 

Bami ritorna alle origini 
espressionistiche della libertà 
espressiva del nostro secolo, 
riscopre la dolcezza espressi¬ 
va del colore, riscopre la cari¬ 
ca panica e sentimentale del 
colore utilizzato come ele¬ 
mento «di per sé» narrativo. 

E il mondo di opere come ì 
servi mutiC 1987), oppure co¬ 
me Il viandante (1987), mon¬ 
do carico affettivamente, che 
non abbisogna d’altro che di 
se stesso, per disegnare la 
propria tensione emotiva. E la 
pittura, che era dunque parti¬ 
ta, un decennio fa, sulle ali di 
un rinnovato viaggio nella sto¬ 
ria pittorica, riapproda alla pit¬ 
tura «pura», riapproda alle ac¬ 
censioni luminose di una pit¬ 
tura che è paga solo di se stes¬ 
sa. In londo, questa può dav¬ 
vero rappresentare - e non sa¬ 
rebbe poco - l’ultima stagio¬ 
ne di quel grande momento 
post-moderno che, in forme 
diverse, ha caratterizzato, se¬ 
gnandolo. l’ultimo decennio 
della pittura italiana, dopo gli 
sperimentalismi del decennio 
precedente. 


M ROMA. Ci sono stati e ci 
sono tanti dipinti moderni ai 
quali è difficile, spesso impos¬ 
sibile, dare un tìtolo riferibile 
a un soggetto qualsiasi da illu¬ 
strare perché rifiutano netta¬ 
mente l'illustrazione di un 
soggetto e affidano l'espressi¬ 
vità dell'Immagine e il suo po¬ 
tere comunicativo alla violen¬ 
za o alla sensualità della mate¬ 
ria, al percorso del segno e 
alte qualità radianti dei colori 
a volte accordati tra loro istin¬ 
tivamente altre volte secondo 
l'armonia dei numeri e della 
geometria. 

Ma ci sono altri dipinti, e 
forse i più interessanti, che 
creano la figurazione parten¬ 
do da un soggetto ma finisco¬ 
no per andare oltre, per stra¬ 
volgerlo e per suggerire, ma¬ 
gari attraverso un soggetto as¬ 
sai banale e quotidiano, un si¬ 
gnificato altro rivelatore del¬ 
l'essere e del suo inserimento 
nel mondo della natura e del¬ 
ia storia. 

È il caso, anzi la rivelazione 
di questa mostra di Alberto 
Gianquinto alla galleria «Il 
Gabbiano» (via della Frezza, 
51) che presenta alcuni qua¬ 
dri di grande formato con 
donne, mamme-nonne con la 
spesa e il bimbo in braccio, 
che traversano ta strada; con 
altre donne Ignuda come ba¬ 
gnanti in radure di boschi 
molto verdi; con altre donne 


che sembrano seguire una 
musica nella notte stellata; 
con dossi e colline ocra e ver¬ 
de smeraldo della campagna 
veneta tra Jesolo e Asolo. 

Sono tutti dipinti di una 
qualità colorìstica ecceziona¬ 
le, assai difficile da ritrovarsi 
nella pittura d'oggi. Colori pu¬ 
ri e radianti luce, serenità, vita 
calma e armonia coi cosmo, 
che sono passati, attraverso 
molti filtri: come dire che ven¬ 
gono dì lontano. È come se 
ponessimo le labbra su una 
polla d'acqua sorgiva, pura e 
fresca, e ci chiedessimo da 
dove viene quest’acqua mera¬ 
vigliosa. 

I timbri del colore-luce di 
Gianquinto, in questi dipinti 
che non si possono titolare e 
nei quali le figure sembrano 
colte in flagrante e si presen¬ 
tano a noi con una dolcissima 
ma poderosa astanza, vengo¬ 
no dalla rivoluzione coloristi¬ 
ca di un Matisse; ma. poi. le 
radici del mondo di sentire e 
di sognare, affondano profon¬ 
dissimamente. Fu, nella pittu¬ 
ra veneta, ai primi del Cinque¬ 
cento che il significato dì un 
dipinto cominciò a staccarsi, 
esistenzialmente e poetica¬ 
mente, dal soggetto religioso 
o laico quotidiano. 

I dipinti di Gianquinto mi 
hanno fatto pensare molto a 
quel quadro enigmatico che è 
la tempesta dì Giorgione e al 


suo concerto campestre del 
Louvre e alla bella assopita e 
sognante nuda nella campa¬ 
gna che è a Dresda. Recente¬ 
mente uno studioso, il Seuìs, 
ha scritto un libro affascinante 
per dimostrare che la 7fempe* 
sfa in realtà è un Riposo nella 
fuga in Egitto. Ma cosa cam¬ 
bia davvero? 

Se così fosse avremmo una 
Madonna dal bel corpo pin¬ 
gue e nudo che si asciuga su 
un prato: la prima Madonna 
nuda! In realtà il significato 
del quadro così durevole nei 
secoli sta in quella grandiosità 
dell'attimo di vita quotidiana 
in sublime armonìa con la na¬ 
tura, con l'ora, con la stagio¬ 
ne, con la luce. E mi sowien 
l'eterno e le morte stagioni.,, 
dirà molto tempo dopo Leo¬ 
pardi. 

Altri attimi cosi che diven¬ 
tano tutto il tempo e lo spazio 
della vita tornano nel «Suona¬ 
tore di liuto» e ne! «Riposo 
nella fuga in Egitto» del Cara¬ 
vaggio. Se la visione e il sogno 
di armonia terrestre e terra¬ 
gna (alla maniera di Cézanne) 
dì Gianquinto sono assai mo¬ 
derni. le radici sono antiche 
ma naturali. Non c'è bisogno 
di essere tinti antichi, anserò* 
nistl e di fare un assemblaggio 
di forme del museo. L'azzur¬ 
ro, il verde, il rosso, l’ocra dì 
Gianquinto stanno nel suo oc¬ 
chio e nella sua mente e non 
nei museo. Q Da,Mi 
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Sport 


Questa notte il Mondiale dei superwelter tra l’italiano e lo statunitense 

Rosi-Thomas, la tv ha già vinto 


Tom Heams 
il «laureato» 
«Sono proprio 
il più forte» 


■i OENOVA, Il Monumento 
si aggira per I saloni Art Decò 
dell albergo. È alto, elegante 
nei modi, nonostante un pac¬ 
chiano maglione di lana stile 
Coppa del mondo dì sci. Tho¬ 
mas Hearns, trenta anni, è un 
Monumento vivente al pugila 
lo, unico boxeur ad aver vinto 
quattro corone mondiali In 
quatto categorie di pesi diffe¬ 
renti. Questa sera non Indos¬ 
serà comunque guantoni e ac¬ 
cappatoio. La sua «mise» sani 
più sofisticata per la serata pu¬ 
gilistica genovese. Si presen¬ 
terà in smoking e papillon e 
sulla testa la cuffia con micro¬ 
fono Incorporato. E stato In¬ 
fatti ingaggiato per commen¬ 
tare per conto di un network 
americano l'incontro Rosi- 
Thomas. Il tono della voce è 
rassicurante, le parole sussur¬ 
rate senza nessun compiaci¬ 
mento esibizionistico, 

Meglio Incontrare Hagler o 
puntare più in alto al quinto 
titolo mondiale? 

«Calma, un passo alla volta, 
non so cosa vuol fare Hagler. 
Non è comunque una scelta 
che posso fare lo, Dipende 
dalle prospettive». 

Le sue parole sono un Bi- 
gnami della boxe stellare. Un 
concentrato del pugilato spet¬ 
tacolare sui ring dì Las Vegas, 
Reno e Atlantic City. «Il titolo 
più sofferto? Quello con Rol- 
clan nei pesi medi. Il più faci¬ 
le? Quello del medio-massimi 
con Andries, lo mi ritengo il 
pugile più forte del mondo. 
Ho realizzato quello che tutti 
ritenevano Impossibile». 

«La sconfitta più dura è sta¬ 
ta quella con Léonard. E stalo 
Il mio primo stop della carrie¬ 
ra e II mio corpo e la mia men¬ 
te conoscevano soltanto il 
successo. E stato terribile,..». 
Come ha fatto Léonard a tor¬ 
nare dopo anni di inattività e a 
battere Hagler? «lo ero sicuro 
che avrebbe vinto. Hagler si 
trova sempre In difficoltà con 
pugili tecnicamente abili e’ve¬ 
loci. Quando l'ho Incontrato 
anche lo avevo studiato una 
tattica simile, Poi ho cambiato 
idea negli spogliatoi cinque 
minuti prima di salire sul ring 
perché non mi sentivo sicuro 
sulle gambe. Sono andato allo 
sbaraglio ed ho perso...». Co¬ 
me cl si acute unico nella sto¬ 
ria della boxe? «Mi sento co¬ 
me un dottore con la laurea. 
Tutti mi guardano e tutti fanno 
riferimento a me. Ho una 
grande responsabilità. La con- 

a uìsta dei quattro titoli è stato 
a sempre II mio grande 
obiettivo. Ora sono veramen¬ 
te me stesso. Oggi sono altri 
Invece che potrebbero dire: 
mi piacerebbe davvero asso¬ 
migliare a Thomas Hearns...». 

□ Ma.Ma, 


Pugni notturni sul ring di Genova. Gianfranco Rosi, 
detentore della cintura Wbc dei superwelter, tenta 
di respingere le avances di Duane Thomas. Trenta 
anni (44 match, 42 vittorie e 2 sconfitte) il perugi¬ 
no; 27 anni l’americano di Detroit che vanta 29 
vittorie, ben 21 per ko e due sconfitte. A notte 
fonda per esigenze televisive il match che sarà 
trasmesso in diretta negli Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO MAZZANTI 


■■ GENOVA. È entrato tra le 
star del mondo dei pugni in 
punta di piedi. È campione 
del mondo dei superwelter 
dalla sera del 2 ottobre quan¬ 
do sul ring casalingo strappò il 
titolo al messicano Aquino. È 
un campione di umiltà, lavoro 
e sacrificio. Gianfranco Rosi, 
umbro, 30 anni, padre conta¬ 
dino, una lunga gavetta alle 
spalle, respìnge, nonostante 
gli ultimi successi, il cliché del 
pugile ricco e famoso. È rima¬ 
sto attaccato alle radici tradi¬ 
zionali della sua terra, ai suol 
amici, ai piccoli tic del perso¬ 
naggio di provincia. Guarda in 
faccia alla vita. Il futuro non lo 
spaventa. «Fra due o tre anni, 
se tutto andrà bene, penserò a 
mettermi da parte. Alla mia 
età la preparazione deve esse¬ 
re accurata, lo stress è notevo¬ 
le e ti consuma. E allora spe¬ 
riamo di liquidare Thomas e 
di arrivare a Don Curry. Sono 
concentrato. Nella mia vita di 
soldi non ne ho guadagnati 
molti, Devo far fruttare questo 
momento e poi mi sentirò ve¬ 
ramente soddisfatto». 

Ora sulla sua strada trova 
un nero del Michigan più gio¬ 
vane e spietato. La faccia tru¬ 
ce, nonostante l due dentonl 


incisivi che dovrebbero far 
simpatia, le sopracciglia gon¬ 
fie e tempestate da cicatrici, 
gli occhi profondi, lo sguardo 
penetrante. Nelle braccia pos¬ 
siede potenza e velocità, il 
suo destro scattante è un’ar¬ 
ma micidiale con la quale ha 
risolto molte sfide. È sbarcato 
a Genova con un passato e 
qualche ricordo ingombrante 
e scomodo. A 16 anni passò 
dalle strade della periferia di 
Detroit al riformatorio, arre¬ 
stato per una rissa. L’adole¬ 
scenza burrascosa è ora sol¬ 
tanto un compagno di viag¬ 
gio, stipata nella valigia, assie¬ 
me ai guantoni, scarpette e 
mutandine. «Se [ienso a quan¬ 
ti ragazzi ho conosciuto nel 
quartiere di Detroit e alla fine 
che hanno fatto, non posso 
che essere grato al pugilato 
per avermi salvato e riportato 
sulla giusta strada». E la sua 
vita ha avuto una svolta tra gli 
attrezzi della mitica palestra 
Kronka Cym dove lui ragazzo 
povero incontrò campioni co¬ 
me Hearns e Milton McCroy. 
Nel 79 il passaggio al pugilato 
professionistico e nell'84 il 
primo riconoscimento ufficia¬ 
le: campione statunitense dei 
superwelter. 


Alle imprese giovanili, alla 
realtà dura metropolitana di 
Thomas Rosi risponde con il 
suo stile di vita semplice, con 
la generosità ed un pizzico di 
romanticismo fuori moda. 
•Per la preparazione di questo 
match volevo allenarmi in car¬ 
cere dove è rinchiuso per una 
brutta storia un mìo amico. Mi 
ha scritto una lettera commo¬ 
vente ed io ho chiesto al diret¬ 
tore del carcere dì Perugia se 
potevo trascorrere parte della 
giornata nella palestra. Avevo 
avuto il permesso ma poi un 
telex del ministero di Grazia e 
Giustizia ha bloccato ogni co¬ 
sa». 

L'unica sua preoccupazio¬ 
ne è legata all’orario «ameri¬ 
cano» dell'incontro. Si com¬ 
batterà infatti tra le 2 e le 4 del 
mattino per esigenze televisi¬ 
ve. La Espn, il canale televisi¬ 
vo che trasmette sport 24 ore 
su 24, manderà infatti in diret¬ 
ta ti match nelle case degli 
americani. 

Rosi ha spostato per questo 
tutti i suoi bioritmi quotidiani. 
Ha sfalsato il dormiveglia, ha 
programmato allenamenti 
notturni per essere questa 
notte nelle migliori condizioni 
psico-fisiche. Unica nota posi¬ 
tiva dei rivoluzionamento del 
suo fuso orario biologico; ha 
potuto rispettare la tradizione 
del brindisi di mezzanotte il 
31 dicembre. «Appena il tem¬ 
po per un sorso di spumante e 
poi a letto...». E per lui goloso, 
queste feste di fine anno in pa¬ 
lestra sono state una pìccola 
tortura. E per rimediare all'a¬ 
stinenza, pensiamo, il suo 
clan avrà preparato succulenti 
piatti, ipergiicemlci dolci e 
bottiglie di champagne. 


Gianfranco Rosi con Thomas Heams telecronista d'eccezione 


Il vecchio 
Foreman 
per il sogno 
di Trane 


■■ GENOVA. Da Brindisi a 
Las Vegas. Per il massimo 
Guido Trane, 29 anni, un 
curriculum modesto alle 
spalle, sta per realizzarsi il 
grande sogno americano. 
Combatterà il 5 febbraio sul 
ring del Caesar's Palace op¬ 
posto al gigantesco ed adi¬ 
poso George Foreman: il 
predicatore, l’ex campione 
del mondo, l'uomo che di¬ 
strusse Joe Frazier. A perfe¬ 
zionare l'accordo è stato lo 
stesso Bob Arum, titolare 
della Top Rank. Foreman, 
40 anni, è tornato a com¬ 
battere il 9 marzo dello 
scorso anno ed ha già rag- 
granellato 5 vittorie. 

Trane, campione italiano, 
è stato subito ribattezzato 
con smodato cattivo gusto 
il «nuovo Stallone» italiano. 
Per lui comunque ì dollari 
sono assicurati. Una volta 
archiviato il match con Tra¬ 
ne, Foreman dovrebbe ve¬ 
dersela con Eklund (battuto 
da Damiani ad Aosta), e 
con il britannico Bruno. Al 
capolinea gli ingordi orga¬ 
nizzatori hanno posto il no¬ 
me di Mike T\son. Ma noi 
preferiamo pensare che si 
tratti di fantaboxe... 

□ Ma.Ma, 


Quattro storie incrociate sul ring genovese 


■■ GENOVA. I quattro assi 
del ring, Gianfranco Rosi e 
Duane Thomas, Don «Lone 
Star Cobra» Curry e Lupe 
Aquino protagonisti a Genova 
della lunga notte dei pugni 
«numero due», hanno merita¬ 
to complessivamente quattro 
cinture-mondiali.-t* loro vi¬ 
cende si sono curiosamente 
intrecciate: un «cocktail» di 
speranze e di gloria, di cadu¬ 
te, di rivincite e di sogni gran¬ 
diosi che, magari, non si avve¬ 
reranno! Dopo tanto tempo di 
assenza dei «grandi pugni», 
l'attesa a Genova è notevole 
anche perché Roberto Sabba- 
tini ed i suoi collaboratori, 
dellMtalian Boxlng Promo¬ 
tion 2», presentano uno dei 
più interessanti «meetings» 
pugilìstici del dopo guerra de¬ 
gno della «lunga notte nume¬ 
ro uno» di Sanremo (30 otto¬ 
bre 1982) in occasione della 
rivincita Ira Marvin «Bad» Ha¬ 
gler e il venezuelano «Fully» 
Obel per il mondiale dei medi. 

Il primo colpo di gong, a 
Genova, squillerà dopo la 
mezzanotte e il mondiale 
Wbc delle 154 libbre (kg. 




69,853) che vedrà opposto il 
campione Gianfranco Rosi al¬ 
lo sfidante Duane Thomas, il 
duro di Detroit, Michigan, 
avrà inizio verso le tre del 
mattino per l'imposizione del¬ 
la tv statunitense Espn spon¬ 
sor al 6096 della manifestazio¬ 
ne che costa oltre 800 milioni 
di lire. La paga di Rosi si aggi¬ 
ra sui lOOmila dollari, altret¬ 
tanto avrà Thomas. Il telecro¬ 
nista della Espn si chiama 
Thomas «Hit Man» Hearns, il 
cobra del Michigan: il quattro 
volte campione del mondo 
(welters, medl-jr. medi e me- 
ammassimi) ha mantenuto la 
promessa come la mantenne 
«Sugar» Ray Léonard a Sanre¬ 
mo (nel 1982) per quella lun* 

f a notte. Presente a Genova, 
homas Hearns, che il suo 
manager Emanuel Steward ri¬ 
tiene li più micidiale puncher 
(con il destro) di ogni epoca, 
diventa il personaggio più 
straordinario della già straor¬ 
dinaria maratona pugilistica. 
Prima del mondiale fra Rosi e 
Thomas entreranno nelle cor¬ 
de il picchiatore di origine 
messicana Lupe Aquino e Do- 


GIUSEPPE SIGNORI 


nald Curry il cobra nero del - 
Texas che. secondo un vec¬ 
chio pronostico del «promo¬ 
ter» Bob Arum che è presente 
a Genova, doveva diventare il 
successore di Marvin «Bad» 
Hagler, il meraviglioso pelato. 

IT vincitore di questa semifi¬ 
nale, sicuramente violenta e 
drammatrica. dovrebbe otte¬ 
nere una «chance» da Gian¬ 
franco Rosi oppure da Duane 
Thomas se lo stempiato gla¬ 
diatore nero del Michigan riu¬ 
scirà, contro il pronostico, a 
ricuperare la cintura Wbc rite¬ 
nuta più importante di quelle 
detenute da Jultan Jackson 
(Wba) delle Isole Vergini e 
dal canadese Matthews Hìlton 
(IbQ giovane orgoglio di un 
«clan» di pugili: il padre Dave, 
i fratelli Alex e David Jr. tutti in 
gamba. Dei quattro «154 lib¬ 
bre» in azione stanotte a Ge¬ 
nova Don «Lone Star» Curry è 
l'asso di maggiore potenza, 
classe e fama anche se le di¬ 
sfatte subite contro il britanni- 
in e con il 
McCalium 


co Ùoyd Honeyghan t 
giamaicano Mike Me 


entito le previ 
sconvolti i piani ael potente 
Bob Arum. Però l’impietoso 
vincitore di Nino La Rocca, 
del gallese Cotin Jones e dei 
«ragno nero» Milton McCrory 
è convinto di distruggere Lu¬ 
pe Aquino dimostrando al 
mondo d'essere sempre un 
«big». In fondo Donald Curry 
ha soltanto 26 anni e tre mesi. 
Lupe Aquino, il più giovane 
del quartetto essendo nato a 
Tijuana. Messico, il 23 gen¬ 
naio 1963, non é per niente 
rassegnato. Con il suo pesante 
punch il vigore fisico, la «fa¬ 
me» di dollari e gloria, riuscì 
(12 luglio 1987) a Merignac, 
Francia, a strappare a Duane 
Thomas la cintura mondiale 
Wbc in seguito perduta a Pe¬ 
rugia (2 ottobre 1987) contro 
Gianfranco Rosi. Stanotte nel 
ring ligure si batteranno, dun¬ 
que, tre «fighters» di scuola 
americana clal pugno sodo ed 
ognuno di essi vuol vincere 
per dimenticare delusioni. 
Gianfranco Rosi è nato ad As¬ 
sisi il 5 agosto 1957, non è un 


«fighter» bensì un «master» 
della difesa, della velocità, 
della precisione e il suo punch 
morbido puù anche colpire in 
maniera maligna. Lo sfidante 
Duane Thomas, nato a Detroit 
l’uno febbraio 1961, dopo 
una fanciullezza turbolenta 
nelle strade della Motor City, 
si è formato pugilìsticamente 
nel «The Kronk Team» diretto 
dal manager-trainer Emanuel 
Steward a fianco dì Thomas 
Heams e Milton McCroiy, To¬ 
ny TUcker e David Braxton, 
quindi è emigrato in California 
affidandosi a Tonv Ayala Sr. 
padre di Tony «E1 Torito» Aya¬ 
la Jr. che, prima di finire in 
galera per faccende di donne, 
sembrava un «nuovo» Mickey 
Walker. 

La carriera di Duane Tho¬ 
mas, apparentemente pugile 
senza personalità, è stata du¬ 
ra. Battuto in sette, assalti ad 
Atlantic City C1982) da Buster 
«Demon» Drayton, vincitore 
nella medesima città (1985) 
di Sumbu Kalambay che pero 
non aveva perduto malgrado 
la cattiva salute, Duane Tho¬ 
mas divenne campione dei 


medì-jr. Wbc quando a Las 
Vegas con poderosi colpi ed 
una polticiata in un occhio co¬ 
strìnse, in tre riprese, alla resa 
John «The Beast» Mugabì il 
Terrore dell'Uganda forse già 
provato fisicamente dai sel¬ 
vaggi pugni di Marvin «Bad» 
Hagler subiti nove mesi prima. 
Duane Thomas non usci in¬ 
denne dalla breve battaglia 
con Musabi, la sua arcata sini¬ 
stra ha lo spacco ed il sangue 
facile. Tuttavia Gianfranco Ro¬ 
si, vincitore di Lupe Aquino a 
sua volta vincitore di Duane 
Thomas, non avrà un compito 
facile dato il fisico tosto, il 
«mestiere», la feroce volontà 
di tornare in prima linea del 
colorato del Michigan. Per 
adattarsi all'ora insolita del 
combattimento, l'umbro si è 
allenato di notte aiutato dal¬ 
l'amico Sumbu Kalambay che 
ben conosce Thomas e non 
ha ancora digerito il verdetto 
negativo di Atlantic City: sul 
nostro cartellino avevamo un 
punto di vantaggio per il cam¬ 
pione del mondo dei medi 
Wba, anzi un punto abbon¬ 
dante. 




La carovana 
del motori 
sbarca 
ad Algeri 


Questa mattina all'alba la caro¬ 
vana della Parigi-Dakar sbarche¬ 
rà ad Algeri, da dove partirà la 
prima tappa del massacrante 
raid motoristico. Ieri mattina i 
battelli hanno lasciato i) porto di 
Séte, nel Sud delia Francia, con 
automezzi e concorrenti per de¬ 
stinazione Algeri. Nella foto si 
metà strada tra una moto e un 


vede uno strano veicolo, -- 

trattore, nel prologo disputato in terra francese. Prologo che ha 
già fatto registrare le prime «vittime». Secondo gli organizzatori, 
infatti, sono già sette gli automezzi ritirati con i rispettivi equi- 


L’idea del «business per corrispondenza» è stata di due torinesi 


Magliette, miliardi e pallone 
Ecco il supermercato del tifoso 


Palloni, magliette, mascotte, distintivi e perché no 
anche biancheria intima. li tutto con Io stemma della 
squadra del cuore. Per averla basta scrivere due righe 
alla «Football sport merchandise» e per corrispon¬ 
denza dopo qualche giorno arriverà la tanto agogna¬ 
ta maglietta o la tuta, identica a quella del proprio 
idolo. L’idea è stata di due giovani di Torino, che 
hanno creato il supermercato del tifoso. 


MARIO RIVANO 


■H ROMA. Torino, via Bolo¬ 
gna. quartiere. 1 Regio Parco. 
Tanti anonimi, moderni ca¬ 
pannoni condraddistinti da 
numeri diversi. Eppure fino a 
qualche tempo fa qui sorgeva 
un vecchio maglificio. Un'am- 
bientazione adatta ad un ro¬ 
manzo di Frutterò & Lucenti- 
ni. Ma questo non è un «gial¬ 
lo». È invece un «business». 
Cominciato quattro anni fa 
quando due ragazzi torinesi 
all'epoca nemmeno trenten¬ 
ni, Marco Boglione e Luciano 
Antonini, crearono qui la sede 
del «Football sport merchan¬ 
dise» (Fsm). Nacque il super- 
mercato del tifoso. Qui oggi 
vengono prodotti e venduti - 
la distribuzione avviene per 
corrispondenza * articoli 
sportivi (e non) di Juventus, 
Mllan, Torino, Roma, Lazio, 
Napoli, Sampdoria. E anche 
della nazionale dì calcio italia¬ 
na e della Ferrari. In pratica, la 


Fsm ha i diritti in esclusiva sul¬ 
le maggiori squadre di calcio 
italiane, Inter esclusa. 

Un'Idea che vale miliardi. I 
due soci avviarono l'impresa 
con 6 milioni di capitale. Oggi 
ia Fsm fattura 4 miliardi di lire 
all'anno. E quest'anno la Rina¬ 
scente, il colosso milanese, ha 
acquistato il 2095 della Fsm. 
L'idea vincente dei due giova¬ 
ni imprenditori? Quella di ven¬ 
dere per corrispondenza. 
«Vendere il materiale nei ne¬ 
gozi non era una buona solu¬ 
zione - spiega ancora oggi 
Marco Boglione, presidente e 
amministratore delegato della 
Fsm, dopo un'esperienza co¬ 
me direttore dì marketing alla 
Robe di Kappa - perché vole¬ 
va dire rivolgersi a una sola 
fascia di pubblico. Così abbia¬ 
mo creato innanzitutto dei ca¬ 
taloghi per illustrare gli artico¬ 
li in vendita, e qui ci hanno 
definito il "Postalmarket dello 


sport", poi abbiamo aspettato 
le richieste dei tifosi. Ma non 
potevamo sbagliare: negli altri 
paesi europei la vendita per 
corrispondenza rappresenta¬ 
va il 795 dei totale delle vendi¬ 
te, in Italia appena 1*1.5 con 
un giro di affari di 1500 miliar¬ 


di. Insamma, c'era un merca¬ 
to potenziale di oltre 5000 mi¬ 
liardi...». 

. Tutto sulla Ju ve. Il primo 
catalogo della Fsm era intera¬ 
mente dedicato alla Juventus, 
la squadra del cuore dei due 
giovani imprenditori torinesi. 
E il tifo, aU*occorrenza,.può 
pure diventare business. «In 
Italia - dice ancora Boglione 
- ci sono all'incirca 12-13 mi¬ 
lioni di tifosi accomunati dalla 
Juventus. Rappresentano un 
grande mercato, il mondo del 
calcio aveva sempre sottova¬ 
lutato questo aspetto. Pen¬ 
sammo che al tifoso, dopo la 
partita, non restava nulla al- 
l'infuorì di qualche immagine: 
gli abbiamo offerto un pezzo 
tangibile di calcio, ha funzio¬ 
nato». I compratori? Un pub¬ 
blico immenso, senza lìmiti di 
età o di sesso. Dal collezioni¬ 
sta al vecchio calciatore no¬ 
stalgico, dai tifoso al bambi¬ 
no, fino ai tifoso-bambino. 

Io Sicilia U vero boom. La 
Fsm riceve quotidianamente 
300 ordini e questo significa 
che all'anno vengono venduti 
all’incirca lOGmila «pezzi». Il 
maggior numero di richieste 
viene dalla Sicilia, seguita dal¬ 
la Campania, da Puglia e Basi¬ 
licata. Ma alcuni ordini sono 
venuti anche, per fare un 
esempio, dall'Arabia e dal 
Giappone. Da segnalare che 


Oggi la prima di ritorno 

Il basket dei rimpiazzi ; 
Per il mese senza Wright 
il Banco ha un supplente* 


■I ROMA. Il torneo di basket 
fa dietro-front con la prima 
domenica dell’anno nuovo. 
Due le assenze di rilievo della 
giornata. Il bulgaro Glou- 
chkov, come si sa, resterà lon¬ 
tano dai parquet per tutta la 
stagione. Seri dunque i pro¬ 
blemi per la capolista Snaide- 
ro che già oggi pomeriggio si 
presenta nel derby campano a 
Fuorigrotta senza il suo cen¬ 
tro. Ma la panchina casertana 
offre alternative valide, Gene¬ 
rali e altri discreti giovani da 
svezzare. Poi c'è stata l’ap¬ 
pendicite di Wright. Recupe¬ 
rabile verso la fine del mese, il 
play di Guerrieri è stato tem¬ 
poraneamente rimpiazzato da 
Lorenzo Romar, regista venti¬ 
novenne dì 1.83 con prece¬ 
denti Nba a Golden State, De¬ 


troit e Milwaukee, ma prove¬ 
niente dagli «Atleta in action»» 
squadra di lega secondarià 
negli States dalle implicazìom 
religiose. Il sostituto dovrebbe 
essere già in campo a Varese; 
incontro delicatissimo, en¬ 
trambe le squadre vengono 
da una sconfitta. Il resto-dèi 
programma prevede un'Eril- 
chem in crescita insidiosa M 
casa-Tracer, mentre la Berieri 
ton, rivelazione di quest'uItK 
ma fase del torneo, si misiirtf 
in casa contro la sempre p|ù' 
convincente Scavolini. Qbbq* 
go di vittoria per l'Arexon$ 
contro ('Hitachi in laguna, do* 
po quattro sconfitte di filai 
Dietor-Brescla (assente Bruì 
namonti tra i bolognesi), Allii; 
bert-lrge e SanBenedetlo-Ro< 
berts completano la seria 
maggiore. D P.P, 


Dolby campano senza Glouchkov 


SERIE Al. 1* giornata di ritorno ore 17.30. Wuber-Snaidcro 
(Baldini e Zucchetti); Hitachi-Arexons (Pioto e Pironi); Be- 
netton-Scavolini (Corsa e Malerba); SanBenedetto-Roberts 
(Cazzaro e D’Este); Tracer-Enichem (Marotto e Nuara); 
Divarese-Bancoroma (Duranti e Nelli); Dietor-Brescia (Vi- 
tolo e Rudellat); Allibert-lrge (Cagnazzo e Guglielmo). 

Classifica: Snaidero 26; Divarese e Dietor 22; Tracer c 
Scavolini 20; Arexons 18; Bancoroma 16; Enichem e San- 
Benedetto 14; Allibert, Benetton e Roberts 12; Wuber e 
Hitachi 10; Irge 8; Brescia 4. 

SERIE A2. 1* giornata di ritorno ore 17.30. Biklim-Yoga 
(Stucchi e Casamassima); Segafredo-Riunite 80-103 (g. ie¬ 
ri); Sharp-Fantoni (Marchis e Garibotti); Dentigomma-Alnò 
(ParoneìU e Canova); Sabelli-Annabella (Giordano e Bal¬ 
di); Jolly-Cuki (Montella e Pasetto); Maitintì-Standa (Tullio 
e Gorlato); Spondi latte-Facar (Zanon e Zancanella). 

Classifica: Yoga e Riunite 28; Jolly 20; Fan toni, Sharp e 
Alno 18; Standa 16; Annabella e Maltinti 14; Facar 12: 
Cukl, Segafredo, Sabelli, Spondilatte e Dentlóomma 10; 
Biklim 6. (Segafredo e Riunite una partita in piu). 


Basket 

La Jones 
non tornerà 
a Vicenza 


m VICENZA. Lynelle Jones,, 
29 anni, playmaker della «Pri- 
mlgi» di Vicenza, squadra in 
testa alla classifica del cam¬ 
pionato di basket femminile di 
«Al», non è rientrata dalle va¬ 
canze trascorse negli Stati 
Uniti e ha fatto sapere di non 
voler più giocare a Vicenza. 
La decisione è stata comuni¬ 
cata telefonicamente dalla 
giocatrice a) direttore sportivo 
della compagine vicentina 
Francesco Àlvisi. Lynelle Jo¬ 
nes era alla sua prima stagio¬ 
ne con la «Prìmigi», che l’anno 
scorso ha vinto sia il campio¬ 
nato italiano sia la Coppa dei 
Campioni. L'atleta, che alcuni 
mesi fa si è sposata con un 
predicatore statunitense, po¬ 
trà essere sostituita in campio¬ 
nato con un'altra giocatrice' 
straniera, ma non nella com¬ 
petizione europea. 


Evangelisti 

Pescante 
esamina 
il dossier 


■P ROMA. Nuovi sviluppi,sul 
caso-Evangelisti potrebbero 
esservi nei prossimi giorni. IJ 
segretario generale del Coni» 
Mario Pescante, ha esaminato 
ieri le 34 pagine dì dossier che 
Sandro Donati ha consegnato 
al dirigente dei Centri giovani¬ 
li di addestramento, l'ufficio 
dove ora lavora l’ex allenato¬ 
re dei velocisti azzurri. Il dos¬ 
sier contiene le notizie che 
Donati aveva raccolto sulla 
«combine* per il famoso salto 
e che aveva già consegnato ai 
carabinieri e altre venute fuori 
dopo «l'esplodere» del caso. Il 
Coni potrebbe ora riesamina¬ 
re l’intera vicenda. Inoltre, i 
carabinieri stanno per conclur 
dere la loro indagine 6 stanno 
per trasmettere alla magistra¬ 
tura le testimonianze raccòlte. 


ancora oggi metà delle richie¬ 
ste sono per il catalogo Juven¬ 
tino. Alla Fsm tutto è stato re¬ 
golarmente memorizzato nei 
computer: ci sono almeno 
45mila nomi schedati, e sono 
quelli dei dienti che hanno 
latto almeno un'ordinazione. 
Ogni anno i cataloghi, in carta 
patinata, vengono rinnovati: e 
la Fsm investe il 10-15% del 
fatturato per fare pubblicità ai 
suoi prodotti nei giornali spor¬ 
tivi specializzati come il «Gue- 
rin sportivo». 

Oibò, Tacconi in accappa¬ 
toio. «Ottima spugna - recita il 
catalogo - morbida ed assor¬ 
bente. Con cappuccio e mar¬ 
chio ricamato». Il portierone 
della Juve posa per il depliant 
della Fsm tradendo un impac¬ 
cio appena percettibile. Sotto 
di lui sta scrìtto: 69.900. Nel 
catalogo c’è di tutto. Si parte 
dal pallone e si arriva agli ac¬ 
cessori per il tifo da curva (pe¬ 
tardi non inclusi, ovviamen¬ 
te). Ricordate il cuscino ros¬ 
sonero o nerazzurro che ven¬ 
devano nella bancarella fuori 
dallo stadio? Ormai è preisto¬ 
ria. Come tutto l'underground 
abusivo o lecito che veniva 
prodotto negli scantinati e 
venduto al pubblico prima 
della partita. Bandiere, sciar¬ 
pe, distintivi, gli stessi cuscini 
hanno uno spazio angusto nei 
cataloghi della giovane impre- 


Portafogli e» nell’altra foto, maglietta tratti dai cataloghi della 
«Football sport merchandise» 


sa torinese. Ci sono le tute, le 
magliette in cotone e acrili¬ 
che, la divisa per l’allenamen¬ 
to, perla pioggia e il freddo, le 
felpe, le t-shìrts. Per tutti ì gu¬ 
sti, ma soprattutto per tutte le 
tasche. Quando giocava Mi¬ 
chel Platini, l’articolo più ven¬ 
duto era la maglia numero 10 
della Juve, in cotone egiziano 
Makò (11 Ornila lire). E ades¬ 
so? La mascotte «Giampi» (da 
15mìla a 39mila lire, a secon¬ 
da delle dimensioni). Sfo¬ 
gliando il catalogo si nota il 
puzzle dì Manfredonia (da 
5.500 a 26.500 lire); chissà se 
qualcuno l’avrà regalato per 
Natale a Cerezo... Ma ecco la 
maglietta «Welcome Rush». 
Pare ne vendano di più in Gal¬ 
les. Avanti pure: con 50mìla 
puoi avere la penna stilografi¬ 
ca del presidente, con 1 milio¬ 
ne e 640mila lire tutti i trofei, 
in argento e fedelmente ripro¬ 
dotti, della Juve. Una mini- 


Coppa Uefa sul comodino; 
perchè no? Stando sul kitsch, 
c’è anche un telefono a forma 
di pallone che costa meno di 
130mifa: piacerà? 

Piace ia mascotte. Ma cosa 
compra la gente? Soprattutto 
articoli «tecnici», come la ma* 
glia della squadra del cuore 
perfettamente identica a quel¬ 
la degli idoli preferiti. Ma van¬ 
no forte anche le mascotte, 
Recentemente è stata creata 
quella del Torino, un torello 
dallo sguardo severo chiama¬ 
to «Valentin». Ma la mascotte 
più famosa è sicuramente 
quella della Juve: si chiamo 
«Giampi» (un affettuoso ri¬ 
chiamo a Giampiero Romper¬ 
ti) ed è un pupazzo che ricor¬ 
da il cane «Bobtaìl», ma con 
una capigliatura alla Gullit. Ma 
il fuoriclasse dei Milan, quan¬ 
do fu creato «Giampi», in Italia 
era ancora un illustre scono¬ 
sciuto. 


l’Unità 

Domenica 
3 gennaio 1988 





















Miradoni • tornigli» Ieri al suo ritorno dall'Argentina 

Maradona tace 
Giordano e Careca 
parlano di gol 


Mt MILANO, Vontlquattro 
ore o dieci minuli prima che 
Mllon-Napoll cominci, Diego 
Maradona è aborcalo a Mila¬ 
no. Sul volto e aui nervi porta¬ 
va il peto del lungo viaggio da 
Buono» Aire», Lo «penavano 
In un miglialo all'aeropoito di 
binate, tutti tiloal del Napoli. 
Molli erano anche I giornalisti 
ben forniti di taccuino, ma 
Maradona non al è curato di 
nessuno. SI A Indiato nell'auto 
che la sodeti gli aveva riser¬ 
vato con la moglie, la figliole!- 
la a l'inseparabile Coppola ed 
è filata in albergo dove ha 
mantenuto li suo mutismo. 
Premo, poi via a dormite, uni¬ 
ca battuta per Gulllt e II pallo¬ 
ne doro: «La cosa non mi In¬ 
teressa». Solo questa mattina 
saprà di quello che di lui po¬ 
chi minuti prima aveva detto 
Berlusconi: "Da noi certamen¬ 
te non al darebbe spazio ad 
alcuno per un comportamen¬ 
to del genere. Caplco che II 
Napoli per tenere uno come 
Maradona abbia fatto delle 
eccezioni. Comunque finora 
Maradona sul campo ha meri¬ 
tato questi privilegi per cui 
non sono emersi eventuali 
tensioni nel rapporti con I 


co cTtì 


dire che nel frattem- 


po quelli del Napoli, acquar¬ 
tierati al celebre «Gallia», Han¬ 
no trascorso le ore di questa 
vigilia senza dimostrare parti¬ 
colari problemi. La facciata, 
insomma, è più che serena. 
Confermala 1 assenza di Ro¬ 
mano e l'Impiego di Riardi. 
Protagonisti di questa vigilia 
intanto Careca e Giordano 
che non hanno avuto proble- 

San ffiro. «Vincere a San Siro « 
ha anche aggiunto il brasilia¬ 
no * non è Impossibile anche 
se il Milan è fra le migliori 
squadre del torneo con noi e 
la Sampdorla. Decisive per la 
corsa allo scudetto saranno te 
sfide tra queste squadre e fare 
un pronostico è impossibile 
perché può succedere di tut¬ 
to». 

Sul fronte delle formazioni 
le uniche novità riguardano il 
Milan che ripresenta il libero 
Baresi e all'attacco yirdis che 
preleverà la maglia di Massa¬ 
ro. De Napoli, commentando 
la presenza del libero rosso¬ 
nero, ha con l'abituale tran¬ 
quillità smentito che possano 
esservi più problemi per il Na¬ 
poli. «Noi facciamo come al 
solito la nostra gara, abbiamo 
il vantaggio di non dover vin¬ 
cere a tutti I costi», □ G,Pi. 


Due filosofie di gioco, 
due scuole a confronto 
nella partita-clou 
del campionato che ritorna 


«Ma il Napoli sa fare 
risultato comunque...» 
dice l’allenatore rossonero 
Gullit non crede alle prodezze 


Caldo contro caldo 
La grande sfida di Sacchi 


Arriva a San Siro il Napoli e Berlusconi annuncia; 
«Per il Milan è la gara che decide la stagione, 
quella che dirà se stiamo studiando per diventare 
una grande squadra». Sacchi vorrebbe usare paro¬ 
le di sfida, come gioca il Napoli non gli piace, ma 
ne riconosce con timore la capacità di «vincere 
anche quando è costretto a giocare come non 
vuole...» 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


■■ CARNAGO. Le buone pa¬ 
role che di norma fanno vigi¬ 
lia scivolano via impotenti co¬ 
me acqua sul marmo e dietro 
alla compattezza del .modi ap¬ 
paiono in fretta gli spigoli di 
una rivalità che è forte, consa¬ 
pevole, di tutti. Non iì una ga¬ 
ra semplicemente importante 
contro un avversario di rango, 
davanti a tutti in classifica 
quella con il Napoli a San Siro. 
Per la gente del Milan, per 
Sacchi in testa è qualche cosa 
dì più, una sfida contro un av¬ 
versario per antonomiasa, 


ideologica. Per come gioca, 
per come è stato costruito e 
guidato anche da Bianchi. E 
poi per un primato che è im¬ 
bottito di «aiuti» che hanno 
rimpicciolito i meriti del Na¬ 
poli stesso e dei suoi avversa¬ 
ri, innanzitutto del Milan. Un 
Milan che per Sacchi sa gioca¬ 
re al pallone in un modo che è 
non solo più bello, ma più no¬ 
bile, audace. Del Napoli Sac¬ 
chi teme però quella sua ca¬ 
pacità di «fare risultato co¬ 
munque» e di farlo indipen¬ 
dentemente dallo sforzo degli 


avversari. 

Perché? «Perché sono forti, 
perché ne hanno coscienza, 
perché non hanno mai perso 
e stanno facendo quello che 
solo la Juve ha saputo fare, 
stare in testa da un sacco dt 
tempo». Ma anche perché il 
Napoli applica al meglio quel 
calcio che Sacchi e con lui 
una pattuglia di nuovi allena¬ 
tori aborriscono. Cosi è pro¬ 
prio vero che questa è anche 
la gara di Sacchi contro quella 
di Bianchi anche se Sacchi fa 
capire chiaramente che l’av¬ 
versario ha avuto a disposizio¬ 
ne gli uomini migliori per quel 
genere di gioco, fiacchi inve¬ 
ce tutti gli uomini giusti non li 
ha, per questo scappa via dal¬ 
le domande che lo mettono 
davanti a questa sorta di duel¬ 
lo tra stuoie più che tra pan¬ 
chine. «È vero, mi dite che noi 
abbiamo delle difficoltà di 
realizzazione, ma provate a 
togliere al Napoli uomini del 
peso di Van Basten o di un 
Virdis in piena forma, ma noi 
possiamo vincere lo stesso, 


solo che per farlo dobbiamo 
giocare tutti benissimo. Se sa¬ 
premo fare così, e ne sono 
convinto, non ho paura di di¬ 
re: vinca il migliore*. 

La paura di Sacchi è che il 
Napoli con il suo gioco riesca 
a vincere anche senza pratica¬ 
re il calcio migliore. Entra in 
gioco ('effetto Maradona? An¬ 
che un Maradona appena arri¬ 
vato dal Sudamerica? «Questi 
sono problemi per i rapporti 
con i compagni, in questo ca¬ 
so è una situazione che temo 
perchè lui sa dì essere sotto 
tiro e darà il massjmo. La gara 
di domani sarà comunque de¬ 
cisa dal Napoli. Maradona è 
stato un giocatore straordina¬ 
rio solo quando lo chiusero in 
convento per quattro mesi. In 
Messico fu veramente unico e 
incontenibile». 

Che si tratti di un confronto 
tra due idee di calcio contro, 
«Bianchi sa esaltare quel cal¬ 
cio che è ideale per Boniper- 
tl...», Sacchi non lo nasconde. 
«La loro scelta è chiara, punta¬ 
no su 6-7 duelli personali met¬ 


tendo in conto di perderne al 
più uno Hanno scelto gli uo¬ 
mini più forti e decisi nel fare 
questo, tanto è vero che non 
hanno mai perso. Poi approfit¬ 
tano degli spazi che gli avver¬ 
sari lasciano. Diciamo che il 
Reai imposterebbe ogni gara 
in modo ben diverso. Noi cer¬ 
cheremo di giocare meglio di 
loro, sapendo che abbiamo 
subito pochissimo, che abbia¬ 
mo controllato il gioco di tut¬ 
te le avversarie finora». Cosa e 
chi deciderà, Sacchi non lo di¬ 
ce. 

Comunque non si trincera 
dietro alla ipotesi della pro¬ 
dezza di qualcuno. Nel caso 
del Milan toccherebbe a Gullit 
che invece assicura che «tutto 
dipenderà da un gol norma¬ 
le... del Milan». Di ecceziona¬ 
lità parla invece l'elitrasporta¬ 
to Berlusconi che si attende 
da questi novanta minuti un 
verdetto sugli investimenti, 
soprattutto strategici, fatti. «È 
dobbiamo vincere anche per 
andare contro i risultali a tavo¬ 
lino, augurandoci che almeno 
il campo ci sia amico». 


La Mandlikova 
diventa 
cittadina 
australiana 


La tennista cecoslovacca Hana Mandlikova (nella foto), 
una delle più note campionesse di questi ultimi 10 anni, è 
stata naturalizzata, dal 1* gennaio, australiana. Dopo il suo 
matrimonio nel 1986 a Praga con Jan Sedlak, un cecoslo¬ 
vacco naturalizzato australiano ed attualmente ristoratore 
a Sydney, la Mandlikova aveva cominciato le pratiche per 
ottenere la nuova cittadinanza. Questo, comunque, non 
impedirà a Hana di partecipare alle Olimpiadi per la squa¬ 
dra cecoslovacca. La Mandlikova ha infatti firmato un ac¬ 
cordo che la impegna a continuare a giocare per il suo 
paese d'origine. La Mandlikova è quinta nella gerarchia 
mondiale e ha vinto nella sua carriera quattro tornei del 
grande slam: Intemazionali d’Australia (1980 e 1987); di 
Francia (1981) e degli Usa (1985); è stata anche finalista a 
Wimbledon nel 1981 e nel 1986. 

«Strapazza» Scandalo nel mondo del 

«sumo» giapponese. Il 
tic persone, «bambino terribile» Futsha- 

vfpnp nrfiatn guro (Koji Kitao, il suo vero 

viene raaiaio nome), 24 anni , 99 di al . 

gigante del Stimo tezza e 153 chili di peso, è 

stato radiato dall Associa- 
z i 0 ne dei lottatori giganti 
giapponesi per «cattiva condotta». È accusato di aver usato 
la propria forza fisica contro il suo finanziatore, la moglie 
di questi e il suo manager Tatsunami, che Io rimproverava¬ 
no per i continui «scherzi» con i quali U bersagliava. Il 
•bambino terrìbile» avrebbe strapazzato alquanto rude¬ 
mente tutti e (re, in un sol colpo, i contestatori. 


Colossale rissa Un calcio di rigore conce* 
111 1 C so all'ultimo minuto, che ha 

d NICOSia: cambiato H risultato provo- 

soaltl disrutri cand0 11 sorpasso al co* 

Sr™ mando dclla classifica del 

€ 13 Tenti campionato di caldo ci¬ 

priota, ha Innescato ieri se- 
ra una rissa colossale allo 
stadio di Nicosia. Si giocava Apoel di Nicosia-Aci di limas¬ 
se!. La partita era ancora a reti inviolate a 1' dalla fine, 
quando l’arbitro ha decretato un rigore a favore dell'Apoel 
che ha così vinto l’incontro ed è passato in testa alla 
classifica. I tifosi dell’Ael hanno allora assaltato II settore 
dei tifosi dell Apoel. Risultato: 13 persone medicate negli 
ospedali, una ricoverata in gravi condizioni; sedili degli 
spalti completamente distrutti e dati alle fiamme. La poli¬ 
zia per sedare la rissa ha fatto uso di gas lacrimogeni e di 
idranti. 


A Torino Marchesi prova Laudrup rifinitore 

Cercasi protagonisti 
per un derby die non tira 


Il tedesco torna dopo due mesi 

Tiro mancino di Liedholm 
ad Eriksson: Voeller in 
campo dal primo minuto 


Cosa manca al derby di Torino per essere una 
partita delle grandi attese? Sicuramente un interes¬ 
se di classifica, perché la Juve non potrebbe culla¬ 
re speranze di scudetto neppure se facesse sei 
punti di qui fino alia fine del girone d'andata e 
perché il Torino non sta messo cosi male da teme¬ 
re la retrocessione in un campionato che ne preve¬ 
de soltanto due. 


VITTORIO PANDI 


BREVISSIME _ 

Proposta a Falcao dal Brasile. Il Guarani di Campino» ha plfer- 
lo a Falcao la dlreilone tecnica per un compenso di 11 
milioni di lire al mese. Falcao. Il cut contratto con la Rai 
«cade a line giugno, ha detto che «et penserà., 

Tomeo,<U Viareggio. La 40" odiatone del torneo caldaico gir* 
vanito di Viareggio si svolgerà dal 3 al 15 febbraio. Aprirà 
con Torlno-Sleaua Bucarest. Il giuramento sarà letto da Zen- 
ga, portiere dell'lnter e della nazionale. 

Ancora Peccaglieli». Dopo Jesi, Paccagnella ha vinto anche a 
Cesano Romano la quartultima prova del «Master» di ciclo¬ 
cross, aumentando il vantaggio in classifica nel confronti di 
Baronchelll. Oggi si corre a Caserta Vecchia. 

Vl*c« Unto femminile. Impresa della Lazio femminile che è 
riuscita a battere in trasferta il Giugliano G.B. Casa per 2-1. 
Blancazzurre Ih testa alla classifica con punti 18, 
AiMnIimp, E partito per la Patagonia lo scalatore Casimiro 
Terrari, che assieme al beigaTosè Luis Fouraoe tenterà di 
^aggiungere laveria ghiacciata del Cerro Riso Paton a quota 


ORE 14.30 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


■1 TORINO, Nel derby della 
malinconia, con una classifica 
assenteista, l’unica speranza 
per un sorriso sta annidata 
nell'Improvviso risveglio di 
quelli che avrebbero dovuto 
essere dei grandi protagonisti. 
La Juve potrebbe trovarne 
uno, ed è fan Rush, per il qua¬ 
le Marchesi trasformerà l'as¬ 
setto tattico spostando Lau- 
drup a rifinitore, come se fos¬ 
se Platini; il Toro dei giovani e 
delle mezze figure che posso¬ 
no accettare ingaggi al di sot¬ 
to della media nazionale ha 
Polster, ma per quanto segni e 
si renda utile non è certo lui il 
tipo del giocatore per vedere 
il quale si spendono i soldi del 
biglietto. Sicuramente manca¬ 
no quelle motivazioni psicolo¬ 
giche per cui si andava al 
«derby» anche per vedere la 
faccia avvelenata del compa¬ 
gno dì lavoro e dell'amico del 


bar, che tifavano per l'altra 
squadra cittadina: a Torino » 
è persa anche la voglia di par¬ 
lare e di scherzare sul calcio, 
un po' perché i successi del¬ 
l'ultimo decennio hanno satu¬ 
rato la gente e un po’ perché è 
cambiata la mappa degli inte¬ 
ressi dei torinesi. «La nobiltà si 
è allontanata dal calcio, pre¬ 
sto potrebbe distaccarsi an¬ 
che la borghesia* annuncia 
Mario Gerbi, il nuovo presi¬ 
dente del Torino, che in sei 
mesi non è riuscito a trovare 
qualcuno disposto a suben¬ 
trargli o ad affiancarlo nella 
gestione onerosissima della 
società. 

La conseguenza di tutto 
questo è che per il derby di 
oggi si prevede poco pubblico 
(diciamo 25-30mila paganti, 
meno di diecimila abbonati) e 
un incasso mediocre per un 
match cosi tradizionale. E al¬ 


lora? Meglio pensare al futuro. 
Alla Juve proprio in questi j 
giorni corrono voci insistenti 
e abbastanza credibili sul mer¬ 
cato degli stranieri. Si paria di 
Schuster, che l'Avvocato fece 
seguire l'anno scorso e che a ! 
giugno sarà libero dal contrat- : 
to con II Barcellona. E poi di I 
Matthaus, di Francescoli, di | 
Bearsdley, dell'Inglese Webb. 
Per il Toro la pista brasiliana | 
porta a Valdo, uno degli uomi¬ 
ni che Mirko Ferretti è andato 
a spiare a fine novembre e che 
De Finis e Bonetto hanno poi 
provveduto a contattare, Per i i 
granata le manovre di merca¬ 
to potrebbero concluderà 
qui. «Non possiamo permet¬ 
terci molto - afferma Radice - 
l’importante è che si riescano 
a tenere ì giovani che stiamo 
valorizzando e che non si di¬ 
venti un vivaio per l club che 
hanno soldi e poche idee», 
Per la Juve Invece gli stranieri 
saranno soltanto uno dei pro¬ 
blemi, per una squadra che 
deve rimediare alla rivoluzio¬ 
ne fallita quest’anno ed evi¬ 
denziata benissimo dalla ri¬ 
nuncia nel derby a Magrin, 
cioè l'uomo chiamato per rim¬ 
piazzare Platini. Si parla di al¬ 
meno altri quattro uomini 
nuovi da inserire nel tessuto di 
quest'anno, più un altro che 
dovrà rimpiazzare Marchesi in 
panchina. Per lui sarà il penul¬ 
timo derby. 


GIULIANO ANTOGNOU 


GII OraH Mercoledì prossimo si gio- 

. .. . . cano le partite di andata 

degli Ottavi degli ottavi di finale della 

di mereoledì SSSS»aS?«l!2!3th3 

di COPPO Italia gli orari degli incontri, nei 

quali spicca Verona-Torino. 
^Eccoli: Verona-Torino, ore 
14.30; Juve-Pescara, ore 14.30; Bologna-lnter, ore 14.30; 
Parma-Avellino, ore 14.30; Napoli-Fiorentina, ore 14.30; 
Mllan-Ascolì, ore 14.30; Empoli-Roma, ore 14.45; Pisa* 
Sampdoria, ore 15. 


M ROMA. Troppo euforico 
Nils Liedholm nell’intervista 
di fine d'anno, perchè dietro 
non si celasse qualche grossa 
novità. Ieri, con aria sorniona, 
ha detto senza penirasi del te¬ 
desco: «Che senso'avrebbe 
mandare in panchina Voeller 
a Firenze, meglio che giochi 
fin dall’inizio. Se poi le cose 
non dovessero andare per il 
giusto verso, farò sempre in 
tempo a toglierlo». 

Quando ha saturalo que¬ 
sta decisione? 

«Confesso che già al ritorno 
dalla Germania mi era parso 
rinfrancato nel morale e nel 
fisico. Deve soltanto mettere 
su un paio di chili. Il rientro lo 
abbiamo deciso insieme. Il 
test di oggi (ieri per chi legge, 
ndr), ha sciolto gli ultimi dub¬ 
bi. Oltre tutto Rudi ci teneva a 
rientrare in un grande incon¬ 
tro. Non ho potuto non ac¬ 
contentarlo». 

Voeller è apparso raggian¬ 
te. Mancava dai campi di cal¬ 
cio da dopo l'incontro 
al)'«0)ìmpìco» col Como del 
1* novembre, ed era stato 
operato per l'ascesso alla co¬ 
scia destra esattamente il 21 
novembre: praticamente è ri¬ 
masto (ermo per 2 mesi. «So¬ 
no finalmente uscito dal tun¬ 
nel. Dimostrerò di essere il... 


nuovo acquisto della Roma. 
Forse non ho ancora i 90' nel¬ 
le gambe, ma non vedo l'ora 
di calciare il primo pallone a 
Firenze». 

Dica la verità: quand’è che 
Lfetiholm le hi fitto capire 
che potevi anche farcele per 
domenica? 

«Confesso: nell'allenamen¬ 
to della mattina dell'ultimo 
dell'anno, quel trattenermi a 
tirare i rigori mi ha messo in 
allarme. Oggi (ieri per chi leg¬ 
ge, ndr) gli ho chiesto di gio¬ 
care. Se andrò bene probabile 
che sia in campo anche mer¬ 
coledì in Coppa Italia ad Em¬ 
poli». 

Da Firenze è giunta la noti¬ 
zia che Eriksson, appreso che 
Voeller farà il suo rientro, ab¬ 
bia deciso di far seguire come 
un'ombra Voeller dal grintoso 
Battistini. Indubbiamente con 
il tedesco in campo la Roma 
mette più paura. I viola hanno 
fame di punti nelle ultime cin¬ 
que partite la squadra di Eri¬ 
ksson ha racimolato un solo 
punto. I vigili urbani fiorentini 
hanno rinnovato l’appello ai 
tifosi perché non si rechino in 
auto al Comunale: i parcheggi 
vicino allo stadio non sono di¬ 
sponibili per lavori in corso; 
meglio avvalersi dei mezzi 
pubblici. 


Al Reai Madrid II campionato di calcio «pa- 

ar.t l gnolo ha inauguralo II nuo- 

la paratissima vo anno con una anticipe¬ 
rò! Rarrsilmu bone dì grande richiamo: 

cui Dartcuuna , a Real MwJrW „ 

Barcellona. GII spalti del 
Bemabeu di Madrid erano 
stracolmi ieri sera e i tifosi 
sono stati premiati con la prestigiosa vittoria del derby da 
parte dei loro beniamini. Infatti, il Reai ha battuto per 2-1 
gli avversari. Tbtte e tre le reti sono state segnate nel primo 
tempo. Con questo successo i madrileni hanno incremen¬ 
tato il loro vantaggio in classifica con 27 punti. Oggi si 
giocano gli altri incontri della 16ma giornata. 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluso. 14.20,15.20, 16.20 Notizie sportive; 18.25 Novantesi¬ 
mo minuto; 22.05 La domenica sportiva; 0.10-4 Boxe, da 
Genova serata mondiale di pugilato: 2 Aquino-Don Cariy, 3 
Rosi-Thomas (titolo mondiale pesi medi). 

Raldue. 13.20 Tg2*Lo sport; 15.40 Tg2*Studio& Stadio; 18.50 
Calcio, cronaca registrata dì una partita di Serie A; 20 Tg2- 
Domemca sprint. 

Raltre. 19 Domenica gol; 19.40 Sport Regione; 20 Calcio, Serie 
B; 22.50 Rai Regione: Calcio, una partita di campionato. 

Italie. 13 Grand Prix. 

Tmc. 13.15 Tmc Sport: pallavolo e pugilato; 19.55 Tmc Sport, 

Radio 1.15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tuttoba- 
sket. 

Radio 2. 12 Anteprima sport; 14.30, 16.30 Domenica sport; 
15.25,17.15Stereosport. 


Cesena, Avellino e Pescara, triangolo della salvezza 


CUSSHCA 


AVELUNO-ASCOU FI0REN1WÌA-R0MA PESCARA-COMO TOWNtWUVENTUS 


Cocci» 

Colantuono 

Ferroni 

Boccefresce 

Amodio 

Sforano 

Baffoni 

Bensctotti 
Sctiactinar 
01 Mauro 
Gazzaneo 


Arbitro: PAIRETTO di Tonno 

Di Lao Q) Corti 
Morelli ffl Agabltlnl 
Grasso 0 Graco 
Colomba 0 Fioravanti 
francioso CD Caconi 



Razzagli 

Do»tro 

Carannant» 

Creino 

Bonetti 

Miceli 

DairÒgtio 

Giovanneiii 

Casagrand» 

Agostini 

Scaratonì 


Landucoi Q Tancredi 
Contratto 0 Tempestìllì 
Carobbì 0 Gemtin 
Corti Q Manfredonia 
Battiatini 0 Coli ovati 
Hyson Q Qdct 
Bosco 0 Desideri 
Onorati Q Domini 
Diaz 0 Voeller 
Bangio uà Giannini 
Di Chiara m Bomek 

Arbitro: LANESE di Messina 

Conti 9) Parozzi 
Pin ffl Policano 
Celiati Q) Agostini 
Pellegrini Pruzzo 
Betonato 0 Conti 


Gatta 
Benint 
Campione 
Galvani 
Junior 
Ber godi 
Pagano 
Loaeto 
Zanonn 
Sliskovin 
Berlinghi»!! 


) Paradisi 
Annoni 
I Mozi 

I Centi 
Maccoppi 
Albiero 
Mattai 
invarnizzi 
Borgonovo 
I Notaristefano 
I Todesco 


Arbitro: PEZZELLA 

Zinetti (B Bosaglia 
Ciarlantim ffl Vtvtani 
Gasperir» (Q Borghi 
Gaudenti Gattuso 
Mwcheggiaru 0 Cimmmo 


Loriari Q Tacconi 
Corredini 0 Favaro 
Ferri 0 Cabrim 
Crìppa 0 Bonlni 
Rossi E. 0 Brio 
Graverò Q Tricelta 


Polster 0 Rush 
Comi ffl De Agostini 
Gntti 0 Laudrup 

Aibltro: D'ELIA di Salerno 

Zanmelli ffl Bodtni 
Benedetti 0 Bruno 
Fuaer ffl Vignoia 
Lentim ffl Magrin 
Bresciani 0 Buso 


Arezzo-Tarsnto: Cava 


Atalanta-Brescie: Amandoli» 


Barletta-Par ma: Bruni 


Lacca-Cremonese: Coppetelli 


Modena-Catanzaro: Luci 


CE SENA-PI SA 


MLAN-NAPOU 




Roaai O Nista , Gal» f> Barella 

Cottone 0 Brandani Taaaotti fi Ferrara 

Armeni»» 0 Lucarelli Meidint 0 Francin» 

Bordln 0 Faccenda Colombo Q Bagni 

Ceramico!» 0 Elliot F. Galli 0 Ferrano 

Jozic 0 Dunga Barasi 0 Renica 

Bianchi 0 Cuoghi Donadonl 0 Careca 

Leoni Q Canoe, Anceiotti Q Db Napoli 

Loranzo 0 Dolcetti Virdu 0 Glo* dano 

Di Bartolomei 0 Sciosa . Gullit ffl Maradona 

Rizziteli! 0 Ceccoiil Massaro 0 Filai di 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa Arbitro: AGNOLI N di Bassano 


O odine ffl Gradina 
Sanguin ffl Chlti 
Angelini ffl Dìanda 
Impallomenl ffl Bernazzani 
■paini 0 Cori 


Nudar! ffl Fusco 
Mussi ffl Bruscolottl 
Costacurta ffl Sola 
Evanl ffl Miano 
Bortolazzi 0 Carnevale 


Biatazzonl 
Mannini 1 
Briegei 
Fusi' 
Vierchowod i 
Pellegrini i 


Arbitro: BAlDAS di Trieste 

Pagliuca ffl Malvoglio 
Paganin ffl Nobile 
Satsann 0 Calcatura 
Branca ffl Civeriati 
Paganin 0 Ciocci 


VER0NA-EMP0U 


Giuliani O Drago 
Bonetti Q Vedove 
Volpati 0 Ppscmlio 
Berthold Q Della Scala 
Fontolan 0 Lucci 
Soldè n Brambati 
lachini 0 Urbano 
Galla Q Ctracchi 
Pecione 0 Ekstroem 
Verza ffl Incocciati 
Elkjaer ffl Baldieri 

Arbitro: CORNIETI di Forlì 

Copparoni ffl Pintauro 
Sacchetti ffl Delta Monica 
Gaapenni ffl Zanoncelli 

Centofantì ffl Gelaln 
Calamita 0 Calonact 


Triestma-Genoa* Pucci 


CLASSIFICA 


Botarla punti 20: Attività 19: Pado¬ 
va tCatanzaro 18: Lecca, Cremone¬ 
se. Lazio a Brescia 17; Brel e Piacenza 
16; Messina e Sembenedettes» lo; 
Parma 14; Genoe 13; Mortene a 
Arazzo 12; Udinese a Taranto 11: 
Triestina (-6) 8, Barletta B. 


PROSSIMO TURNO 


SERIE CI 


C»nt»aa-Prato: D'Ambrosio 


Fano-Ospitaletto: Falca 


Livorno-Vicenza: Arena 


Lucchese-Ancona: 6oggi 


Monza-Rimini: Di Savino 


Raggiana-Spal: Sanguinati 


Sp«zia-Via Pesaro: Monni 


Trento-Darthona: 2-1 (ieri) 


Vvescit-Pavia: Casari 


CLASSIFICA 


Virescit punti 19: Spazia 1B: Mon¬ 
za a Ancona 17; Vicenza, Spai • 
Rimini 16: Reggiana • Cantata 16: 
Pivi» 14; Lucchese. Prato a Via Pe¬ 
saro 13; Fano (-2) • Trento 12: 
Derthona 11: Livorno IO: Ospite- 
tono*. 


SERIE CI 


Cegtlari-Licata: Cindriplni 


Campania-Brinditi: Rosica 


Casertana-Cateni»! Trinchieri 


Cosenza-Francavi!!»: Tategrafo 


Fresinone-Nocerina: Brignoccoti 


lachia-Compobasso: Frattin 


Reggina-Torres: Trenta!ange 


Salernitana-Monopoli; Benin 


Teramo-Foggìa: Cataro 


CLASSIFICA 


Cosenza, punti 18; Campobaaao, 

Foggia, Reggina e Torre# 17; FcpeJ» 
nona 16; Ischia, Moitaoli » Star- 
nitana 16; Licata 14: Francavi»» e 
Catania 13; Cesartene e tacer Ina 
12; Cagliari 11; Teramo. Brindisi e 
Campania IO. 


■iTi7iT/:Trrr<ii<WR 


Bsn-Samb 


Bologna-Atalanta 


Brescia-La 2 io 


Catanzaro-Lecce 


Cremaneae-Pedova 


anoa-Barletta 


Messina-Piacenza 


Perma-Tnastina 


Taranto-Modena 


Udinese-A-ezzo 


Itomi IT I II sdgFit. T ri[»» 



SERIE C2 


Carrarese-Rondinella: CuoiopelH* 
Montevarchi; Emetto-Chfltaveo- 
chia; Pìstotose-SevigNaneee; 
Pontedere-lodigtoni; Pro Varcato- 
Carboni»; Stone-Olbi»; Sorto- 
Massese (ore 16); Tempio-Sere»* 


AtoaaentMa-Pro Sesto; Novera* 
Legnano; Pergocrema-Glorgione; 
Pordenone-SsMuolo; Pro Patrie- 
Cateto; Suzzere-Verea»; Taiga te- 
Treviao 1 -0 (giocete tori): Venezie 
Mestre-Chtovo; Vogbereee-Men- 
tove. 


Ceaerano-Anglzia; Cetono-Len- 
ciano; Civ'tenovew-Parugi»: Fi¬ 
delia Andrìa-Gatotìna; Gubbio- 
Gtu1lanovB■ Jesi-Fori); Martine- 
Chietl; Rlccìona-Ravenna; Terne- 
na-Bìsceglie. 


Afragotosa-Caveae; Atletico Ce- 
tenie-Sorremo; Ercoteneee-Sire- 
cuse; Gierre-Petormo; Juve Ste* 
bìe-Pro Ciateme; Kroton-Veidia- 
no; Latlna-Turria; Noto-Qeneven- 
to; Trapani-Vigor ternaria. 


Domenica 
3 gennaio 1988 
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_Lunedì 19 ottobre 

Wall Street precipita 

per il mondo finanziario è il panico 


_In un mese e mezzo 

la crisi brucia ricchezza 

per duemilatrecento miliardi di dollari 


La fine della grande illusione 


MILANO. C'era da scommetterci. A neppure tre mesi dal 
crollo simultaneo delle Borse di tutto il mondo già qualcu¬ 
no comincia a dire che quello che abbiamo alle spalle è 
semplicemente «un anno da dimenticare». I giornali di que¬ 
sti giorni sono colpi di espressioni simili, accompagnate da 
esortazioni a «archiviare» il passato, a «voltar pagina» 
nell'88. Diciamocelo, tanta (retta è sospetta. Non si vede 
come possano «dimenticare» le centinaia di migliaia di per¬ 


sone che si trovano a possedere azioni che valgono li 20, 
anche il 50 per cento in meno del prezzo di acquisto, o che 
seguono quotidianamente il lento scivolamento delle quo¬ 
tazioni dei fondi comuni di investimento 
L'anno che è appena concluso, al contrario, pare a noi 
sommamente memorabile Nel senso proprio che sarà be¬ 
ne far tesoro di questa espenenza per l'avvenire, essendo 


dimostrato che propno questo genere di conoscenza è il 
migliore antidoto contro le ncorrenti delusioni della Borsa 
Nel 1987, in effetti, è accaduto quanto già si era visto altre 
volte in passato: il crollo delle quotazioni nelle grandi Borse 
del mondo ha spazzato via l'illusione borghese di una nc- 
chezza autoalimentata, capace di crescere anche senza 
lavoro, senza investimenti, senza ricerca, senza fatica. Una 


parte del mondo è stata richiamata a mettere I piedi per 
terra Insieme a tanti speculatori di professione - o di voca¬ 
zione - nella trappola sono però rimaste impigliate tante 
persone per bene, tanta gente che lavora, anche a causa di 
una dissennata campagna di stampa tutta tesa a alimentare 
il nalzo e a sminuire la portata del rischio. 

Ecco perché l’87 ci pare un anno memorabile; ecco 
perché ne vogliamo nvedere gli avvenimenti salienti. 


DAHIO VENEGONI 


In dodici mesi 
piazza Aferi 
ha perso il 32,3% 


MI MILANO in dodici mesi il 
prezzo medio delle azioni 
quotate alla Borsa di Milano 
ha perso il 32,3 per cento In 
concreto, chi ha Investito in 
Borsa 100 000 lire all inizio di 
gennaio possedeva a line an¬ 
no azioni che In media ne va¬ 
levano 67 700 Ma poiché non 
esiste da noi la possibilità di 
Investire sull’andamento me¬ 
dio del listino, ciascun Investi¬ 
tore si trova oggi a (are i conti 
In concreto 

Chi per esempio avesse 
comprato II 2 gennaio '87 
azioni Montedlson (Raul Car¬ 
dini ne so qualcosa) si è visto 
deprezzare il proprio investi¬ 
mento del 57,19» Chi dilli- 
dando di Schirnberni ha inve¬ 
stito in Fiat, dando retta ad 
Agnelli e a Romiti, oggi ha in 
mano azioni che hanno perso 
per strada il 40,54% della loro 

3 notazione Chi diffidando sia 
i Schlmberni che di Agnelli 
ha comprato le Stet ha perso il 
49,29, Persino le migliaia di 
azionisti delle Assicurazioni 
Generali, abituati da sempre a 


legittimare il rialzo (per esem¬ 
plo l'influenza della lake over 
mania, la febbre delle acquisi¬ 
zioni negli lisa) Ma che tutto 
questo portava a un crash era 
chiaro Era solo questione di 
capire quando- 

li «quando» è stato a fine 
ottobre, dopo il grande crollo 
della Borsa di New York, con I 
prezzi che hanno perso a Mi¬ 
lano oltre il 20% in pqcht gior¬ 
ni *A un certo punto - rac¬ 
conta Fugnoll - si è scoperto 
che il re era nudo, e sono sal¬ 
tati tutti i parametri preceden¬ 
ti- 

Dopo un avvio d'anno non 
esaltante la Borsa di Milano 
ha vissuto la sua breve stagio¬ 
ne di speranza attorno ad apri¬ 
le, quando l'Indice Mib tornò 
per un breve periodo al segno 
positivo, segnando il 30 aprile 
Il massimo dell'anno a quota 
1.057 (Il 5,7% al di sopra del 
livello del 2 gennaio) E pro¬ 
prio ad aprile, sla detto per 
inciso, il nostro giornale pub¬ 
blicò un inserto di 28 pagine, 
Dopo la grande euforia, in cui 
si dicevano con quasi un anno 



«utocomplacersi dei propri 
acquisti, fanno per la prima 
volta i conti con la classica 
•tosatura*, avendo perso il 
22,57%. Insomma, come si 
suol dire In piazza degli Affari 
dove queste cose le hanno vi¬ 
ste già mille volte, è stato «un 
bagno» che ha toccato tulli 
Tra 1 titoli principali del listino 
si salvano Infatti solo le Assita- 
Ila, con il loro scintillante 
+23% Tutti gli altri piangono 

Eppure solo un anno fa 
schiere di professori, di anali¬ 
sti e di giornalisti concordava¬ 
no nel prevedere un ultenore 
rialzo della Borsa, azzardando 
come realistica la previsione 
di un rincaro dei prezzi nel¬ 
l'ordine dui 15 20% 

In verità - riconosce il dot¬ 
tor Paolo Borioni, membro 
del direttivo degli agenti di 
cambio di Milano - «da noi 
dopo un lungo letargo negli 
anni scorsi c era stato un im¬ 
provviso boom di interesse 
per la Borsa, e i prezzi aveva¬ 
no finito per crescere troppo 
e troppo in fretta Era saltato 
ogni rapporti tra prezzi e red¬ 
ditività dei titoli» E Alberto 
Milla, deirEuromobiliare, ha 
rincaralo «Tutto dava l’im¬ 
pressione - ha dichiarato a un 
settimanale - che operare sul 
mercato finanziarlo fosse co¬ 
me puntare alle corse dei ca¬ 
valli» 

Il punto è che già un anno 
fa era evidente la tendenza 
che si era andata affermando 
in piazza degli Affari «E vero 
- ammette Alessandro Fugno- 
U, gestore dei Fondi Gestnord 
-, fprezzl erano evidentemen¬ 
te sopravvalutati rispetto ai 
parametri storici Ci eravamo 
dati delle giustificazioni per 


di anticipo le ventà che molti 
osservatori accettano di am¬ 
mettere solo ora 
Dopo il mese di maggio il 
grafico dell indice Mib si è 
mosso tutto sottozero Con 
una nuova impennata, del tut¬ 
to incongruente, propno alla 
vigilia del crollo il 16 ottobre, 
mentre alla Borsa di New 
York il barometro già segnava 
tempesta, da noi I indice era 
risalito a un modesto -9% 
dall inizio dell'anno, e già 
molli ipotizzavano un rapido 
raggiungimento del pareggio 
E infine è giunta la resa dei 
conti II 9 novembre l’indice 
ha segnato il punto minimo a 
quota 661 E là più o meno è 
rimasto, visto che il 1987 si è 
chiuso a quota 677 
«I prezzi di oggi - dice Bor¬ 
toni - sono spesso su livelli 
ottimati Ci sono nel listino 
molti titoli (per esempio certe 
azioni di risparmio) che pro¬ 
mettono rendimenti quasi ob¬ 
bligazionari» Abbandonali «i 
fattori anomali di natura spe¬ 
culativa - aggiunge Fugnolì - 
si torna all analisi fondamen¬ 
tale classica La gran parte 
delle società quotate è sana, 
fa profitti e investimenti Ma 
c’è uno spettro di recessione 
che forse certe aspettative 
pessimistiche possono finire 
con l'avvicinare* 

E questo infatti è il dilemma 
di oggi siamo o no alla vigilia 
di una fase recessiva? Si sta 
davvero aprendo un periodo 
di crisi per i economia l'indu¬ 
stria, i commerci mondiali? Se 
lo stanno domandando anche 
i circa tre milioni di persone 
che in questi ultimi tre anni si 
sono avvicinati - direttamente 
o attraverso i fondi comuni - 
al mercato borsistico 



Per l’Italia una prognosi non catastrofica 

L’industria riabilitata 


■i MILANO «Non siamo a posto E non lo saremo 
per parecchio tempo ancora Ci vorrà un anno, forse 
più, pnma di superare la depressione Vale per il 
volume degli scambi alle corbeilles come per il livel¬ 
lo dei prezzi dei titoli Magari non resteranno prò- 

f irio ai minimi di fine d’anno, ma segnati di una netta 
riversione di rotta proprio non ne vedo a breve 
termine» 

Ecco il parere di Guido Brignone, analista finan¬ 
ziano di professione, e a capo dell'Aiaf, l'associazio¬ 
ne nazionale che raccoglie cinquecento fra esperti 
di mercati e bilanci d impresa, che lavorano presso 
istituti di credito, enti finanziari grandi aziende, 
agenti di cambio 

Insomma, la noatra Borsa resterà fragile e sem¬ 
pre più esposta alle travolgenti correnti della 
sfiducia luiternazlonsle. Sarà meglio dimenti¬ 
carsi 1 fasti, dopo le devastazioni del lunedì ne¬ 
ro di ottobre. 

È troppo incerta la cornice entro la quale agisce il 
nostro mercato I bassi tassi di sviluppo dell econo¬ 
mia mondiale, i grandi paesi industrializzati che non 
riescono a coordinare le loro economie, la sfiducia 
che chiama sliducia II vero fatto nuovo della crisi di 
due mesi fa non sta tanto nel crollo in sé, nel ribasso 
che chiama ribasso Vivo nel mercato finanziano da 
vent anni e scossoni di questo genere ne ho visti 
almeno quattro o cinque con prezzi dei titoli decur¬ 
tati del 40 50%, affan ndotti al lumicino, corbeilles 
che chiudevano a mezzogiorno e mezzo e, scambi 
per 20/30 miliardi di lire 
Vuole minimizzare la crisi di ottobre? 

No voglio soltanto dire che non siamo dì fronte né 
ad un cataclisma né a un latto sconosciuto 
E allora im quale direzione guardare? 


Ottimismo fuori dalla porta per un bel 
pezzo. 11 mercato borsistico resterà con¬ 
dizionato dall’indigestione rialzista (quel¬ 
la che sta alle spalle del nero 1987) per 
parecchi mesi. Troppe incertezze gravano 
sulle «corbeilles». Ecco l’opinione del 
presidente degli analisti finanziari, Guido 
Brignone. 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

Il fatto nuovo è i'internazionalizza 2 ione della cnsi, 
per la quale non c e un motivo tecnico, poiché gli 
investitori italiani all estero sono pochissimi e gli 
investitori esteri considerano II mercato finanziano 
italiano marginale, buono per fare razzia quando il 
vento e in poppa e dal quale fuggire quando si mette 
male Ciononostante la Borsa è molto sensibile al 
trend dell economia mondiale e alle correnti delle 
Borse maggion Quanto succede nei mercati forti si 
npercuote immediatamente sui mercati deboli 
L autorità pubblica, i politici devono sbloccare 
una situazione non piu sopportabile la nostra Borsa 
è ristretta, provinciale, con un listino magro, troppo 
peso potere hanno pochi gruppi imprendìtonali- 
fmanzian nspetto alle dimensioni dei mercato Re¬ 
stano fuon grandi imprese, bnì, Snam, Fiat Auto, 
Berlusconi, imprese che se quotate, potrebbero au 
mentare il flottante e creare piu occasioni di acqui¬ 
sto per gii investitori istituzionali E che dire deile 
imprese minori, ossatura industriale del paese? Ec¬ 
co perché va fatto decollare sul seno il mercato 
nstretto, e va ampliato il listino ufficiale 


Non è un pò* utopistico credere che si verifichi a 
breve temine una corsa alla quotazione visto 
che la Borsa colie canale di raccolta del capito¬ 
le di rischio si è Inaridita? 

È vero che per un bel pezzo sara sempre piu difficile 
reperire nuovo capitale Ma l’approccio al mercato 
che è prevalso nel mesi dell'euforia era sbagliato se 
un'impresa vende a caro prezzo oggi quote del pro¬ 
pno capitale, fa razzia sul mercato, deve sapere che 
stenterà a raccogliere quattoni domani Oggi m bor¬ 
sa c’è il gelo, però se un'impresa ha carte in regola 
per buttarsi o per collocare aumenti di capitale, ha 
buoni prodotti, buona strategia competitiva, offrire 
condizioni attraenti potrà avere risultati positivi e 
I investitore istituzionale e il sottoscrittore interve¬ 
nendo creeranno le premesse per una brillante ope¬ 
razione futura E quando ci sarà un nuovo rialzo 
potrà trarre anche frutti finanziari buoni 
Ora le spiego perche non vedo poi cosi nero 
L industna italiana ha recuperato efficienza e com¬ 
petitivita grazie anche a costi sociali altissimi, ma 
questo ormai è un fatto indiscutibile Ora dovrà pro¬ 
seguire m uno sforzo di investimento finanziano 
considerevole per non perdere 1 livelli dì competiti¬ 
vità raggiunti Nel 1992 sara ancora più diretto lo 
scontro con la concorrenza Significa che, dimi¬ 
nuendo il peso dei profitti di ongme finanziaria di¬ 
venterà determinante nella composizione degli utili 
di impresa 1 utile della gestione industriale Tra due 
tre anni gli investimenti fatti daranno dei frutti A 
patto che siano stati giusti, che le previsioni dell an 
damento dei diversi setton siano rispettate, che i 
concorrenti non vadano più in fretta, e che siano 
mantenute le quote di esportazione 


La folle corsa 
di New York 
verso il disastro 


Mi MILANO Molto si discus¬ 
se, nei turbinosi giorni di fine 
ottobre, sulla reale portata di 
quanto era accaduto alla Bor¬ 
sa di Wall Street e di riflesso 
nei mercati finanziari di tutto il 
mondo Era un nuovo 1929? 
Era l'inizio di una recessione 
planetaria? Le ipotesi erano le 
più diverse, e gli stessi analisti 
e commentatori dei grandi 
giornali o dei networks televi¬ 
sivi americani, solitamente 
cosi perentori, compivano 
inusitati esercizi dì prudenza e 
circospezione 

Catapultato a New York al¬ 
l'indomani del «lunedì di san¬ 
gue», anch’io cercavo di farmi 
un'idea il più possibile fonda¬ 
ta della crisi di cui ero testi¬ 
mone, cercando di non fer¬ 
marmi alle apparenze, agli sta¬ 
ti d’animo, alle battute di cui 
erano dispensaton giornali e 
televisione Tra le tante, direi 
che istintivamente avevo scar¬ 
tato una tesi sola, che pure 
trovava più adepti di quanto 
non fosse lecito immaginare 
che non era successo nulla 

Dal massimi di agosto, la 
Borsa di New York era scivo¬ 
lata sempre più velocemente 
verso il ribasso, come una sla- 
vina che progressivamente ac¬ 
quista velocità e dimensioni, 
finendo per travolgere ogni 
difesa 11 12 ottobre, e cioè ot¬ 
to giorni pnma del grande 
crollo, l'indice Dow Jones, 
pnncipale punto di riferimen¬ 
to degli osservatori di tutto il 
mondo, aveva già perso da 
agosto un buon 17% Nella 
settimana dal 12 al 17 si volati¬ 
lizzò un altro 10%, in un cre¬ 
scendo dì tensione e di nervo¬ 
sismo, polverizzando uno do¬ 
po l'altro tutti i precedenti re¬ 
cord sia per quanto riguarda 
il volume degli scambi, sia per 
quanto riguarda la caduta in 
percentuale 

Lunedi 19, poi, il tracollo 
l’indice precipito senza freni, 
quasi sospinto da una furia au- 
todistruttiva, alle 16, al suono 
della campana di Wall Street, 
non resto che contare le vitti¬ 
me in un solo giorno di affari 
I indice perse il 22,62% del 
suo valore E come se si fosse 
letteralmente volatizzato l'In¬ 
tero prodotto nazionale lordo 
di un paese come il nostro, le 
a ? onde quotate avevano per¬ 
so d Ha mirtina alla sera oltre 
un qu ut > del propno valore, 
militi ii di americani si trova¬ 
vano ad avere in casa pacchi 
di azioni comprate a prezzi 
senza piu alcun nfenmento al 
la realta una fetta enorme del 
risparmio, degli investimenti, 
della sicurezza americana era 
andato in fumo 

In quel lunedi memorabile, 
in Borsa passarono di mano 
oltre 600 milioni di azioni, il 
doppio del record precedente 
(fatto segnare solo venerdì 
16) una mole dì documenti e 
di ordini impensabile, che ob¬ 
bligò agli straordinari gli im¬ 
piegati della Borsa per dieci 
giorni di fila 

Un libro uscito in questi 
giorni «Crack in Borsa», di 
Cario Bastasin e Osvaldo de 
Paolini, giornalisti del Sole 24 
Ore, edito dal giornale, rico¬ 
struisce con dovizia di dettagli 
e con rara efficacia quel gior¬ 
no, e soprattutto il successivo, 
martedì, quando la Borsa di 
New York andò a un passo 
dalla sua Caporetto, con gii 
operatori che semplicemente 
evitavano di alzare il telefono, 
pur di non violare l’obbligo 
istituzionale di dar comunque 
corso alle operazioni (invana 
burnente di vendita) che 
avrebbero ricevuto 

Il libro racconta bene il prò 
gressivo scivolamento della 
Borsa verso una quasi inevìta 
bile - e sicuramente cala 
strafica - chiusura, fino a che 
un intervento sicuramente 


concertato da mani (orti creò 
ie condizioni tecniche per una 
concentrazione di acquisti su 
alcuni titoli guida, dando co»! 
miracolosamente il via a uria 
insperata ripresa 

Altro che, se non era suc¬ 
cesso niente! Il principale 
mercato finanziarlo del mon¬ 
do era stato a un posso dalla 
bancarotta, e aveva trascinalo 
con se tutte le Borse del mon¬ 
do, travolte In poche ore dal* 

I eccezionale ondata di piena 
degli ordini di vendita 

Dal 16 ottobre alla fine di 
novembre, ha calcolato la 
Morgan Stanley, la capitalizza¬ 
zione complessiva di tutte le 
Borse mondiali è scesa da 
7 911 miliardi di dollari a 
5 615, la crisi ha bruciato in 
45 giorni l'equivalente del 
prodotto nazionale lordo del¬ 
l'Italia, della Gran Bretagna e 
del Canada messe Insieme. 
Sono cifre esorbitanti, che 
fanno giustizia di tante previ¬ 
sioni tutto sommato ancora 
ottimistiche circolate ali'indo¬ 
mani del crash Ma allora, in 
quei giorni di tumulto, non era 
facile orientarsi 

Capire che cosa In realtà sia 
accaduto in quei giorni di fuo¬ 
co non è semplice neppure 
ora II libro dei due giornalisti 
del 24 Ore butta là la tqsi, fa¬ 
scinosa quanto ingenua, di un 
«crollo pilotato» nientemeno 
che da una persona sola, il se- 
gretano al Tesoro americano 
James Baker Una tesi strabi¬ 
liante, che sa tanto di «piano 
del capitale» di sessantottesca 
memoria, con tanto di oscuro 
e potente burattinaio dietro le 
quinte 

L'infame Baker, grazie al 
crollo della Borsa, sarebbe 
riuscito nell'impresa di com¬ 
primere i consumi americani 
senza aumentare le tasse, evi¬ 
tando così al suo presidente 
di sconfessare sette anni di 
dissennata politica economi¬ 
ca 

Come si suol dire in questi 
casi, troppo bello, troppo per¬ 
fetto per essere vero (tanto 
che persino il direttore del 
giornale confindustriale, nella 
prefazione, si sente in dovere 
di ammettere che forse «Il 
crack delle Borse non ha avu¬ 
to un diaboius-ex-machinfi 
come Basiasin e De Paolinl 
sostengono») 

No, il crollo delle Borse del 
mondo, legate in cordala a 
quella di Wall Street, segna 
ben più che la perfìdia di un 
uomo solo, per quanto poten¬ 
te (e diciamolo, è abbastanza 
sorprendente che una tesi sl¬ 
mile venga da chi per anni ci 
ha cantato le supreme virtù 
dei mercati) Quello che è ve¬ 
nuto alla luce è il fallimento di 
una politica, quella dell'ammi¬ 
nistrazione americana, che 
mirava a far pagare al mondo 
il prezzo dei propri squilibri. 

L insensata crescita della fi¬ 
nanza, al di là di qualsiasi rap¬ 
porto con la produzione, con 
lo stato di salute dell’econo¬ 
mia reale ha prodotto ciò che 
doveva dopo anni dì crescita 
forsennata c è stato 11 cractt 
come sempre, in passato, è 
avvenuto E come era facile 
prevedere se solo si avesse 
avuto voglia di ragionare 

La venta è che dopo quel- 
I incredibile lunedi il mondo 
non e più quello di pnma, alle 
spalle abbiamo uno spartiac¬ 
que e possiamo solo cercare 
un nuovo equilibrio Aveva ra¬ 
gione quel mio amico che sa¬ 
lutandomi a New York prima 
di rientrare brevemente m Ita¬ 
lia mi disse «Caro mìo, la veri¬ 
tà è che qui si vivono giorni 
destinati a passare alla storia 
E anche tu, un giorno, potrai 
raccontarli ai nipotini, dicen¬ 
dogli lo c ero, e ho visto tut¬ 
to » 

Beilo, gli risposi Pensa se 
dovremo dirgli «lo c ero, ma 
non ho visto niente!» 


lìigiiiwwttittiwiiiiwwiiNuuiwiwwiuiuiniuwwiniiMn . 


C\A reni* 

//1 Domentca 
fai X 3 gennaio 1988 













